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Oggi l’elezione di Forlani, finisce il «doppio incarico» 

Palazzo Chigi al centro di ricatti incrociati. L’ex segretario ricevuto da Cossiga 


In Cecoslovacchia nove mesi 
al drammaturgo Vaclav Havel 


Rain Morì, •! (ilmdi Levinson con Dustm Hoffman!(nellà (o 
to) che è in «pole position» per la corsa aglt OscariCha oitOì 
candidature), ha vinto l’Orso d’oro aMestlvaLdel'^nema di 
Berlino Segnalo (poma della partorza*^ dalle polenriehe 
per la scarsa presenza italiana, Berlino '89 ha chiuso nel 
nome degli Usa: oltre al film di Levinsoh; j^mlaio anehe^ 
Cene Hackman come migliore aitpie per Afasasippi A/^ 
ninq F’uon concorso, h.! chiuso il festival Un'altra donna ài 
Woody Alien. 


I cap dorotei dominanoil 

sfida 
per questa De 


Kinini Otto airesii % Citelli*, 

tncclrl Campania e tealGlie, pA 

t- ' """ Wilco toa- 

in UMMia. pedo net giorni aconi In 

otto aiWSH ‘Mincla di CoMlaa l'nc- 

»uw w ■ EMI , cusalormiila|*aa1li Dned. 

la della repubblK;* d| Padli 
è di ddaslro ecologico con¬ 
tinuato fono potsibili Mite lino a 5 anni di cdionì^ In ùn 

breve arcodìteniponellemtonodi Santa DontgitM^Talao/ 

a pochi chilomein da Scalea fullacn tatmenica aonoita< 
te menale decine (Il tòhiKlIale di veleni ' 'auiuu T 


ue Mila na rilento a Cossiga le sue pieoccupasioni 
sul rapporto Ira i nuovi equilibn de e I azione del go 
verno. Ma i capi doro^l hanno reagito con ìàstjdio 

alle inquietudini dei segretario:cfìe'àriet(b‘i[ iidopp^^^ 

ii;canco» Per Qava «sul governo non si schema» por- 
lani sull ipotesi di un De Mita <11 legislatura» dice 
•Massimo sostegno ma in politica non bisogna mal 

dire mai». .Oggi ieplica:j| ;piesidentq.j;)e|^_(^ni§lio. ' 


Ralla- Oggi a Pisa la nazionale di A 

Dlilimatca Azegho vicini giocherà in ‘ 

I 1^1 amichevole contro la Dani* • 

OfflI à rlSl^ marca 11 et azzurro insiste C 

ITlS. 18.551 d'attacco 

1 f .f ^ f ,, .V, ..'Vialli-Sere^ 

ni va in panchina insieme e 
^Baggio A sostituire AncehK*,,, 
ti sarà llmerazzurro Berti Nella Danimarca non gioca inve» 
ce il btetwoitm ilichaeh Laudrup, ma ci sarà il fratello 
&ian. U panila sarà trasinei8a4n diretta dalla televiiipne 
sulla Rete due a partire dalle,ore 18 55 apaoina t7 






Doveva'iéàseret^un'elione : clamór^r'.lei^iM 
nen e malavita comune Da Pierluigi ConcuielU a 
Renato Valtónz^à, ttitti ;lmputàti lì^i; processo 
■Qidine'niioyo B^.'.còmificiatV.néiróiKobre scor¬ 
so, .CRofn'àL pqj5ò.;qiìa,t^ mesj!di.1ndagin| I can^ 
binien hanno airestaio tre persone e sequestralo 
quattrocento .sellini .di/^osploslyq': ; volevano lar- 
saltare il muro,del carcere di Rèbibbia. 


w i«P^ '-ciMi.,;hqà°yhsi«fèra clUtewi i 

Il duplle inconliD con Ihnaidniidrrfll^fmcaaw 
, Amo* e ^ùvtet,^jyis(teltdras» .-*’.ÌM. é|à7 
n~,—>,r.» 9^ <W piWdeple/MiilM- .,<MglomalS!|el«««»’af(&^' 

"7 “ rak.P*P!!?f5!i|t6fW!teif!»« jnaziónelil Ulte loiSe'lBilana 

IWWqwteii' |ieter*idélllm|i' >che5lai{ri^taepranlmoTi»t.' 

Mcpn An)ia.'i|on lanre.HKdtUui^^nibda per rivo a Qiamucbxli liha «Strio.' 
WniteWaegli aoMiiSii^ìfefffgi^, .'nalliì M^av.-MS'^. 
agip^ nUi^ cii|l)^ii^po!Blbi^ g jS» rivaitatei^Upnoteupa- 
S^aqiir (da M in pto.wfl%inaia'«!fepsl,steS. zibn^’che'aKvaidhadzepM- 
MWoyt»- ,.*0 tei>iploMa« non teteiferiìo. 'Sa avete qiìalche successo Ut 
tttoilltte9nlAi..ll‘SitUi'; '.’.n«ll!Opern^ttetl'bSpoiVèhl^i^v.i-:itk)|tb.iim;-anj)p teaveva”c(ìin>.'. 
(«mleiiuzkihale.di valica'Aa r^li^tl J’pKpdnentè làmio Shutb. • ' • 


dàd e a Teheran^ 


3 MaUMZIO FORTUNA “ 

lA. Qinirorrnio I comcn della pentiile eia* 
„di.ptfrtrilé.’:Èlouc.Mo' no ànivaii dalla SaidmA'sa*- 
vo aequesir fo d it n b lo mtitina a Roma m una 
razione per sventare dtlla metropolitana 

le in nuon dal calce* ' co^gnaio la borsa 
tibbla,?*'RomafSI trai-’ esploflyo. mìccilà e deip. 

n'-'ttiMosfw’-militare natori, a Luca-Ohest],^un cg., 

ombinazlono >■ in altri - ' ^réern-JI» 

laie. Uri esplosivo «rie* ^ dopò quattro mesi di indagini. 
u^to-1a Pdjha volta Nei prossimi giórni si prevedo* 
litro al rapido 904 il no importanti svilupoi nell in* 
ibrel984. chiesta. .'-Ir 


al di là del comi 


mànteheiqtaperfo^un dla^acqn le forze plOqonsabevoli 
di quel partito il baiKO di prova e quello della riforma del 
io Stato dello i<>l(Uj7ioiu e delle regok verso I attematKa 
senza itntazioiii cunsocuitivv e senza Iillusone del due 
fòbti dUfjdieottiana ineihona^ 

Queste ^Jaindachcnoi rllahqtamo alla De e qui si misura 
1a aua capacità di prepararet^n gli altri, la democrazia di 
dOmani-tv » é ,1 


pace ;e1;adtiin jquaUasiinidlo : » nabve: egiziane affr^ano! 
déU'Qlpi Ma Shevaidnadzeatis uè probabile* cijb^MLiMR 
o idha‘4leltocoiichÌarezza'al 'Tokio abbia Un 
Cairo, che per mettere in mo* Biish, e In UP^$t^{ìi4M< 

^to il fMocesso nego^ale ci Orierito e.la^ìi^'ìrVa;4|Ìj|)v 
vuole<pa 2 ie|iza che*-noR si sca sarebberò'jd^'^'i» oi 
può pen^'a proposte «ac- ,gati Washington J^f^c 
ceUate hn.dairprìmo mornen* ‘ un certo tmbdffàtorM'Mi 
to», ma bisQgna pcorrere aflp ^va,a(jiieHc@l&è hj^tti 6 
armi «dei. dialogo e del con* > momento'rn'-cUhl'^ifilny 

Il festival più lungo pake^ìtèjbuonì seatjriaenti,, 

presentatori tentennanti, polliniche e melodie facili facili 

. 


inalo Vallanzasca 


iSciittori, 
firmate con noi 
pèrRushdie» 


DA GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO 
UN SEniMàNALE FUORI DAL CORO 

CENTO PAGINE DI LIBERTÀ 


li di mamma 


m ROMA Cinque scnllon 
ImoensGco Giovanni Giudi 
cl, Antonia Porta. Giovanni 
R itioni Amlroa Zanzolto han 
nò SQttoscnito un appello sul 
caso Riishdie chiodendono Li 
pubblicazione perché possa¬ 
no cssere raccoite altre ade¬ 
sioni Ltnitàaccoglelasol'e- 
citazione e invita culoro efu* 
intendono aderire a farlo 
presso le redazioni del gtoma- 
le. Ecco li testo;. 

«Oli scrittori Italiani: espri¬ 
mono la loro soddisfarione 
per la delibera dei ministn de* 
gli Esteri dei dodici governi 
della Gee che richiama I pro- 
pn ambasciatori dall'Iran in 
conseguenza della condanna 
dello scrittore Salman Rush* 
die, autore di "I versi satani¬ 
ci". 


assolutamente intollerabile 
che l'applicazione di leggi e 
usanze ; Vigenti aH intemo di 
vMhvWlo pa^ venia aitoìtrà* 
'riamente: e -vìólehteifiéhlè 
estesa ad altri paesi sovrani, 

: i aiiravèiw uri appèllo ii : màss:^ 
'médlàVcphun vero è'pro^ 

: incitamento aU'assassiniOi m 
violazione di qualsiasi diritto 
intémàziórialé cpllè è um 
«Contro l’arroganza politica 
! e l'integralismo ideologico gli 

scrittóri itaiiàhi si Mhtonbmòr 

bililatl; 

«Il loro silenzio potrebbe 
suónarecomèa^iéscènzàó' 
c*^^® ^°mpliGÌtà córti il 
póteréi di rqùàUiasi natura o 
xqlpfe essp sia. U libertàid!^ 
:spre$slóné; rion può èssèjé'' 
mesM in dubbio da nessùnò». . 
(ìrnbéHo fitó, GioMnrii' 
CiudKì, Antonto Porta, G(Q‘ 
«L'approyazlone per questa vanni Rabonf. Andrea Zan^ 
iniziativa politica è totale: è , 


IBSAMRGMÒ Non SI erà an candida subito alla vittoria 
. cora spento la.'Sìgla ed é arri- con la sua Afo/nme, staremo 
vaia la prima papera: i giova- a vedere segti iialiani soffro- 
-.ni,, inesperti,, ma tanto figli no cosi visibilemnte del com- 
. d’arte; presentatori di Sanre- plesso di Edipo. Non c'è San* 
mo non conoscevano il no* remo senza polemiche; le 
me 'di Domenico. Modugno. grane sono mille, dalla voce 
•Niente .di>.grai«, il Festival. «spanta» dì Dori Ghezzi alia 
. m.acina tutto, è un kolossa) richiesta (giustissìma) di Gi* 
televisivo farcito dì divi, buoni no Paoli che vuol suonare 
sentimenti,, facce formato vi- con la sua band e non con la 
.deo e qualche; buona canzo* base registrata. Problema dei 
ne persa; tra la mediocntà e problemi la protesta dei can* 
l'indifferenza generale, Que- tanti e della Slae contro Ber* 
sto è Tanno di Jovanotli quel* lusconi: diffida a chiunque 
lo che dice *£ qui la festa?», voglia protestare dal palco, 
Sciocchezze ma nulla di de- minacce legali... Stamattina 
menziale.' «Qui a Sanremo di gli autori terranno una confe- 
demenziale vero cl sono solo renza stampa per dire che 
io e Toto Cutugno», parola di sua Emittenza ha un debito 
/flrancésco SaM. Cutugno -si di 200 miliardi. 









RÌKT 













t« 



mm 





'V - ‘ ^ o i 

U';’ 1: itY 

















































































































































Commenti 


riMltà 


Clamale del Partito comunisla italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Bush S debole 


8IIOMUND QINZBIRQ 

É o sa, glterhanno detto, i suoi non si iimìtano più 
a sussurrarne ma Io godano ai giomalii nelle 
^'riunioni a porte chiuse la questione è lui stesso 
a sollevarla; li problema di George Bush è qgel* 

. quelle di Corba' 

V , ciOVi Ha un bisogno disperato di trovare rispo¬ 
sta,tentare di indicare soluzioni alV crisi, inventare delle 
r ihiKlatiVe/ meliere'^sul tavolo delle proposte d) parte amen- 
. cana, per evitare che sembri che solo Gorbactov pensa e fa 
in grande sulla scena mondiale. Bush stesso dice ai suoi di 
dirsi da fare. 

Il Ma ii'guaio è che le Idee non si vedono, se ci sono non 
1 epiergono. ta politica estera della nuova-amministra^ne 
tnnerfcana Sembrai coixpiedr costantemente appiccicati a 
battere il passo nella fase di studio, di «revisiones cOme di- 
1 -. cono. Molta gente con interessi disparati cerca di tirare ac- 
I ; qua al proprio mulino. Bush, che ha dcbiii con ciascuna di 
I- queste fazioni, fa fatica a decidere^ ieri è partito per Tokio. 

I. f^hlno e Seul senza nemmeno.nuscire a far approvare an¬ 
cora l'uomo che havscelto come segretario aita Difesa, con 
jlipentagono privo di guida, in preda alla più assoluta con- 
-fU^QG sugli orieqtamentua lungoitermme ad un mese dal 
lypassaggio delle consegne alla Casa: Bianca. Un viaggio in 
Asia periun prosfdente americano è sempre grande spetta- 
i-colOitinquadratureesotichevnétworktvimpegnatiaKo.stre- 
mo. Talvolta (si pensi a Nlxon in Clna) :e storia. Questo, se 
idee riuove rion verranno a sorpresa fuori dal cappello, n- 
: scbls diessere semplicemente un occasione sprecata. . 

Olo sa se di idee nuove ed iniziative l'amministrazione 
;8uShnonncabbiabisognonollavecchiaEuropapiùanco- 
vifaiche nel futuristico bacino dei Pacifico, Jim Baker c'è ap- 
^pena stalo mandato ad «aacoliareii. Ed è tornalo dopo aver 
^' .scoperto, per dirla con te parole di un esponente dl alto li- 
: vello dot Dipartimento di Staio, citalo sul giornali america¬ 
ni, che w'é una cosa che attira una qualità affascinante di 
. !Qorbaelov..i a cui bisognain qualche modo rispondere. Ma 
^^Ainolmon abbiamoirìsposleo. Quando all Ala al successore di 
Inulta e stalo proposto dai rappresentanti di 12 capitali eu- 
■i tppee di darsi da lare per^una missione in Medio Oriente, 
ha risposto che.gli.'Usa non erano pronti. 

X'iafiiierl to stesso Bush in una conferenza stampa prlma-dl 
'': p 4 r)jre;da Washington >^ 24 minuti di risposte e domande, 
pdf metà dedicato alla travagliala conferma di Toweraca- 
v pojdel pentagonof^quasl nuila sul viaggio In Asia ^ ha nba- 
riqlld^he tton al farà far fretta solo perché In Medio Oriente 
. C'dmndaid'Shevardnadze a nome di Oorbaciov, In un sol 
%glomo i Eu|ibpavhB. assunto nel confronti dclltintolieranza 
deirayatoli^H boa posiziono più concreta e ferma di dieci 
"Btinl leàganiani di flessione (ed esercizio nel Golfo) di mu- 
ecdli mil(tarl>*a)iemati aiit pasticcena e ai missili in saldo E 
BUsK, ieri, non è nusclto ad andare oltre al dar generica- 
rtiahtd ragione alia Cee e airaffermazione, da ragioniere 
più che dashÙiiUtche guaida lontano,che se, ne(|adisgu< 
^^aiqea vlcenda della condanna a morte dell'autore di «Versi 
'^T;aa^a'nici«, «dovessero eiserccolplii interessi americani, il go- 
li^md^iranlapo-deve attendersi di essere considerato re- 


_^Intervista con il g^raite Santaniéllo 

«Lo stato É salnte deU’editoria è buono. 

Ci vuole la l^e in difesa deffinformaàone» 


ìPi 4 Hitler nbnera^’aggressl^. Ma sjinno benissi- 
. - - (tib-che i giappùnesl^abdmihciare dallo stesso 

- Hlrohito QonhannQtnai'atntnewoche lagueri'; 
ra giapponese era di aggresslone,^unar.t4gnetta feubtVye^-i' 
Shington Post* di domenica mostrava pngloft|erl>lcheletritt; 
in qifrcampQ di conceniramcnto giai^i^aei cne si dicono.- 
- l’uitTaliroi <ertù la prima cosa che vqglio'fote. a guerra fi- 
hliù, è'endiire al funerali di Hirohlto»;:;QUando Hrl a Buth 
mhnq chieatò cosa aveva da direnagli atnerteani che sono ; 
impauriti dalla poienzaeconomieaglappQ(ie|ie; .che temo¬ 
no GhU Tokio Mia comprando gli S'ati Lniti Imsvendlia. ha 
fltKmQ dhei capitali giàppone^i so^'bé^huti a conili- 
bulfelLfBr fronte agli «orrendi deiiclt* ^itiericanii ma ha do-., 
vitto aggiunger^' «Come presidente dico,torq Che sono re^ - 
sbbpllblle'qella difesa della nostra tecnolotfa ed intendo 
eseit^irare questa responsabilità* . v 

' Ahche qui 11 richiamo non end una dMjaionepucA'ai ma 
incertezze Per anni gli Siali UnlllravevanQ premuto 
li OiftBpone perché s( impegnasse a spendete diipiù nel mi- 
1 l(ar 9 e. in particolare, perché comprasae-la;tecnologla per 
eqsliylro i caccia F-16 Ora che i giapponegi hapno accetta- 
Congresso si é pronunciato caniidjlapcopio pùrtimo- 
^ rGbife.[.giappone6Ì si ImpadroniKanodilecflqldgié^mililaH 
'ìlimerleane ulnasolistlcaie. Al di fuori del sln]^ episodio, 
ti'è'il tentennamento eterno tra il volere la mpgyev'ubrlaca 
(Uh. ^lappone che ta da baluardo antisovieUcOttn'Asia, ta- 
CùrtdO'rispaimiare il coniribuenle americano) eda bone 
sicurezza che non cl «la una ;Pearl.Harbour nel 

In pina, dove Bush va a prece^re Oorbaciov; pare che 
AVelihingion abbia fmalmcnlc abbandonato ì sogni di <o- 
rdunl pbicitivi siratcgicii e i idea del «o amici nostri o amici 
, di Mpkò*, riconoscendo a Pechino il diritto di voler essere 
enlmm^ cose Ma non pare sta pronlo a dire quel che i 
: cilt^'i'ivogtiono pio ascoltare; che non oslacoleranno.il dia- 
:; >|Qgq;pechInQ-TaIwan per la-nunificazione. In Corea, infine, 
'i^BUall 'ha da rivendicare umenneslmo, successo della, linea - 
'.. dei. mpn finire come4n Iran», cioè del mollare 1 dittaton e 
ufaVpri^ soluzioni diicompromesso. cornea Manila, in Cile, 

V in Argentina;'Ma ci sarà aiìche un'idea nuova? r 


«Dif 


■i Presidente SanUinlel- 
lo, nella sua recente rela¬ 
zione sullo stato delt'edlto- 
ria, lei conferma che II acl-i 
tore è tuttora In creMito e 
•otiollnea I due «trend» che 
caratterizzano questa fase 
dello sviluppo: I proceaal 
di IntemazIonnUziukHie e 
la rUcoperta della Infor¬ 
mazione locale. Sono teno« 
meni effimeri o la geogra- 
fla della comunicazione ' 
sta cambiando? 

L informazione locale ha su- ‘ 
perato lo stato di soUosistema- 
relativamente marginata, può 
acquisire dignità di segmento v 
centrale dei sistema; Ml rifen- 
SCO sia all informazione scntta 
che a quella televisiva I gran- - 
di media guardano al^c grandi 
audiencesi viceversa, rinfdr- 
mazione locale può cs-scre più 
vicina ai cittadini, farsi inter¬ 
prete dei problemi apparente- 
mente minuti, legati alla quali¬ 
tà della vita ai Insogni a volte 
ancora acuti e Insoddisfatti 
-della gente. Insomma, l'infor-- 
mazione locale può rendere 

f )iù ricco lo scambio sociale 
n particolare, la stampa pro¬ 
vinciale e regionale è Una for¬ 
ma primaria di tutela del plu¬ 
ralismo, giacché i fenomeni di 
corKcnirazIone si sono svllup 
pati secondo una logica mer¬ 
cantile e sulla dimcifiione na- 
iionaie. > 

Non poMOfio prtaeMinl 
anche lo qttette settott ri¬ 
schi di coftcCflfratliMHi e di 
ooiologazloiie? SI è visto co- 
a*è Antta con le tv jpHvaiet 
dopo apeniue t wUiIobI 
degli afilli 7O4.. 

Non M è dubbio. Il ragiona; 
mento sull informazione loca¬ 
le si regga sul fatto che essa 
non finisca per costituire una 
proiezione dei grandi gruppi 
centralizzati, ma mantenga o 
acquisisca una propria bufò* 
nomio e Identità In questo 
senso, vi è da rispettare una 
precisa indicazione della Cor¬ 
te costituzionale, la leggé dt 
regolamontazinnc del sistema 
mlormativo deve assumere co¬ 
me fattore di sviluppo attivo 
del pluralismo e della articola¬ 
zione degli interessi l'infomfia- 
alone locale e perciò vatortz- 
zarta, tutelarla > ^ 

Nel ciunpò dal oBoU^lgd vi 
: SOM buone ragloupqe ’oa- 
aera olttnilatl. Me tottotal 
V poinnfio rtcraara le com- 
zlontpcr una irlevlshMte lo- 
. ;■<; cale lioiida, IfidlpcBdeqta? 
5ono convinto che le emittenti 
locali possano costituire, ac- 
?. canto al servizio pubblico e al- 
•'le reti pnvate nazionali, quel 
terzo polo di cui tanto si parla 
(^Vorrei ricordare che in altri 
; paesi - ad esempio, 1 Inghil¬ 
terra - é in atto un niancio 
dell informazione televisiva lo- 
■ cale. Vonei ncordare ancora 
: che negli Usa la htee (commis¬ 
sione federale per la comuni¬ 
cazione) riserva frequenze aU 
:(e tv locali, garantiste spàzi e 
supporti alle emittenti non 
commerciali, a quelle educati¬ 
ve, a quelle legate alle corri- 
munily organtsalmn'. vale a di¬ 
re, omanizzazioni sociali, co¬ 
munità,-autorità pubbliche lo-: 
cali, università. Dal. rapporto 
Barile nsiilid che hel 19à4 
operavano circa 100 di queste 

" 

Resta 11 problema: come ri¬ 
vitalizzare reaitlcnza loca-. 



«Lo stato di salute delPeditoria è bue* 1 
no, ma non bisogna vivere sugli allori... 1 
il legislatore dispone ormai di otumi < 
materiali: peritate una buona legge di 1 
regolamentazione deirintero sistema 1 
informativo.:.». Il garante per l’editoria, - i 
-,professor Giuseppe Santanietloi’SoHe^ - 1 
cita governo e Parlamento, ammonisce t 


ANTOMIO 


sui rischi di un doppio mónopolió ~ 
nella tv« nella carta stampata - e in 
questa intervista a /’L/m/d segnala; le 
due novità più significative di un setto¬ 
re In continua Créscita: i processi di ih« 
•temazionalizzazione e la r^ppeita 
dellfiriformazione locale. Contro i trust' 
chiede potéri diretti di intervento. ' 




le, aopriffiittadàUi gmde 
concenlrailòiie? 

L'mdicaziòrte eiù-recente la si •. 
ritrova nel documento con U 

S 'ila commiasione Cultura' 
Gameifà ha concluso la v- 
■ sua. Indagine:■ conoscitiva sui 
pHmeia delkt comunieasione. . 
Lì si rfconosceche II segmento 
localeideiia; (V vive steniata- 
menie'-e confinato In atee 
maiginali. che occorre un in¬ 
tervento pubblico che preveda 
misure di incentivazione agc- 
vplazioni finanziarle e tributa- , 
pe, soprattutto, occorre assi¬ 
curate che queste emittenti 
possano alimentare! adegua¬ 
tamente delia nsorsa pubbiiqi- 
tana. 11 discorso. vale;.anche 
perlaradio. . ...ui 
PàNlaiM al^praeetal di In- 
icrnuloiiaUniilooe. ' Non 
c'è il rtMhlo che pravalgatio 
I più forti, che ri poau K- 
ccntuara II divario tra II 
... Nord e II Sud delTEuropa? 
Bisogna partire da un dato d> 
fatto; la iirColaitóne-^délle 
idee, per sua ^natura, non è ' 
confinabjle in compartimenti 
stagni. Óra abbiamo davanti 
una scadenza precisa, 11 1992. 
Come arrivarci? Occorre ap¬ 
prontare. Un; pianò program*^ 
.matìcò, sìa' a lìvetìo di assetti 


istituzionÉii sia a Ifvtllo della: 
società.cconomica.'-in -modo - 
che /mformoziOne senza frofh' 
nere non s( risolva a vi^ptaggio 
unlcamcntc''degli intere&Bi pio 
forti. Quesìa è la condizione 
perché t Eureka possavinceie 
fa sua sfida nella compeliMo-..- 
ne con g(t Usa e iÌ:Giapponie;’; 
Vanne apprtzzatt 0 soMenuti 
tutti gli sforzi che l'Europa 
compie per nconqùistaie (rò- 
sttiom compettttve .i%tt*lnno- 
V azione tecnologica, dalla tv 
diretta da saiéllfte alla tv ad al¬ 
ta definizione, dalle reti via ca¬ 
vo alte reti speciàlizzaié q pa 
gamento, e tutto quello che 
rEuropà fa su) versante della 
ptbd^kHVe, peir attéRAar * la 
propm’’ IdeniUà cuhurate. Il 
vecchio coffitnenté possiede 1 
più ricchi ;^lmenti cuituraii 
del piarteta,.-itette emanciparsi 
da una condizione di subalter¬ 
nità verse gii ahil mcTcali: de¬ 
ve produrre di più e importare 
di meno. Naiuraimente, biso¬ 
gna rifuggire da tentazioni au- 
larchichet ma occorre avviare 
un processo che coinvolga tuN 
la I Europa, non una sua sola 
parte, né debbono essere Sa¬ 
crificale ie singole, culture cd 
etnie, È su questi terreni che il 
nostro paese deve'attrezzarsi 
per non essere travesto. 


Cd Bette la iwrdU cMtra 
Il «h^o BKiMveUe che po- 
trabbecraiisl udii ataapa 
e Ddifi tv. CeaHt rrilartoT ' 
In un circuito democratico è 
vitale evitare i ’monopo// di 
op/rhone.'La soluzione? Rego¬ 
lare la multimedialità; ovvero; 
Slanciare. attraverso un : si¬ 
stema divvieffr inversamente 
proporzionalt - la compresen¬ 
za di un unico soggetto nei di¬ 
versi settori della comumea- 
zione ,, 

U ptcaetiia pradémbifiBte 
di gntuU gniràl con foitiil- 
dabiU IniereiM IndnahlaU e 
finanziari au imponendo 
una bruaeaàoidanc d mo¬ 
do dlfara inlomadone^ d- 
li qttdltè:fleaBfi .ddl'tllfD^ 
DUlone: li nglofie dd prò- 
ntio sembra prevalere bulla 
funzione aoclale. detta co¬ 
municazione. SI può blocca¬ 
re questa tendenza e con 
quali mezzi? 

L’intreccio tra industria, finan¬ 
za e informazione é presente 
in tutti I paesi ad economia 
avanzata, Ma in nesuno di essi 
trova riscontro il grado dì con- 
centrazione.che si è reali^ato 
m Italia. Sì tratta dì individua¬ 
re,.anche in quésto Caso, un 
punto di bilanciamerìló in mo¬ 
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do da garantire un giusto equi¬ 
librio tra l'inlormazìonecome 
prodotto economico e l'infor- 
inazione come strumento so^ 
ciale> gàrònzia civile. La fab¬ 
bricò moderna dell'informa- 
ziorie. richiede forti investi¬ 
menti tecnologici, ampie di¬ 
sponibilità finanziarie. Eppure, 
ciò non dere significare Inelut- 
tabDe prevalèhza del concetto 
dii economicizzazione dell’in- 
formazione, svilendone ilvalo- 
/IB; di bené/còlleltivo, fruibile 
davtutti;.Si:chiederà: ma qual è 
il>>p.ùntp; di:^equilibrÌo?: Credo 
che lo abbia indicato con pre¬ 
cisione ^ il rapporto deli'Ocse 
pubblicato - a fine. 1988: per 
conservare i connotali pecu¬ 
liari'del bene informazione 
non- bastano gli investimenti 
materiali, bisogna puntare an¬ 
che sugli inreslimcnu immate¬ 
riali, cioè sugli uomini. 

"A praposlto dett’InfoimÉzlo- 
ne come bene sodale: che 
gliene pare di questa auten- 
; Oca alluvione di spot lelevl- 
alvl? 

Netta relazione delta commis¬ 
sione-Cultura della Camera 
trovo confermato che negli al¬ 
tri paesi della Cee non c'è 
niente di paragonabile alla si- 
luaziono:.ti.' Italiana. Bisogna 
metter, mano all affollamento . 
degli spot e razionalizzarlo. 

Netta sua relazione è poala 
. In termini più vigorou che 
mal la questione del poteri 
del garante. Perché? 

Vorrei essere chiaro. I! garante 
non chiede più potcn, chiede 
strumenti per poter esercitare 1 
suoi potcn. Il sistema dell in¬ 
formazione presenta una linea 
evolutiva pervasa di forte dina- 
)a strumentazione pre¬ 
disposta nel 1981; con una te-v„ 
gisfazione di pnmo intervento. 

. non è più adeguala, Allo stato V 
possono. irpscqnreTG- ; 
anjil ^ prodursi danni inepa- . 
rabiti, prima che SI sanzioni 
una violaiionedella.legge, MI 
• sembra opportuno.. perciò, . 
che all organo di garanzia sia 
data la facoltà di un mteivento 
dirètto e immediato: ad esem¬ 
pio nel caso di superamento 
dei: tetti posti alla concentra¬ 
zione. Naturalmenté. restando 
!?aatvo il diritto dei soggetti Inte- 
-ressati ad avvalersi dei normali 
rimedi giunspcudenziaU per la 
tutela del propri diritti. . 

.'l)aa legge dlilRteiDazIoDe e 
di goveroo detta comunlca- 
. zlone è attera da anol. Lri 
crede che riano naturaU I 
jeropL perché questa attera 

Giudico di notevole nlievo CIÒ 
che in termini di riflessione, 
analisi e proposte è stato ela¬ 
boralo di recente indiverse se- . 
di . è stala incrinata una certa 
Ignavia, una sorta dt pignzia 
cullurale.;.ebbene, 10 credo 
che oggi il legislatore dispon¬ 
ga di un ottimo matonaie per 
fare la legge, una legge che 
non nasca vecchia. Dunque, 
tócca à'lui; 

Prcridcnic Santaniéllo^ lei • 
ri pu6;dlre - trata II polso 
alrediloria ogni giorno. 
Qua) è lo stato di salute del¬ 
la carta stampala? 

Buono, direi. La diffusione 
cresce, le gestioni migliorano. 
Tuttavia, è bene ricordare che 
,IÒ sviluppo a la buona salute 
non sòrip/garantiti una volta 
per sempre. 


f i discorso di Oc- 
Ghetto ad Avelli¬ 
no prelude ad 
una nuova ccn- 
traiità dei Mez- 
zogiomo net 
pensiero e nell'azione del 
Pei? Sarebbe estremamente 
importante^ se dovesse es¬ 
sere cosi, che lo si facesse 
capire in modo - assoluta¬ 
mente chiaro e, per cosi di¬ 
re, definitivo. È un buon 
quarto di secolo che quella 
centralità non c'è più. Ma 
non è un appunto che in¬ 
tendo muovere al Pci. Se di 
appunto si tratta, riguarda 
l'intero schieramento politi 
co italiano; nguarda il dibat¬ 
tito pohtico<ulturale in Ita¬ 
lia; riguarda ; le forze sinda¬ 
cali e quelle economiche. 

In più passaci,: il discor¬ 
so di Occhelto sembra an¬ 
dare verso l'affermazione di 
una nuova preminenza dei 
tema meridionalistico. Ed 
ecco già, un .problema. 
Quando questa preminenza 
c'era, ossia ancora agli inizi 
degli anni 60, essa si appog¬ 
giava ad un pensiero poilil- 
co fortemente sostanzialo di 
temi sociali ed economici 
quali quelli della tena. del- 
rindustrializzazlone, ; delle 
migrazioni etc. Nel Pci at¬ 
tuale l'accento sembra radi¬ 
calmente spostato su temi 
(«nuovi diritti» rpersonali e 
civili, ambientalismo, fem¬ 
minismo, emarginMione 
etc.) lontani e diversi rispet¬ 
to al tipo e ai contenuti del¬ 
la dialettica politica de) Pel 
di Togliatti; AllorSk da) pun¬ 
to di vista culturale proprio 
dei gruppi liberal-democra* 
liti, u giudicava che U Pel ■ 
tosse in ritardo, ma perché 
ancorato ad: impostazioni è 
tematiche di. claiie inade¬ 
guate allarealtà «oceldenta- 
le*.di unpaqsecome llialia,:. 
La «veccnia» dialeiuca del 
Pci appare oggi disanicolata 
in un grande sforzo di. fide-, 
sione al carattere multifoh::. 
me ed estremamente dlnò«: ^ 
mico ed innovatore dÌ;que- > 
sta realià« in uno rionq, jtt 
InteiipKtaateiw . 0 ; dt^Mopo»:^ 
sta che ridia a)-Pel il ruob: 
elfetttvo di una tona a)te^ 
u Drii», cha!nont«a.taifi aQld^ 
'perché dice 0 presume^di 
esserlo A questo sforno' # 

/ legato un aspetto fonda- 
•/mentale delia vita politica.. 
i-llBlianavdi ^i e dioomanit 
;e non v:è alcun dubbio che •> 
^^sbdebba guardare ad esso; 

A con grande interesse e sim-: 
.roatia; è« invero, una.vicenda 
■ fra quelle decisive dell'Italia: • 
L-che cambia. Ma i fonda-: 
menti del»nuovo coreo» del 
pensiero del Pci sono totlda:; 
mantenere ad esso la spepi- : 
ficità, il vigore e iB consi-.^^ 
slenza deH’mtertoeulore-:; 
che essoé stalo nella politi*! 

; cà e nella cultura Itàliànù da; 

Tógliatti a Berlinguer? E poi- - 
■ché.siamo di queili' Chevai 
;lravaglio attuale dèi PcÌ.au-< 
gurano una positiva soluzio¬ 
ne, vorremmo capire. eguaL 
mente in concreto, gli ele¬ 
menti di CUI ora li mendio- 
naiismo comunista vuole o 
può sostanziarsi. 

Per li iMezzc^iomo Oc- 
Ghetto ha parlato di fine del 
consociatiiàsmo strutturale» 
su cui si regge l'attuaie siste¬ 
ma di potere net Mezzogior¬ 
no. Ma il punto è destinato 
a rimanere genc.ico, pur cs- 
. rendo giusto, re noncsi tem 
gono presenti due etemenU. ' 
Uno è più particolare: di 
quel sistema dalla metà de¬ 
gli anni 70 ilrPci è stato a 
lungo e largamente parteci¬ 
pe, e ancor oggi VI consenta 
ruoli e posizioni non trascu¬ 
rabili. Un altro è più genera¬ 
le e importante; il «conso- 
ciativismo» politico rispon¬ 


de (male, certamente, ma è 
così) ad una profonda tra¬ 
sformazione della struttura 
di classe nel Mezzogiorno. 

Su questo elemento mi limi¬ 
lo qui a ripetere soltanto (lo 
vado dicendo, mi sia lecito 
ncordarlo, addirittura dal 
1978) che la realtà sociale : 
attuale del Sud è quella di 
polarizzazioni e convergen¬ 
ze che passano attraverso 
tutte le classi di una società 
incomparabilmente più piu- 
riclasse (cioè, più articola¬ 
la) e più dinamica di quella 
tradizionale dei «baroni» e 
dei «contadini*; e che la for¬ 
za corporativa e la spinta di¬ 
sgregante di tali polarizza¬ 
zioni e convergenze (in ap¬ 
parenza, ma la realtà è più 
complessa, intcrclassiste) 
hanno trovato, nella media- :, 
zione politica di;una classe 
dirigente non aU'allezza del. 
ruolo ad essa storicamente : 
richiesto, un canale a suo - 
modo efficace di composi¬ 
zione. di arbitralo e di alter¬ 
nanza nell affermazione del • 
molteplici e disparati mie- ;■ 
ressi. presenti sul campo, 
ma anche un formidabile 
veicolo di arbitrio particola- ■ 
ristlco, un modo insannevo-;,. 
le ed elusivo di afironlare 1 r. 
suol problemi.di fondo, una,, 
ragione uitenore di gheltiz- ' 
ZBzione del Mezzogiorno, 
un rischio di emarginazione, 
ancora maggiore domani: 
che oggi nella «grande Ua- . 
stoimaziono» in corso in Eu-. 
ropae nell'OcCidonte, il se«v 
me di una sedimentazione 
: baronale (se ne yedono già' - 
i segni) diverea da quella 
del passato e però non me- ~ 
no micidiale. 

■ ko questo apo» 
diitiqamente. q 
Rie ne 4eUM.^,to 
dico - ;eoniun' 
que pep 
che voglia tgho- 

rare o sottovalutare i gran¬ 
dissimi passi avang (tei Meat ■ 
ao^omq'dal 1943 ad oggi» J 
Ci mancherebbe allròl Iwy 

stione.,iMndtoiMle*, a pu) 
indu^ De Rita, nè quatta^ 
che la^tolice ad pnpròbjb-^ 
ma ormai di myùttKlente o 
paniate i|Ktu 9 trte[lu»lc(%' 
come pare ad ttna autoritré 


come pare ad una euioriia^ 
de) livello di lar^nqfulE i 
MeztoglohKrpreàèrilaoéglb ' 
tratti di una «modernizza- ^ 
zbne senza sviluppo» nglla" 
sua stiu'Jtura storica e i ttatti 
di un.unh/erso Invertepreto'i 
e proteifòime nejla |ua f)*, 
s'onomia poliliCo-SOclale. 
La nforma delio Stato la 
•questione morate» e la tine- 
delta «pdlitìca speciale», di' 
CUI paria Occhetto, vanno, 
ractrordate a questi pumi 
essenziali E si tenga pre¬ 
sente che molti aspetti della 
condizione attuate del Mezv;^^ 
zogiomo hon sqhaaoìtaniO'^ 
suoi oppure sono^aitqri^ich. : 
ni di sriluppi più;generatlt-g/. 
che conferma 11 >réccordo 
permanente tra la condizio¬ 
ne del Sud e il contesto di ' 
cui éssO'ha semprù fatto 
parte, e insieme né^ 'iendav : 
più complessi i problemi;- '' 
Un accenno, infine; alia 
«Mediobanca per il Sud»; un. 
tema che Occhetlo ha il 
mèrito dì avere ripreso,' : 
Confermo un punto che ho 
ritenuto, fin dall'inizio, es¬ 
senziale. Una grande banca 
di tal genere nel Mezzogior¬ 
no avrà tanto maggiore suc¬ 
cesso quanto meno sarà 
soltanto meridionale e sol¬ 
tanto pubblica. 
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■■ Da Roma. Andrea Pog¬ 
giante mi scrive preoccupato 
per l'incolumità dei dìrigémi 
comunisti, minsccialì non dai 
terroristi ma dal trafficò. stra¬ 
date: -Sono stato alla sede 
centrale del Pci, in vja delie 
Dolieche Oscure. Ci sono ppr- 
loni di staureiia, televisori a 
circuito chiuso, agenti di guar- 
dia. Dentro, evidentemente, si 
sta sicuri. Ma ajl’usclta? La 
strada è percorsa da un traffi¬ 
co frenetico, e le strisce pedo¬ 
nali non si vedono più. Si può 
fare qualcosa?». Grazie per la 
premura, Andrea. 

Aggiungo che il rìschio è 
uguale per 1 consiglieri comu¬ 
nisti del comune di Roma, 
che hanno II loro ufficio nel 
palazzo di fronte, Qualche 
mese fa. mi rivolsi al sindaco 
Giubilo descris^ndogli la si¬ 
tuazione e chiedendògli alme¬ 
no di rifare le strisce. Conclusi 
così la lettera; -Poiché non 
penso che sia tua intenzione 
combattere l'opposizione, al 
Comune e nei Pci nazionale, 
favorendo il suo sterminio per 


incidenti del traffico, ti prego 
di dare le opportune dUpQsi- 
iiotii aglj imbianchini strada¬ 
li», Non miha risposto: comim 
ciò. perciò a/ insospettii^ì. 
Uria’ i^é maligna, dagli uffici 
del Campidoglio, rni ;ha. riferì: 
tò che. da.quando il Papa e ì 
partpcl hanrìò' deriuiKiàto 
pubblicarrichte ben più gravi 
omissioni, della giurila capiio- 
llnà, nel froniéggiare i mali so¬ 
ciali e riioraìi .di Roma, li sin¬ 
daco ha. mandato in giro, di 
notte, uomini fidatissimi a ra¬ 
schiare ie strisce bianche In¬ 
torno alle chiese. Una voce 
àncora più maligna, raccolta 
alla Rai, dice che avrebbe 
chièsto le registrazioni video 
di tutte le irislte Còrliplute da 
Oìovahhl Pàolo U riél quartieri 
é rieiié boigate dèlia capitale, 
pet- individuare le $ue abitudi¬ 
ne pedonali. 

Una lettrice dt Torino, Nina 
Casti, esprime anch'essa 
preoccupazione per Uncotu- 
mità: non dei dirigenti del Pci, 
ma di tutti gli. italiani,, per un 


21 


OlpV*HWI ■«BtlMWM 

Uincolumità 
dei comunisii 


effetto TTjorcàer che potrebbe 
colpirei nostri ««vìzi sanitari. 
•Ho letto che ir) Gran Brèlagna 
~ mi scrive - ai mèdici di fami¬ 
glia sarebbe alftoata una som¬ 
ma globale fthnua. per ogni 
paziente.' Se 1 medici aiutano 
io Stato a spendere'di meno 
sui farmàcl prescntti, sui rico¬ 
veri ò^^èlierì e .sulle analisi, 
a fine d'anho possono inca¬ 
merare una parie di ciò che 
l'erario ha rispariniàtio. te no. 
la somma globale annua vie¬ 
ne ridotta. Temo che ciò pos¬ 
sa inquinare i rapporti fra me¬ 
dico è paziente, ter esempio: 
re U curante n^a una ladio- 
grafiaj il paziente si chiederà il 
perché.-^La-diagnosi era già 


sufficiente, o gli appetiti del 
medico non erano ancora ap¬ 
pagati? Che cosà potrebbe 
succedere in Italia', dove i go¬ 
vernanti parlano di privatizza¬ 
re la sanità?». 

Io trovò che la signora Thàt- 
cher ha il torto di fermarsi a 
metà, li metodo più efficacej 
per cointeressare i HiedlcI alla 
satutè dei paziènti è al.ris^r- 
mio-della spesa, fii quelIb Ché 
esisteva nell'antica Cina. Il 
medico, infatti, veniva relribui- 
ip solo finché il cittadino a lui 
affidato rimaneva sano. Se si 
ammalava, il compenso veni¬ 
va sospeso fino alia guarigio¬ 
ne completa. Era cosl.soltoli- 
neato il suo compito essenzia¬ 


le: quellò di evitare le malattie. 
Verà/ò falsa che sia questa 
stòria,,rende l'idea. SI potreb¬ 
be ;aòplicarè ora .questa nor¬ 
ma? Non sono certo. Ma biso- 
grierebbé almeno evitare che, 
Ih Italia, prevalesse. lò strano 
miscuglió che si va delinean¬ 
do: appaitare ai privati i servizi 
sanitari, e rlselvaré allo Stato 
nòri .sólo il pagamento, ma 
ariche la tòrnitura dei clienti, 
cioè il compilo di creare i ma¬ 
lati. Vedi il caso dell'atrazlna e 
dello smog urbano. 

Lucy Fole, da Pistoia, mi 
racconta una discussione in 
sezione sulla presenza degli 
immigrati stranieri in Italia; 


«Alcuni compagni dicono che 
la radice del pr^l;Nna sta nel¬ 
lo sfruttamento dei paesi sot¬ 
tosviluppati da parte dei mon¬ 
do industrializzato, e non si rì^ 
solve con la pòssibllità di oc¬ 
cuparli in Itàiia, quando non 
ci sono posti dijavoro rieppu- 
TD per tutti gli itóliarii. Comè si 
fa a inepràggìare, la Créscita dì 
Una méfitaTità. di còmprehàiò- 
ne. e solidarietà nei iórb-epp- 
fronti, è a iitipedirela (iiffusio- 
ne del razzismo?». • La stessa 
Lucy dà una prima risposta:'«È 
necessaria una regolamenta¬ 
zione, perché non è possibile 
iìngresso di tutti coloro che 
vòrrèbbero vérilre dai Terzo 
mondo;: e insieme^ garantire 
pièni diritti e doveri à quèllì 
dìe ^à abitano e lavorano 
qui», CóhéfmiO' Chi paria di 
concorrerizi fra stranieri e ita- 
liani nell'accesso al lavoro, 
dovrebbe però sapere che c'è 
più spesso complementarietà: 
molti stranieri svolgono man- 
stoni da noi riiiutave. Sicripete, 
con gli ìtaliani che recitano un 
ruòlo opposto, qirel che ac¬ 


cadde ai nostri emigrati nell'A¬ 
merica del Nord. La storia vis¬ 
suta dovrebbe stimolare la no¬ 
stra sensibilità, c così la nostra 
ottima tradizione di solidarietà 
intemazionale nelle lotte per 
Tindipendenza; La novità è 
che oggi - come scrìve anche 
'Giorgio Napolitano nel Tec.en' 
te libro O/fre f iiecchi contini ^ 
«il problema della povertà, 
della fame, della disoccupa- 
■rione nel Sud del mondò si 
traduce ormai anche in pro¬ 
blema interno per numerosi 
paesi deiVEuropa occidenta¬ 
le». Sostenereche; bisogna àgi' 

re alla radice è giusto; liòppo 
vasto è il drenaggio di riserve 
naturali è monetarle che flui¬ 
scono dai paesi poveri a quelli 
ricchi, e sì deve perciò cant' 
bìaie strada, Maoitre alle cau¬ 
se cì sono gli effetti, che sono 
in questo caso uomini, donne, 

E ersone viventi e pensanti, 
'ottima tradizione è messa al¬ 
la pròva, oggi, perché ^'jhte^ 
nazionalismo bisogna espri¬ 
merlo in casa, qualclie volta in 
temporaneo contràsio con esi¬ 
genze immediate di noi stessi, 
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Politica jNiEBm 




InciYMnato F'esteggiatissimo dai Sjuppprter polemizza, coi socialisti 
iui.ruuaiu ^ attacca ma non ihtìtófiea il segretario uscente: 

I COn^rSSSO «io non ho mai considerato mio avversario un altro de..» 

E intanto la sua «squadra» assapora le ore del trionfo 


Andreotti, la voce deU’eteiaia De 

«De Mita o no, su di noi n(m si possa» - 


•Ognuno di'noi .deve.<awertire la responsabilità di 
vnon compromettere le fortune della Dc: lo non ho 
mai considerato awersano un altro democristiano». 
AndreottI finisce cosi richiamando De Mita ai do¬ 
veri verso. Il partilo, ricordando come innanzi a tut¬ 
to venga il destino dell'>etema De» È lui il regista 
della vittona dorotea. E nel giorno del trionfo lo cir¬ 
conda la «squadrai che ha fiaccato il segretario. 


VROMA. Eccoli là. f6lic] e 
sorridenti tulli 9I1 u>mini dfl 
presidente Ec-cold Ivi dtlinea 
1.1 sul palco la •squddrd an* 
dri*<-)i(i<inii> qiii.1 mnni(M)ir) 
che ha lavorato al fianchi' il 
sogrelario, quella pattuglia 
che - rKovulo lordine - ha 
comiiKiuto a martrlidrc ed P 
un anno rhe marelld ( solo 
ora si 6 fermala ora ch< la 
statua c)i I -tiranno» é sfregiala 
sfigurata abbaiiutd bcColi 
per mento imbarazsili mcn 
Ire SUI loggioni - p( r vr nii mi 
nuti - SI stdlona la girzarra 
ciociarn ora che il -vorthio 
Giulio* lascia la .tribuna insita* 
li cho'svontQÌanoì rn^giloql, 
•loli 


gonio che urla icori di gli 
Wuii gllrShortelii q - mflTC - 
Iinvocazione (he fa il di^a* 
htro cho iradlKe da chi t che 
la truppa aspetta la paga <vit* 
torlo Viliorlo* urla 11 loggione 
ailindlnzjto di Sbardelfg. Il 
itijuro* andrcQtliano tex pugi 
ì& chq aorrUfa fi fuma 11 ^garo 
rmi^|!glt£ìaccjà. i^lilar 
%inlii|o 

D'Ih 1 iit.o.‘ koJJcho Por 




colui 


che porla le insegne tdeH'ar* 
mata che piu vuole: rivincila e 
vendetta Guarda Andmotti 
che parla Dice: «La parola 
rinnovamento poteva essere 
riempila con molte cose. ^Per 
noi doveva essere hlomo alle 
: orlglriij alle:radici.:PBr:lul,.GI-. 
naco. invece era modernizza- 
zlonq, cedimentov in qualche 
modo* E via, allora, con la 
•guerra santa», con 1 «infedele» 
da scacciare Via con «Il Saba¬ 
to» che è pronto a salutare 
cosi la sconfitta di De Mitaì .«È 
finita una dittatura». 

Ecco Franco Evangelisti. 1 ] 
«numero due» rimasto sempre 
■due», il più fedele al Grande 
Capo, ma anche t unico r> tra 
gii androottiani - con il quale 
-De Mita riesce ancora a chiac¬ 
chierare *U politica,di buon 
vicinato I ha fatta saltare Cina- 
CQ, quando ha cercato di farci 
fuon. Noi fregature ne fiveva' 
mo già avutq,trQPper I dorotel,; 
i tantanianij c'ora voleva, pro¬ 
varci eriche lui Che dovqvar 
ipo fare? i calci in culo sono 
sempre calci In iculp: chium 
que te li dà» E(t.eccpi-«Vitto- ' 


. » 1 I 


rlo-Viitono» che parla fino: «È 
che in noi è nato disappunto 
quando De Mita ha voltato le 
spalle a Giulio. Se I cra inven¬ 
tato lui, segretario. Era lui la 
garanzia di Cinaco. Tutto: si à 
rotto per colpa sua. Quando 
ad AndreottI. un anno fa, ha 
sbarrato la via dei governo». 

La «squadra», insomma, è 
tutta li: con 1 emergente e infa¬ 
ticabile Pomicmo, con Cristo- 
fori; Bamfli e gli aitn a pender 
dalle labbra di AndreottI. Han¬ 
no lavorato duro per infoltir le 
file. E dalla guema dei con¬ 
gressi sono usciti quasi vinci^ 
tori: dal 16al 18,7%. un buon 
successo. Le roccafortt? Intan¬ 
to II Lazio di Sbardella. Evan¬ 
gelisti e, naturalmente, di An- 
dreolti: 480mlla voti congres¬ 
suali. Poi la Lombardia di Gl e 
del prtKonsole Baruffi: 400mi- 
ta. Dopo, la Sicilia del mefisto¬ 
felico Salvo Lima; 280mila. 
Quindi la Campania; con Po¬ 
micino e Del Mese,, arruolato 
da'! forlaniani con tutu e 
tOOmila I SUO] voti congresv; 

. suali. E poni resto, costruito 
con fatica. E con un obiettivo 
solo: far più forte la corrente 
da lanciare contro De Mita 1 u- 
surpatore. 

Ora eccolo qui, .lutti ad 
: ascoltare. E cos ha da direi a 
Ciriaco De Mila il vero.artefi-.: 
cè. Il regista non occulto della : 
sua sconfitta? Sarà gentile o: 
duro, lui,che ora ha vinto, tuli 
che fu il pnmo a candldarev. 
Forlani, che offri tutti Isuoi vo- , 
. tt ai dorolel purché.si cancel¬ 
lasse De Mila, lui che per setti¬ 
mane ha combattuto col ae- 
grelano-presidente la guerra 


sorda che ha squassalo la De? 
«Poiché per ancora molto 
tempo la De deve restare un 
elemento essenziale nella vita 
del Paese: dobbiamo subordi¬ 
nare a questo ogni proposta 
tattica e strategica. E a mag¬ 
gior ragione ogni posizione 
personale». Parola dopo paro¬ 
la. senza fatica. Giulio. An^' ' 
dreolti iTnatenalizza nella sala';; 

I anima eiemo-govemaiiva y 
della Oc. Si. é luiialfiere vero 
di quel partito che, non imma¬ 
gina per sé alcuna fine: una 
Oc immortale, di fronte, alla 
quale co^>'sono le paure, le 
islene, le accuse- di- queste 
ore? «in poiiilca .'T> 'giura An- 
dreotti - non.sjtvive di rendila. 

II problema di oggi è di far an¬ 
dar bene il governo, attraverso 
( impegno di tutta la coalizio¬ 
ne. Nella‘Dc.'c^rtamcnte. non 
vi è, alcuna rfierva al nguar- - 
do» 

De Mita 'terne-ilijKlimenti? .1 
Non è problema dL^dreotti. 

E : non può essere ^problema 
dellà/Dc^^.che.Yi^wfda’lonta- < 
no e non fimrà c^^qpn’ lui. : : 
Se propno qualcfi^^ preoc 
cupa è comb si va>.mettendo 
U partita su altre'cose per 
esempioisulla^isfuggerite scac-.;. 
chiera'i^déllei rffor^Wituzicr- \ 
nàliedi.qucltaclre'<sl chiama' 
«modemizzazionqiridel Paese. < . 
G èl troppa gente,, imgiro. che; 
non ha mefnoria^he non sa 
cosa c era pnma^e.phe- cosa 
dovrà venir dopo^ Craxi per 
espfnpio Mà;anc^ pezzi di 
De De Mita"-itf téstfirEd è con 
lui che Andreoui ce Iha «Il 
peccato dl^sùpieMà^lllumlni-!, 


stica può Indune alla tentazio¬ 
ne di scorciatoie - accusa 
arrivando magan incoscia- 
mente a contrapporre effi- 
cienza^e democrazia. Una na¬ 
zione che <precipiiò: nei fascii 
smo deve essere attentissima 
arKhe alla più piccola tossina 
diitatonale. Per questo il suf¬ 
fragio universale, , la centralità 
dehParlamento sono .vaion su 
CUI non SI può transigere». Ag¬ 
giunge; «Le nsposte vanno tro-: 
vate all interno del sistema, e 
mai mortificandoioi. Dentro il 
Palaeun m mezzo alla gazzar¬ 
ra, rimbombano gli echi del 
suo scontro con De Mita.': ai- 
tempi della «guerra.isul .voto 
segreto». Due errori,,-pare dir¬ 
gli, facesti allora nKVbhoasti il 
sistema, appunto, e logorasti 
inutilmente 1 rappom co). Pcu 
«Attuazione coMiiuziohale e n- 
forme sono il terreno in-cui si; 
articolano de relazioni tra 1 
partiti^ compresU-parttli di op-^- 
posizione; con I qualhiVdialo- 
go va fatto alla, luce del.sole: 
seqzajdaie o rlcoTKMcere'de*. 
.legate, e staiidòl^lllti|nqrneh'^. 
te in guardia dalle;piejdic)te di 
!cast}tà4i^chD#kevq(iq,4^ fa 
: m Utero JmF pòprijuiò al^met-. 
ter :8Ui appenavpoi^bUe un. 
grande hareih aHhdemocn- 
stiano» 

Ge rha anche coliPsii dun- 
que. AndreottI; nd.^omo dpi;'. 
Ì3 sua rivincita 'Ironizza su 
Martelli;; «qhe a Rlminl :^uote. 

: applausi - quando incpnosce 1 
I dirmi della llbera;scuoia catto-: ’ 
-fica». DlcetjdMréianoeohsia-' 
tare che ài baila di una' sag¬ 
gezza rtv)erasca.e:8iagiqnale.<- 
dimenticala Rnora per Urestov 


/'■ih . 

. V 



iGhlko AndreottI sullascena d^falaeur>r. 


dell anno». Già, I cattolici. Gl, 
. la sua. guerra con De< Mita, 
.‘ Qui, il «vecchio Giulio» prefen- 
sce ;non affondar -1 colpi; «lo 
dico, che V) è solo il nschio 
• che l atietto- per la propna 
parrocchia .possa trasbordare 
in una denigrazione-dèlie al¬ 
tre». E poi; rammenta a: tutti: 
quel che occonre; è non di- 
. sperdere, anzi difendere «una 
proiezione di forze che è ne- 
cessana per:la difesa,di vaion 
inalienabili» 

^ ^nco, incitato da suoi, va 
verso la Ime. IE lancia ; l’appcl- 
lo a cui tiene di più «Ognuno 
; di noi deve avvertire ienorme 








OikVA '8UÌI& 8cei» iriet^afaeur; Con .un discorso-che 
Superato \ piO arditi conhni detta dtptomazta. it 
peneràle d^l «grande centro» de ha formalmente :ak 
^fermato che non cambia nulla: la stagione, del nn* 
nbv§mehlto rha-rivendicata e proiettata in un roseo 
^futuro fatto-di «continuità». Per dire a chi lascia (De 
.Mita) e a chi subentra (Forlani): la chiave di volta 
delta De è lajsempitema anima dorotea. - ^ 


siRQiocmacuoLi 


B -, Il nnn<?Y9jftoniQ 
Z SplentlitIo -va solo 
perferlmiciio Lq c9rrenU7,Sla> 
mo «nti I primi a niuovem 
|Kr iggngiili fiiirvi li 
coiiMilujià q<^lia linea politica? 
b chi pu<U usIikIiiI 1 ilKgh j di 
noi <ii^ tbljiMiiQ Visti liuto 
De Mila in qii< >ii -inni II gei- 
Asti I ipiMiggo lrii«‘ 
di tiit'u il pirti'o I un mi h" il 
caiidhl Ito di‘lluiiitt L tu Gl 
naco puoi pcci^mòdarti qlifi 
presidenza ikl Consiglio na- 
zionali non di>ldtii4mo al 
tri) Mt rKimlidi il ugnlano 
iK>lllli u n si I «1 1 pili all I auto 
ntà dclh De* 


Abito blu it;|]n)stcrialc,: ;cra- 
vatid «regbncptdh, : volto ab- 
UrPiizato, un anello che lamr 
poggia sulla mano' sinistra. 
Antonio Cava sale alia tribuna , 
per coprire di velluto il campo 
di battaglia, per nascondere le. 
m-'Krenc 0 por proclamanii il 
grande cenmonierc dtiun o- 
pcrazionc del tutto riaturalc. 
dipinta all insegna dell unità. 
Salma con sorn^i compiaciuti 
le sue truppe giunte da Napo- , 
II. Ignora 1 fischi che si mesco¬ 
lando agli applausi e comincia 
a scodellare meiassa sul con¬ 
gresso Altro che Forlani, col 
suo àpi imb da grande medi i 


tmei il candidato unlco^a suo> 
mpdo^quplehe bordata 
le stésse fondamenta delfiel»;; 
(ennato . demitiano raYetmi 
" Sparata. Cava no. lui nehpafer 
salo cl SI specchia disirM^- ; 
mente per er^rsi a garir^lè: 
ed erede di quell esperienià;: 
«Tutu insieme abbiamo; 
corso m questi'anni al 
vamento del partito e al-rilaits > 
CIO della sua iniziativa nella 
> società. Ci siamo stali tUttkinr 
questo lavoro, sotto la guìdav 
: di De Mila». In che 
«Come-compartecipi; e cc^rfe*- 
sponsabili 'di tutte le scelte e 
di tutte ie decisioni nei pasr 


; : cazlone,chie-^^fidaebbe>dÌv 
-;configurare;uh^aiea del parti-. 

espressione idi erepi colle- 
r gemenU con ila società, come 
realtà nemergenie dèi 
ipwato, da una sorta di gia¬ 
ciutone» t 
A chi conosce IP «grande 
.«'Centro»^Come il c^molo. del¬ 
le-logiche conènlizie,'-Cava 
>'j;racconla;iuna stceU'da, «gran? 
^>ide abbraccio»: «C^'èiamo mos- 
- isèi-nei processo dlia^r^azio- 
r^ ne deilarea^cenlrale; poma 
.còl "Impegno rtformisia' 

: siicces»vamente,<:con -1 amico 
.'::'lìbrlani::e‘tan(i aub^revoii amlf: 

ci, con 'Azione f^opolare" Si 
:v-ipise in dubbio all'ihlzto - a^^ 
r/vl^unge’-r I onginalità della-no-, 
f atre inizia(iva:>ncoiido chefor- 
^i-lani scherzosamente ;ci. delint 
.'o'Cpme nati m vitro,-nella stanza 
dbl segretana, 1^ realtà sta- 
fDO nati ne) vivo dei 
:>:f;paitiloi n^rettò^adimh'esigen- 
^rzai condivtsa:;pt^'dallo stesso 
’À'lfòrlani, dl^semplificazione e 
r di- superamento ;::delle fram- 
.'inentazioni: correitlizle».-Il inn- 


IO ncN,:5^6dr'' 

Uinti spspgttlplo. 
son^ state tutte forzaiure^dèi 
poiiblogif -i quali ■ non^hanno : 
capito .!^, ri lattava soltanto,. ' 
. dt :^iHib&i)à»^.di- «preoccu|fiai:,' 
zioni», éèU’incogtio ^ 
biliià divene» Di più «Il dibal- 
tito'^;.qil^ Corigii^M (ìa^rl;^ 
vei^j|a»^ riccbezfa e una: 
$ua;9aparità,<lt:ptopo8ta>chfi^ 
srTté^ÌI«£iM jalcuru 
fr^tad^^^ ■vigiha>-»( 

I piùróTili^ntew die - ppastamo > 
cogliere -^assicura Cava 
queUoiidij'iUna ^cvMivergenza'; 
sul)e.JiMe:.di fondo.'deiiaipdi^.. 
iKaid^4^.i0el)a' contuHiità 
e ildk»:f«ffiiipp0v'dell'acidfi6 
svdfli4n^^tuerii anni» ' ’ 
i BppMte,a piazza del Gesfl'ri; 

ala .prn^rando un;ltarioco.ii: 
grap^MI s^retaifo-'dscdtné 
gente di.it^lfè.)^ 

gioi&eim u-a.ipalazzo 
ire(le;fi)e'4eUaainisM« dcaop^ 
in mc^ia sentire ana.dljg» 
$tau|az|ooe.< Non sia cambiflint 


e:t(mrefiltà 
mepopola- 
::^rew‘àtMaiAo dato.vita.ad • un 
fatto nuovo di questa vicenda 
.congressuale che realizza,an- 
die se in parie, il progetto in¬ 
dicalo fin dall inizio dalla se- 
gietena.De Mila per,il supera¬ 
mento del frazjoojsmo conenr 
-tizio. ,St è. teattato, quindi, di 
un passo in avanti nella dire- 
zjonedi un adeguamento'del- 
la struttura del: partito per rem 
deme sempre piùiforte e-rico- 
' noscibiie ludentità e.iimmagi' 
ne nella società.^E dichiana- 
mo subito - promette Cava ~ 
la nostra disponibilità a com¬ 
piere altn.^ passi in avanti, a 
naprìre il discorso per Uttenon 
convergenze: sempre tendenti 
a una maggiore unità». 

Né vinti né vinciton. lo slo¬ 
gan dei dorotei è ancora que- 
s(o.‘«Con'For)ani per.unire e 
non per dividereMnsisle il ge». 
neralC' dei" i^rande 'centro», 
tornando a offnre come ga¬ 
ranzia «un forte raccordo tra 


responsabilità di non compro¬ 
mettere, nella buona e nella 
cattiva sorte, il prestigio e le 
fortune della De. Io non ho 
mai considerato avversano un 
altro democristiano». Il mes¬ 
saggio è per De Mita, che - 
pe^ lo scettro - ora teme 
per il suo governo. Circondalo 
dai SUOI mentre lascia il palco 
e 4 loggioni iniziano la festa, 
cos’ha da dirgli, AndreottI? 
Poche e glaciali parole; «Mi n- 
cordo che quando De Gasperi 
cadde e; noi .andammo 11 a 
consolarlo, hi: lui a consolare 
noi. Ci recitò un versetto dei 
Vangelo; siamo, lutti dei servi 
inutili». - : 


governo e ipartJto attraverso 
ielezlone: di Gtnaco De Mita 
alla ipresìdenza del Consiglio 
i nazionale»: Ma... Il *ma» di Ca¬ 
va è appena accennalo, in co- 
;.. da a'una frase;-però qui la.vo- 
ce si faspiù'solenne, per sgom¬ 
brare, il-campo da equivoci: 1 ) 
segretano politiCD. sia chiaro; 
è «la più alla autorità del parti¬ 
to» \ 

La metamorfosi si è cosi 
compiuta sotto: le luci del Pa- 
laeun il grande liquidatore del 
nnnovamento. ^demitiano ha 
‘ indossato'iipanni del paciere 
tra le.vane anime democnstia- 
ne; Ilresto é più scontato; la 
promessa di un atteggiamento. 
paziente verso le irrequietezze 
craxiane,- la teona populista 
0e|lo «sfondamento a sinistra» 
(perché, SI chiede Cava., la 
cnsi del Pci non deve portare 
voti anche a noi?) e un po di 
auloesallazione per «i successi 
delmmistro dell Interno» nella 
lotta a) lerrorumo.'Baci e ab¬ 
bracci (con Martinazzoli. con 
Forlani.e con un Imbarazzalis- 
simo De Mila) chiudono la 
scena. 


Il «Sabato» 
esulta: 

«E finita 
una dittatura». 


•Con De Mila se ne va una concezione ed una guida del 
partito-antipopolare, lamalfiana, che per impor$i'4llla-Dcfi 
agli elettori ha usato:strumentalmente un vestito cattolico.., 
Un nuovo fariseismo che ha usato por bandiera parole co- 
me rinnovamento e questione morale». Considerata la notà 
ostilità di Comunione.e liberazione (nella foto il leader 
Giancarlo Cesana) per la gestione demitiana della De, il 
«necrologio» per la.ime della sua segreteria non stupisce 
più di tanto; Se hbn, forse^ nel ronÌ alquanto «lorti». ll gior- 
nale.ciellino «Il Sabato» scrive traTaltio-che «fine della dittg? 
tura significarTipristino deila-legalità nel partito di maggw-. 
ranza relativa, come ha spiegato AmaIdoFor)ani». E:SOsHé* 
ne: «Siamo tornati come atl'mizio del cristianesimo, quando 
I pnmi credenti SI muovevano Ira 1 pagani dell'impero ro¬ 
mano. senza aver nulla da difendere dello status quo: 
Adesso come allora si è dt (atto minoranza, e come ogni 
minoranza SI chiede al potere tolleranza attiva e rispètto 
della legalità» ' 


Presentata 
una mozione 
r «rifondare 
partito» 


tr, 


L'obiettivo é riassunto sem¬ 
plici mi lite ni I titolo «Il par 
hto diverso». Nella motione; 
firmala da una decina di 
esponenti democnstiani di 
onentament) culturali e cor- 
■ ; renti diversi, come Virginio 

Rognoni e Mano Segni, Ge¬ 
rardo Bianco e Silvia Costa, Bartolo CiccardinI, Publio Fiori, 
snndicanouna serie di misure; le più svariate, per «morahz* 
zare» e rinnovare la vita interna della De. Fra l’altro si pro¬ 
pone, mvenìààlquanlogenencamenteiun profondo riesa- 
me^e); ristema dellesseramento «in modo da riportarlo al 
suo significato qnginano di riconoscimento morale di mlli- 
tanza e di servizio», la costituzione di più ampie rappresen- / 
tanze decisionali, anche con un processo federativo»; il su-. 
peramento della .«febbre delie nomine» secondo regole ge¬ 
nerali e severe dettate dal partito; Più concreta la parte ri'- 
guardanteleigaranzledilegalità^all^ntcmodetpartitoiaf- 
fidale direttamente alla magistratura, «favorendo I) nomo 
ai magistrati ordinari dello Stato in caso di lesione dldirlHl 
civili di.ogni cittadino; consta creazione, di’ un collegio gra-' 
tuito di’difesa per I riconenti». Infine si ipotizza: il supera- 
mento della «concezione di partito d avanguardia adottata 
nel 19S3»,.dando più peso a gruppi e organismi sociail-pre» 
senti nella Dc e mettendo in discussione «se sia prefenbiie 
essere partito o movimento» 


Sbardella 
agli «irpisi»: 
«Tornate 
tra le pecore» 


Sale àl-pàlcoi’ahdrepitiaiiib^^ 
-Vittorio Sbardella A e dàgU 
viSj^lU.de^itlèrii’pàfìeéub^^^^^ 
una selva.di fischi, Ber .un 
paio di minuti Tinlcivenio 
non può iniziare Aliore 
^ Sbaidella, spazicnllto, il ij- 
volge ai «disturbatori» 'OOris * 
•Fischiate come si (a con le pecore; A proposito le vreteifa- 
SLiaie al vosuo paese (sottinteso in Irpinia)? Tornate fra 
loro». Uria econ ancora più forti il discorso può iniziare^ ‘ 
lo dopo ( intervento del presidente^di turno, la parlameniar 
re MarififEletta Martini;-che.Jnvila Sbatdella e-l suoi contèa 
state»! ad «essere lecipiDcamente rispettosi e tollerenlh- ' 


Tenorili 
dissociati 
serivone . 1 , 
mcongreiso 


v/rDopo la ietieràidbi 
,;di : Itebibbla; (frip^lki; 
Fràriceschirii, Binami, ut- 
.donl)v.ieri:al;congre&so %à 
ù‘giunto::on4riasaaggìo an^e 
dal carcere milanese di mh 
V ittore,; firmatò tra gli 
da due presunti componen¬ 
ti de) commando di via Pam. Lauro Azzolmi e Franco Boni-; ; 
soli Chiedono alla De di non lasciare cadere il dibattito s» : 
.gli annr.di'.piombo,;8upeiando «disinteresse» e<«tilubapa9N 
La replica é venuta da Rammio Piccoli «Ho sempre cr^ttr 
io che occorre nllettere su segnali che cLgiungpno ,^là'' 
pnina gcneraziono delle fingale rosse con la siesw capaeV 
tà diLOscolto che hanrio avuto.i.grand) |^tagpn|si|;de) prfr^ 
mo dopoguerra. De esasperi e Togliatti, quando ai fiovartè 
no a. decidere se Ja guerra doveva continuare 0 se^tnaognar 
va evitare li rischio della cultura della dispetazionei»:'^ -: . 

' ■' f ^ H f W 

Sequestrati, 1 m^iqn contiolii. mfisil in 

|;A t»cc»riiil ' organiuBiiOQe do^ 

pQ ^ contusione dei primi 
Q secesso giorni hanno portalo alia Ip- 

episodi e a- 

laiMIIMU ^ regolantà sconcertanti 

ad esempio gli addetti de) 
servizio d ordine hannq in¬ 
dividuato e sequestrato oltre sessani « lessi rini conlraffatu 
per accedere alle tribune del pubblico: In gran parteMesse* : 
nm erano degli «originali» cui era stata sostituita la fotogra¬ 
fia. Gli abusivi sono stati bloccali all ingresso del Paleur. : " 


INIOIIOOQI 


WM Ascoltando il regista 
(AndreottI) c il capo di stato 
maggiore (Cava) del ribalto¬ 
ne anlideMiiit, Ilio si é iit>'i 1 
uni tiggora torri/luiio di un 
guaggio rispetto alta requisito- 
na (ortaniana dell altro ieri Le 
assicurazioni di sostegno al 
governo, 0 meglio alia sua 
presidenza, c le invocazioni 
unitarie sono stale più caloro¬ 
se Ciò risponde chiaramente 
all’esigenza di tacitare la irre¬ 
quietezza e l dubbi di De Mila 
c l'aperta diffidenza di molti 
dei SUOI seguaci Ma questo 
non ha mutato In nulla I ter¬ 
mini della partita, semmai li 
ha ancor più sottolineati Re¬ 
sta ben nello il daio di fondo; 
l'unanimità formale sul nuovo 
segretario non rispecchia.^ è 
altra cosa-rispetto ‘alla mag¬ 
gioranza poiitica che è e re¬ 
sta, a tultbgll effetti, unamag- 
gioranza doroiea-andreotila* 
m* E tale dovrà considerarla 
De Mlta nella sua veste di pre¬ 
sidente del Consiglio naziona¬ 
le. 

C’è stalo un passaggio: del 
discorso di Cava che ha bru¬ 
talmente definito { limiti del 


Pcirola 

divinatole 

patlD: ed è stalo quando egli 
ha ricordato a De Mita che i 
: : dorotei ■ si spaccarono sulla 
sua nomina a .scgrctano, Eb- 
- bene. quella spaccatura è sta¬ 
ta risarcita, la corrente SI è 
nappropnata dell anima mo- 
;derata- del partltS recuperan¬ 
done la rappresentapza al ter¬ 
mine di una fase che, per es- 
sa.'^non aveva^mai .assunto il 
significalo di una svolta politi¬ 
cale di una delega definitiva 
: ma solo quello di un-periodo 
lerapeulKo: ora: la fase acuta 
della malattia è superata e 
dunque ogni cosa deve torna¬ 
re al suo. poslo..^Tanti ringra¬ 
ziamenti ai medico,: a CUI si 
pèga la: parcella, dovuta, cioè 
una presKtetiza del Consigfio 
sub ludice. ma nulla :dt più. 
Tale è la sicumera del vincito¬ 
re che egli ha pensato.di gri¬ 
dare per tre volle il pronome 
•noi» per indicare senza equi¬ 
voco il soggetto esclusivo di 
una restaurata iegiUimltà. E 
tanto forte è la convinzione dì 
rappresentare il ritorno allo 
stalo di natura del partilo che 
egli hb potuto alludere aila ir- 
riconoscenza della sinistra la¬ 


mentando che essa non-abbia 
accettato di aderiré ad un li¬ 
stone unico [Kr(:il Consigiio 
nazionale. 

Piu articolato e sfumato é 
stato il ragionamento di An- 
dreotti. Le sue bordate pole¬ 
miche verso il Psì appaiono 
come una rassicùrazione più 
sostanziale a De Mita: nella 
sua posizione di maggiore 
esposizione alla xonfllttualilà 
socialista; !a guerra col Psi: la. 
condurremo lutti insieme; 
Una certa rettifica del «sereno 
realismò» di Foriani qui. può' 
essere vista, assieme, natural¬ 
mente. con l'indiretto rìchia-: 
mo al presidente del Consiglio 
a non condurre gUérre private. 
Ma. alla fine, anche Andreòltl 
non sfugge airammoriimèntp 
pesante, alto spirito del «no)», 
ed è quando egli afferma che 
un democristiano non pub ve¬ 
dere nemici nella De e, qua¬ 
lunque posto occupi, il suo 
dovere assoluto è di non com¬ 
promettere le fortune del par¬ 
tito. Mai un così pesante so¬ 
spetto di frazionismo era stato 
nvolto a De Mita. 

Vedremo oggi come tutto 
questo si rifletterà nella repli¬ 
ca demiiiana. La razionalità 
politica vuole che non succe- 
tda niente. Però il personaggio 
è‘ quello che è, ed è meglio 
non azzardare previsioni. 


Zac sul Pa «focontro di due umanitarismi» 


L’interviintu; dei vecchio Zac ridà fiato all’eritusid- 
smo di : una sinistra de che ha visto trionfare; in 
congresso prima Cava e poi, sopràtlUtfo/Al^reót^i 
Mastella, Elia, Orlando sono mandati al microfono 
m^tre la maggioranza dei delegati è a mutare. 
A Bodrato va un-po' meglio; «U: maturazione del 
Pei • dice ; ci pone un problema serio: non possia¬ 
mo diventare un partito conseivatore»- 


FAMIZIO RONDOUNO 


:H:R0MA.);Oggi nella De sta 
prevalendo: jlaT cultura delia 
tenda»; Leoluca. Orlando rac¬ 
conta al congresso la sua uto¬ 
pia di Un partito «strumento 
della società cWìIb», di un par¬ 
tito «della |ehté e. non dei ca- 
pitribù», di uri partilo che scar¬ 
dina la «Cultura.dejl’apparte- 
riénza» é si ridislocà .nella so¬ 
cietà- per .corirulre «la,nuova 
siriistra.del paèse». Ma la'regia 
eprigre^ate. già forìahiatta, 
lo condannà ad ujna platea di 
pòche dècine di delegati. 
C)uàndó .Cava finisce di paria- 
ré già è ora di pranzò. Qual¬ 
cuno si ferma per ascóliaré le 
invettive di Donai Cattin cón¬ 
tro le «domande in carta bol¬ 
lala» che De Mita rivolge al 
suo partito per sape.te‘ quanto 
tempo gli resta ancora da pas¬ 
sare a palazzo Chigil’Ma' dopò 
rintervenlo del ministro della 


Sanità ì delegati seguono l'in¬ 
vito di Farifani («Ciascuno si 
.arrangi come può») e sciama¬ 
no rumorori verso ristoranti e 
bar.. - -et 

La-sìntsira de una linea’ d) 
comportamento, dopo gli 
sbandamenti dei giorni-sconi, 
l'ha ormai trovata. Punzecchia 
Forlani, rìbaduce le’ proprìe 
ragioni, tentai timìdai^te. di 
parlare di . politica. ^Gìura di 
non essere e. sopeatùitro, di 
non sentirsi scònUlia'. .Fiitendl- 
cà 1 ritenti del seltéhriatò che 
sichiudè. ■ 

Il primo della iserie è Cle¬ 
mente Mastella, àncora per 
poco a capo deiruflick) stam¬ 
pa de. «Siàmo cc^retti a stare 
nello stesso letto», dice scon¬ 
solato. Ma poi » riprende e 
aggiunge; «Va eliminata la 
sensazione di quanti, con ge¬ 
neroso cini^no. ccm^^àno 


iespenenza di.questianni co- 
pie un singolare >.aibero: degli 
zoccoii'finalmente da abbatte* 
re».^£ generoso di metafore, il 
giovane Mastèllà. Si aiigùra 
che Forlani non voglia fare il 
•taglialegna» e. invila alla-tolle- 
ranza, che è il suo modo dì 
declinare la «legalità» .annun¬ 
ciata dal futuro segretario. Poi, 
Guido Bodrato e Leopoldo 
El^ riflettono sùt.Pd melteiidO 
\iì guardia contro la pj^untà 
«irreveRÌbilità» dèlia crisi co¬ 
munista. Per Bodrato la «tnatu- 
raziorie effettivan del Pei «apre 
anche per 'la De 1,'òrìzzònte 
della competizione^ Ma che 
cosa ciò significhi non lo di¬ 
cono. È- lo stesso Bodrato a 
puntualizzare le posizioni del¬ 
la corrente, ; r^lcmizzando 
con Ci e con.:quelia «visione 
confessionale della politica» 
che fu il . primo bersaglio di 
don , Sturzo. criticando up 
•congressQ. dominato dalle 
tessere» e, soprattutto, invitan¬ 
do la, nuova segreteria a non 
galleggiare' sùll'esìslenle.' Per¬ 
ché se cosi sì facese, dice Bo- 
dràlo, la De dìvèntèrebbé «lin 
partito di mera conservazio¬ 
ne». 

Sono le riforme istituzionali, 
dicono i leader della sinistra, 
il terreno che oggi bisogna 
tornare a praticare. Bodrato, 
come Martinazzolì l’altra sera, 


è tornato tt' parlare di nfurma 
eJetiprale, Ed . Elia, quasi a 
marcare una differenza dalle 
aperiure^di. De Mità all’ipotesi 
presìdenziatista, ha voluto sot¬ 
tolineare che lui resta delCopi- 
nìone. di: Ruffìlli: «L.’éÌezione 
diretta dèi presidénté della 
Repubblica è sbagliata e péri- 
coibsa». 'biverse.^inei torio e 
nella sostanza, le parole dì Or¬ 
lando. C'è una tradiziòrie cat- 
(ót’ico-dè'mòcràiicà, dice iVsìn- 
dàco di Palérmò, che qualcu¬ 
no rispolvéra solò per còm- 
memorare;! morti. E c'è il pe- 
. rìccio di una; De fatta «di pol- 
‘ veroni - è ridi galléggiamenii*. 
Sia però chiaro, àmmonixe 
Orlando, che la De è «uno 
struriiento storico possibile, 
ma hori'briico» deH'impegno 
cailplfcò.' 

E Zaccàgnini? Il vecchio 
leader spende Ja prima parte 
dei suo discorso per parlare di 
"Ciò che di grande e di con¬ 
traddittorio c'è nel nostro 
mondo»,-Ragìona su parole e 
concetti che ;gli sono cari: la 
pace «che sta scoppiando», la 
solidarietà e la giustizia, le ra¬ 
gioni delia natura che vanno 
coniugate con quelle dello 
sviluppo, la politica «che è un 
mezzo e non un fine», Poi sot¬ 
topone alla platea «alcune rì- 
flessioni sul Pei». A Cava, che 
aveva promesso alla De di «in¬ 
tercettare» i voti comunisti, ri¬ 


sponde-che si tratta di «una 
speranza forse vana». Anzi: 
ora che le ideoI(^ie son cadu¬ 
te, ora che «è. scoppiata la li¬ 
bertà», potrebbe anche avve¬ 
nire il contrano se la Oc non 
sa attrezzarsi. E ai comunisti 
dice: avete di fronte a voi due 
strade. La prima è quella del- 
rindividualismo, deU’effÌGien* ’ 
lismo, del potere. La seconda 
è quélla dèi recupero dei «filo¬ 
ne umanitario del socìaiisnicn:' 
E se prevalesse questa secon¬ 
da scélta, conclude Zaccagni- 
ni, «incontro è possibile con 
il nostro ùiriànitarìsmo cristia¬ 
no». 

Iri mattinata Giovanni Corta 
aveva segnato un altro passo 
di distacco dalla sinistra de. : 
Tanto che Bodrato ha visto 
nelle sue parole «il rischio del, 
mero trasforinlsmo». «Bisogna 
individuare un nuovo:gruppo 
dirìgente-.dìce^Gorlà-perisan- 
dp asè stesso-chea! prossit 
mo congtesso possa'succede¬ 
te all’attuale». Un gruppo diri*, 
gente che sappia «ben gpver- 
naré» e che si allei con gli «im¬ 
prenditori'- più illuminati», 'i 
«sindàcal|stit'più awertiti»,. : i 
«proféssiònisti più bra^» nei 
nome di una gestione «etficà» 
ce e trasparente» della società. 
Lucido e freddo, Goria non ri¬ 
sparmia però una cattiveria a 
De Mita; «La segreteria di Ci¬ 
riaco -» dice con tono striduto 


-- quando ha battuto’la rela¬ 
zione deve aver saltato una ri¬ 
ga: quella in cui c'era acntto 
che, pnma dì questo^ c'è stato 
un altro governo a guida de». 

E 1 «vinciton»? Come Cava e 
come Andreoui, incassano la 
vittoria e preferiscono non in* 
fierire. Così Remo Gaspari, 
gran capo doroteo deirAbruz- 
zo, esalta l'alleanza fra il cen-^ 
tro e la sinistra e passa poi a 
parlare dei «problemi dei Meii- 
zogiomo». E Roberto Formigo¬ 
ni. nel gioco delle parti an- 
dreolUanp-cieilino, modera 1 
toni e stempera 1 coiìfliUl per 
elogiare quel «partito di popo¬ 
lo, di gruppi e di comunità» 
che sarebbèipolja De di Fo^ 
lanì; Carlo Donai CatUn, dopo 
un awìO 'Che rispolvera-la mi¬ 
glior tradìzloneanticomunista, 
chiede «raeno precarietà nel¬ 
l'alleanza di governo» e a Do 
Mita dice: sta* tranquìHo^ Ji«tuo 
governo non farà la fine d: 
quello dì Goria. ^ Nel: rituale 
dicci, pare quasi una minac¬ 
cia. Tocca infine a Flaminio 
Piccoli, intramontabile, presi¬ 
dente deU’InteFnazionale de. (I 
quale riassume^-nella sua pro¬ 
sa scarna, ì! senso di tutta la 
vicenda congressuale: la De è 
una é, possìbilmente, eterna. 
E Cava, Scotti e Forlani vanno 
ringraziati di tutto cuore pe^ 
ché «hanno pritrilegìalo gii in¬ 
teressi del partito». 
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Lungo incontro ieri al Quirinale: al capo dello Statò 
lUUCrucidiU presidente del Consilio avrebbe riferito 

icongnssso sulle garanzie politiche che reclama dal suo partito 

I capi dorotei lanciano awertìméntì. Disàgio tra i cinque 


Padie SiMge?s^la De 
«Cambia la linea politica 
Il mondo cattolico potrebbe 
aprirsi altri canali » 


De e governo, De ^ Cos^ 

Forlani: «Masàmo sost^Oi però mai dire mai-» 


Un improvviso colloquio tra De Mita e Cossiga - con 
.al centro il problema dei rapporti tra congresso de e 
attività di governo r ha proiettato nuovi interrogativi 
sulla partita aperta al Palaeur. De Mita (anche con 
{ questo gesto?) insiste nel chiedere maggiori garanzie 
^litiche Ma i capi dorotei non sembrano turbati. 
Forlani anzi sull'ipotesi che questo governo sia l’ulti¬ 
mo della legislatura dice: «In politica, mai dire mai...» 


ILMKTO Llitt 


H ROMA 11 del* 

^•uniiA» intorno a Forlani fi* ^ 
‘ nirà con: avere conseguenze 
destabilizzanti proprio sut 
. governo a guida democristia* 
na? Una frase sibillina di De. 
Mila («Se una squadra non 
va, io dico cambiamo il pre¬ 
sidente») ha aperto l'inlerro* 
gelivo, ma ieri ^in fatto Inat¬ 
teso ha confermato che il 
problema è proprio questo. 
Do Mila ha incontrato per 
uno buono mezz'om il presi* 
dente dello Repubblica Cos- 
siga ja visiia al Quirinale, av¬ 
venuta tra le 10,20 e le 11 di 


ten mattina, formaimenle n- 
giiardava 1 ^ contenuti del 
viaggk> che il presidente del¬ 
la Repubblica ' intraprende 
da oggi In Giappone. E d'uso 
in questi casi una.consutla- 
zione col capo del governo. 
Ma spesso è sufiicienle una 
telefonala tra il Quirinale e 
Palazzo Chigi: len invece De 
Mita e Cossiga hanno.parlato 
a lungo, ed è presumibile 
che il colloquio abbia tocca¬ 
to anche rb; temi-caldi del 
congresso democnstlano, e 
della salute del governo. 

Qualche agenzia di stam¬ 


pa, che non è stala smentita 
né da De Mita; né dal Quiri¬ 
nale, ha attribuito alla vislta 
del presidente del Consiglio 
un contenuto ancor più cir¬ 
costanziato: De Mita non In¬ 
tende certo aprire ora una 
cnsi. ma avrebbe esposto a. 
Cossiga i contenuti della re¬ 
plica che pronuncerà oggi ai 
congresso, che sarebbe ' in¬ 
centrata propno sulla que¬ 
stione del rapporto tra: Dc e 
governo, e sulle scelte impe¬ 
gnative che Teseculivo é 
chiamato a decidere/a co¬ 
minciare dal risanamento 
della finanza pubblica. De 
Mila, insomma, sembra in- 
tenzionato ben al di la di 
qualche battuta sui suoi «de- 
siden personali» a porre il 
problema di una piena e ab 
(idabite consonanza politica 
tra li suo partito e 1 azione 
che lui deve proseguire da 
palazzo Chigi, li suo passo di 
Ieri ai Quinnale, quindi, as¬ 
sume il valore di un monito 
preciso al congresso: le af¬ 


fermazioni di lealtà e di ap¬ 
poggio venute da Forlani e 
dai suoi, non sono ritenute 
sufficienti. ■ > , 
len del resto 11 gioco, un 
po’ equivoco si é npetuto. 
Forlani ha KplicBto con net¬ 
tezza alta sortita di De Mita: 
•Ho espresso le mie opinioni 
in un'ora e mezzo di discor¬ 
so - ha dichiarato alla televi¬ 
sione - e credevo che questo 
punto fosse di assoluta chia¬ 
rezza, lo ho detto che 11 go¬ 
verno non ha niente da te- 
meredamanovredemocrl- 
stiane». E si é spinto fino a 
citare 1 contenuti delle leggi 
finanziane (sui quali finora. 
. la De si é dimostrata molto/ 
distante da posizioni univcH 
che) per rassicurare li capo 
del governo. «1 problemi pe¬ 
lò > ha aggiunto con la con¬ 
sueta prudenza - nguardano 
anche il fatto che dobbiamo 
realizzare insieme le condi¬ 
zioni di una solidarietà e di 
una coesione forte nella 
maggioranza». La De, co¬ 


munque, «non ha ancora 
esaminato lipotest di un 
rimpasto». Grandi assicura¬ 
zioni di fedeltà, ma Forlani 
non sembra nnn^are nulla 
di ciò che ha irritato De Mita: 
lì giudizio aspro sulla condu¬ 
zione partito m questi 
sette anni, accenti notevol¬ 
mente diverti sul lenenoisU- 
tuzionale e nella concezione 
dei rapporti nella maggio¬ 
ranza e con I of^iotizKme/ B 
anche le parole degli aUn 
grandi alleali di FMani,'Ga- 
va e Andreoltl, non devono 
essere suonate moho piace¬ 
volmente, ieri,- alle orecchie 
di De Mita. Antonio Cava ha 
npetuto che «non ci sond dif¬ 
ferenze» ndi'impostazione 
politica tra tinlslra e centro, 
tra De Mita e Fwlani, ma ha 
lanciato un ammonimento 
fuon - testo al segrelano 
uscente: «Ncm al scherza col 
governo». E il Grande Giulio 
SI è spinto a modo suo an¬ 
che fnù in là; «Ognuno di 
noi, qualsiati posto ricopra, 


deve avvertire l'enorme re¬ 
sponsabilità di non compro¬ 
mettere il ruolo e le fortune 
delta De». Stia attento De Mi¬ 
la. sembra di capire, a non 
mettersi lui nel molo déj de- 
stabilìzzatoré conilo gli ime- 
ressi del partito. 

Un clima ché non pare 
promettere bene: Tanto che 
dalla maggioranza di gover¬ 
no non sì nasconde qualche 
preoccupazione; là Voce re¬ 
pubblicana, per esempio, sì 
chiede se nina vera e piena 
sconfitta politica deil'on. De 
Mita», quale' quella che ti 
profila al congresso de, rion 
darà inevitabilmente luogo 
■a due incarichi'per due di¬ 
stinte linee politiche», con le 
conseguenze immaginabili 
per un'azione.di governo già 
imballata. «Se' non vi tosse 
chiarezza - dice il Pii • sulle 
cose da fare e sul modo in 
cui farle si potrebbe un pro¬ 
blema serio e diverso». An¬ 
che il segretario liberale Al¬ 
tissimo teme che la isoluzio- 


ne unitaria» dentro la De fini¬ 
sca coi trovare un «collante 
politico» anche •nel rifiuto di 
qualsiasi strategia aggressiva 
nei confronti del deficit pub¬ 
blico», cioè sulla questione 
più cruciate dell’attività di 
governo. E la scelta del «rigo¬ 
re» in economia abbracciata 
da De Mila continua a pre¬ 
sentarsi come un vero dilem¬ 
ma. -Ieri t il segrelano : della 
CisI Marini ha creduto oppor¬ 
tuno di'iìbadlre'te sue riserve 
sui «tagli» di De Mita, pur di¬ 
cendosi disponibile al con^ 
fronte. Il presidente della 
Confindustria Pininfaiina pa¬ 
ventava invece che se dal 
congresso de non venisse un 
•appoggio specifico ed espli¬ 
cito» ai provvedimenti an¬ 
nunciati dai presidente del 
Consiglio, la situazione «si fa¬ 
rebbe peggiore per il paese». 
Difficilmente si troverebbero 
negli inten«nti di un Cava e 
jdi un Andreoltl t termini di 
questo «appoggio esplicito». 
Anzi; 


■I ROMA. De Mita e Porianì. 
la De dell’uno e dell’altro, visti 
da padre Bartolomeo Sorge. 
«Le linee politiche; dì cultura 
polìtica, espresse da De Mita e 
da Forlani sono due linee di¬ 
verse*. Cosi il gesuita in un'in* 
teivista all'agenzia Asca; «La 
linea che si è raccolta intorno 
alla segretena Forlani èij più 
preoccupata di gestire il 'pre¬ 
sente, guardando^soprattutto 
all'esperienza passata, in no¬ 
me della quale si chiede uni¬ 
tà... La linea di De Mita era 
preoccupata di rivitalizzare 
Itespcrienza del partito di ispi¬ 
razione critiiana^.insitie Sor¬ 
ge. E aggiunge: «Se la De vuo¬ 
te stare ferma degli anni, per 
gestire il presente, è legittimo 
tarlo». Ma «mi sento istintiva¬ 
mente più vicino alla lìnea più 
aperta che ha trovato In: De 
Mita una delie sue espressio- 
niv.Con iawenio di Forlani. 
«mi pare ci sia un’aftermazkH 
ne ^nerìca per stare insieme 
e.realizzate alcuni obiettivi su 
cui non c'è alcun dubbio, per¬ 
ché sono problemi reali ed 
evidenti», ma mi è sembrata la 
rtceica di una.specte di unani¬ 
mismo intorno alia gesttone di 
cose sul tappeto»: Mentre o^i 
si impone alla Oc «una revisio¬ 
ne delle priorità programmati¬ 
che, del cambiamento : d^li 
equilibri politici .di /fronte alla 
crisi del Pei e a postibili schie¬ 
ramenti nuovi che possmo In¬ 
travedersi airorizzonte.^ Tutto 
questo attaccamento alla : fo^ 
mula attuatei l'insistenza forte 
di fedeltà a De Mita presiden¬ 
te, perché la Oc sia forte, indi¬ 
cai una povertà di dinamicllà 


di fronte ad una situazicne In 
forte movimento». 

Quali reazioni verranno dal 
mondo cattolico? «È mia lm« 
pressione che il mondo catto* 
Ileo; nette sue istanze più vive, 
sia già al di là della soluzione 
emergente da) congresso: 
Non ha senso chiedersi se ti 
adatterà, perché non ha aenso 
tomaie indietro», «t'esperien- 
za fatta da De Mita per il ten¬ 
tativo di un decollo, è fallita. È 
mancala la compattezza della 
sinistra e forse anche la pro¬ 
spettiva concreta del peso di 
una Oc risucchiata dalla vec¬ 
chia logica delle conentl». 
Sorge non crede a una «dia¬ 
spora». Ma pensa che «una ge¬ 
stione di tipo più 0 meno 
amorfo, finirà nel disinteresse 
del mondo cattolico che va 
per la sua strada e se trova 1 
canali chiusi ne apre altri». 

E i riferimenti diretti al mà- 
' gistero della Chiesa venuti nel 
congresso da esponenti come 
Sbaidella, t'andreoliiano 
sponsordei ciellini? «È la vec¬ 
chia logica strumentalizzatri- 
ce. Non. mi dispiace che degli 
amici appartengano a certi 
moinmentl : e che mandino 
avanti una testimonianza / in 
pubblico deirawenimenfo cri¬ 
stiano. Quello che mi dispiace 
é l'intolleranza per chi non 
pensa come loro. Mi dispiace 
soprattutto la strumentvlzu- 
zione che fanno del Papa d 
del suo magistero, del magi¬ 
stero dei wscovi, facendoli 
servire a fini che non sono i fi¬ 
ni per 1 quali il Papa e i vesco¬ 
vi ritengono opportuno di In¬ 
tervenire*. 


(^ei vefitlirilnUti-di ovazioni del Palasport aU’esponente della sinistra 
provocano éntusiàsmi e imbarazzi; dal leader storico ai demitiani dicono... 

JMlòawIi sarà il nuovo Zac? 


;ll pa4fe nobile <)e)la; stilista de, ^accagnini, guarda 
.Màrtlnàsaoli è meglio di men; la sinistra 

do-ha rlt^atpl'aitra i^a ll^leader che ancora non 
ayàvfjiyut9/irt^r4iÌf^^^ongms8o.-E bè MJIa? Ora 
che lascia la gegretapa, perderà anche-laTleadenhip 
rdal 1 &^ui;«iattlH?I/l: 0 ^negano Granelli'e 
.svMatforàlla. di lilanciare 


m ROMA Entusiasmo ed im 
barazzo emoziono é dl%|c|kS 
zidhe SI misurano all indomà- 
ni dell'ovazione senza pan tn- 
- buMe 

candidato dlM ségreieoa che 
-.i 11 còDgi'PtIgb non"haivSt§S^ 
raila;.inbuna Antonio Qava ^ 
qualcuno daliq platèa grida. < 
vSililmisliort'* E»lte?id«dsl 
-grande^centro,'il ceóelfàio^^^ 
del campfbmesief aui 'fltòrfforr 
di Amaida Forlani ne Bpprofti- 
' ta.sub\tà:itei’dlssgcnre'll-rhk;^ 
' to:> «il migliorel AbbiAiriQ,Mi--. 
to ieri vera, cd é MartlnazzQli*: 
Dal suo po to proprio alle 
spalle di MlArtinazzoli I) padre 
nobile della sifitstra de scuòle 
il cario con una smorfia di dh 

ancóra e.moziooàl^'pcr^qK^ 
discorso lo tonfewa aperta 
munii, cgsl come non tiaiiie 
ne la nostalgia ) Occasiona 
nidiKaia «Idlla sinistra de «Si 
fiqiHlciK s può nui-dice " 
;é impossibile lìoh 
mah siikn iiramcme» U da- 
V.IIIII Martin.izzoii continuo a 
fluide comirdluluzloni Vq 
da lui juct.r Fonani, per pre- 


■.'iienlarsIlJUjgifo- E l'uomo che 
. Ita me8so'«àd,lsposlzione» an- 
' che 1)'suo Incarico di presi- 
deìite del deputati de. tra tan¬ 
te stretie d) mani, ogni tanto 
,vC^ Jte._sgjjardo in su quasi 
.fper rtirdvaii'li!) sostegno sin- 
' .baro.' ZacC^njnl ha ora II suo 
- 'erede? «Lul^'risponde l'anzla-' 
no leader^ è meglio di me», 
i^-^ 'Allprai (la--«2lac* a /Mart»? 
.TftBelto. E chissà che non sla 
solo un IjioloAuggesilvoi, insi- 
''nuàSandra.Fot^tana, luogote- 
nehte di «for^ nuove», la cor¬ 
rente, che pur di mortificare 
^ ancòra.Ciriaco De Mita ha ac- 
carnzato '^l'Idea di propone 
profvio Maritnazzoll alla pre* 
'^s1dehzA'dRl partite. ■Questa > 
.distingue.qra - é una respon- 
sahjilìa che'^iiguarda i"^area 
^ao". Se avesse il coraggio di 
,,compierla, noi la sasterrem- 
' ' mo. Certo è che deve esserci 
’ una grande insoddisfazione in 
. quelle file: hanno morso il fre- 
-no per anni e ora sono stati 
. non solo costretti a mirare la 
-candidatura di Martinazzoli al- 
'la segreteria ma addirìUura a 
negargli la presidenza dei 
''^Consiglio nazionale». Maquet- 


I applauso di 20 minuti deve' r.'e!l)|rive ntefit^ 

bruciare agii uomini della iini* nella" tpgic^^ cèmpènsazk^Y leite t 
stra sociale di Dohat ^iffn H- .. ite degli 
trovatisi a fare glUsponsorltt^ nyzgìi'é UmptettÌMp^ld|^£ «^a 
Forlani, se Fontana si OKOCt^ «mIvoIip almlutQi..CMi;^^ 
cupa di 

duttiva e anche,^n»po j^|v;r^nfol^M 
da’ «Estala -dice^una.ma^'.. (fiveriflcare lG^bapiif|i- 4 mwir~’^an 
festdZloné dl\so(KlanèÌfet>jir ^ W. 

l’uomo che dlgnltosàf^ehter ,|jifodiventó|Ai''*ae.j^i^^sr'r ìp^ 
ha annunciate il suo‘'Vqto a , ré. un aithcd^ pQUacoj.iu\ 
Forlani, nnunciando afia c^n- pf^ino,£(màf^.>-0'anc^ -«0|fc 
didatura ma non.alte tii4' 

idee». «No, é stata la nbelttene!?^riU'wsN^»^ iR^^ fia^' i^rà; 

del congresso al vertice del'''pàgaU^u »ó-JMbM';^^ 
-capicorrente che lo aveva ' 

espropriate dei suoi. c'amhj^te'm'fiiàncò'^Ebila^.lrVH 

compreso quello di :N^areIrà'^a/K|f r(^é!te)tten|IU.càMb^A^^Ìto 

candidau diversi», dice.lnv^' iLsudtìeaden Fpne 

Luigi Granelli che la cànd^a- "pana 

tura di Martinazzoli avev^ prp* ' ^àpehe in 

posto nel congresso dò delia L andreottiano Pet^ 

Lombardia Quel compfomes-, Fomteirte/però, la co|ttn^ .\ conft 
so con Forlani, Cava « Ani: ;uAtg|(uione;: «L’initeiveiito/^...^:irt^ 
dreotti, a cui De Mita si è ràs-V:.»^.MartInazzolrha pflertò al parv ’ De 
segnato, stenta ad essere di- tifo una elabc^a^foite seSferta, «Non 






cong!(L.De .Mita».. Irte^n^i 
:irt^rifiàitìtl(ine;dei compUt?. 
De'^Mitar-fo" ripete sempre; 
«Non’^è' mia > 


gente dagli esponenti più bat- v anche-ge iòrUca uri^meto- della poliiicà’' che^ 
taglieri della |lnlsna:oc*'4nye^'vedovenon deipòrtom(Kipaftzafo'O^.; 
ce, France8cOjiD'0nofrfo:jtdù‘.;-->uiDtineiano.'Quel che manca Ma ptòprfo.-que8lo.^id|ii^è 
vicino a De Mita, nòri àvve^' -'é^'^d'^ila capàclù.-che-àiwa : Ìa:>sì|ii^^’;Clte^nè^^km!di 
una menomazione; «Lo straor-'..- !^^^ De Mita,'di tra- ’ goitente/r:d^ Chari^li^fi» 

dinario evento delPaltra sera sfèhre^ ranatisr in comporta- 9oNa*:4)iiet;;ruoli:^ 

non sarebbe stato realizzabile menti poliir;. conseguenti». aglL stalitii». E De;:^9|»';$|te; 

con Martinazzoli candidato:^» Ma la sinistra,HI problema-se adesso vorigogUosainente/c^;^ 

non avrebbe potuto unificare lo pone o .no? «No. perché peggia itav^HSta-.delIa^.^Ìit^ 

it congresso su un'idea, der non ..esiste», ns^nde Sergio sembra trovale nella.pRàKMta; 

partito che "ricomincia"». Tut- Maitarella: '•t troppo forte il pojttica; che MaiUnQ^ùoli,. e: 

ti, però, nella sinistra respin- vincolo di sintonia nel nucleo poi Guido Bodrofo e peri lontf; 

gono l'offerta di un mercan- storico di.una decisiva espe- atte-hanno^mwsso inTcamifo.' 

teggiamento della presidenza nenza" politica; certo, forgiate quel «accordo» che'.steRta^a; 


taglieri della |lnlsna d^'4nyé-' V^ «fo ie -^ non 

ce, France8cOjiD'0nofrfo:jtdù‘..:^-->uiDtineiano.'Quel che manca 
vicino a De Mita, non avverte' - é'quella" capacità,.-che-àwa : 
una menomazione; «Lo straor-'. .- l|/^^ De Mita,'di tra- 

dlnario evento dell altra sera sfèiire^ Fanalisi in comporta- 
non sarebbe stato realizzabile menti politr;. conseguenti», 
con Martinazzoli candidato:^» Ma la slnislìa,HI problema-se 
non avrebbe potuto unificare lo pone o .no? «No. perché 
it congresso su un'idea, del non ..esiste», ns^nde Sergio 
partitoche "ricomincia"».Tut- Maitarella: VE.troppo-forte il 


gono l’offerta di uh mércàn- 
teggiamento della presidenza 


del partito Ira Martinazzoli è anche da diversità; ma Che 


quel «raccordo» che'.'steRta- .a’ 
trovarenella nuova- leadership 


De Mita; «Siamo contro Te- sempre si sono trasformate in deilo scudocrociato. Temeidi : 

sproprìo proietario». taglia ricchezza per la tinìstra«. Per essere'scavalcate?-«la^sinislraj 

corto O'Onoìrio. «Noi non an- Francesco D’Onofno propno. - dice è un co!ietttvo:rioh 

diamo m cerca di premi di Martinazzoli «è il .prodotto più una cooperativa dove ti ripar- 

consolazione. Non ci interessa fedele della.linea di rinnova- tisconofoquotes - , 


«Io 


no» 



La mozione sarà unitarfo 

■ Cè accordo in extremis 
Ma per i voti finali 

, le correnti si separano 

■ Sarà De Mita il presidente della De. Nella notte, $ 
poi ancora ieri ipattihà, eia balenata l'ipotesi tth», 
il suo.posto, per volontà' dèlia sinistm, fosse pr^ 

1 /^ -dall'acclamabssimo/Mino Mattinazwll.^M^iui, un 

il 'j|»': JnfasUdito;.;ha -sinentilo. E stàniàttinà Mrà ló 
’stes^d'Forlani’à propòmTil nome 9i De Mite..co. 

I jme I)!^sidente'del partilo;tCinqu);<iiàte In galf ji;r 

I il Consiglio tlazlonale. ' * ' 


Mate Martinazzoli. il candidato mancato 


Pària il candidato mancato 
deU’area Zac alla segreteria 
fiNon laccio opera di disturbo 
Ma so che il nostro futuro 
non verrà tornando al passato» 


ROMA «No; non sono uo- 
mo’da aziorti di disturbo. Non 
sono un buraliino». Mino Mah.- 
tinazzoii. Il giorno dopo, nega 
risolutamente ogni interesse 
per una sorta di premio di 
consolazione, la. presidenza 
del Consiglio nazionale del 
partite, che cosi sarebbe sot- 
iraltaaDeMiia. 

Ma la voce corre, e proba- 
bilncnte quella preiMcnM 
poirebbe èvllare che U conr 
utwo al concluda con due 
Attorie conlrappoile: quel¬ 
la del voli a Forlani e quella 
morale già anegnata direi- 
taoMpte a lei con quella 
ateratinata ovazione, 
lo non sono intervenute inse¬ 
guendo chissà quale ambizio¬ 


ne. Anche quando al congres¬ 
so lombardo ho accettalo la 
proposta di candidatura della 
sinistra l'ho fatto per far avan- 
zare una posizione e una po¬ 
tenzialità politica. Questo mo¬ 
lo ho assolto; E io vivo.quel- 
> Tapptauso, talmente impreve¬ 
dibile e inaspettato, come un 
momento di passaggio, come 
una possibilità che deve impe¬ 
gnarci oltre li congresso. So 
'che queiia proposta qualcuno 
l'ha fatta, forse la fa ancora, 
con sincera passione. Ma sen¬ 
to anche elementi di ambigui¬ 
tà; immagino, almeno, che al¬ 
tri mi vogliano presidente dei 
Consiglio nazionale per com- 
plteare te cose. E a questi dico 
che non mi troveranno com¬ 


plice in niente. 

Sono gii ateati a cui M. ha 
lanciato una sfida nettendo 
«a dlwosltione» Il suo inca¬ 
rico aicapogruppo .alla Ca¬ 
mera? 

Più ette una sfida, vuole.essere 
un alto di correttezza nei con-^ 
fronti della nuova segreteria. 
So quanto conta rautonomia 
del gruppo parlamentare, rfia 
non ignoro che sono a quél 
posto anche per un'intesa tra i 
gmppi interni del partito. Se 
proprio di sfida vogliamo par¬ 
lare, allora la concepisco còsi, 
come una occasione imme¬ 
diata per verificare sul campo 
la capacità di portare avanti U 
rinnovamento. 

Non è bastalo quell'applau¬ 
so a rimuoverelo spinto di 
rivincita che aleggia sul 
congresso? 

Lo spero. Però non ignoro che 
quelVapplauso s'è sprigionato 
in una congiuntura particolare 
di un congresso che resta 
complesso. E seivìto a liberare 
le tensioni compresse forse da 
troppe astuzie. Ma ora l'emoti¬ 
vità va tradotta in proposta e 
in azione polìtica capace di 


superare la barriera. 

Ma una De che, come lei t» 
detto nel suo loteivento, 
non sla «un motore Immobi¬ 
le dd cambiamento»-non 
deve mettere In gioco anche 
lasuaceatralltif 
SI, La centralità de oggi è più 
un ingombro che una poten¬ 
zialità. Questa-nostra pretesa 
non fa altro che giustificare av¬ 
versàri ed alleati al tiro al ber¬ 
saglio. Giustamente non lo ac¬ 
cettiamo. anzi rivendichiamo 
il nostro ruolo nel cambia¬ 
mento. Ma su questo terreno 
non riusciamò a sfidare gii al¬ 
ili se prima non siamo capaci 
di sfidare noi. stessi, È questa 
capacità che deve liberarsi.. 
Lei ha riproposto al con¬ 
gresso un tema, quello deUe 
riforme ttiituuonall, che 
sémbrava essere accantona¬ 
lo, se non rimosso. E lo ha 
latto con accenni che sono 
sembrati richiamare rasili- 
lo morotqo per la democra¬ 
zia compiuta. Ma può basta¬ 
re la soia chiave istituziona¬ 
le? 

lo non concepisco una sepa¬ 


razione tra 1 due momenti. La 
chiave Istituzkmale serve a ri¬ 
mettere in moto un sistema 
che altrimenti rischia di far 
marcire quel tanto di cambia- 
inentocne é in atto. Nonc’era 
stata prima la cnsi del Pci. ed 
è inusitato che.gh stessi comu¬ 
nisti Io nconoscano e ricerca¬ 
no nuove strade. Lo stesso 
pud dirsi, per i partiti laici 
quando avvertono il bisogno 
di mettere assieme le loro 
esperienze. Come possiamo 
noi restare fermi o illudeici 
che it nòstro futuro sia nel pas¬ 
sate? 

C quale sùelfoe bi «provo- 
caztohe» net confronti del 
Pel lei chiede alla Dc7 

E l'idea dì una competizione 
còstretta a evolversi nei doveri 
della polUìca non come un di¬ 
spiegarsi delie contese per il 
potere. Ma vate vèrso II Pòi co¬ 
me con ì nosui alleati, se con¬ 
cepiamo U cambiamemo co¬ 
me interesse generale e non 
solo come una complicazione 
aggiuntiva a equllilm statici. 

Ma quali riforme? Lèi, per 
esemplo, ha pariate aitehe 
di rffonna elettorale, ma 


non Ih parte degli accordi 
prognuDfoitfd del governo 
D« Mita In «ni la De « Mòlli- 
fica. E Fortini, U woeslmo 
> segretario, è seniDrete re¬ 
silo a percorrere non strada 
rtie rischia di creare frizio¬ 
ni, per opposte. raglMri, con 
Il M e con 1 piccoli partiti 
dell'alleanza. Allora? 
lo non forzo né Ifona né l’altra 
funzione. Dicp che un partito 
elabora, propone, poi sceglie 
e Si confronta. Penso à modifi¬ 
che graduali, lungo un percor¬ 
so cne da un tato impedisca la 
cristallizzazione delle pòsizìo- 
rii è dall'altro acquisisca il ne- 
cèssario consenso. Per fare 
emergere un'idea iri politica ci 
vogliono talvolta anni di lavo¬ 
ro, una lunga fatica; Ne vale la 
pena^ almeno per me. 

Ma perché se non c’ò una 
chiara convergenza sulla li¬ 
nea politica, lei é la sinistra 
votate per Foitanl? 

(I problema non è questo. È 
semmai come vivere il con¬ 
fronto e, se dovesse prevalere 
ciò che non seive, dove collo* 
care la divisione e córte dare 
senso alla battaglia. Altrimenti 


correremmo il rischio di una 
contrapposizione. artificiosa.: 
Non ci lasciamo, imprigionare 
in una politica ’ ìeu<»peitiva. 
Raccogliamo la^ sfida dei rin¬ 
novamento mancato, a cui pe¬ 
rò non può seguire un ritorno. 
Lanciamo : nói là; sfida della 
politica,; e chiediamo che sja 
raccolta con coraggio. Certi 
passaggi sonò persmò. fisiòlò- 
gici, ma non ^sòno essere 
letti come: qualcosa di iriime- 
diabilè quando è in campo 
una potenzialità da cogliere e 
vivere. 

Lei una volta/aveva ofierto 
alla sinistra de un «sogno»... 
No, è un impegno per la sini¬ 
stra, per non soffrire un risve¬ 
glio angosciato e immotlvato. 
Martinazzoli nuovo leader 
deUa shilslra, dicono tal tan¬ 
ti. E De Mita? 

De Mita, Martinazzoli e tanti 
altri. La sinistra è una grande 
esperienza di libertà. Volta a 
volta ciascuno di noi si è tro¬ 
vato più appartato o più in evi¬ 
denza. Ma se una forza abbia¬ 
mo è nel non esserci mai dlM- 


- U«grandl mediato- 

!i>;jianite lavorato fino a n^e ' 

1i^Hfo%LllmaTe e'smubafé. 
j E la-mozioné Unitaria-Ti/Òrrnat' 
]rònt4 .‘sarà'votatà^òggi’dal, 
/'congresso. Dentro c'é' l^pro-: ^ 
vazlonè della relazione di De 
Mita.c delle dichiarazioni di 
intènti di Forlanl. il -soslègno ' 
airgovemo; te~ tintonià gover-' 
no-partito. Il rinnovàmonto' e. 
l'adeguamento sialuiarlo. E 
: infine la tnòposià al CoiBiglfo.. 
nazionale di eleggere De Mita 
presidente del panifo..Un do¬ 
cumento difficite. Su cui I «cQ^^: 
formellì» hanno.lavorato gio^ 
no e notte'ceicando. di coniu¬ 
gare le divene-essenze, che 
ammano questo congresso. • 

Il punto su CUI di più s’èdl* 
'scusso è quello relativo al so* 
-sfagno af gopemo. De Mita lo/;. 
aveva chieste nella sua tela* 

. zione: . non lasciatemi:; solò. 

' Forlani lo aveva- rassicurate 
nel.:suo inleivenfo: stai tran* 
{quilio avrai il nostro appoggio. 
-Eppure la trattativa propno su 
/Queste 'é: stata : più faticosa^ 
frerché da una parte c'era la 
sinistra (e la sua frangia più 
intransigente, diciamo cosi) 
che pretendeva una formula¬ 
zione precisa senza ombre dì 
dubbi: E cioè: la Dc sostiene 
queste presidente del Consi¬ 
glio (ino al termine delta legt- 
statura. «Vogliamo che queste 
venga, detto chiaro e tondo» 
commentava ieri mattina 
Francesco O'Onoìrio. Facendo 
inlrawedere la paura di «ag¬ 
guati», «vendette» e «imbosca* 
te»:contro il segretario scònfit- 
iO' 

C così una prima versione 
su questo punto spinoso, mes¬ 
sa sulla carta l'altra notte, è 
stata bocciata dallo stesso De 
Mita. Il sostegno al governo, 
avrebbe detto it presidente del 
Consiglio, è troppo blando, un 
po’ sfumato. Altre ore di traùa- 
tiva e.si é giunti alta versiònó 
finale (ancora non nota) in 
cui si parla di forte sosf^no al 
governò e anche dì una sófda- 
tura SQuemorpartìto. Una for¬ 
mulazióne che sembra garan¬ 
tire la sinistra de, e ài temTO 
stesso soddisfare'gli allri; «Mi 
sembra che da questo con¬ 
gresso - dice AndrèottI - 
emerga un sostegno al gover¬ 
no così forte come non c'è 
mai stato nette altre a^ise na¬ 
zionali». «Il dovere primario 
del paititp > tiene a ribadire 
Arnaldo Forlarii - è quello di 
concorrere con risolutezza a 
rendere sicura ed efficace l’a¬ 
zione del governò». Due buoni 
certificali di garanzia fomtàle 
per la sinistra. 

Un po' più movimentata è 


1^1% fo'diKuaaiona itfom»' M 

'stente^'4ia Cofoliklàt^lf'lri 
puaiìB dubbi-«»ntra1 
dentro la' tinlstfa^lT—^ 
tAarfintobll 

fmtoi quello q'Dó..Mil)K' 
>rpp6si,a;^à-%?b ;,wHtà; 
stalà'hvànzàta' dà) torzàno 
‘.V'.fo'NapolV<Ml sono'laifiol 
spléfiafo « di JM» 
cune dchlftie'ventile 
i'inteivqhfo^applaudillssiAfo di ' 
Mariìrià’z^»; Una propri; 
comunqtic; arcàrezzata' an- 
'che'da hleunt'settori della ainta: 
tira. Ciuldo Bodrato'^a la^mfo 
corto. «Se te cote Stanno Coti 
rrha dcuota^Vifo;.NapQU'e''a 

eh) caldeggiava la canqidalura :' 
Martinazzoli' - alfota riapria- ' 
mo i tennmi per la piaehfo» 
alone delle candidàtuie, mi 
presentiamo Madlriazzoli e 
lo volale, ma come teoreta- 
rio». Ieri mattlna'lnfine 9JSm- 
vata anche la secca smentita 
dell'interessafo (c|ia terbpdò 
altre voci sembra ora fo cònlh 
per la vicesegreteria unic'a);_J. 

E quindi si toma al nome di 
De Mita su cui ormai non esj* 
stono differenz'iazioni,. 
mai esiste un probtemà tecni-' 
co-formale che peròhaanpheL 
una valenza politica. C'è infat¬ 
ti chi vonebbe che tisuoooi- 
me venisse fallo nella mozio^ 
ne che sarà presentata stama¬ 
ne e chi invece in un ordine 
detgiomo. 

Ma c'é anche chi vuole che 
venga sancita, attravmo una 
modifica dello statuto, la coin¬ 
cidenza tra l'incarico di preti- 
dènte del Consìglio: e presi* 
dente delta De. Cosi, ffoiui la 
legislatura, it presidente de) 
Consifilio perderebbe tutti e 
due ^i incarichi. Proprio su 
questo aspetto (^po un in¬ 
contro De Mita-rorluni) du» 
tante la notte c'é stato un ve^ 
tìce tré i big delle conenU 
(c'erano Cava, Scolti, Forlani, 
Cirino Pomicino. Gasarti, Mi» 
s^i). Di sicuro sarà Fw|an| 
stamane prima delle conclu¬ 
sioni a pri^rré àl congres.fo 
ilnome di De Mità: 

O^i quindi la kertneste de 
fmìsce con la vòlazione della 
mozione unitària, con i'életfo- 

ne del segretàrio è con la vote? 

zlone dei 160 itìembrl del 
Consiglio nazionate. Non ci 
sarà una lista unica come età 
sembrate all'ìnìzió ma cinque: 
sinistra, certtro. andieotiiani, 
forzanovisti e fantahianivU si¬ 
nistra su queste iton ha voluto 
sentire ragioni È torae t’ultimò 
mòdo che gli reste per diffe¬ 
renziarsi e verificam II suo se¬ 
guito dentro il partito. 
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1 neri volevano scappare 
Avrebbero fatto saltare 
il muro di cinta 
Arrestate tre persone 


Ricostnizione 
in Irpinia: 
condannati 
4 costruttori 


Violante: 

«Il Parlamento 
fkcia luce» 


L'ex sindaco di Avellino Antonio Matarazzo, della Dci è sta¬ 
to assolto con formula piena daiUmputazione di concus¬ 
sione ai termine del processo per presunte tangenti ai dan¬ 
ni di coslrutton impanati nella rìcosUuzione in Irpinla. I 
fliudici hanno invece condannato : i cosirutton avellinesi 
rompeo Sibilla, Vincenzo Matarazzo fratello dell'x sinda¬ 
co V mono Girardi e Stanislao Sibilla - quest ultimo figlio di 
Antonio Sibilla, ex piesidenie deli Avehino calcio (nella 1» 
to) a due anni e sei mesi di reclusione perché nconoichitl 
responsabili di millantato credilo. Alla stessa pena, inflina 
per il reato di estortone, è stato condannalo anche Tinge* 
gnor Oscar Pcsiri. ex capo dell ufficio tecnico del Comune 
di Avellino. Secondo Tacciisa numerose Imprese edili, qua¬ 
si tutte del Nord Italid. sarebbero stale costrette a veisaré 
tangenti a costrutlon avel’ine» per poter ottenere l appalto 
per la fornitura di mille alloggi prefabbricati nel capoluogo 
irpino 

Maltrattano Per maltrattamenti nei con- 

^ unica figliA< 

' , di 14 anni; sono stati denun- 

ili 1A anni 3 libero dal cara- 

^ 1^41 blnlcn alla magistratura ma- 

ll€IIUnCMu ' nto e moglie, abitanti a BÌ^ 

ni (Pavia; ambedue di 37- 
Ktìw, 6 M quatchA tenwo 
sotto osservazione psichia- ; 
bica: lui é un ex finanziere in congedo e lei una casalinga; 
la giovane; che si chiama Bibiana e presenta qualche ; 
do nello sviluppo, è ora ncoverata accertamenti alTo-: 

spedale di Vrànera. Nella notte di sabato scorso I carabi- ? 
nien della stazione di Broni, avvertiti da una telefonata amv 
nima, si sono presentatiwITabltazione, in cui la rialza vi- : 
ve con i genitori/ La casa era tutta in disordine e m cattive 
condizioni Igieniche escrementi per tetra immondizia nel- 
lestanze,fruttamaicescenleammucchtataneg}iangoli.vB* 
suh chiuu m sacchetti di plastica: e dispersi dappertutto. Il : 
tetiorii ftbiana;era senza lenzuola e senza coperte:; la ra- ^ 
gazza che appariva fragilissima e Impaunta. con le braccia 
e te ginocchia piene di graffi e di escoriazioni, ha pregato i : 
mUitan di poitaite m «V itella si è Inventata tutto - ha 
detto ai carabinieri il padre di Bibiana - e solo qualche voi* u 
la ie ho dato un ceffone, per il suo bene». 

OliSTMIOIlte ^ n 400. Gerardo Chiaronibiv 

AImacca ricoverato da sabato aera 

oimesso neir«unità coranarica» del- 

Oggi a Roma impedaic «gioMie <ji 

ranto per disturbi cardiaci, è 
stato dimesso nella tarda 
’ " ^ - mattinata di ieri. Le sue con- 

dizioi» - chc e*8no pTogiea- 
uvamente migliorato dal 
momento del ncoveie - sono considerate «stazlonaite» dal 
medici del reparto. A bordo di un’automobile, e accoRipa-r 
gnaio dai familiari leoxmente comunista é partilo alla 
volta di Roma II len Chiaiomonte, presidonie della com¬ 
missione parlamentare Antimafw. fu colto da makiie poco 
primvche prendesse te piraU duante l lavori dtoicev^^ 
so provinciale del Partito comunista di Taranto::che erano 
in corso nella sede delTamministraxione ptovlnctele. 

Un convegno oggi mm imim m 

w -U sinisin, fgT.lo'llJìg'r 


M ROMA «U commissione 
parljmt'iitaro sulle stragi deve 
prendere vigorosamente posi- 
Itone su questa tragedia infi¬ 
nita delle assoluzioni per la 
strage di piazza Fontana». Lo 
sostiene 1 on; Luciano Violan¬ 
te (Pel) m un -editonaìe pub- 
blu aiu su •L Ora- di Palermo 
all'indomani-della sentenza 
che il I iiiandd'o asoolti btela- 
no Delle Ghiaie e Massimilia¬ 
no Pachtni , 

*Qij( ••k assoluzioni - scnw 
Violante - non sono il fnitto di 
incapacità istruttoria e di ab¬ 
bagli della polizia-giudiziana 
Pinzra Fontina é senza colpe 
voli pulci lò porailulamcnie al 
disegno di chi mise quelle 
bombe si mosse il disegno di¬ 
retto ad impedire che i re¬ 
sponsabili venissero scoperti 
Quest ennesimo scandalo di¬ 
mostra che te vicenda è politi¬ 
ca I he le responsabilità sono 
fK)litii.lic c che quindi s jlo iin 
organo politKo fortemente 
duiLrmini'o può cercare di 
riannodare i fili tagliati da an-' 
ni di complicità, di manipola¬ 
zioni e di riddili- 

■Vtiu ,inni perduti nella n 
.xerca dei rcsponsabilT della 
strage > rileva 11 socialiste on 
SaUo Amiò - cost,iuisrono 
una pesmio scLOifitia per lo i 
Stato». Andò ricorda che sono | 
stati inftrti colpi durissimi ai | 
ictronsmu ma «resta il buco i 
nero delle stragi impunite £ i 
una mcbxhia per io St ito de i 
moeratico sjlh quale non si 
può nonsidevcscrvntaFr» 

fV-r «La Vixe pi pubblieana* i 
occorre tfovaité il cqr^gglo. te^ 
Jprsia Q la jjetenrijnaslone po- 
liilrd per riannodare i fili é 
una reg^nsabitità che spetta i 
lite forte vive del paese alle i 
forze che iiedoitp in Paria 
ntenio» 

Intento II Comitato pefma-^ji 
hente jiniil^lliip e l'OnloM 
? fatRlglte^^ldhieiflelle stragité) f’ 
riUttìSconQ stasera< a'Mitetio 
iter «decidere nuove^teUteflw 
di carattere glurldiep e lediate" 


ad Onesti una borsa da mare l’esperto in esplosivi. La pen- 
con dentro esplosivo, miccia e tnie non è .molto polente; ma 
sei deionalon. Il tenronsia ne- dnenta micidlale se accoppia¬ 
re è stato bloccato mentre sta- te ad altn esplosivi, speaal- 
va per salire sulla metropolita- mente al tntolo o al T4; Ma si 
na. Gli altn due su un taxi, tratta appunto di un lavoro da 
Stavano andando al carcere esperti. . 

dt Rebibbia per fare una visita .. L’aver nnvenuto della pen- 
a Giovanni Tamponi tnle destinata al carcere lascia 

Le indagini sono stale effet- aperti diversi mtenogativi. Co¬ 
rnate dai carabinien di Roma me può entrare Tesplosivo nel 
e da quelli di Tempio Pausa- carcere? E.poi, il tntolo e.il T4 
ma (Sassan) .le.duravano da si trovavano già alTiniemo di 
quattro mesi. Traffici di eqito- Rebibbia?. Nella itotte fra ve- 
sivo militare,, te peninte ap- neidt e sabato, pnmadegli arr 
punto, telefonate intercettate, .; resti, .300 carablnien hanno 
pedinamenti, intenogaton. Ai- compiuto una perquisizione a 
la fine gli: investigatori hanno tappeto m tutto il carcere, 
avuto la certezza che si slava specialmente nei braccio C12, 
preparando te più clamorosa dove sononnehiusi alcuni fra 
evasione degli ultimi tempi. I terroristi nen più pericolosi. 
Gn'oiganozariorte. meticolo- Ma non hanno trovato niente, 
sa, finanziata dalie rapine nel- Ma gli mvestigaton sono sicuri 
le banche e nelle gioiellerie, di aver trovato te pista giusta. 
Solo il bottino delTultimo an- Le indagini sono coordinale 
no ammonta a decine di mi- dai sostituti procuratori Gaeta- 
liardi. L’obiettivo,: dei terromh no Postiglione, ; di Tempio 
era tanto clamoroso quanto Pausania. e Giovanni SaM di 
impegnativo, il carcere di Re- Roma. QuesTullimo ha già In- 
bibbia sorge in una zona iso- teirogato Luca Onesti, che ha 
lata, sorvegliata incessante* dichiarato che il suo Incarico 
mente con ]eep> e auto della era quello di nascondere l'e- 
polizia. Pensare di organizza- splosivo e consegnarlo ad ai¬ 
re un'evasione da un luogo in. senza<sapere:che fine fa- 
dei genere significa avere alle cesse;. Ma non gli sono state 
spalle un’organizzazione do- ancora contestate le intercet¬ 
tate di mezzi e capacità.’Covi, fazioni telefoniche, che lo in- 
auto, anni.' denaro e vie di fu- chiodano alle sue responsabi- 
ga^ ii rqsto lo aviebbero trovai lite ài organizzatore dell’eva¬ 
lo in carcere Specialmente stane 


|)U 0 e«fibinl 9 r| mpstrino miccia e datonitoà sequastfitl, In alto, da 
Mira, Anna Casu. Ftenceseo Tamponi a Luca Ontofl te tra 
'parlona afrastate lari a Roma _j_J 


l’Euroi»- 

neiFtiednch Ebert» Su Invi- 
to dei tre’litituU paiteelpti» < 
^ ^ ' rannodlrigtntidérPeÌ.«M 
Pii. deUPutiio teburisia^hrttannico, àe) FteMfo aqe||ÙMH 
iranceie;.de) PaiUto'del tevofo oìatidese; àal PirUto loqE^ 

• ste operetoispagiioto (PKte) idei: Partito «toteldemM 
tedesco <Spd);Il09inegnft.aarainaodoUo;da'^retesiDnÌTdit' 
Oit|scppe Bofra. (presidenie del Cespi) e di ^olo VIItoraKI;!: 
(sentano delia vpmni- diaamo dellìnteniiaionate mtev^ 


rf^ingeje richieste delle parti civili 


(èli la richiesta di parzlaie rinnovamento del dibatti- 
rttento per la strage di piMza della Loggia. ^ 

pf^cupazloni 'espresse daii'AssoGiazlone^iamllian vgiiére'ite rtehiésiè^ d^^^ 
delle vUtìme. ^impressione, dopo la pnma giornata» cMii. nonché te riseiva di va- 
è che si voglia giungere in tempi brevi alla sentenza'. SSSKJ Jii il? 

Si sònocostituiti t>arte civile la presidenza del Consi- Sce&ùScraattoKoncertoa 
g)io ed 11 mlnbtro "degli Intemu ^ i - torte pfeoccumzipne non so? 

^ ^ ‘ lo fra noi ma. crediamo, an¬ 

che nell opirdo|te„ pubblica, 

'- ikàa-msm -: 

nRtESCIA L'Impressione lò discutere nel precesso di Sto'Slu'S.SwllSdìcóno- 
generate,■'dopo te pnma glor- primo grado e In occasione 

naia del processo d’appello della sentenza assolutoria con ' ÌSS 

per la strage di Breccia è di formula dubitativa La corte si I!III«??SSih£SIÌ 

malessere c é 11 Umore che la é riservata anche di prendere 

t GorfO ' (presidente; il dottor - J.declsiom sull acquisizione dri v *? -te 

Riccardo Ferantc) voglia giun-, materiale tstruttorlo inviato da) ‘ 

■gcre in tempi brévl:'al)a sen*.x..:.giudice istruttore doltorZorzi. :;.; * documenti «rasmesw 
lenza Su questa strada si sta Giova ricordale, a questo lUlhcio-Isl^one nguaidano 

muovendo con - Dtelio borsa- Dunto^che il orocesso. oflfli in ' due ■ tecenvL&swtenze.uQWla 


Bologna, in comune nasce un «còdice» contro le associazioni riservate 
Per le nomine pubbliche fiiori le tessere; dalla loggia all’Opus Dei 


n processo d’appello 

Da oggi a Palermo 
torna alla sbarra 
la grande maria 


(blindici (Av) 

Arrestato 
padre dell'ex 
sindaco 


«se sei massone 


Ito ie assoctezioni'Segrete c’è siraiive. Per questa soluzione e feroce lotta fra De e Psì per 

la legge. Ma'anche queUe solo hanno votato Pci, Psi, Pn, Psdi. aggiudicarsi alcune zone im- 

nservate sono un prDbtema.;Si Mentre la De aviebl^ voluto portanti della mutevole geo- 

tratta di affermare un «princi- una condanna a senso unico: grafia, del potere nei capoiuo- 

pio di visibilità»: «Chi ele^ - solo ed esclusivamente nvolta go emiliano, in vista del voto 

spiega'Vitali - deve sapere, alla massonena. del '90: tonche, università, 

per poter decidere di etmse- Ma non è filato tutto cosi, li* ospedali. Campi di battaglia 
guenza, se chi vuote far» eleg- scio. Pnma di arrivare al voto il ®di quau I alleanza con^qual- 

gere ha per caso giurato qual* consìglio ha speso tre sedute che cordata rnassonica ha^già 

che''fedelte" che potrebbe ri* fiume di infuocata discussio* nbmtato antiche e consolid^e 

velarsi più forte:;del mandato ne. Tanto per chiame quanto ìf*fv In grande 

democratico, com’è .verosimi- poco «teorica» fosse la preoc* I® ^ 

le nel caso di confraternite dal cupazlone di partenza. CI' ha .» 

vincolo forte, si chiamino pensalo il capogruppo Psi ' J,' 

massonenaoÒpusQpi., nonché segreiano regionale rfnnllrtrul' 

Quesa all^aiione di Enrico Boselll a bultare bémi- def ranili'^d 

pnncipio diverrà una.notiM; nasuliuoco.espWendocon- può uKlte fo due hS; o 
del tegotóinenlo cpiriun^; ire gli ex ararci del .grande partili diventand pura espres- 

applicahlle (come già slabili- centro, de (e conno il fticol- sioné dì interessi particdiaii', o 

sce un'analoga legge della Re- pevole di aver accettalo 11 di- sì rivede tulio il rapporto (ra 

glone Tr^ana) solo alte eie- baUlto> un Inatteso petardo: partiti e istituzioni. La norma 

zioni di secondo grado (le no- «Agitale lo spettro “teicò mas- che abbiamo studiato dice 

mine decise coretto co- sonico''per frenare te nostra semplicemente ma decisa- 

munaie), ma con Tau^iclo avanzata elettorale del '90>. ménte questo:! poteri pubblici 

che una tegge, o almeno un Ed è stata zuffa, senza esclu- non sono tenreno di ìncursio- 

codice fra ì partìiir imporla la sìone di colpì, Insptegabite, se ne per logge segrete, ma nemr 

stessa «visibilità» anche ai can- sotto la schiuma filata non si meno per gruppi di pressio- 

didati alle eiezioni ammini- inlrawedesse una complicata ne». 


B PALERMO. Non sarà pro¬ 
prio un secondo ■ «processo¬ 
ne», ma non sarà : neanche un 
processo piccolo-piccolo; al¬ 
meno una decina di Imputati, 
infatti, aiTmdomanl della pe¬ 
sante sentenza di primo gra¬ 
do, vennero assassinati dalle 
cosche appena rimessi in li¬ 
bertà. Fra I più noli Giovanni 
Rei, Giovanni Bontade, Anto* 
nìo Giulia (che apri la nuova 
serie dei morti ammazzati),.e 
tanti altri boss, di vario spes¬ 
sore che fecero appena in 
tempo a godere di qualche 
giornata di libertà^ Toma oggi 
alla sbana - ancora una volta 
in aula bunker, a ridosso del 
carcere delTUcciardone — la 

g ande mafia dell'eroina, anni 
itanla. La sentenza emessa il 
16 dicembre delT87 si conclu¬ 
so con 19 ergastoli, un totale 
di 2;265 anni di carcere. Ccn- 
toquàttòriiici le persone assol¬ 
te. Reati contestati: Tassòcia- 
zioné di tipo mafioso, traffico 
di stupefacenti ed omteidi; 
Questa volta, ad airicchire il 


dibattimento di secondo gre* 
do,.ici saranno anche te <U* 
chiarazioni del pentito cate¬ 
nese Antonino calderone; U 
quale - m più parti della sue 
deposizione - chiamò in cau¬ 
sa gli imputati che oggi torna¬ 
no alla sbarra, Non et sarà In 
aula Antonio Satemone, un 
grande amico-nemico di 
Tommaso Buscetta, pentito 
ante lltteram : che consenti T|- 
struzione del processo: qual; 
che giorno fa, Satemone, ap¬ 
profittando del regime degli 
anesti docimlM ha preferito 
scomparire. 

Secondo il pentito l'intera 
commissione fu costantemen¬ 
te infonnata e coinvolte neK'e- 
secuzione di ciascun delitto 
durante te guerra di mafia. Ma 
già in primo grado la validità 
del «teorema» era stata iteono- 
sciuta in maniera teisaì ridi* 
mensiOanta. Sono i nodi che 
da questa mattina tenterà <Ù 
sci^liere la Corte presiedute 


dici (Avellino), Eugenio, de¬ 
stituito atl'epoca dai Presiden- 
to dulia Ki'piihbliLd Cossiga 
per «gravi motivi / di ordine 
pubblico», è stato arrestato. Il 
prowGdjmentOi. emesso il 14 
febbraio scorso, si riferisce ad 
una iKiia residua di tre aiiPi u 
cinque mesi di reclusione in¬ 
flitte a Oraziano per tentativo 
di omicidio, detenzione di ar¬ 
mi e spari in luogo pubblico. 
La vicenda risale al marzo 
delT84 :quando?^i:uomo foRò 
un posto: di blocco fatto dagli 
agenti dei commissariato di 
Nòte (Napoli)/: Nella sparato- 
riapra ìì pregiudicato e tajpoll- 
zia, rimase ucciso un^ nipote 
di Oraziano. Questi, che è an¬ 
che cuginodelTattuate: sinda- 
-odlQuindicl, Carmine; non- 
hè del «boss* Raffaele Pa¬ 
squale Oraziano, attualmente 
latitente, è stato arrestato nel¬ 
la sua abitazione a Lauro 
(Avellino); ' 
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IN Italia 



Proposta di legge del Pei 

Comune metropolitano 
nove grandi città 
in lista d’attesa 

' OUIDO OIU’AWILA ^ 


■iROMA Sul (appclo rial 
V‘‘ confronto politico; in vista doU 
la prossima ripresa del dibatii 
lo parlamentare sulla riforma 
degli enti locali da ieri l 0 la 
nuova prormsla di legge del 
Pel suiristltualone rleUe aree ' 
mfitirspoliianc Un argomento 
acollanle, che ha già divisa I 
parrnerdel pentapartito e che,* 
non a caso, è stato stralciato 
rial lesto di ninrma «u cui si e 
avviata la discussione ai Mon< • 
Iccllorln II progetto del Pel 
(che SI divide In due diversi 
anicolali, uno di modilica del¬ 
la Cosliluaioiie c uno ordina¬ 
no) e alalo presentalo len se¬ 
ra alle Doiicghe Oscure, nel 
corso di una conlerenu stam¬ 
pa tenuta da Gianni Pellicani, 
Gavino Angius e Auguaio Bar 
Pera alla quale hanno parte¬ 
cipalo il responsabile delle 
arce urbane Piero Saluagni II 

I ndoco di Bologna Renao Im 
Mnl, Il vlce5lndaco'i)l Vei»alq„ 
Cesare De Piccoli e II capo¬ 
gruppo al Comune di Ban Vito 
Angiull IM l««ittg'destjha{e 
a veder tnodllicaui e raaiopa- 
•llgaaió II pmprio ambilo lerri-'- 
Male e il ruolo e II riferlmen- 
lo istltueionall Si intra di (io- 
Piar MUaho, .Torino, Kapoll,' 
rwnnva Bologna Firenre Ba¬ 
ri e Veneels. Nell’elencdtion; 

"figurano Palermo c Calatila 
perche In Sicilia, con tgia lag- 
|e-apposlta Ubila lleglaiib-«i 
slaluio’spbclahi'e'gib sU(a 
novale una wlmloM dal pip-, 
blema allravelso la cieaaloiie 

'delle priUte^elmpollIbne-'’ 
Ber governane I lumuluiosi 
conlnddilton e pirorcupanil 
IbnomenI di crisi che colpi-‘ 
scono-le grahdl ciiii luriane, 

II n;l prevede rSnp SirUmeplo.] 
mollo più snello di quella ipo- 

I inaio in un primo momento 
dal disegno di legge Cava (o 
poi, come abbiamo visto 
s'rqlclalo) SI superano l'at¬ 
tuale Comune e I attuale Pio- 
vtncia c SI crea l« ligula del 
Comuni, melioiiolilano Com 
Pi u di questo nuovo ente e il 
govintii del serv zi di arca vj- 
sij, come I urlianlsl|ca l'ani- 
bcnin 1 Igiene, la depuralo 
ne lo smaliimcnio dei tlliuii, il 
cic'o de e acque I ineigia le 
grandi inlrgsirutluR! di traspar 
lo r di servino In piu esso 
dove svolgere le lunfioni di 
ente Intermedio di program- 
l'iauoio! All interno del Co¬ 


mune metmpolllana la propo¬ 
sta comunista prevede | C<y 
tmupl uibbnl; che ppl sono sia 
I : Comuni ' giù eslslenri nella 
cintura, sia eventuali-.nuovi 
Comuni, choipouebbeip na¬ 
scere noiganluando le clico- 
aeriiionl: Non è detto - 0 sialo 
sottolinealo nella conlerenaa) 
stampa'dllen -che >1 numero 
delle 'attuali circoscrizioni si 
lzqclucaMteouit.ln altrettanri 
Comuni urbani: però: come In- 
dlcazlane disiendenza Tesem- 
plo resta: calaanle. Compilo 
islihuionaleidel'Comunaur- 
bano saib la gestione del sen 
vizifa: domanda Individuale e 
l'attiiaalane di sceUe In ogni 
campo, in rappoiio alle Indi- 
•eaaionl di pregramma tornile 
dalComune melmpolttano; ' 
la proposta Illustrala ieri' 
prevede la possibilità di stipu¬ 
lalo accordi di piqgiamma 

con là isUrualnni centrali e pe-; 
iHqilche delle Stalo (basti 
pensare al tempi e modi di al- 
H/aslone delle abqlle di svilup- 
-poperiMiaitlylIi produttive, la 
:mabllli>;:|l idcUìMo oTIriuso 
iprtoanorFimblenle],levitando 
-tenlailimi. éenirallsliche che 
rappigliano ' la- buccia di 
l^rià su cuI'soivD rcNolaii' 
‘piùjvolte gli ullfmi governi 
-(pulsiamo.ielle recenilssvne 
-‘-'imlqhptrrltcona^ ca-[ 

“Ili®» 

quella! 

^he il ha preifnhito nelle 
.'SCORQ KKlmqne sulla modlll*] 
^i^:4e| fUtema eleilorale 4egll : 
sjmUvkicall. Di enUamte ^ de* 
ve diicuteie - osservano I co* 
"munisti - parallelamente alla 
previstone . - dell'ordinamento.' 
Tecnicamente, la ptPpQSla 
^prevede una i^ge ordinaria ei 
una costituzionale. Si deve (n* 
fqttl modiflcam i'atticolo U4 
della-cacta fondamentale del* 
ala Repubblica per istituire le ti* 
^guie dei Comune metropobta* 
ipo c idei Comuni urbani^ E si 
deve abolire l'articolo ISSchc 
contiene la prevulpne di un 
istituto ormai obsoleto come il 
ciiumdarlo e che rande auto¬ 
matica la dislpcazion^dl de¬ 
terminati uffici dello Stato e 
del parastato in occasione 
dell'istituzione di nuove pro¬ 
vince. 

i- I . 


La Camera discute di energia 

Il presidente dell’Enel 
annuncia: fra poco 
aumenteremo le tariffe 


■ FcJVA IsO indurne prole* 
s*anù |>cr i riicirdi t si (impsira- 
110.1 (tni'iiinv enervili da soie 
Lsi I- il en'ro un uiiiiu vuole 
«iinonrodurre ii c inqiuimvi per 
- cento di ciò che consuma, 
ouiv.hr-ìrio in.l.ffcnMUi ai Rrun- 
di quesili che nquardano il fu¬ 
turo dell umanità - e di cui 
I attuale fermo del Piano ener¬ 
vi tu n 0 pure m qualche mo¬ 
do conseguenza i rappre* 
M‘iuanii di I lai An aldo Suo 
vo Pgnunu (tra gii altri) han¬ 
no chiesto ieri alla Camera 
che, intanto, si adeguino le 
li'ggi 0 SI renda remunerativa 
l'autoproduzione con tande 
adeguate, L'Enel, insomma, 
dovrebbe cominciare ad ac¬ 
quistare dal privati (italiani) 
CIÒ che oggi compra dai go¬ 
verni stranieri per far fronte al¬ 
le necessità dei crescenti con¬ 
sumi di enei^ia (35^ la quota 
di energia importata dall csic 
ro). Oi queste crescita dei 
consumi non vi ò stata, pur¬ 
troppo, traccia critica nella 
giomaia di ieri a Montecilqno. 
Alle audizioni decise 
commissione AUivttqd 

ve neirambito di uni 
ne conoaciUva*, - ini 
manina sono mancati 
quelle, di tutti i gruppi e asso¬ 
ciazioni ambientalisti, che pu- 


ontecilorio. 
^cise ^lla 

V 

lafffPrapno 


re mno previste: Incóntro nn- 
viato perche non c’erano ab¬ 
bastanza parlamentan. 

L'enc^ia elettrica (atta in 
casa, comunque, per ammis¬ 
sione delle stesse aziende 
elettromeccaniche, è poca co¬ 
sa sul totale. Bruno Musso del- 
I Ansaldo, in particolare, si è 
detto sicuro che tutte le previ¬ 
sioni del Pen (Piano eneigeti- 
co nazionale) sono saltate c 
che. nel Duemila, i miliardi di 
chilcvaltora necessan non sa¬ 
ranno 290, ma SI 5. Alta svolta 
dei dopo-Monialto attuata 
dall'Eriel - e apprezzala ieri 
dai deputati verdi - i\ presi¬ 
dente Franco Viezzoli ha dato 
l'inquietante corredo di un 
prossime aumento tariffarlo, 
che deriverà dall'uso più in¬ 
tensivo del gas metano Meta¬ 
no che l'Enel acquisterà dalr 
l’Eni a caro prezzo. Viezzoli 
;hapraspinto;|:|dea che l’enfe 
pubblico per 1 energia debba 
essere privatizzato Quanto ai 
black-out incombenti m Lom¬ 
bardia c nelle zone più indu¬ 
strializzate, denunciati ieri dal¬ 
le indusine, non vi è chi non 
veda che si tratta casomai di 
rendere lo sviluppo (e i con¬ 
sumi di eneigia) un po' più 
compatibili con l'ambiente. 

QNX 


È questa una delle due ipotesi 
formulate dalla commissione ministeriale 
per i nuovi programmi delle superiori 
Meno date, più conoscenza globale 



Studiamola a 15 anni 



Quando studiate la storia contemporanea?'Due le 
proposte elaborate' dalla :eommissione ministeriale 
per la riforma dei ptogrammiudelle superiori. Nel 
nuovo biennio obbligatorio 0 atta,fine del triennio, 
•La scelta è politica e la farà il ministro», dice il prof. 
Brusa. «La storia non solo per avvenimenti, ma an¬ 
che per ptoblemi»; commenta: lo storico Tranfaglia. 
Quattro filoni per affrontare la conteinporanea. 


ll(WANNA.UUWUOII«Uiv 


gMItOMA Ha bisogno solo 
di qualche limatura, di qual¬ 
che messa a punto, ma per il 
resto si può dire che il pro¬ 
gramma di stona per il bien¬ 
nio nformato è pronto,.anche’ 
se e facilmente prevedibile 
che non passerà così come è 
stato formulalo data la: sua 
complessità, La commissione, 
una delle sette messa al lavo¬ 
ro dal sottosegretano.alla Pub* ’ 
bltca Istruzione, Beniamino 
Brocca, ha concluso la sua fa¬ 
tica. tAbbiamo. faticato da 
pazzi • spiega Antonio Brusa. 
docente dell’ateneo barese 
che della commissione fa par¬ 
te - per trasformare le nosue 
idee in contenuu precisi,, uti¬ 
lizzabili dai docenti». Alla fine 


tutti I commissan hanno con* 
venuto su un'idea. di fondo 
che è la parte propedeutica 
del programma; la necessità 
di insistere su conoscenze 
precise e;sullo sviluppo delle 
capacità degli studenti a leg¬ 
gere e controllare le informa¬ 
zioni storiche. Ma per il resto.' 
per il programma vero e pro¬ 
prio, la commissione è stata 
divisa per lavprare gu due ipo? 
teslvattcmattve, tra cut sceglie- 
re. funzìonair a quello che de¬ 
ve essere il nuovo biennio ob- 
bligatono: unitano o differen¬ 
ziato, cioè chiuso in 86 o prò* 
pedeutico al tnennio successi- 
vo.'..v.:';'. ■ . 

. l È questa unà questione 
squls)tpmente politica che ri¬ 


sponde all^idea che della 
scuola si ha.e su cui si vuol far 
marciare la/ntorma. Anche 
per questo il ministro ha riven¬ 
dicato >1 suo diiitto a dire l'ul¬ 
tima parola su» nuovi pro¬ 
grammi, tanto più, dunque, 
per quelli di storta. Ke discen¬ 
de, schematicamente, che per 
il biennio unitario si propone 
lo studio della stona contem¬ 
poranea m questa fascia, 
mentre, viceversa" chi xonce- 
pisce il biennio differenziato, 
sostanzialmente cosi com'6 
ora, sostiene che la stona con¬ 
temporanea deve seguire la 
scansione dei cinque anni 
delle supenon e deve essere 
nservata agli ultimi due anni;i 
di corso,(è unanime la deci-, > 
sione che la storia. dàUa metà 
del 700 ai ^oml nostri deve 
essere affrontala in modo 
compiuto;nell'arco di due an¬ 
ni). «Se il biennio deve con¬ 
cludere la scuota deti'obbiigo 
• commenta. Io\itonco Nicola 
Tranfaglia - è assurdo non far 
conoscere agli studenti che. in 

? ran parte, interromperanno a 
6 anni 1 loro studi».la stona 
contemporanea». 

. Vediamo le. due. proposte 
t|a cui dovrà sceglie , i) mini¬ 


stro (talloni. Se il nuovo bien¬ 
nio‘obbligatorio è propedeuti¬ 
co ai triennio * 6 la prima pro¬ 
posta - la storia può essere 
scandita secondo il modello 
attuale, da) primo anno delle 
supenon in su. Ma, riservando 
alta contemporanea gli ultimi 
due anni, la moderna eTann- 
ca verranno contratte e la 
preistoria del tutta eliimnata. 
Quindi coloro che interrom¬ 
peranno gli studi a 16 anni 
usciranno dalla scuola senza 
nulla conoscere degli ultimi 
secoli. 

Per. il biennio unitario, Inve¬ 
ce, è fondamentale insenre lo 
studio degli ultimi duecento 
anni, il penodo storico che 
più serve a) cittadino, com¬ 
menta Antonio Brusa: Questo 
progetto assegna alla scuola 
elementare II compito di forni¬ 
re agli studenti gli stnimenti 
per accedere alia .conoscenza 
storica, mentre iiellemedie in* 
ferini verrà sviluppalo tutto.il 
ciclo storico fino alla rivolu¬ 
zione indusinale. Quindi se¬ 
gue ti biennio. Per il inennio 
c’è l'Indicazione di nvisitare la 
stona veilicalmente, seguendo 
dei temi. «Noq si può npetqre 
li ciclo • commenta Tranfqglia 


• ma deve essere uulizzata 
una metodologia da ricerca 
per approfondire i van temi, 
perché la stona possa essere 
studiala contemi^raneamen- 
te per ZArvenimentt e per - pro¬ 
blemi». 

La seconda proposta ha in¬ 
dicato anche quattro filoni su 
CUI si può sviluppare : l'inse¬ 
gnamento della storia con¬ 
temporanea: pace e guerra. 
Stato e cittadini, mondializza¬ 
zione del mercato, cultura e 
diversificazione culturale, li li* 
vello minimo dii^conoscenza 
che deve essere; assicuralo ai 
ragazzi del biennio , è quello 
«planeUuio» : di- ogni' filone > 
spiegaBiusaL I Jlvelli regiona¬ 
le, locate potranno essere svi¬ 
luppati a seconda delle capa¬ 
cità e possibilità:. tdeirinse- 
ffaanie di portare avanti il pro¬ 
gramma, e delle capacità del 
ragazzi idi' acquisire ulteriori 
conoscenze:’^.- 

dn sintesi • conclude Brasa 

• possiamo due di aver lavora¬ 
lo sviluppando, il rapporto te¬ 
ma-tempo e preoccupandoci 
di tradurre le nostre ; idee in 
contenuti precisi, in un pro¬ 
gramma cniaro che possa es¬ 
sere facilmente uUllzzato dagli 
insegnanti». 


Po^tivo confronto sui problemi della difesa ecologica 

Referendmn su caccié epes^di 



■ :itfe rii rtènio;>lte campagne In 
corso (rèrtenza fUo-Adriatico. 
'^vertenza ; agncohim e. qu^la 
«fila riconvenióiie. dell’mdu- 
atimà dschip)'^;eiano state: 


Prospettive generali .del .movimento. 4 mbientali$ta 
in. Italia, elezmni europee e refeiendURi in materia 
di caccia e di pesticidi, :sono stati. ieri< al centro di 
unjlnconiro tra Achille: Occhelto. Fàbio Mussi detta 
wtBeteria del Ppl «LtinB deleges^ire delk;spgre(^ 
ria della Lega ambiente, cbinirosia da Miete'Rea^ liltiM.'e.àiìciw'wilii^^^ 
lacci. Renata Ingrao (presidente e segretaria) e ne • delta pnulma acadeiaa 

dardeputatiChiccoT^t,e,‘ÈSSISI 

confronto Stringente! sttlrpR^. 


laborazione nel confronti del 
promotori deL,.'|e(erendum. 
«L’azione del PCi deve essere: 
tesa ad onenere rilevanti: mo¬ 
difiche legislative, e la promo- 
.zione.dei referenduia ?- ha 
'detto ancora > aiutd questo 
obiRtuvD». Anche la Lega ha 


MIMMLA.AeCONCIAMnék" 




grammi-.« ancite: Ulte ytlutai 
aidne depa comp^tteiona^deKn 


HflOMA. Elezioni europee, importanti, ma decentrate La 

referendum sulla caccia e sul contraddjziqpe ecologica de- frói^iShify 

pesticidi In agncollura. balta-, vn «tal maifltS^aiegor aS.*!! Sgg.!!g!!! fgg!!!!' 

S'amhtontalS? i.nt «nfirto!" -politica >„SSdnra«^!SS!e p^ 

qu^to 11 risultato ttell'lncontto demento di coopeiwtono'lra 
STOltMi Ieri mattina a Botte- • |e foree politiche Noi ne lac- 
ghe Oscure, Ira ,1 segreiano c(,mo uno degli assi-ceirtral. 


del -Pei.* Achille Occhetlo, 
Fabio Mussi e una delegazio¬ 
ne deila segreteria nazionale 
della Lega composta da Er¬ 
mete Reaiacci, Renata Ingrao, 
Chicco Testa e Massimo Sca- 
Ita ' 

Occhetto ha sottolineato 
l’Importanza che hanno oggi, 
nella nflessione e nel dibattito 
congressale del Pci, i temi am¬ 
bientali «Non SI tratta più - ha 
detto Occhetto - di questioni 


:deli'attemativa in Italia. e>in 
Eutopa; ' Gl " attendiamo dal 
movin^ento ambientalista uno 
sforzo progettuale all'altezza 
.dellaquGsIione.Sarebbelimi- 
’lativo se tutta 4a sua azione si 
concentrasse rvella mera com- 
petizioneetettorale«.-K>i ..v i-. 

' LB'delegazione ambientali¬ 
sta ha apprezzalo le novità 
presenti neirelaborazione e 
neU'azione 'dcl'K.i; anche in 


preridente; déna:i^ :T. «da 
'tertipo. presend aH'aiteiirieite 
d6n'te*Ìnione ;OuMiKetf é ’su 
cui VI è un forte riterdo delibai- > 
tivftà legislaliva». -. : 

Occhettò .e. Mussi .'ri sono 
detti’ d’wxQrtlo (Sull’analisi 
.della Lega, bìi paiticotare -- 
hanno sottolinealo» vi è con¬ 
cordanza tra rivefenendum’Sui 
pesUcMhve*le pesQled’oviline 
del PCI 8ulla?>«ieoiwefrioite 
ecologice deii'economie». • Il 
segretario del Peiha poi soste¬ 
nuto'che vi è,i-d» parte'comu- 
nota, urt’etiegglamcnio di col- 


modifica della ^islazlone 
devono roareiare -^insieme. 
«Per querio» hgldBMluioOc- 
' dietto » ritengo che Hobbla* 
fflo considerare, ^priamente: la 
possibilità: di enlr^. a lare, 
parie dei'Comitalo promotore 
de) referendum sui^pesUcMiia 
cui attribuiamo rilevante im¬ 
portanza. - Nel controntt detta 
consuhazione JuUacaecia virè 
da parte nostra * ha aggiunto 
.r un’ampia disponibilità a ho-- 
vare con r promoton tutte le 
forme di collaborazione ne¬ 
cessarie. Soprattutto se et do- 
vessitnoreivlere tontoichevi 
<6 una re«stenza;ad. appionte*: 
re. nfonne: legislative Boster- 
lemmo con tona le ragioni 
del referendum. Tenendo fer¬ 
mo che la via maestra 6 quel- 
: la delle leggi, che comunque,', 
referendum o no, dovranno 
esserelatte». ' - 


Veneiria 
È già 

«emeigenza 
alghe» " 


m VENEZIA. A’VeifezIa 6 già 
«emergenza alghe». i la loro 
quantità, accertate nel gioinl 
scoisiy ri aggtra:tui IMS chili, 
-pqr rinetro quadralo, l’equfea-' 
.tenterei dati d^maggio dello 
SCORO unno. Poco prima,: 
cioè; che il fenomeno di pu- : 
Irefazione ra^iungesse: la fa¬ 
se critica, toccando «punte» di 
50 chili: per metro quadrato. 
•La situazione jè difficile >-ha 
detto l’assessore ali Ecologia, 
Rosa Lamanuzzi Carbone * e 
se non 5l:interviene:m manie¬ 
ra massiccia, e al più presto, 
si'iipresenteranno 1 problemi 
dell'estate scorsa». Il pnmo 
passo per evitare die r»ulva ri¬ 
gida» :sconvolga nuovamente 
recosistema lagunare 6 pro¬ 
prio quello della raccolte. 



;■ ■■ ‘ ■ Prrcipitaziòhi su tutta Italia 

Da doinani in arrivo 
la tamto attesa pio^a 


Ombriilll warti ieri in ptea del Duomi 
pipgpla riapparsa dopa circa tre mesi ^ 


r («i.jsssrss 

ìftw.jg,*’ 

i Milano pirir iina leggera 


■1 ROMA. ' Forse la bai^ 
pressione proveniente dal)'At¬ 
lantico ce la farà a romp^ c 
Kattuale situatone meteoroìo^ 
gica. Le previsioni parlano di 
pioggia, neve suirarco alpino, 
e abbassamento della tempe¬ 
ratura a.cominciare da dwrta- 
jg >Di. Qualdie^awisaglia giàx'e- 
f t.^^ra stata:ierì.-a'MiwjO;.do4'e la 
pioggia, dopo olire mesi 
di assenza, ha fatto la sua ri¬ 
comparsa anche se di breve 
durata. Un assolo, spiegano 
1 meteorologi, rispetto ai veri 
acquazzoni, quelli ormai di 
antica memoria, che dovreb¬ 
bero rovesciarsi suli’iialia 
(specie Nord e Centro) per ii 
fine settimana. 

. In attesa che U tempo peg- 
gion (o.migiiorì; dipende dai 
punti di vista), la siccità ccmtì- 
nua Inarrestabile a compiere 
mtófattl.- Ieri: in Emilia-Roma¬ 
gna è stato fatto il punto della 
situazione. Attualmente sono 
91 i comuni (500.000 abitan¬ 
ti) approvvigionati con te au¬ 
tobotti. La cifra spesa finora 
per portare l'acqua nei paesi 
è di circa 5 miliardi, ne ocor- 
rono altri 9. 

Se la pioggia è da tutti atte¬ 


sa con ansia, di diverso parere 
sono gli operatori ìunslici del¬ 
la costa adnalica che ora più 
che mai temono Tevenlo. "La 
siccità di questo periodo ha 
provocato sui terreni agrìcoli 
una forte concentrazione di 
«sostanze nutnenti» (a base 
soprattutto d* foriorp e azoto), 
che la pii^giB porterebbe a) 
mare, causando una liontura 
«eccezionale e prematura» 
delle alghe. 

fn Valle d'Aosta, invece, i 
problemi sono di tutt’altra na¬ 
tura. LI, dove dì questi teiripi 
la neve dovrebbe essere ab¬ 
bondante. gli sciatori sono 
piuttosto insoddislattì in quan¬ 
to hanno a disposizione solo 
neve «sparata». Nel compren- 
sono di Pila gli operatori han¬ 
no cosi dimezzalo il prezzo 
dello skipass , per smorzare le 
lamentele. «Se la situazione si 
normalizzerà • dicono • come 
lasciano intendere le previsio¬ 
ni del tempo, e la neve fioc¬ 
cherà abbondante, torneremo 
al prezzo pieno». 

Il tempo pazzo di questo 
periodo ha provocato ieri un 
fenomeno insolito per i ca¬ 
gliaritani: la nebbia. In iriatti* 


nata la città si è svegliata sotto 
una fitta coltre dt nebbia che 
ha crealo non pochi problemi 
sia al traffico cittadino che a 
quello portuale. Infatti le ope¬ 
razioni di entrala ed uscita dal 
porto sono state bloccale fino 
a quando i banchi di nebbia 
‘ non si sono diradati. • 

In Veneto intanto la nebbia 
continua a creare disagi. In al¬ 
cune zone la visibilità è ridotta 
anche a 50 metri. Per questo 
motivo è ancora chiuso l’aero¬ 
porto intemazionale «Marco 
Polo» di Tessera, dove molti 
voli sonò stati soppressi. 

E sempre a proposito dì 
nebbia, 1 vigili ‘del fuòco di 
Ferrara harihó reso nolo di 
complétatò itella notte 
tra lùrìed) e màrtédl lo sgom- 
tferq della corsia deH’autostra- 
da .tra .I due caselli di Ferrara 
dove il'altra mattina 6 awenu* 
lo io spaventoso incidente 
stradate che ha coinvolto de¬ 
cine di macchine e causato la 
niorte di otto persone e il feri¬ 
mento di cinquanta. Dei 42 fe¬ 
riti ricoverati all'ospedale di 
Ferrara, solò per due ì medici 
sì sono rivivati te projgnosi 
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PnIoBuliiinl Leo Cmullo, Ani» 
nelto Itofflbaeteri; Itetiie •'nfvelH. 
Maria MieheiU. Anna Marte Clai.'E^ ; 
cete FavaHli Ma•aimDvPra■ca,^Co^ >. 
rado fanwioni, Maria Della Seta. 
Anna MaiteiSaecont ad . As piro». 
Ite ad un rnssedaUn seonipana dal- ■■ ■: 
lacataeonipiina 

CIUUAIH CIÒCCI 
te iteofdano • aattoserlvene un mi- 
Nona per l'Unità. ^ 

Rofite. 22 febbri 1tt9 


Compagna amld di Vteeriza an¬ 
nunciano couematl la acomparia 
delprofeisor ,,..' . 

ARONNE MERIO 
mlHtanle aniifaaeteta e inielteiiuato 
del movunenlo operaio e democra¬ 
tico, avvenuta amto 18 febbraio, 
Sono partieolarmenie vicini ai figli 
Maurizio, e Roberto, fn tua memo¬ 
ria SQUoKrìvono per / Ui<rd.7 
Vicenta,22lebbraiol989 / 


Lunedmaitina si 6 jpeote il com- : 
PMw> ; . 

ALDO MCE 

1 compagni della aeMone Lattaio 
Matronie ricordindo:la .aua lunga 
mjliteiuattauo grande cqlore wM' : 
no « tt MD hwmeabtle: Inp^pte 
.per te Aarnocrarta e to pare, al^^^ 
bnectenoael loiodoioiaLaurailV 
ztenaeilamtUarf tetti. 

Roma, 22 febbraio 1989 - « ' - 


Aflliitldelte scomparsa del compa¬ 
gno proteiior 

ARONNE MERLO 

. esprimmo al Aglio Maurizio te loro * 
zoudarteià e partecipazione gll arnl- 
cl del comune lavoro di i^rca. 


ErnortoMcempunò " 
.AlOOfACÉ'^ 

Lo anminetenopon: dolore. hDiiguè ? 
lUanae Laura, IfonnH UUL 
Roma; 22 tebbraio' 1989 


Ad manne dalla morta dalcompa- < 

MICHEIE SCOTI» . 

(Vccklerine) .. 

;lorl„ 

ne stimalo per la sua panlone ed 
attaccamento al Partito. 

. Roma, 22 febbraio 1989 _ 

n PreririnÌM. U VIewiriritMt, 5 
'CeraigUo d’Amminteirazione. :U -< 
Ce0egH> sindacate, il Direiioie gt* : 
ncralee Upeieonalt tulio dMI’Sti-i 
'tele Nailonate dI Frevkfeme'deir 
; :QioiniliiU1te)iMl «Giovanni Alltel 
dote* partecteano con profondo 
dolore al lutto dei’ifanilliaii'per^te ' 

•eompana dei giornalista 
BRUNO POGGIO 
tpericordano.cenrtreptentoledo- 
tt profeailonili e l'sBìdua e^impe*.: 
gMtapartedpartone Ala gesllonev 
dell'lsUteto'quale oonsiguete di 
Ammlniitiazione 
Rema.22febbiatQ>L989 

in memorte dei compagni 

SILVIO MOREUO 
ramiiis» 

DOMENICO P0U1O 

(Miti 2» 

PASQUALE U BARBERA 

(«MilZ) 

BAUMNOCÓRRIERO 

(•|inl27| 

I residentt di Breten CRIg):e te lede- 
raziQM.del Circoli Arca aderente 
ella Pitef II ricordano con immutato 
dolore a.quanti li conobbero.-^ 
Bmten,22 febbraio-19S9^^ ‘ 


Ciureppe Ouio. Adone;B 
Qlanikmio PaaqMotto, Mario nc» ; 
cininT, Gaetano Rametta, > Ihnino 
Scalone, Sandro.Chignola 0 Luigi 
Franco. 

Padotfa. 22 febbnlo,t989 

LWhu Reaanna a Albertoricordano 
con grande affetto ei famitteri, al 
compagni e agli amici tutti 

ANTONIO BERIiOLI 
.iMiuteto. JlopQ ■lunga Mtferenzav . 
sabato 18 febbraio 1988. 
Nilaiw.3ÌM|bnlalW9 

I comp^ dalla seiiene Alcide 
Geiv(:tt5:Mauriatea) Umbre aMte- 
vicini alla compagna Marte Itttret 
|«tepwdiia m suociio^pipl 

PIERO CAPPEUETTI 
4niiMamainortnKaoti0BCfivonq .> per 
f'Unttd 

) cemuniMl bioaeteni «rtogono tal 

morte ttelte inoglie 

JMIUAPIGNATO . 
Breseià, 22 febbraio 1969 


.. Netsrafe •nnlvafuitettetteMep 

CARLO VENEGONI 
;TAsMxAatione nazionale ex 'd eper¬ 
ii ttU>(Alwd) ricorda iksuo impegno 
morale e dvife per l’attermaiione 
de» dirlttfi deli uomo e detia demo» 
crazia 

Milario. 22 febbraio 1989 

Nel secondo: anniversario della' 
acpmpana delia compagna ^ 
CIUM ROSS) 

Nonne, Renato « Spana la rteardar ’ 
'iio con immutato affetto ad amici. 
parenti compagni e sottoscrivono 
per /(Auré.. 

Milano, 22 febbraio 1989 , 


La Nzione CiBmbellino<Leienteg- 
gìo dell'Anpi partecipa al dpiore 
della compagna Rosanna: per te 
scomparsa del padre 

ANNIBAU PUCNOU 
e sottoscrìve per.V't/nfid. 

Milano, 22 febbraio'f989 


Per le care .amiche e compagne' 
CUBA Bb 
:'In Marciane C ' . 

LEAUSTRUCCI 
vid. MalacarM 

la compagna Giovanna Laurenti ri¬ 
cordandole con affetto sottoscrive 
per iVnità. 

Genova; 22 febbraio 1989 

Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa delia compagna 

GILDA BÙ 

il manto Giacomo Maragliano. il fi¬ 
glio Fabrizio e la sorella Elsa la ri¬ 
cordano con dolore, e affetto e in 
sua memoria sottoscrivono per VU- 
nife. 

Genova, 22 febbraio 1989 


La sezione GiambelllnO-torént^- 
gio dell'Anpi partecipa al dolore 
del compagno Silvio Paghi’pei la 
scomparsa della 

MOGLIE 

e sottoscrive per / 'Unità, 

Milano, 22 febbraio 1989 


I compagni e le compagne della 
Federazione milanese deiPci espn- 
monde loro condogiianze:ai com¬ 
pagno Giorgio Milani e alla famiglia 
per la morte della solette 
GRAZIELLA 

Milano, 22 febbraio 1989 . 


.. Ncllteilavo annlvenano^ dtalti 
acompana dei compagno : 

BRUNO VENTURCLU 
s del 46* del figlio partigiano 
WALTER 

te moglte e madre con il ligilo 9er|lo 
- ricordano ( loro eari:con tanto alletto 
. e aottoacrivono lOOmUa tire per l'f/> 
ir/tó. 

.Seltimo:Tbrinese;22 Mbraio 1989 

Inricordodl 

AURELIO ARRIGHI 
te moglie Elvira aoitoacnve per t'ih 
ntad. 

Gnigitesco, 22 febbraio 1989 

Nen'otiavo anniversario 'delta 
•comparsa del compagno 

AHIUO MIRTO 

la nw^ e I figli lo ncordano con 
affetto c in sua memona sottoscri¬ 
vono per/’L/iitid. 

Genova, 22 febbraio 1989 

Nel nono anniversario delta scom¬ 
parsa del compagno 

SILVIO SELVATICI 
te moglie, i figli, il genero, ta nuota 
e i nipoti lo ricordano con immuta- 
. lo affetto e in sua memoria tolto- 
scrivono per VVniià. 

Genova, 22 febbraio 1989 

Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

TOMASO PARODI 
te RWMlte e il figlio lo riimrdano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoriaaottoscttvQtto SùmÀte lira 
pttl’Unuà 

Genova, 22 febbraio 19B9 


lini 


■liilililli 
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l’Unità 

Mercoledì 
22 felibraip 1989 
















Gruppo Monti 

Condanna 
per attività 
antisindacale 


Nell’ «operazione Oto Melara» Q^do rimprenditore FVancalanci 
drcisivo il ruolo di un dipendente ^i proj^ di passare airEst 
di Mariperman, un centro progetti riservati finse d’accettare 

della Marina militare di La Spezia poi avvertì i nostri servizi 


Mangiagalli 

In corsìa 
i2 medici 
sospesi 


Malaria 

Dieci morti 
tra turisti 
dal Kenya 


m BOlOG^^A II Giuppo Mon< 

U è stato condannato per atti* 
vìtè antiaindacale. Ieri matti* 
na. Infatti. Il consigliere preio* 
re di Bolc^na^Federlco Gover* 

: naiori, dopo aver sentito le 
parti, ha stilato un decreto in 
tal senso 

< Il ncorso alla Pretura è stato 
un iniziriiua Assix'iaziono 
stampa dell Emilia*Romagna 
(.d iiU(.sd co'i la {t'diTdZiono i 
nnz'onj.c i il coiniirito di re* 

' : dazione) di fronte a una lette*, i 
ra della Pf)i.grafKi Editoriale i 
spa (Peditnce del «Carlino* di 
tologna, deila «Nazione» di FI* 
renze, del «Piccoloi di Trieste, 
del «Corriere* di Pordenone e 
del «Telegraloi di Uvomo. 
propnciaria del SO^- del «Tum 
po* di floma. di van'«magazi* 
ne* occ ) con la qua e si re 
i- vocava Ja pcnsibilita. per i re* 
(ia'lori dei primi 3 quolidinni, 

. 'j.cioè quelÌt«stoncii,^i:coi|abo* : 
rare con altre piibhi caziuni 
non appartenenti al GrvPf>o li 
s ndacato dei giornalisti ha in 
dividuato in tale cohtporta 
mento una violazione dello 
Statuto del diritti dei lavorato 
n m quanto la lettera è arriva 
la ai giornalisti pel pieno di 
una forte tensione sindacale 
determinata dalla presenta* 
zionc da parte della proprie 
'A di un piartQ «slivergiLQi 
Cioè di una ristruituraziorM! 
ozicndale ctie affida all agen 
/il crntraie della Poligrafici 
" I Aspe, la fattura unificata del* 

^ vie pagine nazionali dei quoti* 
diani di proprietà dè) cavaliere' 
.■ Monii Stalla conleiUMidaile 


È un geometra cinquantenne la contro-spia che ha 
fatto scattare; la- trappola dei carabinieri su Natalino 
FrancalanGii Irimprenditore fallito reclutato dal Kgb 
per mettere le mani sui segreti dell'industria bellica 
spezzina. Alla proposta di entrare nel gioco aveva 
finto ai ; accettare, avverti invece i nostri servizi segre¬ 
ti,.Intanto aH'Oto Melara il consiglio di fabbnea chie¬ 
de aU'azienda delucidazioni sulla spy-story. 

: DAUAKOSTRA REOAZIONE 


llca Lira Wuaznne 
Ululone lalntenU (telante 
ic le tisemblee il*lle teda 
DnuWaltóo'ii^ 
uantanie iindacali interne 

I giorni d aciopero 

II pretore bolojncse •- ceu- 
analosa ii lenA venerdì a 

S tenle - ha consideralo late 
iva intnnldaiona e ha 
innato la PpliBratlcI a fi¬ 
la leliera- In modo olii 
ileire ^geie pni^mli - 
coti 


■I GENOVA La controspia 
che ha fatto cadere m trappo* 
la Nafalino Francalanci, l'ex 
imprendilore calzaturiero pi¬ 
sano assoldalo dai servizi se¬ 
greti dell'Est perché fornisse 
progetti e pHmizie dell indù* 
Zina bellica madc in (laly, non 
'zaiebbe uno 007 professiona¬ 
le, ma un tranquillo geometra 
.Cinquantenne spezzino Dicia¬ 
mo «sarebbe* perché manca* 
lìo'conferme ufficiàU e per* 
ché, comprensibilmente, sul- 
l'identità dall'improwisato 
agente segreto gli inquirenti 
hanno cercalo di mantenere 
uh yelo di nserfao; ma le-lndi- 
‘pcrezionl Indicano in Giaco* 
^rpo Trisclani, SO anni, geome* 
na, dipendente di Menper* 
.vippn (che è un centro della : 
wj^anpa militare italiana atti¬ 
guo aH’Arsenale), l'uomo 
'^hè. collaborando coti Ulgos 
e Sismi, ha fatto saltare la rete 
>di spie «venute dal freddo».-. 
p , pipiamo svbltp che li geo- 
pÉvii Giacomo Trisciani nega 
e smentisce, raggiunto telefo¬ 
nicamente dai giomalistl.: ca* 
dedelie nuvole, «Non so^non 
cwisco di che cosa stiate pa^ 
landò* dice c non Intende ag¬ 
giungere nuila The risponda 
'p meno al nome dirTrtsclanl, :; 
irpersonaggib della «talpa»:, 
die alla (me si nvela cavallo > 
di'-Troia* in. una trama come. 

I questaìMn poteva cettamento^ 
mancare C nella rieoairuzione 
della spy-stofy - quella possi*. ; 
base a qualche indi¬ 


screzione, molte congetture e 
poche conteime di tonte .uffi¬ 
ciale - alcuni dettagli già dise¬ 
gnavano con sufficiente ap¬ 
prossimazione un sommano 
identikit della «talpa» inrque- 
stlone. Subito si era oizzardato, 
ed era l'ipotesi più ovvia, che 
S) trattasse di un tecnico del- 
i Olo Melara, la «testa di pon¬ 
te» ideale per arrivare a mette¬ 
re le mani sul segreU del gi¬ 
gante dell'induslna bellica 
spezzina e italiana. Poi la si¬ 
lhouette del personaggio si 
era modificata: un operatore 
finanziano, un «uomo del 
banco dei pegmvmagan vici¬ 
no di barca di Natalino Fraca- 
lanci. attirato net gioco delle 
spie con la prospettiva di un 
grosso business In collabora-. 
^zlone. con l ex -imprènditoce. 
impegnato in un vorticoso igi- 
ro di viaggi g di aftan nei pae- 
sidell'Est. 

Infine la «talpa» assume la 
composta c tranquilla fisiono¬ 
mia di un geometra di mezza 
età. E pure se Giacomo Tn- 
sclani si schermisce, è dawe- 
rountngante l'idea di-questa: 
doppia Identità: giocala pre-r 
sumibilmente anche sul filo 
del rischio c dell azzarda 
Tanto più se nell incastro del- 
: leipotesl entrà'-tlsuoriavoTO'a 
Mariperman, vicino aU'Arfe*: 
naie, cioè vicino a) cuore del- ; 
la leggendaria roccaforte della ^ 
Manna militareitallana: ? ' 

- vln ogni caso il filo della tra- : 


ma, dopo che Prancalanci ha 
scelto: e contattato-la sua «tak > 
pa», non-cambia di molto; la 
«talpa».:Cioè^ finge di accon- 
sontim, . e'invece denuncia il 
contatto ai servizi segreti ita- 
.li^ni; .i quali organizzano e pi¬ 
lotano un flusso di materiale 
verosimilmente appetibile e 
segreto, e quando a Franca- 
lanci. viene consegnato un 
plico che scotta davvero la 
trappola scatta e si -chiude, 
impngionando il vero agente, 
segreto. 

Al di qua delle (potie«.:Na- 
tatino Francalanci che è dete¬ 
nuto nel carcere , di villa An- 
dreini; quest oggi sarà interro¬ 
gato dalgiudiceistrultore Ma- 


. na Gristinaj Pailla chie, .su ri¬ 
chiesta del sosiiiuto procura¬ 
tore ^berto Cardino, ha 
spiccato I. mandali di cattura 
nei confronti suoi e .delle altre 
quattro presunte spie indivir 
duate nei corso deite indagini. 

Nei, prossimi giorni, poi. di 
questa spy-stoiy si parterà" an¬ 
che in sede sindacale: li con¬ 
siglio di fabbrica deli tto Me¬ 
lara. che ha appreso degii ulti* ! 
mi avvenimenti da notizie di 
stampa,- chiederà delucidazio¬ 
ni all'azienda; anchem consi¬ 
derazione del legnnedl.con- 
trollo che vige sulla sofisticata 
e .segretis.sima produzione 
bellica della grande labbiKa 
spezzina. 



Il sostituto pfocuratore Alberto Cardino che conduce Unchièstii stilla 
«Oto.Melara» , 


Standdi <ciomeiie» dell’M 
Per ora si rifiuta di parbire 


' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO OORUm : : 


.SN .TRIESTE: Dopo la notizia- 
bomba sabato scorso del cla¬ 
moroso arresto di Giorgio 
Stancich:si stanno.diffonden- 
do ora xvoci tendenti a ridi- 
mensionaiela (Iguradel tecnk 
co elettronico eja portata del* 

I intera ;oper^tone sptonistica 
a i favoR dei l^b sovietico, in- >- 
ferlore sicuramente, si dice, a 
guclla::parallela di La Spezia. 

E difficile,^seiion impossibile, 
d|re fino g puqto questo 
voci r certo non del tutto di*. 
sinteressate :• possano corri* 

. 8pondorp.-a ventà. -Oifficile 
perché ci troviamo di. fronte 
ad un muro del 9 ilenzto( Tac¬ 
ciono gli Inquirenti e noh apre. : 
boccalo Stancjchxhe - assi¬ 
stilo ; daH'awocato Domenico 
D'OnofrlO'che ^ha assunto la 


sua difesa -- domani sarà nuo¬ 
vamente sentito dai sostituto 
procuratore De Nicolo e da al¬ 
cuni ufficiali dei carabini^. 
L'intenogaloifo avverrà alte 
carceri del Coioneo dove ii 
tecnico da quasi ung seUima- 
naAin isolamentoto-unacd- 
la del sotterraneo. - ^ 

E chi apre bocca lo.fa solo 
per cercare di. tirarsi-fuori dall 
caso, senza, contribuiie-peml- 
tro a chianrio. Cosi la Meteor 
smentisce fa fuga di.'docu¬ 
menti, mentre l'Iret dichiara 
che;i'azK..''ia è completàmen* 
te estranea alia ««iv story». Lo 
. Stancich è'Stato aiieriiùo eon- 
queUichem unpnmo tempo 
sono stati'iQdicali come f pia¬ 
ni compteti del «Catrin»; ora 


qualcuno vonebbe limitare la 
fuga solo alla documenlazio- 
ne di un solioslstema, quello 
collegato appunto ai pTogetu 
della Meieor che dice di non 
saper niente, l servizi spreti 
insistono nelle'loro indagini 
che a quanto risulta sono sta¬ 
to estese anche airesteiocon. 
la collaborazione del> servizi 
iugoslavi ed austriaci- Un po' 
più difficili gli accertamenU a 
v^Soha dove I padroni^dl casa, 
^giocano nella squadra awer- 
- ' sana. Ed ancora'i'piam Incri¬ 
minati sarebbero superati per¬ 
ché relativi ad una decina di 
. anni fat'versìoneconlradditlo-. 

. na-ie di comodo perché, si,sa, 
U striema iCainn* è alluale U 
continua presenza ali aero*. 
poitodiRoiichl^i Legionari- 
dei «Falcon» militari dei servizi 


segreti starebbero a dimostra¬ 
re che la pista' ineslina non 
sarebbe poi tanto poca cosa: 

Per avere un quadro delia 
situazione bisognerà conosce¬ 
re tutte le imputazioni per lo 
Stancich: semplice diffusione 
,di notizie di cui è vietata la di¬ 
vulgazione, eppure ' spionag- 
' gio militare con l'aggravante 
: dell'associarione per delin¬ 
quere.'Ha. operato da solo o 
con complici, quali sono i do* 
:cumenti^1rafugaU,:era al suo 
primo tentativo oppure è stata 
interrotta una camera spioni¬ 
stica? E se lo ha fatto per soldi 
è’ da escludere che esistano 
depositi a suo nome m Jugo¬ 
slavia dove agli stranieri non è 
riconosciuto i'inteiesse banca¬ 
rio e il dinaro oggi vale meno 
di venti centerimi di lira. 


La giunta, regionale calabrese si era già costituita parte civile 


a'BfessatKxre 
ai parlamentari pd 


Infiliti tc^d tra Marche e Calabria 




jaiBRe$3AI>lQNE CBqizzno) 
KSpiriseiiii,' mz II Rimiri^ 
QQI) hq jlalD l'euiorlHiaxiprie» 
Con quèrie^parQlè Mnz 
‘flAilofter dei Pci.-ggidda dal 
Qèduìell OaspàìoUo e Fertph* 
di e dal senatore bertoldi si è 
Mst I bloccato len all ingresso 
d( Ila caserma *RualH Oelvas* 
d Hn^asanunc presso la qu ile 
ila tempo ascia aniunciaio 
una via,(a 11 vH.<.>com uidanu* 
dL>la Origflta •Tridcnhnav t* il 
(Qinandanie della Lasurma 
sono stali cordiali ma decisi 
•La delegazione non può nè 
onirare nei focali né incontra* 
re I sQldaii II ministero della 
Difesa' bop ha diramato i^au- 
tonzzaziono prese rliid* 

La c'isprma «Rualti Dchis» 
tri finita sulle «.roniche dei 
qioVnali dopo un m'orrotiazio 
lio pa&cntata Uinnii scorso 
d I |).)rl.iintMit tri coinunisii vi 
SI duiiinoiivnno lonjuioni 
iq.L‘ 1 .CU saiiilariu precarie 1 1 
l,( s steiì/j t'i (locco e il mal- 
funzionamento dogli Impianti 
di riscaldamento nonché epi¬ 
sodi di nonnismo, e di autori* 
lansinn da parto degli ufficiali 
Dopo I intenogazione le aii 
ioni<\ mitiiarl ni pnniis quelle 


del IV Cofpp d'ermeie di Boi* 
zanp,, avev«Q 9 garantito che 
tutu 'gli::;»inconvententl» erano 
Itati MiperaU Per la verità, io 
iteZM .Colilo‘d^artnate f li era 
mozfrato Interessatoiella visita 
della delegazione comunista 
composta oltre che dai parla* 
mentarl, dal segretario provin¬ 
ciali* del f\ 1 Kpi Galletti J«tl 
consigliere* regionale Viola c 
- dal V coordinatore regionale ' 
delitt :Fgci ' Mapchii': Ma < nono* 
stante l'autorizzazione fosse 
stata nchiestarnei tempi e nei 
;:modÌ dovuti,: alla Difessi Im* 
cqnuo in caseima è stato Im¬ 
pedito 

«La “Ruatti Delvas" - hanno 
■dichiarata Gaspaqatto, Ferran-: 
di e Bertoldi > è una struttura 
pubblica che ospita circi 300 
militari dei qual la gran parte 
alpini di ieva.^ È molto grave 
chei-sia sfata limitata cosi la- 
rappresentatività dei Parta- 
menlo; 5i:,npTopoi\e la neces¬ 
sità di mndficarc te attuali 
norm<*. affinché i parlamentari 
possano, ; anche senza preav¬ 
viso, avere libero: accesso nel¬ 
le caserme e svolgere la loro 
funzione di venfica e di con¬ 
trollo». 


Otto airesti per il traffico di rifiuti ospedalien tossi- 
L ei scoperto tra' le .Marche e la. Calabrlai^ha' gravis-; 
[;sima accusa, disastro'ecologicolaggravato,.pieve: 
de pene fmo' a S anni di calcete:: Quattro imputati 
sono accusali anche di interasse privalo in atti 
d’ufficio. La giunta ragionateidi sinistra non: aveva 
rilasciato alcuna concessione^alle ditte impegnate 
li nei contrabbando:di immondizia.ospedaliera: -; '. 

« A A. I S 

' ] aldoTvaìàno 


■ COSENZA. Il blitz é scatta-- 
to lunedi notte in quattro re- 
flloni: ..Calabria: Campania, 
Basilicata e Marche. Gti.ordini 
di arresta sono stati firmali dal ; 
- procuratore della Repubblica 
del tribunale di Paola- Tom¬ 
maso Amoni e dai .sostituti 
Luigi Belvedere e Domenico 
fiordalisi; sulla base di ;:un' 
rapporto •pregiudiziano» a cui 
■ hanno lavorato i carabinieri 
del Reparto operativo di Co¬ 
senza e del Nucleo operativo 
ecologico di Roma, ^ondo 
quanto reso nolo dai carabi¬ 
nieri le persone anestatc sono 
Aldo Mirante, di 58: anni; di 
Catanzaro, e Gabriele Cucu- 
nato, di 45 anni, di Rende 
(Cosenza) , funzionano il pri¬ 
mo, geometra il secondo dei¬ 


. l'assessorato :ai Lavori pubbli¬ 
ci della Regione Calabns'. An¬ 
tonio Nolè,' 46. di Salerno, am- 
' mimstratore unico della - ditta 
: A:«Leon»; rRocco’ Rizzo; 36, ’di* 
pendente della ditta «Noledi- 
- le», di PonteCMnano (Saler- 
no): Pierino, doacci,' .39,, di 
Monicmaiciano.(Ancona)v II*' 
tolàre dbuna^itla di autotra¬ 
sporti; Gerardo Nolè; 76. di 
Potenza, padredi Antonio No- 
> lè ed. amministratore, unico 
delta ditta: «Noledile»; .France¬ 
sco Milea. 31. originano di 
Reggio Calabna e residente a 
Santa Domenica di Talao, 
lamministratore della •2P'^ 

-f G*. proprietaria della toma- 
ce.dove venivano bruciati i n- 
(lutrospedalien. Per tutti c set¬ 
te i destinatari ' degli ordini 


> -A 

:d!atTRito-Faccusa : è 'que)la :di 
;^disè$(iD dotoso aggravato::?)»! 
Mirante,>Gucunato('’0eraidO' 
;ed Antonio Ncdè è stata ipotiz- l., 
zatq anqhè Faqcurit ^ cqn- 
coteo in interesse pfiv^to m' 
ani d’ufncio 

^ 'Dalle ^ indagmi sarebbe 
emerso quanto na sempre ^ ' 
tenuto ! fa. Regione Calabria: ' 
nessuna - auionzzazidne - atto .v 
;:SOC>elà , «Noledile»;:..^se.inbn 
quella di raccogllerevi .nlhiti > 
degli ospedali, calabresi, e di 
.stoccarli. .(cioè di -.Uanarli. '. 
confezloparti in tertpini di; leg¬ 
ge) per poi.baspoAani, entro 
48 ore come prevede la mwr 
matiVa, in uno dei centri auto-. ; 
rizzali affa ..lermodlsiniztone 
dei rifiuti ospedalien. La «No- • 
ledile*, invece, avrebbe-prèso ; 
- in subappalto \ i^nfiuit dàttoi-: 
f «Ecomarche*, una ditta' che 
raccoglieva. l'immondizia' de-, 
gli ospedali marchigiani .mi : 
• stoccarli- e distruggerli. .-Ina.-;, 
quei nfmli . (peraltro Stocoati 
in modo: iiTegoiare;::iperk' to 
qual cosa i dirigenti della 
•Ecomarche" ' sono stali rag- 
.2 giunti da comunicazioney-giu- 
diziana) anziché essere amia- 
ti in uno dei cento organizzali 
per una. distruzione scientifi¬ 
camente controllata sono fini¬ 


ti in Calabrtoper.essere smal¬ 
titi U)egalmente-a cielo epeito, ■ 
senza gh.accorgimenii-.tecnici : 
necessariiper impedire laifw-.- 
maztone di gas tosripi e di 
diossma. ; Insommo, un/affare 
K<to 800 tire al chilo molbplicaf : 
lo per. sessanta ^tonnellàle:''li 
però:di rinite,«film e garze 
insanguinabi .'ntedicinali Ra¬ 
duti, campióni: di sanigue, re^ . 
perii uinant.>>ln .^putrefazione^ 
(diverse piacente). trovaU dai. - 
carabmien a Sanla Domenica < : 
: di Jalao. La spazzalura sareb- 
.be stata distrutta senza alcun' 
costo eT*anaare* a!yrebbe con- ; 
sentito di incamerare quasi al 
netto tutti i fondi 'messi a di-. 
sposizione dalle UsI delle Mar-.. 
aie per distruggere I nfmU. Il 
governo regionale calabrese.: l 
con'largo anticipo nspetlo 'al 
blitz; SI: era costituito parte ci¬ 
vile : cernirò tov«No]edilc» e la 
«Ecomaiche». 

. L inchiesta. comunque non 
è ancora conclusa. Per ieri era 
previsto il Irasfenmcnio delle 
persone arrestate nel carcere > 
di Cosenza dove si svolgeran¬ 
no gli InieiTOgalon. L'altro ieri 
sera, a Catanzaro, la giunta re¬ 
gionale aveva deciso di so¬ 
spendere il geom. Gabnele 
Cucunato. ntenuto l’estensore 


La pjtof soiqiesa «perché dava ripetìritnii» 


Questa l’accusa mossa 
dagli ispettori del ministero 
alla docente di Vicenza 
Alcuni genitori schierati con lei 
La Cgil: provvedimento politico 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI tARTOm 


■ VICENZA Lei non è in ca¬ 
sa Il suo avvocato, Giuliano 
CairucciUi'THiuta: decisamente, 
di pariate con l gtorpalistl in* 
tanto Vlcepza discute I risulta¬ 
ti deli'inch(esta ministeriale 
sulla professoressa Eliana Ool* 
ceita-Longo. 41 enne docente 
di latino e greco nella V B del 
ginnasio-liceo «Plgafetia», so- 


■ spesa .dali'insegnamemo con 
:.decreio: del: ministro Galloni. 
:Llen :Sono trapelale da «fonti 
, .ministeriali» le contestaziont 
nel suoi confronti^ frutto dell’i¬ 
spezione condotta un mese (a 
dalla dottoressa Croce È uno 
strano cocktail, che contiene 
fatti interni alla scuola, ma an¬ 
che qualche episodio che, pa¬ 


re; il ministero segnalerà alla 
magistratura. Partiamo da 
questi ultimi: la docente 
avrebbe impartito lezioni pn- 
vate a propn alunni, e ad altri 
delio stesso istituto, facendosi 
, pagare. Almeno due miUom, 
secondo l'ispetirice ministeria¬ 
le, e con risultati Insoddisfa* 
centi proprio per i giovarti 
•clienti». Assieme ad altri allie¬ 
vi, la professoressa Dolcetta 
avrebbe partecipalo ai «gì<xo 
dell’aeroplano», un specie di 
catena di S. Antonio a base di 
soldi che nei mesi, scorsi èra 
diffusissima in Veneto, prima 
di esaunrsl anche grazie a 
qualche intervento dei carabi¬ 
nieri; qualcuno dei suoi giova¬ 
ni amici avrebbe perso som¬ 
me relativamente consistenti. 
Ancora, si contesta alla do¬ 
cente Tabltudlne di ricevere a 


casa gii studenti.. e di. aver 
svolto tel i compiti e te eseici- 
taziom a casa rdi un altro ex 
allievo,.Giuseppe Carollo, una 
volta che era stato promosso 
al liceo. È t unico accenno, 
questo, e di sfuggita alla vi¬ 
cenda dèi ragazzo 1 Tenne, af* 
fidato'dqr tribunale dei mino¬ 
renni alla famiglia di un suo 
compagno ;di-scuòla, ma che 
secondo’ un. pesantissimo 
esposto dei genitori sarebbe 
■stato plagialo dalla docente. 

Le conteslàziohi non riguar¬ 
dano insomma «love - stories» 
ma fatti relativamente pesanti 
soprattutto - sul plano didatti¬ 
co. Veri, falsi? Episodi masan 
ingigantiti o mate interpretali, 
risto che la stessa docente 
non ha mai fatto mistero di 
rnantetieié cori gli allievi rap¬ 
porti infonriàìì ed amichévoli. 


e che buona parte dei genilon 
sembra ora schierala con tei? 
Dovrà deciderlo il consiglio di 
disciplina, che dei caso « era 
già occupato un anno fa Allo¬ 
ra, una prima ispezione mim- 
steriale si era conclusa sostan¬ 
zialmente con gli stessi adde¬ 
biti (escluse te lezioni private, 
che non sembravano a paga¬ 
mento) ma, ' di frónte alte 
puntigliose contestazióni della 
docente, iì consiglio aveva 
chiesto un supplemento d) in¬ 
dagine, quella appunto appe¬ 
na conclusa..Un mese fa. in¬ 
vece. era Stalo il preside del 
«Pigafetta» a sospeiuiere la 
professoressa Dolcetta (e 
d'accordo erano stati 49 inse¬ 
gnanti, la netta maggioranza), 
ma poi il provvedimento è sta¬ 
to annullato per vizio di fór¬ 
ma. È tutte le potemlché che 


sono corse a Vicenza attorno 
a) caso? Ieri: coi trapelare del¬ 
le motivazioni, sembra esser^ 
fatta strada la pnjdenza. «È 
una vicenda troppo intricata 
per poter entrare nel mento 
i ho sempre detto L'unica co¬ 
sa certa è che la politica si é 
inserita in modo Girato, ampli¬ 
ficando e aggravando una si¬ 
tuazione che deve essere af* 
Irontata nelle .sedi competen¬ 
ti*,; dice;' Uus^reiàrio Cgil, 
. Ubaldo Àlifuoco. E dalia; Uil 
Scuola, alla quale la professo¬ 
ressa Dolcetta si era rivolta in 
un primo momento, hanno 
c(»nmentato;. «Eravamo solk 
dall con tei quando pareva 
che le si tagliassero i spanni 
addosso sul pianò sessuale. 
Adesso, se quello che dice II 
ministero è vero, diventa lutto 
più difficile. Non prendiamo 
posìzióriè, né prò né contro». 


■ MILANO 11 Comitato regicH 
nate di controllo della Lom¬ 
bardia ha stabilito che Aletti e 
Fngeno, i due obieiton della 
Mangi^alli che erana stati so* 
«pesi dal consiglio di ammini¬ 
strazione della clinica milane¬ 
se possono ntomare m coma 
in attesa di i.n pronpnciamcn- 

10 del consiglio di disciplina 

dell'ospedale. Come si ticmr- 
dorà la dm ’siune a carico dei 
due medici che hanno scate¬ 
nato la crociata amiabortista, 
era statn confermala al termi¬ 
ne di un tormentato incontro, 
malgrado le pressiohi di For- 
m goni e 1 imizione del mini- 
stiD Donai Caitin U Movimen¬ 
to popolare aveva deciso di 
far ncorso al Coreco, al Tar e 
alla magistratura Quello di le 
n è dunque il pnmo di una se¬ 
ne di pronunciamenti La mo* 
iivaztone con cui i) Comitato ' 
ha revocato la sospensione è 
che li provvedimento era di 
competenza del presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione e non del consiglio stes¬ 
so ^ 

Dirauo a-quesla formula ' 
un intoppo il presidente Cra* 
ven infatti 6 un obiettore di 
provata L fede e im demoqk 
stiano osservante, che fino *ai- :^ 
I Ultimo ha difeso i suoi com¬ 
pagni di’^itito conduèeAdò: : 
direttaménte la trattativa' còn 
la GIM per;enivaie:ad'unavnia«:i 
diazione; Allalme si era dtBrò»::v 
ciato dalia decisione del con¬ 
siglio di amministratone. 

A questo punto però Grave- > 
n non potrà più dissociarli i 
dalla decisione deli ConsigliOH; 
che presiede augunamo 
che H'presidentejvoglìa Sotto¬ 
scrivere li provvedimento che 

11 consigUOi^r^minlstmilo» 
ne ha apoMNaio all unanimità 
• ha dichiàreto-il'consigliere 
socialisia Ceraudo * e che 
quindi )l Coreco faccia cadde 
la sua oblezione-Se OaveH 
non sarA-(Bsposto e isdo gii 
chiederemo di dimeUeisI». ^ 

La sospqpsiojie era co(nu|)- 
que U ptiotp pià discusso dq|- 
la delibero dql consigli,di 
amministrasio^, ipa nonjHi- 
nlco Resto contermelo-il Aa- 
Jérimen)Q,oì Consudio di djid* 
phne del due medici e J espfr 
stogila madsUàtoiAÌ^vald* > 
tórt ig. 

<is.no l,W5i di fnt». 
ajpe per (l.difeitpp MjMo, 
dotlor S(;||llu,lE, che aVra 
comegnnio le cartelle cUnicm i 
agl ispeltori d, Donai Calibi 
l.a Mahgjagarn corifertne''ll 
proseguimento deiriifdhglO) 
interna pél accetlaiela camt- 
laapplieMlonedaià.194.. 


! Mi ROMA. AhnrnolOKalienl 
ledMii dalle smoMtK In KM» 
sono morti di malaria neHc UV. 
lune seltimane negh evadili 
di Romn Milana 8 
ze, Catania e'fiergamcL>fi 


tsiènto aldallH oe^omiHi|hlw 
viaggio. 

I dati sono allanndit): nei 

19gs, i cash.'dLbWcràiI^ 

amanti dell'Africa che ai wuw 
. ammalali dlrtMlerinaoiio AMI. 
178, nel 1987,iaiK>.a|Mi.m 
nel 1988 210, Nel 4dX bd et- 
seie'colpgl<il^ «■«■y.'ridt » 
melallia KdpleBle RamwM 
dalllanahlavnont rii{ittiMA |l 


aeree Ed e quello pnpoiilo 
,c'è siate uhi lecenM pieMdl 
;poiiaigneala parie «da nil- 
egli. 

' Basta ilogllaie i pethlMlhl•■ 
pllanlchelnvllalloall•vac*n• 
Uieaotlca (da qwlledi 1081. - 
na aquella luiigo..]KCMM;dlI;: 
l’Oceano IndlanasarsandMe': 
spiagge corellirie } eclfi EMi* 
« conto «I lane che Indql^ 
■immegine. pravelp.mll'rik*' 
.•ma>kj<ie.vSolo hi qnOOM «» 

: aoiata scrino che por<fodMlUI 
>«umA «cm anohhiWMMo 
mtehip OiOieiè'.pOMMItrlh*- 
;venlrio con medicIngllPigMn 
xammeicio. InramnM le pad. 
coloaa'unM/a troppq speMs 
-■«tlgiiMaledai-deiwapb Quel. 
clieiuniiafa«ie InlmeiRi 
>pia!jHail:.per non pqMrqnpJe 
malana I uso «Ila paHlflif di 
: clqiqghinnqMlche ApnwBd. 
ma«llapananaa Mi-rioop 
9 .dai)«gli,eipo(i|j. Mmel diep. 
no ceppi* di inglele pH qq- 
ihuminln vadiifonele nwdH- 
mqqnlnpULjalMriqi „ 

Il «Iter Merio «to, « IO 
tannlih) Kengwi apM!WWiL«|. 

:ì iMiMlaiilB, «iggeriMli Munto 
ei^turisu piownland dnll'AM- 
cn.di ricaidMe*HqlMto,‘elq. 
iinentoal<niedtowió(MdR««l 
ntoB» eweriopo 'dMcmd 
(meleaaeK e winlM) ohe al. 
)IMIato‘.(eCilimMe A-ponono 
[scambleie con beoaMMdjMiir 
■ae. Bet cunre to iltolMtoMdb 
.riopiro.n. teniplR.^hfMiM|»Hi 
(beaa di chlnWlnB ad n Niniid. 
t|Mmiieo|.dl(ill)(MnMloi< 
t; dguanto .«Ito q sw uieilo n e 
.«lo rieenla ohe Itomueitohe 
'riscuotono lR.|idwl«.d|| me- 
;dicl:ipeetollaHhl( initi« aono 
4. pabidrin od d'Iepi^ «ta 
.■non!lianno.elhrtUqo l | i« i g |i, f 
iminlitotojella SeiiWbìMieaq. 
le he aieio.un ttonoa «td 
SiMI,lltciilliiiolelf pcriUoN 
rdioialerieAidiflnlOtoa»*.^ 


di «ina semplice lettera di co- 
munkaalone; priva di alcuni.; 
valore' giuridico, to' base alla 
■quale è slato; poasibite ll. Ira- 
sporto ta'Calamto e lo aniatiii ■' 
; mento; «i nDuU ; ospedalieri."' 
Aldo'Miranle eil lesponsabite 
' «|..5ervizi.'emminlslrativl: del- ; 
■l'assessorato iniona]e:«i La-' 

: von'pubblici.: w ufficiale ; deP.' 
:: l'Anna der:carabinien;::e:;en. ' 
tralo nell amministrazione re¬ 
gionale- dopo- aver : . prestalo' ; 
: seiyizio nel pioweditorato alte 
: opere ' pubbliche della Cala-: 
bna'Secondo'.quanto. si è ap¬ 
preso Mirante avrebbefiimato 
una lellera, la cui redazione” 

: matenBte .viene , attribuito‘ Sia ” 
dalla magisbatun che dalla 
giunta:: regionale:.«.Gabnele:: 

' Cucunato, che autorizzava lo 
spostamento dei-riliuti da Ros-. 

: sano (Cosenza), destinazione 
onginana'.peril'loro'stoccag- 
' SIO e: smaliimento,. a ; Santa 
; Domenica di'Talao. In serata i 
: carabmien del gruppo di Co¬ 
senza hanno arrestato nelle 
. Marche Rolando'Romiti, di 39 
anni,! ; legale- rappresentante 
delta società : di-auloiraspoiti: 
.Romili e Ruzziconi*. L'arresto 
è stato latto a-Serra dei ConU 
(Ancona). Anche Romiii de¬ 
ve risponderedrdisasuo dolo¬ 
so aggravato. 


stiai^iU 


lavoratoli 


Introdurrà 

Aotqidq^MOlim ' 

Ininverra ' - v , , - 

AchUIoOcchetto 

' ir ?' ( ^ ^ 

È previstala ' ' 

partecipazione tra gli 
altri di; ^ 

G.BeincB«lo,' 

G. Captflo,aDel1to(M, 

R.Fonilea,G,GlMiiL 

G.GIiifai,kbin, 

F.Na^.A.|MchBa. 

B.TttnaB,L,1dfCO 


! □ NEL PCI 


Inixtotive di oggi 
perii CongroMo 

I G. Quercini, Perugia; P. 
De Chiara, Bologna; A. 
Margherl, e Ra* 
venna; S. Morelli, Pe- 
; ragia; U. Mazza. Bolo¬ 
gna (Sez.R.Tosarelli). 


Manilfetazìpnl oggi 

L. Turco, Roma; N. Masi- 
nli Ravenna; D. Novel¬ 
li, Parma; L. Violante, 
Reggio Calabria. 


I seminario, dei senatori 
comunisti sul Regola¬ 
ménto del: Senato si 
terrà martedì 28 feb¬ 
braio alte ore 9,30. 


Giovedì 23 febbraio alle ore 9,30 

presso l'hotel Leonardo da Vincr 


OGGI 22 FEBBRAIO • ORE 9.30 

Auletto «I Gnippi di Montecitono - Via di Campo MZRio74 

La sinistra, 
la sicurezza, , 
l’Europa 

.^Fondazione .P Nfnm. - 
Uncomiesmorgamzzamda Cespi 

Fondanone .Friedrich Ebertà 

Su invilo dei tre islituti parteciperanno diiigenlidei Pci e«i Psi, 
del Pattilo Labuiisla Bnlannico, del Pertilo Socialisla Francese, 
del Pattilo del Lavoro Olandese. deiPartitoSociallsta OperAo ' 
Spagnolo(Psoe},delPartiloSoclal(lemocratiCDTedesCo(ìSpd} 

//conuegnosord inlmhlio da relazioni di Ciaseppe Sofia 
(piesìdenie del Cespi) t di Paolo Viiiorelli (segmiaiìo della 
Comm. Disamo dell'Intemazionale Socialista) 

I llavoiisisiìolgenmiioilalleoieS.30alleoiel3,l)0edalleoie ' 

I IS.SOalleore 19.30 

I «gieterie«l convegno: 

I Cespi.ViadellaV(te,I3;00187Roma.Tel.06/6784im 
Fondazione «P,Nenni.-Viadel Coleo, 57 
0»l86|^».'iy(P6(678p9: 


l’Unità 

Mercoledì 
22 febbraio 1989 















Teste coronate e dignitari, 166 paesi : 
55 capi di Stato e potenti di ogni 
parte della terra per partecipare 
ai funerali imperiali a Tokio assediata 


■ iliuffiBTBlw ^ 


mamvo 


In una Tokio da stato'd'assedio, son/egliata palmo a 
f palmo da ,1400 agenti della polizia metropolitana • 
i; un dispiegamento di forze ^praticamente doppio n- 
' spetto a ouelio messo in atto in occasione del sum¬ 
mit rJeirSo -, é in arrivo Bush, fresco da Camp David 
dove. Insieme ai massimi esponenti del suo staff, ha 
messo a punto il pn^amma della sua visita in 
' Giappone. Per i funerali di Hirohito, ma non solo. 






■IROMA. Pechino e Seul, 
ma eiKlw aiidn usoluiaqicn 
, le cairn swquie-.Incantrl con 
i Mitleinmq, Mubarak, Hiinein, 
ì Coruah Aquino, Baldovina 
‘ dui Bnigla, Il luico OnI, Sena- 
t alrWlKto nonché vane que 
1 Mloqi di polillca rommeiciale 
• swndono Inlalli il pieilden- 
' le itaiunileniw. In occaakme 
del lunetall del Figlio del cie¬ 
lo B iMleme a hii che wleit 
$ peii3S,m« hoidq del nuovo, 
Air Force One accompagnalo 
dalla moglie Barbara dagli 
! Uia amva una maxldelegaiio- 
I < ne di olile gOD peitone. 

Menile i voli commerciali 

:^m 

’- «rmoiafe *|raSì™dl 


Pompldou, una Infinita, fasti> 
sa celebrazione, siglata da un 
cenmonlaie-complicato e ter* 
reo. cui parteciperanno non 
meno di 10 rnila persone e che 
costerà oltre 100 miliardi di 11 * 

lOc 

OppoO^i-anni dir^no, 111 
giQmi4i agonia.tun mese e 17 
giorni dallamorteé Hirohito. li 
rTenno*; |I «discendente direi* 
lo (}el Dio Sole Amaierasu e 
' della Deadel Vento SusanoQ». 
avrà ilnalmente l’onore delle 
imperiali, sacre esequie che 
gii competono; astrale e . sm 
iroppomuiomonaioai perdu* 
lo e lontano dentro;quel: suo 
inacceiii|>ile, parco nel cuore 
di ToMoi^dove,'immemore di 
jXilps^e erbnlnl'iU guerra, ha 
vtraacono'tu^ quei lunghiMimi 
anni nello, spettrale iiolamen* 
lo jpopolato demiciorganismi 
.marini. 'Ultima passione delia 

^àepcoloiaiiwnia ó cedenza* 


to daixenmoniale già adotta* 
to nel 1927 per l'imperatore 
Taisho, «consumato* attraver* 
so 29 cenmonie che si protra* 
ranno per ben due anni, ii 
corteo, dai momento in cui la 
faiUdica bara laacerà 11 Palazzo 
Imperiale tino al suo amvo 
dentro il Mausoleo Impenale 
in Hachlo)!, percorrerà circa 
45 chilometn attraverso il cen* 
Irò della capitale. 

Strada per strada, ponu, ca¬ 
seggiati appartamenti, il gran¬ 
de mercato del pesce a Tsuldjl ^ 
nelcuore delta città, t due sev 
roporti e tutti I carghi in arrivo 
sono sottoposti a severissimi 
controlli di polizia. «Mai visto 
niente di simile*, ha detto un 
deputalo della, Dieta; già nu¬ 
merosi arresti sono stati-.ese¬ 
guili tra le frange dissidenti, 
tra gh oppositori del regime, 
gli studenti anlmuctean, ra¬ 
gazzi dai capelli lunghi e dalle 
nere t-shirt che girano inalbe¬ 
rando insegne Inneggianti alla 
line del «sistema imperiale»: 
Sayonara Hirohito. Un cordo¬ 
ne di salute pubblica tiene in 
sostanza sotto Uro almeno 6*7 
chilometn di strade lungo il 
percorso delteretro impenale, * 
mentre 3000 auto blindate 
provvederanno a trasportare 
gli eocellentl osf^ti. : - ^ '' 

Tra Alberto'.di;-Monaco, 
Juan Carlo di Spagna, i) re di 
Danimarca e il principe Rlip- 


po d’Inghilterra, tra Bush. Mit¬ 
terrand, Corazon Aquino, Su- 
kamo,. tra tutu i più alti rap¬ 
presentanti der potere mon¬ 
diale, anche nomi meno noti 
e InUsuali, ad esempio Ham- 
mer. DeRobuft e Ateatao 
Teannaki. rispettivamente pre¬ 
sidente e vtcepresidenle delle 
Repubbliche di Nauru e di Ki- 
ribaU nel Pacifico. 

La Thatcher non.ci sarà e il 
governo bntannico, rappre¬ 
sentato da sir Geoffr^ Howe, 
ministro degli esten, manderà 
una delegazione nstretta, ma 
nonvmancano le proteste: so¬ 
no numerose infatuale orga- 
ruzzaztoni di ex combattcqti 
che cniicano..la-partecipazio¬ 
ne bntannice alle esequie del¬ 
l'ex imperatore, memori delle 
crudeltà.patite.negli anr)i del 
conflitto da parte dei giappo¬ 
nesi. «Hirohito è un criminale 
di guerra, e come tale doveva 
essere proceuato*, questo il 
tenore delle copiestazioni. 

Per l’Italia parie oggi , una 
delegazione con. a capo Cos- 
siga, mentre it sottosegreiano 
Bonalumi sostituisce Andreoui 
indisposto, e da M<Mca giun- 
. gerà una .delegazione^ guidata 
da Anatolii Ukiafiov, pnmo 
vicepresidente ffljel Soviet Su*: 
premo. 

^ta eerunonÌa;avrà inizio al¬ 
le 11 e 55 e terminerà! alle IS 
e 10 al Musashi Mausoleum. 


Ora il Gippone 
ammette k sue 
colpe disiala 


H -TOno . Siamo responsa¬ 
bili di avere inflitto, «gravi» 
danni ainostnvicinine^ an-, 
ni della seconda guerra mon- v 
diale: Con questa.-ammisi, 
ne li governo giapponese cer-': 
ca di porre fine alle critiche 
della comunità intemaziona¬ 
le dopo che il suo pomo mi¬ 
nistro Noburu: Take^ita; sa¬ 
bato scorso, ha rimandalo it 
giudizio sulle colpe storiche 
dei giapponesi alle future ge¬ 
nerazioni. 

Il ministro degli esteri giap¬ 
ponese Sosuke Uno ha defi¬ 
nito «infelici* ie controverse 
dichiaraziomiÀdi Takeshita 
che si era nfiutato di giudica¬ 
re cone una «guerra di ag- 
cessione* il conflitto lanciato 
negli anni Trenta e Quaranta 
dal Giappone dt Hmgilio e 
dalla Germania di HHler. Uno 
ha detto in propoidto che sa¬ 
ranno- fomite «spiegazKMti» 
per canali diplomatici .alla.Ci- 
na, alla Corea del sud e ione 
anche allliaHa. 


>TéheM fa rientrare i suoi ambasciatori per ritorsione contro la Cee 

.Biish appoggia la decisione dei Dodici, l’Europarlamento inviterà Salman Rushdie 




contrattacco 


I scattata Immediatamente. Il 

I gtiM)iinoj|ITméran»ha:richÌBmato ieri 1 suol Bmbar ; 
- t aciatotl della Cee. In camrib contro l'assur- 

k dò éKtetò’di lAoité'.em'é^lo da Khomeini: è sceso 


dall'Austria e dalla Rniandia. Bretagna. Svezia, Danimaica, 
Hepuhbllca federate^'ha iialia, Norvegia e Germania 
congelato un accordo cultura- ' occidentale a non minacciare 
: le con l'Iran. ~ " l’Iran «Le vostre minacce han-^ 


rrilplomqtfordèlia Gee.BàU'lran.'l 
^ ropaflamentQ vuòte Intiere Salman Rushdie 


:' J t^m<ni^ll <IMgeMi iraniani no aempte generalo bendici 
i!hanno pero aocotto ie pioier , per il popolo iraniano e awn- 
ste e lei inosse diptomatiche i ture per voi». Un gruppo di 
--con dichiarazioni sprezzanti e .:: esperii di dintlo islamico ha 
.' qualche ^libila mhrècciose. 4 ! invitato fl governo df Teheran 


:^comunicalo del ministeio de¬ 


rompere comptetamente 


' i ÉITBriSlìAN. Jl. (eglino,Jra- <I1 mone dell'Imam Khomel- 

f'nlsno a passalo .qolio al qqo- nOsiCiedallaigaioancoradi 
( iralUKW! 'Il minisup degli pio In campo è aceso anche . 
f estatiidi'rghariulha nctiiamp. <1 ptesidenlq degli Usa, Qeor- 
ì l«,.|ulli gli ambasclaiail dell 1- ge Sudi, musalo dagli scrii- 


denirara I dlplomalici europei 


t«l anuiitcahl di enne sialo 
tn»po alno nella vicenda Ru- 
shaie Bush fin tono II sllerulo 
con un’improvvisata conferen- -' ■■! " ' . ! i 


gli esten ammonisce che 41 n* 5 «K>n la Gran Bretagna e a 
spetto deiristam è un: princi* combattere 'la manovra del 
pio InvioiabUe nelle >re^4onl «colonialismo Inglese'!'e del 
>4 l’Iran e# altri paesh e de- ‘ grande satana (gli Usa; ndr)».^ 
plorala decisione della Cee di L'organizzazione dei mu^. 
«non condamtaie g tibio Versi. fahedgi, che contbatte ii iegi- 
- satanick. Il -primo :'fninistiDv me degli ayatollah.: ha fattoi, 
s Hossem Mussavi hai^bqindato! sapere ieri che le condanne a 
la decisione Cee definendola morte continuano ad esrere 
. : «una manovra inutile che dan- all’oidine del giorno in Iran: 


reggerà. certamente più 


presa lunedi dalla (ilornunttà za stampa Prima di pariite per à europei che U :nostro paese*. 

per reiPHjpiJ J« fondanna a il C|apppti6,Mpppgg'P te oSIlJ^r'lé^^ del inexSritrè ahrericarii. Pcf Rarsanjanl la Co- bas nel mese ui cor» ^nlio 

Salrpah g^apTfenjeJI-> Il govemò dì TeWrart ne sarà muniti europea-ha fatto un I intolleranza e-Ia condaniia 
. ,S'sA.WPBiek .amhwà^ <foetodal^^ - : ^ ^a’|o pero rrwlfo cautoAtoS» enore. e s’mquadra religiosa IEuroparlamento sta 

\ ni Llràtt dunque noti vqqlq > hà detta r, era la «>» glus^ l'i^^ possibili sahzlonl ^Anche la Svezia'ha annuncia- iteirobiethvo : deU'mqrertelt- ;.. esaminaiHfo la: p^^ 

- tornare indietto lliotamento da lare.iPeT quanto oilensivo il economiche nei confronti del*'^to il richiamo per Conaultaito- smooccldentale.dicolribatte->^ Invitare lo scrittore Rushdie: 

^ intema^tohàle noh spinge per libro «Versi salanic]» possa es- ilràn: «Non » quale sarà la : hi'dei suo ambasciatore a re la venti dclllslam*.. In un ; Potrebbe parteciparead 

( ora a scelta più ittorierate .serq^incitare all'assassinio del prossima mossa, mi consulte- -irTeheran: Proteste- dirette al creseendo di lom ll vicomini: un’audizione pubblica, previ* 


24 prìgionien politici sarebbe-. 
IO stati giustiziati a Bandar Ab^ 


V'. • j ^4, w uucnwv» iier m iiuniiv uei ' inv'vwiiuu-nHeicwM 

^comportamento civite*;' Bush ' Il govemo dl Tetféran ne sar^ 
nusiiuic utxijiqte Mt^O^I* ampwlà^ qallà^^M^ peromolto cauto nel- considerato'^ responsabile* 

ni I Iràtt dunque non vOolq •• ha detta r, era la cmfa giusta | indicare possibili sanzioni ^^Anche la Srezia ha annuncia- 


. twiiivigv .iiiwngiw, I 

imemattonale non spinge per 
ora a scelte più moderato 


un’audizione pubblica, previ- 


11 fronte deila condanna' tuovtufore. e promettere una ; ^ rd con gli alleati europei. Se s governo Iraniano sono partite stio degli esten-Mohammad .. sta per marzo; sul razzismo in 


^xontrpvta «Fatwa» ()i decreto ricompensa per chi lo uccide* 


dovesse dal ^ Brasile dall'Aiistralia, Besharab ha ammonito (kw 


Cronache elettorali moscovite 
Scontri, assemblee, programmi 

«Sono pronto 
a combattere» 
diceEltàn 


«Sono^ pronto a combattere*. Boris Dtsin, ex copo 
del partito di Mosca, spiega il suo programma di 
candidato alle elezioni di marzo per il nuovo'parla- 
mento deirUrss. Cronaca delFassemblea. della dr^ 
coscrizione «N 1 », dove si fronteggiano dieci perso¬ 
ne. neU’austera sala delie colonne:'Infuocata rìunio* 
ne in un quartiere della capitale dove è candidato 11 
direttore del settimanale progressista «Ogoniolo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ^ ^ ^ 


Come si ricorderà in un di¬ 
battilo parlamentare Ire gior¬ 
ni fa: Takeshita aveva detto in 
risposta a domande del vice- 
presidente del Partilo comu¬ 
nista Tetsuzo Fuwa che «ol- 
tanlo I poslen saranno in gra¬ 
do di dire se il Giappone ab¬ 
bia davvero cornato una 
guerra di aggres^ne in 
Asia». Ed aveva aggiunto poi: 
d>at punto di vista degli studi 
storici è praticamente impos¬ 
sibile parlare rii guerra di ag¬ 
gressione come tale per il 
conflitto m Europa lancialo 
dalla Germama dt Hitler for¬ 
se è solo possibile indicare 
singoli alti di aggressione*. In¬ 
terpellalo len dai giornalisti 
Takeshita ha ammes»ia gaf¬ 
fe. «dMel dibattito parlamenta¬ 
re di tre giorni la ero tulio 
pre» dalle domande sullo 
scandalo azionario di Re- 
cmit..:.»; ha detto; scusandosi 
indirettamente ' per l'Inade¬ 
guatezza delle sue risposte 


sul problema della seconda 
guerra mondiale 
La grave «gaffe» di Takeshi¬ 
ta. a due giorni ormai dai fu¬ 
nerali dì stato di Hirohito con 
la partecipazione di capi di 
Stalo e di Inviati di circa 160 
paesi, ha messo in imbarazzo 
il governo, già in gravi diffi¬ 
coltà per gli sviluppi dello 
scandalo, azionano «Recruil*, 
che vede coinvolto lo sles» 
Takeshita ed ha già portato 
alfarresto di otto per»ne. 

Le dichiarazioni del primo 
ministro avevano suscitato le 
cotiche più dure in Cina con 
accuse a dirigenu politici di 
pnmo. plano. Secondo l'agen¬ 
zia «Nuova Cina* le posizioni 
dei Giappone sono ambigue 
e sono un pas» indietro ri¬ 
spetto a quanto disse aicuni 
anni fa l’allora pnmo ministro 
Yasuhiro Nakasone, ammet¬ 
tendo per la prima volta che 
«non si può non definire 
guerra di aggressione l’inter¬ 
vento m Cina e nel Pacifico». 


Stati Uniti 

n presidènte 
indifesa 
di Tower 


M WASHINGTON. 11 presi¬ 
dente Bush ha appiolittato di 
una conferenza stampa con¬ 
vocata'per annunciare il pas¬ 
saggio di un deputàto demo¬ 
cratico al partito repubblicano 
per ribadire il. suo «pieno so- 
ittegno» alla nominardi John 
Tower. «Ho letto i passaggi più 
importanU del rapporto dell'P- 
bi»,'; ha detto Bush. Nelle 140 
pagine trasmesse al Senato 
; «non. o sono latti a sostegno 
•delle.^voci e le. Insinuazioni 
, con' cui Tower è stato sleal- 
' mente me 8 ».»tto aecusa». Il 
presidente ha nbadito che, a 
I suo giudizio, Tower «sarà un 
buon segretario alla Difesa». 
Conosco Tower, ho parlato 
con molte pemne, ho visto i 
I rapporti delle inchieste. Se 
I dovessi votare, non avrei eie- 
I menu per votare contro To¬ 
wer».* 

: Il prestdente non ha voluto 
I cogliere l'opportunità di atlac- 
! care il preùdente della com¬ 
missione forze armale del Se¬ 
nato Sam Nunn. 


vM MOSCA. iVi I prego, non 
applaudite, mi rubate il tem-: 
po,.,». Nella sontuosa, bianca 
sala dellexolonne, Boris Niko- 
laevic Eltsin, amato e discus» 
ex capo, dei partito di Mosca, : 
espone ■ il ! suo programma 
elenorale. È uno dei d|pci 
I candidati, che si contendono 
I runico posto di deputato neU 
la circoscnzione ' nazionale «N 
1», quella di Mosca.'Non 

> dubbio, Eltsin è il più popola¬ 
re. Per strada, attorno al. pa¬ 
lazzo dei sindacati, suol soste¬ 
nitori con cartelli vengono te¬ 
nuti al di là delle transenne. 
Ma non sfigurano affatto, ac¬ 
canto all'uomo die sino a due ; 
anni fa stava net Poiitburo, né 
l’ex cosmonauta Gheorghii 
Grechko II quale invita niente¬ 
meno a preoccuparsi ««più del¬ 
la terra che dello spazio», né il \ 
direttore della gigantesca fab¬ 
brica di camion «Zìi», EvgheniI 
Brakov U guale promette che 
nei 1991 «non vi saranrto iriù 
stanchi nella Moscova». E che 
gigante la carqioioga Nina : 
Diaehkova, 42 anni; non iscrit- i 
ta al Pcus, due figli,'che rie- 
nuncia I guasirdella sanità e- . 
che. allarmata per l’Aids (di 
ien le previsioni, per iI Duemi- i < 
la di 15 milioni di portatori sa*: ^ 
m e rii zoomila moto o conta» 
giati in Urss).;gndaxheir*noii 
SI può attendere li 4991; per::;; 
avere le Aringhe stenik < 

^ ^plaudono,> scaldano; : 
Jntetiogano'Senza peti/wlla i 
Iingua.glii 886 «grencli'elett 0 ri»i'}«{ 
. ImparanoJa democrazia, 

> me ha più .volte detto Oorba- } 
ciov : riferendosi Gialle ctextooi' ' - 
riel 26 marzo per il nuovo:pa^ 
lamento 8 ÒvieiÌco.:Una 8 cntta; 
»pra le teste di tutti; ricotda A< 
che «le elezioni wno:; una l 
scuoia diriemocrazia e di pie¬ 
nezza de) pdere popolare»/ 
L'assemblea nella saia dello v-' 
colonne è certo un significali-' 
vo esempio. Finirà a tarda- 

: notte I per rispettare sino' in 
;tondo i dettami della legge, 
ma già dopo'le prime ore'^sl 
capisce che 1 delegati »no 
d’accordo nei consentire che. | 
! nella : Usta etettwaie trovino .:' 
posto tutti e dieci i concorrén- ; 
ti. Lo rirorda Eltsin il quale gri- : 
da al ffiidotono; «Stano i mo- ' 
scoviti a decidere, a scegliere .; 
uno tra noi...». Gii chiedono: ' 
ma lei, se eletto,non sarà .mk 
ca un :deHX>ta. :come quando i 
era un capo a Mosca? iEitsinr ; 
^^uello fu un periodo pesan- : 
te. si trattava di prendere deci* ; 
sioni gravi...». 

Una donna ha domandato: 
compone Ehis, perché non 
ha chiesto lei te dimissioni de- 
gli altri, invece, di andaiiene? 
Risposta: «lo ho chiesto le dU 


misskKiI degli altri.,». Li Mia 
rumoreggia. Come vede U hi- 
turo dcllUru^ «Stiamo solo 
costruendo il sociaUsmo». C» 
me ministro delle costnifioni ' 
Si identilica con Tappamto? 
Eltsin, con un sorriso, dice: 
«...Mi identiiRo comptetamen- : 
te». Lei ha un buon prograin- 
ma. non c*è mica tt perteoio 
che una virila eletto poi se ne 
vada? «Le difficolià ci sono ma 
io sono qui, pronto a combai* 
tele». Sostiene Oorbackw? «dal 
punto di vista strategieQiT^ 
namente. Sul piano tattico 
ognuno ha le sue opinioiri»; 
Ma c’è chi ostacola la sua po¬ 
litica nel Pollibuto? Ed Ettiliu 
comedivertito: «Nel Poiitburo? ; 
Dice nel Poiitburo?...». 

Un botta e risposta elettom- 
le assoliitamente .inedito,: in 
una sede cosi austera;'Abitua* : 
ta ad altri discorsi, La pere- 
strojka ha, ormai, abituato alle 
più Inattese novllà. Ma è «u- ' 
Itolo ascoltare ti eandidtio 
Viktor AdamoVr ! direttore «U ^ 
una care editrice, quando 
punta il dito «ontio la milia 
icommeiciale che : agfloe tot* ^ 
punemente» menta bisogne* 
Rbbe «eievare II tenore dl>Vlia ; 
di 40 

milioni di cittadini che hanno 
bassi-leddHW. Oppure l'ecolo» 
go Viadislav Ooiotov il quale 
di batte per U suo parco a pre- 
ché la gente «appiè cote 
mangia, bere e respira». 1 ) c»> 
•monauta iSrechko'sl preoc* 

: cupa ; ehe. Ja^pereitaOta ' non, 
facctaite» Iure, di, quella ungi» 
rese Dal fondo delia sairtak 
mandano; com ptiò tare' un 
deputato per Mosca? Ui, sec¬ 
co, dichiara; «Può aiutare a to-' 
gitele H tango, in tutti I sensi*. 
Lo epplaudobo. Eapìpteuii ri¬ 
ceve la notissima e cotputenta 
cantante ' Ludmilla ZIMna 
quando, con la voce rotta; ri* r 
corda il suo concerto per i soK r 
dati Ut Afghanistan ei aggiun-; 
ge: «D’ora in poi dotririamo 
essere democraticameita pio 
tetti rla simìti avventure»; - . 

a' pxhi chilometri di tp* 
stanza, nella casa delia culto- 
ra delta «Pravdais raiaembtea 
Infuocata de) rione Sverdlovs- 
Uf. In loia rette csitdldaU, tra 
cui ti oontoattim riUettore del 
settimanale «Ogomol». Vitalti 
Kbrotic. FUori;dawantiaUi«e- 
de deiroigano del Peut;i1am 
con icartetu («eitahice delta : 
venta*) Denuo, a sostenerio. 
anche II famoso ocutuia FIop;:: 
doiw 11 quale sì spinge a dire' 
che «Itorotic e pereittoika ao> : 
no un (utt’uno*. Ma c'è anche 
chi con un telegramma, man¬ 
da addire: «Non è buono/to 
tempi. di Gemobyl ha; lasciato ^ 
rUcraina». 





- L’ayatotiflh Ganowi 


''MI ROMA; Laxondanna dello 
^scrittore Salman Rushdie da 
Mita di Khomeinl non ha nul¬ 
la’q che vedere con la religio- 
' he, ma è un atto politico, un 
' tentativo di far uscire II regime 
dalle sue dilfkbltà. io confer¬ 
ma .i) fatto che l'islam é tolte* 
- ranza e non ha mai condan¬ 
nato nessuno, e meno che 
mai a morte, per aver espres¬ 
so te propne idee. Cosi affer¬ 
ma Jaial Gangel), un ayatollah 
che si batte contro l’autocra- 
Zta integralista. Turbante bian¬ 
co, mantello grigio-piombo, 
l'ayatollah Gangeii paria In to¬ 
no pacato, con fermezza. Ha 
alle spalle un lungo passato di 
lotta per la libertà: incarcerato 
per cinque anni durante la dit- 


L’ayatollah Gangeii aonsa Khomdni [elezioni universitarie i989 


Roma «U Sapienza» 22/23 febbraio ■ Mi'lano -Cattollca» 22 febbraio,. Siena i 
1/2 marzo - Chieti 7/8 mano • Bologna 7/8 marzo - Trento 8/9 mano-Arezzo ;{ 
8/9 marzo - Siena 8/9 mano - Firenze 8/9 mano ■ Perugia 8/9 mano - Bar) 1 
8/9 marzo- Lecce 8/9 marzo - Genova 13/14 mano - Milano «Bocconi» 14/15 
marzo - Padova 14/15 marzo • Venezia 14/15 marzo - Verona 14/15 mar» - 
Tt1a$ta l4/15 mar» - Udine 14 mano - Parma 14/15 mano - Ancona 14/15 
mano ■ Macerata 14/15 mai» • Poten» 13/14 mar» • Napoli 14/15 mai» 

- Salerno 14/15 mano • Palermo - Cagliari 14/15 mar»- Sassari 14/15 mar» 

- Modena 15 mar» - Ferrara 15/16 mano - Milano «Statale» e Politecnico 
15/16 mar» - Torino 15 mat» - Pavia 15/16 mano • Catania 29/30 mar» - 
Urbino - Camerino • L'Aquila - Cosenza - Catanzaro - Messina....; 


«L’IsIam non punisce 
■ nessuno per le sue idee, 
la condanna dello scrittore 
non è un fatto religioso 
' ma è un atto di terrorismo» 

' QIANCARLO LANNUTTI 


tatura dello scià, ha perso poi 
nove familian sotto 1 colpi del- 
' la repressione attuata dal regi¬ 
me integralista. Fa parte del 
Consiglio nazionale della resi- 
, atenza, dove rappresenta la 
Unione per la difesa dell'indi¬ 
pendenza e della democrazia 
in Iran, della quale é uno dei 
fondaton. 

Perehé duaqnc 11 cawRnih* 
dtas perchè li conduu • 
aorte? 

È un atto non religioso ma po¬ 
litico, che SI propone due 
obiettivt. uno di carattere in* 
temaztonate e uno mtemo. 
Da) pnmo punto di vista. Kho- 
meini è convinto che senza 
l’Occkteme 11 suo regime non 


può andare avanti (vedi le re¬ 
centi aperture diplomatiche, i 
viaggi dt Mussavi, la firma di 
accordi economici) ; e l'espe¬ 
rienza gli ha insegnato che 
giocando con le paure del- 
roccldenie, usando l’arma 
dei terronsmo, può ottenere 
det nsuliati concreti. Valga l'e¬ 
sempio dellTranaatc: ha preso 
degli ostaggi ed ha ottenuto le 
armi. Tuttavia it mondo cam¬ 
bia, anche nella esportazione 
dei terrorismo bisogna giocare 
nuove carte perché quelle 
vecchie sono ormai bruciate: 
la cattura di ostaggi, i dirotta* 
menti aerei non funzionano 
più come prima. Per questo 
Khomeini ha colto l'occasione 
offerta dal libro di Rushdie, 


un’occasione che senza 11 mi¬ 
nimo . sforzo organizzativo gli 
ha consentito dr giocare sui 
sentimenti di centinaia di mi¬ 
lioni di musulmani. Se aiKhe 
uno solo di loro nuscirà ad ar¬ 
rivare a Rushdie, o a colpire 
<uno dei SUOI edlton. Khomeini 
avrà dimostrato di avere in 
.'^mano una nuova,temibile cari 
ta lcrronstica.->:totterrà .v cioè 
quello che cerea..Per questo è 
deciso ad andare tino in.fon¬ 
do. e per questo la minaccia é 
molto, molto sena.. 

: C aul plano ìntann traota- 

' Questo è li secondo obiettivo. 
La guerra! ha provocato la 
- perdita: di molte delle forze 
strategiche del regime, mentre 
la fine-delia guerra ha portato 
alla • luce >i laceranti contrasti 
che esistono al vertice. Gli 
scontri tra le diverse fazioni 
sono sotto gli occhi di tutti, 
ogni giorno I quotidiani pub¬ 
blicano rivelazioni sulla corru¬ 
zione di questo 0 quel gruppo. 
La fiducia della gente nel regi¬ 
me ha toccato li suo mimmo 
storico, li morale del popolo é 
bassissimo, la parola di Kho- 
meini non incide più. OaH'ot- 


tobre scorso Khomtonì Si é 
chiuso nei siienziQ, non si. è 
fatto sentire nemmeno, in oc¬ 
casione del decennale delia 
rivoluzione. Ma ora toma alla 
nbalta con i) pretesto deila mi* 
nacaa che il Ubio di Rushdie 
rappresenterebbe per l'IsIam, 
per il regime in quanto regime 
islamico. E il vertice io segue: 
perfino un uomo come Raf- 
saniam, presentato di solito 
come «moderato», ha latto in 
Parlamento un vero e proprio 
comizio per denunciare ti pre* 
sunto complotto contro l’I¬ 
sIam- Tuttavia li gioco non è 
nuscito, dietro gli .slogan uni- 
lan. le lotte di fazione conti¬ 
nuano come prima. 
Coacirahita dunqm la rea* 
zlooe della Cee? 

La ritengo molto positiva, ma 
ancora insufficiente. Bisogna 
lare di più, isolare sul seno 11 
regime, essere molto duri e 
molto fermi contro questa mi¬ 
naccia, che a mio a^so deve 
essere presa sul seno anche 
qui da VOI, m Italia. 

E che giudizio dà del libro 
di Rusbdie: dal ponto d) vt* 
•ta religioso è glurto o no 


condannaiio? 

Noi crediamo assolutamente 
nella libertà di espressione, 
non esiste nessuna norma 
islamica che punisca con la 
morte chi espnme le propne 
idee. I popoli sono uno.spec- 
chio nel quale possiamo vede* 
re riflesso il nostro comporta¬ 
mento. Il libro stesso é la 
espressione di qualcosa che 
sta accadendo, qualcosa dt 
CUI non dubbiamo aver;paura 
ma con cui dobbiamo con¬ 
frontarci. 

Donqne non è, btaifeaio, 

non è OD attacco dlitttò ni- 

l'telan? 

Diciamo che é una critica, 
espressa sia pure anche con i 
toni deiVìronia e de) sarca¬ 
smo. Del resto Rushdie.. è un 
romanziere e come tale ha di¬ 
ritto di scrìvere quello che 
vuole. 

Il colloquio Unisce qui. Al¬ 
lontanandosi, l'ayatollah Gan¬ 
geii vuole ancora ribadire che 
l'IsIam *6 tolleranza*, ricorda 
che «Maometto perdonava i 
suoi nemici*. Per lui chi nega e 
offende i valori dell’telam «è 
proprio Khomeini^ 
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Jonesco 

«La Romania 
sta per 
scomparire» 


H BRUXElifS: «Alla vigilia di 
scomparire come popolo*. 
«nelKora più inlelice delia sua 
stona», in una situazione di 
■genocidio culturale»; cosi il 
grande drammatuqo Eugene 
Jonesco ha descntlo len, al 
Parlamenlo europeo, la situa* 
none della Romania, suo pac* 
senatale 

Un gndo di dolore cKe il 
drammaturgo a^Tcbb** dovuto 
lare in pnma persona nella 
sede di Bruxelles dell'aisem* 

< -jblea. Un itnprowiso ricovero ^ 
in ospedale glielo ha-fisica* 
mente impedito Ma (I mes* 
saggio 6 giunto lo stes^ Lo 
ha letto per lui la figlia,''Marie i 
FTance. «La vita quotidiana ru* 

. .j^na -r afferma Jonesco è 
un incubo un paese tra i più 
del mondo di ricorse 
agricole è alla fame i prodotti 
base sono razionai ma di 
solilo sono del tutto introvabi* 
}l. come soprawiv^‘rc quando 
V spalate ; SI vendono al ' pezzo 
'.enon al chilo» / 

, jdnesco denuncia quindi la 
. politica del governo di Buca¬ 
rest che cerca di impone alti 
ri.i l^(]i;^i na|Bht&, impedendo il 
morso ad ogni metodo con* 
traccejiivo e proibendo I abor 
lo Ma la gtnie non accetta 
!9,ne consegne che^ksjan* 
do alle cifre fornite dal dram* 
maturgo nel |<tR3 per 1000 
nati CI sono stati ì 131 aborti 
Insomma, la Romania «è alla 
viglila di uscire dall Europa* 
^^Uj^te^dairguropa e/Madre 
j4glW8tona per la Roiiiit^a ^ 
/Mqwacpsa* , 


Nove mesi di carcere 

per il drammaturgo colpevole 

di aver partecipato 

alle manifestazioni per Palach 


Migliaia dì firme raccolte 
in suo favore, interventi 
illustri e gran folla 
ad attenderlo in tribunale 


Dura condanna per Havd a Praga 


Mano pesante a Praga contro Vaclav Havel, il dram¬ 
maturgo cecoslovacco arrestato durante le manite- 
stazioni di gennaio in piazza Venceslao per ricorda- 
.re il sacrificio di Jan Palachi II tribunale di «Praga 2» 
ha condannato lo scrittore a nove mesi di carcere 
senza condizionale, ignorando le proteste che si 
erano levate dalla Cecoslovacchia e dall'estero con¬ 
tro l'arresto di HaveI e di altri otto oppositori. 


H PRAGA Vaciav HaveI ha 
53 anni, e non è certo nuovo 
a) processi e alle condanne 
per le sue opinioni politiche; 
'dopo. il ' '68, la sua adesione 
alla Primavera di FVaga e poi 
al movimento di opposizione 
Charta 77, gli 6 costata ripetu¬ 
tamente il carcere; Nel 79 ha 
subito Id condanna più grave, 
a quattro annidi carcere per 
sedizione. La nuova condan* 
; na, pronunciala ieri dai tribu¬ 
nale di: «Praga 2* per «incita* 
mento a partecipare a > una 
manifestazione vietata « resi* 
‘stenza a pubblico ufficiale», 
jton io ha certo colto di sor* 
présa. /Mul; per i due reati 
per i quali è stato rlconosclu? 
lo colpevole, rischiava fino a 
due anni di carcere. 

Ma oggi c'è una differenza, 
« non di poco conto, rispetto 
al passato m anche recente. 
Quando HaveI fu condannato 


nel 79. insieme ad altri illustri 
esponenti deiropposizione, 
non una voce si in sua 
difesa in Cecoslovacchia. 
Una cupa coltre di rassegna¬ 
zione sembrava pesasse'sul 
paese. Ora, il clima è cam¬ 
biato. Lana nuova che soffia 
all'Est, a partire dairUnione 
Sovietica, dalla vicina Unghe* 
na, dalla Polonia, spinge le 
nuove generazioni a guarda¬ 
re con occhio diverso agli op¬ 
positori «storici», e con più fi¬ 
ducia all avvenire, l giovani 
scendono in piazza inneg¬ 
giando a Dubeek. Gli intellet¬ 
tuali prendono posizione. Per 
la libertà di HaveI hanno fir¬ 
malo oltre duemila scrilton e 
artisti, tre petizioni popolari 
hanno raccolto altre migliaia 
di firme. In difesa dello scnt- 
(ore SI è mosso lo stesso car¬ 
dinale di Praga Frantisek To- 
mà^k, hanno protestato, ex 
dirigenti del partito comuni- 
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sta. Charta 77 si è pubblica¬ 
mente mobilitata. Ieri matti¬ 
na. all'inizio del processo, 
decine di persone hanno at¬ 
teso io scntlore lungo 1 corri¬ 
doi del tribunale, e lo hanno 
acclamato. I -, 

Le stesse circostanze nelle 
quali HaveI e gli altri otto suol 
compagni sono stati arrestati 


il 16 gennaio lo piazza Ven- 
ceslao, testimoniano che .a 
Praga qualcosa è cambiato. 
Quest'anno, bi «settimana Jan 
Palach», indetta per celebrare 
il sacnficio del ragazzo che 
vent'annlfa si arse vivo nella 
per protestare contro l'inva¬ 
sione sovietica ha visto scen¬ 
dere In piazza, ogni sera, 


centinaia e centinaia di per¬ 
sone, giovani ^prattutto, di¬ 
spersi con duri interventi poli¬ 
zieschi. Daanni nulla di simi¬ 
le accadeva in Cecoslovac¬ 
chia. Si dice che anche all'in* 
temo dei gruppi dingenll al 
potere matunno fermenti che 
spingono al dialogo con la 
società e che una certa diffe¬ 
renziazione sia in atto ira i 
vertici comunisti. 

La dura condanna di Ha- 
ve). fa ngida barriera df nliulo 
che . essa rappresenta nei 
confronti delle istanze che 
vengono da tanta parte della 
società cecoslovacca, e ' an¬ 
che delle implicite pressioni 
da Mosca e da aUn paesi del- 
l'EsI, testimonia della volontà 
testarda di non cambiare 
strada che prevale nei vertici 
del paese, ma è al tempo 
stesso un segno di debolezza: 
la paura che anche solo uno 
qiiraglio aperto possa far 
passate l'aria nuova che. sof¬ 
fia nell’Est, e in crisi 
la soffocante.«normalizzazio¬ 
ne» in vigore da venl'anni. 

■Non mi sento colpevole», 
ha detto HaveI commentan¬ 
do la sentenza. «Per 12 anni 
abbiamo offerto 11 dialogo, e 
per 12 anni il potere non. ha 
nqx>sio alle nostre iniziauve». 
Abbiamo ammonito a lungo 


le autorità a non aspettare 
che'la gente scendesse ih 
piazza; ha aggiunto, ma ora il 
potere si.trova a «raccogliere 
ciò Che ha seminalo: i frutti 
della sua attitudine sprezzan¬ 
te», e deve finalmente «impar 
rare la lezione, instaurando 
un dialc^ dignitoso con la 
società». 

Pino alla tarda serata di ieri 
non era ancora stata emessa 
la sentenza contro ahn sette 
degli imputati arrestati insie¬ 
me ad HaveI, ma processati 
separatàmenie. Si tratta di Ja- 
na ’Petrova,' 23 anni; di Otokar 
-Veverfca, 33 anni, dei due 
portavoce di Charta 77 Sasa 
Vondra, ^ anni, e Dana 
Nemeovna; 55 anni, di suo fi¬ 
glio David'Nemec, 28 anni, di 
Stanlslav Pene, 19 anni; di Pe¬ 
ter Placale, 25 anni. L'ottava 
imputata, Jana Stemova, 67 
anni, sarà giudicata successi¬ 
vamente perchè è ricoverala 
in ospedale; Tutti gii imputaU 
hanno respmto l'accusa di 
«teppismo», ed. hanno soste¬ 
nuto che si è trattato di «un 
attacco della polizia». 

Manifestazioni contro la 
condanna di HaveI si sono te¬ 
nute in Polonia, a Cracovia e 
a Varsavia. La polizia è inter¬ 
venuta senza far uso delia 
forza. 


tj^Ciàaùla'rottura tra le parti 1 Non vi sarà più scritto che il Posu è «dirìgente» del paese 


<H|1 

JpUl, 


k niiofva Costìtii^e 
«sa^i libexa e democralica» 


aqcoido:^ul Muto delift',Cambogia. L'incon- 
„tro di.Qiacarta,ai è chiuso senza jun compromesso 
,,’(ra.'le patti'auH'dssetto det.paMhiOopo ll.rit|ro delle 
•sttiippe vietnamite. Il 'ministroidegli .£stert 'Indonesia- 
nrib'All Alalas‘ha'-^ichlaratcrcNcWs«-l» fazioni si ve- 

» ro .nuovamfnte a maggroiì'Iljpnnro ijrip'C^^ 

. In sorte dell'attuale regime'dl Phnpm Nini) 

-, PALLA. NOSTtUt COnmjPCHdEWTE' _ 

- .«gp rzcHim nnOiall'uItlmo nuk e saiienulo da-Son Sann 
..sllimlnuiirn degù eat^ Indone- e Kleu Sagiptidti; titin vietna- 
dàno, Ali Alala,. Iwlenlala di mila,, conteiDporawD sman- 
. Mivaie l'tnconlro d( Qiacarta. leliaiDanlo da’tele attuale 
' .vjawrando per unakioluaione e della cpalBIone.ln Millo, co- 
jJ.comiHptnesso. Ma I »uol swmloiid-fli un governo a 
,«Oftl sono falliti. Il jneellng si Ouattio‘*o pie| )M*J e elealo- 
'Tchiuso ianzlonai^o |l cSn- "l. iMiy d paije deU’ Onu per 
.''Wio ItTiawlbìle II», le posi- 

.{noni delle tluallro partTin S’jtelnMS SI* SI; 
-.'•'Wusa' Il regime dlJHun Sen„ ** 

, ..SdSlenulo dal vietniiiriill e I Ite 

luatei«l!t#ASlv(etnamiti 


chiuso ipnalonahdo |l con- !"• m paga «Wnu (wr 
suo Ittiawlbìle II», le posi- 

oni delle .^uallro partTin SI* SS; 

lusa' Il regime dlJHun Sen„ 
rtlenulo dai vletniiinitl e i tre 

ppKsenlantl di Cambogia SSS^itnSffiiSS^deK 
smocrallca. Il governo di S' 

Mhtlone in esHIo capeggialo 

sl'pniKlM'SIhartu^ Il liglio (ana-fjon'si tónn’iuhraio iiìi 
quest ullimo, dopo al falli- „cSrto,’ll'tiltio.'non,sateb6é 
ento, ha dichiarato. «La so- staid^àntielpafo a| settembre 
Ziope dei probleijia è altro- <i| a™ ma avreb^ 

a,., NowuiV PtPgres|p,(di .Dace ;^7ispettaip,Ua;.!^ecehlaJcadenza 
^potrà asseta fatto prima di della flqewl'90. 

■; maggio» Una soluzione po- ta situaiione diventa dun- 
; iiìlrebhè pra arrivflrejiSolo daK , quqjsempfe più ingarbugliata 
, ^ l'indontro ^ fra .Gorbaciov e e gravida^di n^chl La sofuzio- 
* Deng Kìao ping ne della guerra era apparsa a 


veng'otno ping;v "nerdella'^guerra'fra apparsa a 

Giacarta,'I rappresentanti portafa^dTmaiidVazie.anche 
di Cambogia democratica so- alla comulie assunzione di re¬ 
no anivatl mtcnzlohati a non ponsabllità di Cina e Urss in¬ 
cedere nulla sui piano in etn- vecb l'intera vfbenda ora corre 
que punti preparato da Siha- :> il rischio di fare un .passo in¬ 


dietro. A questo punto non è 
nemmeno chiaro qual è, die¬ 
tro le posizioni di pnncipio, il 
punto reale di dissenso tra le 
vane parti in causa. Hun Sen èv 
contrario allo smantellamen*. 
.iQi Ma se ll-ritira vtetamlta de¬ 
ve permettere di voltare pagi- 
nai questo non può non awe-- 
nire se non ponendo la parola 
ime anche al governo e aliar 
struttura ammlnlstrativaxhe si 
sono serviti dell'appoggio dei 
^etnamitl..Pare, poi, cherVair 
tra nota,dolente- resti quella 
- dei khmer rossi, che Hun-Sen' 
vuole siano disannali subito, 
mentre gli altn due gruppi do^ 
vrebbero essere disarmati una 
volta avvenuto il ntiro di Ha¬ 
noi. 

Come è noto, Slhanuk ha 
.. accettato che:del governo a 
quattro facciano parte anche i 
khmer rossi, ma ha precisato 
che io la per non averli nem<*. 
CI dall esterno una volta toma-t 
to in Cambogia a capo di un 
.nuovo governo. Insomma;è 
un modo per néutrallzzarlt: e- 
comvolgerli: in caso contrano 
la guemglia khmer rossa con-; 
tmuerebbe a mantenere la 
Cambogia senza pace. Gira e 
rigira, sembra che la difficoltà 
stia nel fatto che si discute di 
una soluzione politica, ma ;le 
pBiti in causa si comportano 
come se potessero imporre 
condizioni grazie a una vitto¬ 
ria; militare. Difficile allora ;la 
via del compromesso. 


Secondo il Comitato centrale del Posu la nuova 
Costituzione ungherese dovrà essere innovativa e 
rispettosa, della continuità. Non più necessario che 
essa affemilJl^glo dirigente del partilo. Dovrà de¬ 
lineare uiu società libera, idemocratica e social^':) 

I e ispicatsPad una concezione moderna ed avanza-. , 
i ta dei diritti umani e civili. Sarà discussa dall'attua- 
I le Parlamento e approvata con un referendum. 


AIITUROIAmOU 


WIJH nielli'il 11 ttiiil'i ' din- 
.géhte:.^da|lRailjte comunista 
economica ^ 

.e^^iqteùungherese stabilito 
npnil,^^lpz)on^ del 1949 e 
altiji^q^)lej'anppra in vigore 
I codificalo nella 

'miòyas , costituzionale 

' c|te;:;iclqiffwbe-^es8ere pronta 
' M llnk^fofd^ ptquimo anno. 
E'sÌatpk|Q'àessQ Comitato cen- 
qate.jM m 

tijtiesià.seQqft Rdte sua nuna^ 
Ite dLIupèdf e rAartedi (pre- 
I sente :^C«lài^^d£p^ lunga tna- 
! lattta)>de(Bhate in gran parte 
I f|^into%}4lefintie i pnneipT 
I ètte {B"'|MÌlHo ;htiene basilan 

: ìper CtÀtituzione. È 

i '\^ 8fiÙ^MÌ;in%dlsce la vo- 
I lonlà^ 1$èu: di’spczzare ta 
1 comioslquMsta nella quale è 
I ancovàiktestiettai la società la 
I socielà^Utigheiese che dà ga< 

I ran^ di inghippo al processo 
I ' phiralista.i^avviatoicon ta Con- 
I lerenza .itezlonale del partito 
I del maggio scorso e che do 


vrebbe favorire il dialogo con 
le altre, forze politiche; Ha del- 
to .C^'THgy Fetb nella SUB rela¬ 
zione. «n 

Ptìsu non vede ta necessità di 
insenre nella- nuova iCoslitu- 
zione ('affeimazione 'del suo 
ruolo dm^nte. Ciò non signi¬ 
fica che il Posu nnuiKi ad es¬ 
sere un' (attore determinante 
nei processi sooiaii-'del nostro'' 
paese. Significa che intende . 
esercOare questo ruoto non 
attraverso., le definiziomit di 
pnncipio ma con la sua aUM- 
tà politica e il suo. program¬ 
ma». Accanto a questa dee. 
sione di kmdo 'il' Gmutato 
centrale ha mantenuto alcuni 
elemenU di- ambiguità' frutto 
del compromesso fra le vane 
tendenze; È aiKora Fejti a dire 
nella sua relazione che ' <c'è ' 
chi sostiene. che delibiamo 
rompere completamerite con 
il periodo successivo al 1948. 
li che è impossibile storica¬ 


mente e poliUeamente, chi ' 
vuole liberare la Costituzione 
da ogni residuo stalinista, chi 
teme una dienziosa restaura¬ 
zione borghese, - chi ritiene 
chela Cosbhtetone'non possa 
siabilire il evattere socialista 
della nostra Repubblica. Pos¬ 
iamo discutere di tutto que¬ 
sto: Ma per noi è chiaro chete: 
nuova (diluzione sarà quel» 
tet di una Repubblica ’lib«a; 
democratica e soemUsta». Sul¬ 
la definizione di socialista le ' 
nseive sono.iiKrite nella socie-, 
tà ungheiese e anche nei 
su. Soprattutto'per; li bmne 
che venga in ^queste modo 
posto un limite .con:'larghi.' 
margini di aibitno al plunpa^. 
teismo (li progremma e ratti- 
viià dei partili dovrebbero m- 
fatti essere coeienb con i.vaio-. 
n e letendenze definitinella ^ 
Costituzione) stereo Co¬ 
mitato centri del reslo vuole 
evitare cheite;Costeuzk>ne4ia 
una dellnizkme'noroiativn di 
^socialismo e die si limitt a fte. 
sare alcuni valori di. fondo 
quali li ruolo delia proprietà 
collettiva, la giustizia sociale, 
la Bolidanetà. EiriUeneche sia 
sufficientemente esaunente la 
definizione di «Repubblica po¬ 
polare» senza aù>ungervi la : 
specificazione di socialista. ; 

n Comitato centrale ritiene 
che ci sarà una discussione 
sociale mollo accesa sul capi¬ 
tolo delia Cosiiiuzione dedica¬ 


to ai rapporti di'proprietà e 
auspicà che in esso vengano 
ncoiMMciuti pari dmtu a quella : 
coUettivB e a quella individua- :];, 
lenpeiur una veno i’alira con * r 
pos^bilHà di ilKerite combina-'^ 
zionl. Sul capitoli riguardanti r 
diritti umani e civili il Posu 
propone r un pieno : allinea¬ 
mento alle norme intemazio-. 
nell del reste già lottoscnne 
. tlairUoghena e una cpncezio- 
De^amodema'-ed'avanzala» sui 
diritti e >s libertà dei ciitadini. 
Non ancora definito se ci sarà 
. un sistema umcamerale come 
attualmente o se si passerà a 
quello bicamerale. li Posu è 
orientato , ad v. abbandonare 
l'attuale, (orma dv presidenza 
collettiva della Repubblica per 
sosbtuiie ad essa la figura del 
■piesidenie. Ma le funzioni del 
. presidente sono • ancora, da 
mecisare. Secondo il Posu la 
uisteuzione non si oauperà 
del sistema, elettorale deman» 
.dato ad una apposita legge, 

■ anche perché sono ancora da 
discutere conte altre forze po- 
liuche le forme di transizione 
dairattuale sistema a quello 
nuovo. Il Comitato centrale ha 
;implicilamente i.:vrespinlo. te 
: proposta di ' undici : organizza- 
’ Zioni: allemalive per una As¬ 
semblea costituente: sarà i’al- 
tuale Pariamento a discutere e 
ad ^approvare la CosUluzione 
che.sarà poi sottoposta a refe-^ 
rendum. " : 


Proseguirà 
finoaGemotiyl 
il viaggio 
di Gonaciov 


Durante la sua virila nella Repubblica Ucraina, il piesidento i» 
vietKO Mikhail Goibaciov (nella foto) ri recheràanche nella arv 
na contaminata di Cemobyl. Dopo la visita a Kwv, dove ha avuto 
incontri con alcuni scienziati e con la .popolazione, il leedef ioh . 
vielico è giunto ieri a Leopolii heirUeraina occidentale. Qui virile» 
rà le fabbriche, i cenfriculturaiU e ineoteieràlciMadini.. 

NdpOlibllO Il responsabile per la poWlBa 

intemazionale'deira, Gtorgio 
inconn Napolitano, ha ricevuto Isil g 

VOIOntZOV v vIeeminUtro degù Esteri d» 

lUru Voron^. A conelurite 
; . ne teU'inconltto Napcililàno In 

dichiarato: «ll'ViccinlniriieVo» 
rontzovcihainfonnMosiill'ei» 
venuto completo ritiro entro la data annunciata delle loiae loMe» 
tiche dall'Afghamstan e sulle prospettive di svlluiqio della silUB» 
zione in quel paese. Ho espresso il convinto apprezzamento del 
Pci per l’impegno con cuil'Una ha dato puntuale attuaatetN en- ^ 
tro il 15 febbraio alla decisione di porre fine alla propria pteeeiu» 
militare in A^hamrian Si è chiusa cosi la drammallea vieendà 
iniziatali con IHntervento mililuf sovietico a suoitampo radea^ : 
mente condannato dal Rei. Da parte deirUrreri è date unafNnw 
concreta delia serietà e della consistenza del nuovo corso di Qoo 
bacwv. torà indi^enssbite che governi e Iona poHttclN damo» - 
cratKhe, in modo partlcolsre in Europa, coninbufseano aUaitorir» 
ca di; soiuzioni^poillkhe per; garantire la pace e rindipendinsa. 
deirAfghanistan» ", ^ 


Confermate 
per il 1» maggio 
le elezioni 
in Paragusy 


Nonostante le eieseenti pres¬ 
sioni dei partiti dell’opposizte- 
ne affinchéte eleekNtf Infama : ; 
guay siano rinviate, : : tonti del : 

«partito colorado» hanno. eoTh , 
fermatoebe i paraguaiani saranno chiamali alle urne U piaariiiN - 
l« maggio. La data è state ribadita al termine di un Ineòittnim I 
' vertici dei partito e tt genreale Andres Rodrlgues (nella tote);' l 
presidente del «partito eotoradon. Juan Ramon Chiùsi; ha-sastoti» ■ 
rato che tutti i' partiti polUieirpotraniM) partecipsia alla eonsulN» 
zione elettorale senza limitazioni di'sorta, nè base mlttlina dli^:: 
iscritti.'. ' 'f; ' 

FUOS di OdS ' ' ' • Settemite ateiand:: di 
lllT#VtoC thur, nel Texas, sohqqted tote 

rvacuaia a hanno pussto la 
SCtteinita notte alladdiaoclo in cenate 

miAriiteH gueniadiunato|adi|M«rir 

wouidu gionaiori da un aitoMoèiè di 

atenaiei U aas. frioiluaelto ddtai 
' fr*-»!* ^(pnfriq drfUii ' 

contiene solfuro di idtogencK im prodotto àtlinieo Mlainil^ 
e tossico, che ha odore di uova marce. Le autorità rUengenn cht ' 
b nube di gas non ponga gravi rischi par la salute: aiinaMi^tè ; 
penone hanno però latto ticoiBO alte cure dei saniteli, aoeiNMh 
dovari matoii. t'avacuariorte dato impcùariona vteùiceiWdsii i 
te una misura prewsntfva: secondo la autoritàla fuga di gas è «to' 
lasUdiou per U suo.edore perillenztele,ma non cita paileoto par. 
gUabllanU ^ 

' F^lrieStellO m ^ T: |KÌÌfeiAÌ>RWMlM«l 

S -Uifniiii itolhr " «aSIiopalsIioiKi nqnMWM 

wuo vaue iiH ^i, ^ ,,, 11 , 

I Slipcntitl (upRtna. a Nu«va DeM, par' 

di BhoiMll ■ pnqestore cpnm I» ncMM 

ui iMiuima , , «menaa con U guata a(« al» 

UH» cht ta muHnìiIgmli 
amaitcana qjii|gn ÙMm gè. 

ghl soltanto 470mllionl di iMlati per rteaicira te famigUa dagl rihv. 
lime dell iniosBlcazione.dUmlca del 1984; La tenienaa-è naia «te. 
renala dalle due parti la «Union Canbe* e il governo indiano im 
non dalie famiglie delle vMme e dal supetsttUi A BhoiwlinqtoOi^ 
no, secondoidaUuffictelLSJOOpefSDneallequaliridawmoafi..- 
glungere .cenunala di migitete di persone che pur sopnivvlNirte, 
hanno subito mulilazioni permanenti daU'avvelenainento. - :v,: 


P&ridig ' ' ^ Il tmllkid deBa inriiDiWtoMN 

crsii'ir.pjrssii: 

al nMlHHIO pera pnctamaiB dal paMoqal» 

i'édliilliieilllli inieguito alta dota»» 

da una ghMM InptagMa Mt 
ghxnl aconi Ltaptaodka litaU 
al 12 tabtjraloaogna, quango 
una giovane.agente dellamctropobtena, che .riiatevaraeando al 
lavoro alle cinque del mettino allB.stexionc di ReMlir, alte porilte 
na sud-onentele della città, è stata sequestrate da ft uominl cha 
1 hanno trasportate to im appartanKmto e vtotenhga.; Mio actopte 
rohanno aderito;: secondo taidfiesiQoe«deli'astefida;'Ciicai|.SÒ 
percento degli agenti di stazione e alcuni conduttori La RapL l'a¬ 
zienda dei trasporti^ jUa capitele, impiega nei servisi di mciliopo» - 
litana e di autobus 39.950 a^U, di cui li 16 per ecnto donne. 


<<Eceo cóme prenderemo Kabul, ^nza massacri» 


A colloquio con Abdul Haq, 
il capo guerrigliero 
che guiderà la conquista 
della capitale afghana 
Ha un pianò in tre fasi 


OAMIII. ■lirriNITTO 


■i PESHAWAR AbudI Haq è 
Il più famoso tra I capi guerri¬ 
glieri afghani. Sarà lui a guida¬ 
re la presa di Kabul. Bassa sla- 
tura f sico robusto, una prote¬ 
si al posto del piede destro. 
Haq brilla tra i leader delia re¬ 
sistenza per le sue non comu¬ 
ni doti di stratega «C'è un pia¬ 
no - dice - per evitare il coU 
tasso immediato dei regime di 
Nailb subito dopo la fuga, per 
proteggere la ritirata. Hanno 
piazzato bombe con coman- 
do a distanza m vari edifici di 
importanza ' Strategica: Linstat- 
ldzlonl^::U(ncl governativi;-sta¬ 
zioni ràdio. Al momento della 
>fuga'gltuomintdtNa)ib faran¬ 
no saltare tutto per aria, E ora 


guardi qua». Il comandante 
qel.mujahedin che assediano 
Kabul ipi porge lre;fogli datti* 
V loscnttir Èli ;<rapporto numero 
7 sulla situazione a Kabul» da¬ 
tato 30 gennaio 1989. Ne è 
autore :lui'Stesso.J suoi infor- 
-matori-'Sonoagenti clandestini 
della resistenza neitaxapitale. 
Tra loro figurano,-secondo 
Abdul Haq, I.SOO ufficiali del¬ 
l'esercito regolare, compresi 
'25 generali. Leggo nel rappor¬ 
to: «Accahio agli uffici del Co¬ 
mitato centrale è stato costniì- 
to un piccolo eliporto. Specia- 
tr impianti di comunicazione 
sono stati installati dai sovieti¬ 
ci-.'che permettono collega¬ 
menti diretti con l’Urss. Ciò in¬ 


dica che le operazioni di dife¬ 
sa e sicurezza saranho con¬ 
dotte da quésti bUnker sotter¬ 
rànei»; E aricora'. «Il regime si 
prepara a due metodi di dife¬ 
sa della capitale. Ci sono for¬ 
ze convénzionaii dì alta , affi¬ 
dabilità comandate daiia 
guardia di palazzo e armate di 
aerei, carri armali, artigtiena. 
E per i combattirneritì nelle 
strade sono pronti gli. spaiali 
«gruppi Hedayat»,che hanno il 
compito di infiltraci tra i mu- 
jahedin e compiere atti terro¬ 
ristici.' 

L'ufficio di Abdul Haq stona 
con la guerra di Afghanistàh, 
con la polvere e i muri scro¬ 
stati di Peshawar, con i triu- 
lahedin 'dall'aspetto rozzo e 
incoilo che fanno la guardia 
all'uscita. La porta si apre su 
dì uno studio da manager ele¬ 
gantemente arredalo. L'asse¬ 
dio a Kabul viene condotto 
senza nulla concedere ali'im- 
prowìsazione, senza sprechi 
di mezzi e di vite umane. 

«Ho elaborato un piano in 
tre fasi per la presa dì Kabul; 
crollo del governo, manteni¬ 
mento dell'ordine prevenendo 
massacri e saccheggi, difesa 


contro attacchi dairesiemo. 
r cioè da;un possibile ntomo 
dei sovietici». 

Crollo del goverao come? 
La gucrrigUa assalterà Ka¬ 
bul? ' 

Se noi blocchiamo la città e 
impediamo 1 nfomimenti col¬ 
piamo li regime, ma colpiamo 
anche la popolazione, cosa 
che non vogliamo avvenga. Si 
tratta allora di trovare una so¬ 
luzione a metà strada: .eserci¬ 
tare una pressione dall’ester¬ 
no, attaccando le postazioni 
militari'«'Taeroporto mentre 
dairintemo con azioni di 
commando si centrano obiet¬ 
tivi selézionati. Ad esempio li¬ 
nee elèttriche, depositi di ben¬ 
zina; m^azzini' alimenian, 
tna solo quelli che portano lu¬ 
ce, carburante e cibo alle sedi 
dell'esercito o del partito co¬ 
munista. 

Quanto tempo cl vorrà per 
IHvodereKabul? 

Nei prossimi 15-20 giorni non 
accadrà presumibilmente nul¬ 
la di particolare. Ma quando 
inizieremo l'azione finale ba¬ 


steranno due, Ire settimane: 

Cosa Intende per atooDe O- 
naie? ' 

Intendo l’uso dei massimo 
della forza. Ora noi esercitia¬ 
mo una pressione leggera. 
Quando sarà il momento in¬ 
tensificheremo le operazioni 
che già stiamo conducendo. A 
quel punto diremo essenzia- 
. le che scatti contemporanea¬ 
mente la seconda fase del pia¬ 
no, cioè il mantenimento del- 
l'ordine interno. Sappiamo co¬ 
sa è avvenuto a Kunduz o nel¬ 
la Valle di iùinar, quando i 
mutahedm hanno avuto il so¬ 
pravvento (stragi e nibene):e 
vogliamo assolutamente che 
CIÒ noti s) npeta a Kabul. 

GU altri leader guervtgUert 
che operaao attonro a.Ka» 
bui sono d’accordo cuD lei? 
La maggioranza si. 

Lei coffluda U groaro drile 
fone, ma più a nord nella 
Valle del Paniblr U numero 
uno è Massud, che appartle- 
oe a un altro partito. Che re¬ 
lazioni avete? 

Buone. Ct siamo scambiati i ri¬ 


spettivi piani di azione. 

Allora avrete tautome? 

C'è un problema. Noi siamo 
alle porte di Kabul. Massud in¬ 
vece. non può avvicinarsi fin¬ 
ché glielo impediscono i mu- 
. Jahedin di Hekmalyar. Hek- 
matyar e Massud si odiano. 

-È probabile va cofrM di Sta» 

toàltebai? 

Possono venficarsi tre tipi di 
golpe; comunisti contro co¬ 
munisti, sovietici contro co¬ 
munisti, muiahedin (cioè ino- 
sin collaboralon clandestini) 
contro comunisti. Nei pnmi 
due casi non cambierebbe 
nulla. Se SI verificasse ttulUma 
eventualità,. te cosa potrebbe 
' funzionare. 

Ed è proprio ad una solleva¬ 
zione contro li regime dal suo 
stesso interno, con una resa e 
un passaggio di poteri il meno 
violento possibile, che Abdul 
Haq sta lavorando, ( bombar¬ 
damenti e gii atti di sabotaggio 
continueranno, ma intanto va 
avanti la propaganda clande¬ 
stina. la distribuzione di voìan- 
■ lini della resistenza in città e il 
reclutamento di funzionali e 
militan stanchi del regime; Un 


regime che stando alle infor¬ 
mazioni di Abdul Haq è ormai 
allo stremo, dilaniato dalie lot¬ 
te di fatane. U 30 ottobre dis¬ 
sidenti di una delle due fazio¬ 
ni comuniste; ii Paicham 
(quella di Naiib) mettono una 
bomba nel luogo in cui deve 
parlare Najib stesso. Pochi 
giorni dopo tenori sparano 
contro il ministro della difesa 
Tanay, della fazione Khalq. 
Salve in entrambe i casi le vit¬ 
time designate. I tentativi sven¬ 
tati di golpe dall'estate scorsa 
sono almeno tre. L'ultimo, il 
12 gennaio scorso, è opera di 
elementi khalq. «lì grosso dei 
partecipanti erano membri del 
secondo dipartimento del mi¬ 
nistero della Sicurezza - si leg¬ 
ge in uno dei rapporti riservali 
della resistenza -, Il tentativo è 
stato scoperto dal quinto di¬ 
partimento deilo stesso mini¬ 
stero. 

Non sappiamo quanto sia¬ 
no accurate ie informazioni di 
Midul Haq; Registriamo un 
dato di fatto: te dimissioni dei 
pnmo ministro Sharq erano 
state annunciale con due gior¬ 
ni di anticipo neirultimo rap¬ 
porto datalo 18 febbraio. 


! Vertice ThatqheteKohl 

Londra e Bonn divìsi 
sul rìnnovamento 
dei mìssili tattìd 


M BONN. H vertlce Londra- 
Bonn, conclusosi ieri a Fran¬ 
cofolte, ha dato la chiara 
impressione che il buon rap¬ 
porto personale fra il primo 
ministro inglese e il cancelv 
nere tedesco non può na¬ 
scondere le diverse posizio¬ 
ni che essi hanno sulla poli¬ 
tica da seguire nella Nato e 
nella comunità europea. 

Alla fine del vertice, te 
Thatcher e KohI si sono 
espressi a favore di «una al¬ 
leanza atlantica forte ed uni¬ 
ta» ma non hanno negato di 
non aver trovato un accordo 
sulta questione della mode^ 
nizzazione delle armi, nu¬ 
cleari a corto raggio. Il go¬ 
verno inglese, che secondo 
un editoriale del «Times» ve¬ 
de nella posizione tedesca 
addirittura «l'anello debole 
della Nato», spinge, come 
l amminìstrazione Bush, per 


un rapido ammodemunen- 
p dei mìssiU nuctoariAfCpno 
raggio ltedeschi;ch« quoti 
missili ce li hanno in casa e 
neiripotesi-di un toro uso se 
li vedrebbero cadere anche 
in testa (la loro gittata non 
. va oltre, 1 territori della Cete 
mante orientale), tendono a 
rinviare la decisone fino al 
'90, comunque dopo te ete» 
zìom federali della fine del 
prossimo anno. 

> Thatcher e Kohl hanno: ri¬ 
petuto che la «strategia della 
Nato per Impedire là ffteita 
in Europa ha bisogno di una 
adeguata ed efficace forca 
militare convenzionate e nu¬ 
cleare, che deve seguitare a 
restare a livello più moderno 
(secondo gU tngtesl). a fivel- 
lo adeguato (secondo 1 te¬ 
deschi), dove ciò e necessa¬ 
rio». 




ruiutà 
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22 febbraio 1989 
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Lettere e Opinìm 


Sventumta Biennale 
chi ti salverà 
dal tua Consiglio? 


FHINMOO DI OMMMATTEO 


S venturata Bien¬ 
nale È In crisi 
ne/a Non per 
colpa sua, ov- 
•Hw viamente U 
colpa i sempre desìi altri 
Del Éovemo, della Regio 
ne Veneto, del Comune di 
Venezia Dei politici'Detlà 
malasorte E vero la colpa 
è del governo, della regio¬ 
ne $ tfelpdmune (che non 
atapjano fondi sulhclen- 
lOfdei politici (che ^ di- 
linteressanò del proble¬ 
ma)! della malasorte (che 
ai accanisce) Certo E al- 
ktn? 

Allora, in cassa ci sono 
IO miliardi Meta della 
aoMm andrà In spese 
cOimRti (sedi, impianti, 
peliinale, ecc ) Che lare 
dejll aUM J fnillardi, te¬ 
nendo conto che la mo 
atra del cinema 1089 ne 

Infoierà 4 e che con l'uno 

aimrsti|e aaaai poco cam- 
mmltlnvece di dsoondere 
Si|fe|ida.llc¥nÌ!giio 
dWNJW preso tei™, 
eoWe suo consolidato 

S ie. E ha inviato il 
iMe a iar la qae 
iella speranza che 
no del colpevoli si 
a'(e versi altro de- 
■narom cassa). Dice cian- 
inlJorgna, uno dei 19 che 
reffOno le soni della 
Biennale in crisi <11 tanto 
vituperato consiglio direi- 


Non era la parte dei pat¬ 
teggiamenti clienlelan 
degli equilibn politici, dei 
giochi di potere 
Un ente cuimrale - oc 
corre ripeterlo’ - lo si am 
ministra con la Cultura Lo 
si sviluppa puntando alla 
innovazione, alla scoper¬ 
ta, alla sperimentazione 
alla «invenzione estetica 
del futuro», in un epoca 

come la nostra, che e rie 

chissima e feniiissima O 

lo SI chiude Nonlosilra- 

slorma Ih una iiera che 

soddisli vanita e plachi in¬ 

teressi Oegitllmi ma qui 
secondari) Non lo si im 

pone, pronto e conlezio- 

nato in fuisa di «last 
food», a uda città come 
Venezia, che - ai pari, e 
più, dlfarigi odi Londra- 
sarebbe in grado di attrar 
re (e rilanciate) cultura da 

tutto il mondo Non lo si 

imbarbarisce nelle smor¬ 

fie della mondanità, nella 
elargizione generosa di 

soggiorni tutto compreso, 
nella tesa agli unici stam¬ 

pa, alle agenzie interna¬ 
zionali, alle esigenze tele¬ 
visive Ci sono soltanto S 
fniliardi In cassa e la mo- 
Jstra del cinema ne costa 4 

Bene, si cancella la mO 

sira del cinema II consi- 



Jgiando ora rèsi- 
,-cWa,'ea&t\do,pw 
. fendo Oppure, hà 
Ito I direttori di sezione 
ha JnyltatI airopera 
1 lornir loro Indica- 
piogrtùnmalichà 0 
lai ha ^lato un com- 


lilde Confuso bat 
iloit-plfno ' dua-' 

Hleliiill,ààslsta)!Oan>: 
•iha -approvato^ con 
miiilitMde ,il tegola, 
» della mosita del ci- 
• 4989, pregiumcan- 
|ip del.d|i«tpre 

g del- 

’J!' 

, di- 
«no, 
rln- 
lato, 
ZfO. 
ilice 

' llla dei fumosi «pro- 
'apeslall»perlacuior- 
Ione s'etamilo il 
àirimpiiyrdo wu- 
_ Rpiiinp « h* dàto 

M ifSlveratlna! distratta 
M «hEuneaehegge dUattn- 
ijf«à«maneme<presania< 
idilis-setiore-sinema* 
orperdlrequalcosa 
oroiàaiacónsenUto 
del S)»tellel esperii 
i^^ljsdbiie 

r, Jw»4Sde ,in 

eir«p"'jr pwl'lalta, dai, 
^niiglio direttivo Pe' rt- 

r iftoaBorgnalanzliutto 
poi per aggiungerà - 
con la rabbia e Ib stupore 
«he nascono dalconstata- 
re ddanto sia diffusa'!’m- 
CosCienzà - Che non Cfa 
davvero quella la parte 
che ci si attendeva dai 19 


■D 


ue fairm vocabolari defirùsccsro 


la donna «femmina dell’uomo»; ma per 
essere fràtelli e sorelle bisogna essere uguali: 
è il punto di partenza di ogni domani minore 

La parità e la differenza 


W Signor direttore, siamo studen* 
tote di un Istituto tecnico commer* 
ciale e per periti asiendeli e com* 
tpondentt in lingue estere e deside* 
riamo conteatare il maschilismo «n* 
core preterite nel nostro Paese, ma* 
nifestato perfino in strumenti di uso 
pressoché giornaliero come i disio* 
nari 

Abbiamo Infatti letto I articolo 
dall Unità del 23«1 che analiziava il 
dizionario Mondadori di Aido Ga* 
brielll e riportava il Unificato di al* 
cuna parole, tra cui «donnaa E ab¬ 
biamo notato a malincuore che que¬ 
sto difionario riporta la seguente de¬ 
finizione di «donna» «Femmina del* 
Tuomo» U stessa definizione abbia¬ 
mo trovato nel dlzkmaila Carzanti 
Mentre sotto «uomo», che a questo 
punto dovrebbe essere definito co¬ 
me «maschio dèlia donna», 1 diziona¬ 
ri suddetti riportano «maschio fisica¬ 
mente adulto della specie umana» 

Siamo quasi nel 2000 ed è un'as 


surdità pensare alla figura della don¬ 
na come ad una macina nprodut* 
tnce completamente suboniinaia ai* 
luwno Da anni è stata dichiarata la 
pantà listale tra donna e uomo, ma a 
quanto pare^ é qualcuno che suil'ar- 
^mento ha ancora una gran confu¬ 
sione in testa 

Marloa Nardo c Laura Geadafnlal. 

per le studentesse della 1* D deH'ltc 
•Fabio Beata» di Milano 

Mi Cara Unità. Anna Boffino d 
chiedeva suU'fMird del 7 febbraio 
che cosa sta dietro 1 concetti di fra¬ 
tellanza e sorellanza, dicendosi con¬ 
fusa al riguardo Non che lo mi trovi 
in una posizione di estrema chlaiet- 
za, ma non credo che l'unlveno ma¬ 
schile viva la fratellanza come rico- 
^nosclmento pieno dell'altro, compli¬ 
cità se è vero che per mlitenni gli 
uomini hanno avuto il primato, il mo¬ 
nopolio della parola, ma di una paro¬ 


la pubblica, politica. Incapace di 
esprimete I ptopn desideri, senlt- 
menti, paure 

Basti vedere i) comportamento 
maschile nei confropii ad esempio 
della omosessualità, verso i) diverso 
dello stesso sesso quando non vi è 
ironia vi è disprezzo, raramente ac¬ 
cettazione 

A differenza, le donne sono sem¬ 
pre state depositarie della parola pri¬ 
vata. quella della vita sentimentale di 
tutti 4 giorni, come se gli uomini, at¬ 
tenti a negalo ogni spazio sodale alle 
donne. fWro stati incapad di im¬ 
padronirsi anche di questa sfera della 
vita. 

La sòrehanza non attuata o fallita 
di cui si parta npirartieolo non tiene 
conto dell'e^enza di una comuni¬ 
cazione interna tra donne sotto for¬ 
ma di solidarietà e di intimità dalle 
quali l'uomo è storicamente escluso, 
a partire dal rapporto tra madre e 


figlia fino a quello con le amiche, alle 
compagne di lavoro E* un tuuverso 
sociale e umano di cui I uomo con¬ 
stata la forza senza nuscire a com¬ 
prenderne il senso profondo Ne na¬ 
sce un invidia, un senso di esclusio¬ 
ne che è anche nei confronti del cor¬ 
po e della sessualità fmnmmile la 
paura, la non conoscenza porta a 
mio avviso allo spirilo di corpo, che 
si può confondere con la fratellanza. 

Credo sia efficace I affermazione 
fatta nell articolo «Per essere fratelli 
e quindi sorelle bisogna anche esse¬ 
re liberi ed uguali e noi stiamo tuttora 
arrancando sui primi gradini dell'In¬ 
dipendenza», e non aggiur^terM «pa¬ 
rità» come ha fatto la giornalista, 
bensì «libertà» nel rispetto della diffe¬ 
renza L’accettazione dei concetto di 
differenza rimane a mio parere il 
punto di forza e di partenza per co¬ 
struire un domani migliore per don¬ 
ne ed uomini 

Nadia BrancaleoBe. Pavia 


«studenti medi, 
mettetevi 
in contatto 
con noi...» 


mdividuare gli oblellivi 
cqltureli da perseguire? Si 
nomina un comitato 
scienlKlco intermediale 
che gli (orniscà un pro¬ 
gramma e gli Insegni co¬ 
me far Interagire te arti e i 
media chd nella Biennale 
conlluiscono, dalla pittura 
alla musica, dal cinema al 
teatro, balla lelleratura al¬ 
la televisione, dalla archi¬ 
tettura alla grallca (ha mai 
avuto notizia, il consiglio, 
di un progetto Intitolato >11 
cinema orima dei codi- 
cl>7) Una patte come 
questa l'avrebbe /atta, la 
farebbeiH conslgljo dirab 
tivo? , \ t 

S ‘rSm. Plfwre 
sull assetto pa¬ 
rastatale del- 
i ente) Palino 
.ìbpv - assetto Chi io 
vuote conserva¬ 
re? Non senio nulla sui 
guasti provocati da uno 
Statuto soifocante come 
l'attuale uscito da una sta- 

§ lone di ,libertarie, pseu- 
ordémocratiebe (albe 
C à qualcuno CUI place, o 
cql fa comodò? Comun¬ 
que, Invece di piangere o 
di subire, perché nqn si 
promuove un’azione di 
massa per mqdllicarlo, 
questo statuto sganghera¬ 
to, e non si convoca una 
sorta di «costituente» per 
una nuova, finalmente vi¬ 
va, Biennale’ Perche non 
si concentrano qui tutti gli 
sforzi tutti I quattnni, tutte 
le idee? Dobbiamo forse 
invocare l'iniziativa pnva- 
lB„qhe rechi deruro, sal¬ 
vezza e cultura? E questo 
che dobbiarpò tare? 

In aura postmoderna a 
qualcuno la tentazione sa 
ra venuta E non avrà nem¬ 
meno provalo vergogna 
La cupidigia di compro¬ 
messo (è lecito paralrasa- 
re un detto celebre’) fini- 
sceper rendere insensibi- 
^ li tCofillnUi a lare la sua 
parte, il consiglio direte- 

vq 


c»4e tempo fa 


H Unni, ciaol A Plrenze é 
nato II «Sindacato studenti 
madiv. una oiganlButene 
ttudeniesca, Indipendente, 
demoeiallet e nuova Ad un 
mese dilla sua cottliuzlone ha 
già SM ficrliti f premette be¬ 
ne p4f U teHm. 

InvIM tulli gU «udcnlf delle 
elUe città nelle quell i eolio 
un simile oiganiimo e metter¬ 
si In contatto con npl ,per 
scambio di esperienze e Inte¬ 
ressanti contatti di ogni gene¬ 
re 

Date che per II metpenio 
non ebbiemo une noeti* eede, 
inendeM le «Diln lettera e 
Mélira CMNPérie 
vl*CataMiliM4. wm Flrenu 


Ahinoi, non solo 
nd Meridione 
vi sono oncore 
ione d’oinhra 


m Céro dltvttore, la nwtm 
Ittten ti giunge dàlia proMn- 
eia d| Cataittarà. comé^vedi 
dal profondo Sud Siaimuna 

lipcrrieordaroélpàrtllo in qui 
crediainó e per il quale Mvd* 
riamo, che csMlamo anche 
noi Appunto per quello ab¬ 
biamo creato e poitiafflo 
avanti in meno a millejlifn- 
coltà 11 circolo FgcI «Emeato 
CheGUevara» 

Veniamo al dunque elcapi- 
u di leggere Mll'4/n/rd thè il 
compagno Occhetto è fiato 
intervlttato a Itaha Radio o 
che il diflcoiio cmiduiivo dei 
noatro legretario alla feau na¬ 
zionale deil'C/nrid a nrenie è 
almo tramneiio tempre da 
HalHÈ Radio, e tante mire co¬ 
se E allora ci chiediamo cosa 
ha fatto D Pei per far arrivare la 
voce della sua radio nel Men- 
dkrne? Cosa fa il Pei per fare 
sentire anche ralira campana 
dove il potere clientelare de è 


più forte? 

Noi pensiairio che il «nuovo 
com* debba partire dai gio¬ 
vani e^ie donne e basarsi 
sul Meridione, sulla lotta alla 
disoccupazione, sull'egua¬ 
glianza tra uomo e donna e 
sul disarmo, e per tutto questo 
chiediamo ai nostro partito, 
anchea costo di una gestione 
antieconomica, di fare arriva¬ 
re la «voce» della sinistra qui 
da rtol,^ dove abbiamo rico- 
niinciato a batterci e a vincere 
(giunta di dnUira), 

MaittaM Danno. Jaeurao 
Lucia. Maida 
(Calamaro) 


EUEKAPPA 


l-inille 

Insegnamenti di 
uria dIriiostFazIone 

popniaia 


MCare direttore, la mattina 
del 7 tebbralo s'é tenute ad 
Olbia la Mia manllesiazibne 
di popolo mal fatta in Sarde¬ 
gna espre»aménl« contro un 
sequc»te di penona , 
qUalche-igiortio prima «fa 
stalo rapilò nella stessa città 
l'Imprendilore genovese Luca 
DI Ùbenq. matiager giovane 
di un'aMnite. aaidi melàl- 
meccanicà con oltre cento di¬ 
pendenti. sulla spinta del quali 
la comunlrà locale s'é prenla- 
mente mobilitata 
Cà bisogno di dite quale 
infnuniginaoite e sperata 
acoaiotw può venire da que¬ 
sto àwenlmcnta alla tradizio¬ 
nale petveia fenomenologia 
dei sequestri di peisotia in 
Saidegna?-.Quale svelamento 
collettivo ddla resiatente mi¬ 
tologia di un banditismo pa¬ 
storale quivi di classe sé dl- 
moslialo possibile opeiare’ 
Gli Insegnamenti sono mil¬ 
le, come puoi oapiw, anche a 
volére trascurare la coincl- 
dansa del sttcceaso delle for¬ 
se dairgidine che hanno libe¬ 
ralo if 01 Liberto nelle monta¬ 
gne della Sardegna iniema if 
gioma dopo la manifestazio¬ 
ne di Olbia 

Ma di tutto questo non ho 
trovalo Iraccianel mio giorna¬ 
le, f Unità il martedì, e nem 
meno due nghe nella cronaca 
del mercoledì sulla liberazio¬ 
ne del rapilo Non solo ma 



sposta appare incomplata 
perché non baila citare la 
«quantità» del letiovleil taiap* 

porto alla lurighezaid^ re¬ 
te, lacendoim confronto In I 
diveni Paesi delta Cee. uffte 
sarebbe stato evtdenziare la 
diveintà delta rete Fé ifipetto 
afie altre 

Cosa comporta sul piano 
dell'occupazione il dato ctw 
circa il 40% delle lineeaono in 
curva, il 75% in pendenza e tt 
20% In «tnncea o t meliaco- 
sta», esposte a Irene (circe 
1000 airanno) e a cedimentt 
di piattalonna (dica IM) 
nonché all'eresione marina c 
fluviale (circa 240 all'anno)? 

Si cerchi un conhonto con 
le ieri tedesche (Db), lianoeri 
(9nc0 e inglesi (Br) per le lun¬ 
ghezza delle linee In preaslnri- 
tà del mare (ben 450 km nel¬ 
le Fs) e delle conseguenti 
opere di difesa (ben 350 km, 
di cui km-30 di scogliere ten- 
nee e «penttelll»; lón IJO di 
scogliere radenti- km 200 di 
muri proiettavi e gabblonete}l 

E ancora laieleFapieacn- 
la bpn 58 845 pond, di ori 
56 507 in munfiin (W e^(- 
menio di uno di quaad, hmgo 
poco più di un malia-ha cpii- 
aato il daiàgllamenlo dali'E. 
210 sMa Bo-Vri) e 5338 in 
iravate imeldliche; nonché 
ben 1918 gaUerie- paifa ben 
1130 km <8 ctteN-lOlt» 
I i 000 rimangono I painggi a 
livello 

Senza citare dati sul «gips 
tecnologico, ogni ragiona- 
mento sulla coniiitaiisa orga¬ 
nica in rappono con levarie 
reti europee, non può non te¬ 
nere conto di qucslIeelMriali 
«qualitativi» 

spela O S ed rinate 
CadoneghaOàidonOl 


«ticket 
e le malattie 
croniche 


MCaia Ui/fp-aoH» uripan- 
aionsto eenndo 8M Mm Ulti 

al maae.5oWi diabglleo e Co¬ 

stretto gtenialmenla * pren¬ 
dere dMe mediana, predai- 
mente U «Comienens- pegm- 

do ogni volta 70M lire gi II-! 

cketMiMpart|lie(sapaai» 

Il paiila di aumMladoaaop- 


esemplo aboleiida i llckel per 

quelli die hanno dette malal* 

Ite cionicha con nacarePà e 

cure contlmie. 

Asappc à n g atet p i 

rMilmsliW'co CWIìsnrQ 


da! resoconti dei quotidiani 
locali non ho potuto appren¬ 
dere della presenza In ^ma 
fila ^ta manifestazione, oon 
fili operai e 11 Sindaco Ùt di 
Olbia, con t slndacalisU locali, 
gli studènti e 1 ebìnpagnt di 
(^U tìvthsaima cittadina, 
de! dirificnUedel parlamenta¬ 
ri Cd^uRiftl sardi 

àtabarta Gueeoa Oristano 


«Vollehaiten 
l'unica verifica 
è surpagamento 
di (|uel 109ÌM» 


MSi^r dUetttrte, Un gran¬ 
de fumo di dlsinfofmàzione 
nasce d^la tragedia del B 
707 «Deregulation» e «carret¬ 
te del cieioèono gli obbiettivi 
dei paladini nazionali Riusci¬ 
ranno a imporre agli altri Stali 


le nostre eccelljsnti aqelte po¬ 
litiche sui trasporti aerei? vo¬ 
lendo andare in vacanza alle 
Canarie o a^iSanto Domingo 
prénderomo 1 voli di linea? 

Ibtti gli Stati europei hanno 
compagnie charter Noi non 
le abbiamo perché alcuiUpec- 
sonag^ Alitalia. I lofi che fan¬ 
no la politica nazionale dei 
trasporti àerel. non le hanno 
volute Dobbiamo noleggiare 
airpslero gli aerri paghiamo 
ed uccidono 

Ma chi concede Tautorizza- 
rione alle compagnie tipo «In- 
dipendent» di tra^Mtare ita¬ 
liani per R mondq, è il minisie¬ 
ro dei 1>asportl, qon l’appoa- 
ta Direzione generale dell A- 
viazione civile, Servizio dei 
tra^rorti aerei Quali verifiche 
svolge l'organo slgtale? Una 
sola U pagamento della Nof 
(No Objection Fee) in banche 
estere La Noi è una tangente 
pan al 10% del costo del no¬ 
leggio. che viene versata dalla 
compagnia charter per il din!- 
to di fare il volo in l^ia Più di 
30 000 voli charter stranieri 
l'anno rendono oltre 200 mi¬ 


liardi a chi controlla questa 
parte delia pubblica ammini¬ 
strazione 

Che U sacrificio delle As- 
zone possa richiamale il do¬ 
vere dei maristratl e dei politi- 


C’è diflierenza 
di qualità 
tra la rete Fs 
e,le straniere 


MCaro direttore, la ritrosia 
del compagno Lucio Libertini 
ai ferrovieri G Marini e Udie- 
stori suirMòdri 2 febbraio 
non mi ha convinto li nostro 
compagno libertini é stimato 
per il ngore e la competenza 
sia quando elabora sia quan¬ 
do risponde ai quesiti porgli 
Ma in questa occasione la p- 


Probabibiiente 
fon. Amato 
in d|ed anni 
avrà imparato... 


■•(telo dMiow. Iw àpgre- 

» daU'Ùtirild ubaiajà 

brefo clw nm loiilahÒ!-l979 
fon Giuliano AittMoécrimfc 
a piopoato dei mnl oumpagni 
naaliiil e del Iqn-vwiorto 
con Gtàai!^ «Idi* lòw, F» 
rò, il ruolo di corifei, ani tutU 
SI stanno liducendo, può dan- 
neggian^ sia loro ria U capo a 
cui tengono la^». 

Sono passati diari anni e 
nel frattempo Ton. Amalo^ 
che ora à mmisr AdriTÌBipro. 
certamenle avréimpamro 
•corifeo» vuoi 4 hmce|iduttQrr 
del opro, f non «eqrtsts». Co¬ 
rifeo dunque, semmai, A Cra* 
XI. e pon 1 socialisti che lo se¬ 
guono passivamente 
^ Reme BeraaacenL Mnam 


,, " ' 

Eia un fabo4a 
lèttela del ; 

Condirettore j 

ddl'IMIaMe ' 


__Egregio direttore, ho tetta 

con retremo iconcerto te let¬ 
tere pubblicata con llitm * 
mio nome nella nibrica «Let- 

itiàtopinloiii- « tetindlifzn-, 
ttiiull'Dliffàdcl I8tté Smen- 
liieo n*lte manten più eale- 
, gotte* dicnere l'«uion d«lw 
predati* miaiv*. 

l« invilo * pubblicare ter 
presente 4ffie»'lte • nontw) 
dell* legge Mite iHmp* llle^ 
vindomi tutte tei uIpnLche iW 
lenò oppoituno IntnpiendéA 
rei «liete Mi miei diritti. 
MUreMlMiiaà) 
Condilettare centrate 
Italctbte Roma 


iMalMftaitlantìogatoti-j 
temi» fi i ptnumia (teH 
l'Àmmtnl$tnlon 
dzH'Aaàteòfer zMi friititeq 
Atscate ArfRàvOiMAtiyw 
duM ài imo tuappolu OR 
Kiaàmà con II dim 'o 
Flnprite fg 


Rhignciamo 
questi lettmi 
trai molti die 
dhanim scritto 




. a à impasriblte ospUaies 
«lite te tenere che c1 pcrven-q 
gotta, yagliama tuttwte asA-,, 
cunie «1 telibri che c| scriva- 
na e I CUI seriiil rian vengonof" 
puMilteail, che te laM calte-. 
beiHriane è d| grande urilllà 
per 8 glniitete,^1l quale tetti’ 
canta Ite del MggeriiMni1A«e 
' Ite aaieivizleiri critiche,a 

■L treall tltrii i|ngr«laine li 

^ ^inlino^M^i^rgio^ 

i|«0 

.. !r»i.lllitt 

GnawaCsbbtema MsognadelH 
Ma Mciplla compbla), OlMvvi 
M i M mw Hi Stiita< narentlnafì 



pppaM na»). Ci Durendli» 
Omovi fyOài l»Tl adda" 


pfà della nula dm dnadiim 
f mfàòrii *»■ 
fim IT mmii -Jmimdiimi 

icàegraitena nnil inmm- 

idf Mvera dfffa MCcate «> 

Igrandt àidusMq-. miMwIten 

di oMlte-càffaeno pretemNo 

nMmMrnldffmddmmdm 
nhimidair- 
• - Sulteqi 

g "'-) neijpo» 

Bteicate. 

di Carici 


m 

'itiii*riad(7(tè«lb.iRcW' 
Fartri di Umbteic; F^ccseoii 
Tsricco di Tbrine bUcentld>i 

la poHdcd sfàdacate-jdédM 

ifte tàreqitei AMtWo trel.. 

AMifTO ii cqés fiftf f 

eòe ri «rio riiebru 
co^ Il doro Mb 
ro»). ^ ” 


Scrivom lettere brevi ìndtqsndd” 
eon'chtsreiujiome, Cognome é ' 
— UreduioimsiriseivA 
liiieg^ scritti pqtVfnVtì ri. 



IL TRMIfG W ITALIA: in questi, uftìmi giorni i commenu slls 
evoluzione dri tempo sono etiti improntiti, e fsei ririrne, a 
peaeimiemq o ed ottimiemo Ora eiemo giunti ri una faee 
che poeaierho definire decfetva per quanto rlguirda Fri^- 
sione di tendenza delle situazione meteorriogiee Gradual¬ 
mente eoompere I alte preseione « ai é effermete suU Ue- 

Ile e sul bacino centrale del Mediterraneo une relativa aree di 
bsess preseione hella quele è rieerite une perturbazione che 
sta ettraverssndo le penisola U drofteelone deirEurops 
nord-occidentale, più vetta e più oorieletente. é ri grsdwte 
■ettanekme versò Sud f nei prtweriii grimi eonvoglleré nuove 
perturbeirini verso l'Italia Dal Mediterraneo eootdentsie 
inoltre ai profila un contributo di mia umida di origina maritti¬ 
ma. O aono ineomma tutti gli Ingredienti per avere flnsimen- 
ta le tanto sodata precipitarioni 
TBMPO MBVIBTO: aulle regioni sattentrrinaN a su quelle 
centrali ciato gradualmente nuvorieo con ftiogge sparse el 
Nord a lungo la faroia tirrenica La praclphazrini assumono 
carattere nevoso Sui rilievi al di sopra dei 1,700 metti Sulle 
regioni meridrinaN nuvoloaità vviìibfle elterneta a schiarite 
VBMTl! deboli o moderati provenienti da Sud-Ovest 
MARI: messi 1 bacini occidentali, quasi orimi ritti man 
DOMANI: arile regioni centrali a tu qualle meridionali cielo 
motto nuvotoeo con piogge sparse e cerattarè Intermittente 
Sulle régioni settenttlonah temporanea dimimàlone delta nu¬ 
volosità con conseguenti schiarita 
VENBRDi I tADATO: una nuove perturbazione, più consi¬ 
stente, raggiungerà le nostra penisolo a produrrà i suoi effetti 
prime aulle regioni tettentrionall poi su quelle centrati « 
suceeesivamente su quelle meridionali 


TlMmATURC IN ITALIA: 
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3 

7 
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i 

12 

Verona 

5 

9 

Rome Ihbe 
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16 

Trleeta 

6 

7 

Rome Fiumieino 
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16 

Venezie 
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6 
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è 

16 

Milano 

7 

9 

bari 

4 

13 

Torino 

e 

10 

Nipoti 

3 

16 

Cuneo 

7 

9 

Potenze 

4 

"15 

Genove 

12 

13 

S Mirte Uuea 

1Ó 

14 

Bologne 

S 

14 

Reggio Criebrla 

"b 

19 

Fvenze 

9 

17 

Messina 

là 

16 

Pisa 

9 

12 

Palermo 

T 

1* 

Ancone 

1 

18 

Catanli 

' 4 

17 

Perugie 

7 

11 
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~r 

■^7 

Pescare 

? 

14 

Ctgllril ' ' " 
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TEMPBRATURB AU'BtTERO: 


Amsterdam 
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Madrid 

0 

~Vf 
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Ó 

10 
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-S 

“rj 

Bruxelles 

-2 

“t? 

New York 

-4 

6 

Copenaghen 

5 

IT 
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"Tf 

Ginevra 

i 

16 

Stoccolma 

4' 


Helsinki 

0 

4 

Varsavia 

-1 

15 

Lisbone 

b 

"TI 

Vienna 
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Borsa 

- 0 , 10 % 

bidioe 

Mìb997 

(-0396 dal 

2-l-’89) 



Lira 

In ripresa 
sulle monete 
dello Sme 
n marco 
732,07 lire 



Dollaro 
In dedso 
rialzo 
Qvutique 
AMilano 
1359 lire 



La lira 

Il Tesoro 
haf^e 
di denaro 


■i II Tesoro ha messo sul 
- iTOioalo Uloli per 38mila mi-. 

: liaidl:. In mano scadranno 
Boi per 37 725 miliardi e Btp 
per 2.109 mlllaidi. In aprile 
scadranno altri titoli per un 
totale di 40,566 miliardi. Poi¬ 
ché vi Sara un nuovo labbiso- 
gno di almeno 23mlla miliar¬ 
di II lolale del denaro chiesto 
dal Tesdro è di almpno 
I03mlla miliardi di lire 
Il giro lnlemale>delteisea- 
denie si deve alla scelta di 
; emettere soprattutto Bot a tre. 
sei e dodici mesi, Ug emissio-' 
ni a breve scadenza consen¬ 
tono alTesoro di sperare nel* 
» ribasso luiuro del lassi d'inte-. 
resse, non soId, ma di avete 
uno stnimenlo di manovra 
per amcchlie la bilancia dei 
caplialli .-l'oflerU di lassi' a 
. Inaila arrivale In Halli} capi¬ 
tali che con,altrettanta Velòcl- 
> ig sono pronti ad usclnte, 

I II lasso reafe a breve,jich^e,. 
depuralo dall'lnllaiione, é 
sigio In Italia del <5,4%. oloé 
superiore a quello diduutgli 
altd’paesl li^Usirlall escluso 

II Regno Unito Retò anche II 
■ lassb reale a-lungo tertiHije, 

del 5,6%, d j>ja allo rispatid a 
quell) pws'alsiili del meiww 
irlidrDJsiQderei .l-moiivl 
quall IITesdio.npIiaH'onl 

.qMI^, dilla, rp^bln)».- 

nd del.debltO(SU.-ltt!<|idenie a 
lungo termine sono polillcl ' 
Non si vuole rlstniiiurare II 
>r ,nÌdrcalo mobiliara in'questo 
senso petdMjivfÈsip slffilia 
èiyraie- (n «Btllpo™ 

__,„..fcp:nfca,4a,, 

dl.albljj)na^e^ul)bll^jl|l 

(ettna-ehéqilaRlQ dl-lrdnle'adi 
una 4tàllttea ittonetarfa^anWj 
pH)''ngldìCquahld.plà 'condì, 
sM$i i^gli J^hlamenl|,*a^ 


Il governatore della Fed, Greenspan, 
respinge le tesi della Caki Bianca 
I tassi d’interesse saliranno 
Cura monetaria deH’inflazione 


TASSI D’INTERESSE A BREVE 1988 



deU’ecouoinia 




M A M Q LAS O N 

Il t^sso (i'inter«sse, coro si^ileva dal oralico tratto: dalt’oaseivatorio 
conclunhiralo Monitor, è in deciso e costante rialto mqH Stati Uniti 


:lli;8ovematore delia Banca centrale degli Stati Uniti 
Aleti) Creenspan ha riproposto al Senato la sua pro¬ 
posta di una politica monetana tendenzialmente re¬ 
strittiva ignorando i'onentamento contrario del pre¬ 
sidente vBush.wU dollaro si è , mosso prima verso le 
:h360 lire In Buropa per poi scendere a 1.345 a New 
York. Un tasso d’inflazione del 4,5-5% fa prevedere 
che* ) tassi d'interesse saliranno ancora. 


MNIOSTWANIUI 


M^i^A 11- ^repubblicano 
vOreenspan tnoa crede. al re- 
pubblicano Bush iChe dee di 
j^ypjer.'cofnb^ltere l'inliazione 
sènza aumentare i: lassi d'inte* 
tasse.: È l’opposizione Reagan- 
fVp^|(tr che caratterizzò gli 
mhi^poualifChe'si ripete? Più 
ipt^^iie òDla conferma delia 
Ifregòla^chéreconomla capita* 
i^IlflUfia ha wmpre due governi.: 
i^'U^Hhonetario el’altro reale; 

- iri^iiestÌ!anTtl.si ò visto spesso 
l^ajerd .^quello , monetario 
ohe poVVespressione.pieva- 


come, andrò I 



itlmieifellaffinanza. 


Tinflazione: basti pensare al-' 
l'incertezza dei prezzo del pc- 
troiio. Ancora ien una nunio- 
ne dei paesi esportaton di pe-.; 
trollo non appartenenti atl O- 
pec hai rilancialo la specula¬ 
zione sui rialzo dei prezzi. E 
gli Siali Uniti Importano ormai 
otto milioni di barili al giorno, 
più delia metà del fabbisogno.* 
Nell'incenezza però Green- 
span dice che l'inflazione sali¬ 
rà deiri-LS% in più di quanto, 
previsto finora. E non prevede - 
risposte efficaci sul piano; fi¬ 
scale e della manovra del red- 
•diti. ■ . 




^ikìnr- 


La paura di una accelera¬ 
zione nei redditi di lavoro tor¬ 
na inoltre a dominarei cervel¬ 
li. Dice Greenspan che la di¬ 
soccupazione degli Stati Uniti, 
pur valutata un po’ restnttiva- 
mente, potrebbe scendere dal 
5,4% al S.2%. Che il reddito 
potrebbe crescere dei 2,5 3% 
In-termini reali. Questi tassi di 
crescita, m sé deboli, ancora 
lontani dalla media rdei due 
decenni ante-1970, durano da 
sette anni. A nessuno viene in ^ 
mente che dunno proprio per¬ 
ché sono deboli ed ottenuti al 
prezzo di un drogaggio siste¬ 
matico dell economia mon¬ 
diale tramite l'indebitamento 
:Oppure é un .fatto nsapulo e 
proprio .per questo la crescita 
ulteriore fa paura. 

Eppure, senza crescita non 
si- può nassorblre .1 indebita¬ 
mento. Preoccupa sentire 1) 
pragmatico .reallsia Qreen- 
.-span fare appello agli impren¬ 
ditori perché, capitalizzlnb* la 
^competitività ottenutA con il 
deprezzamento.N;(lel r dollaro 


negli anni passali. In realtà la 
svalutazione del dotlaro ha 
portato ad esaurire te riserve. 
di capacità produttiva, e biso- ^ 
gna investire di>friù. t profàti. ' 
più elevali non bastano. Non • 
sono mai bastati. La materia 
pnma dei nuovi invcsUmenti è 
sempre il nspani>io di massa. 
Un bene che sembra, in via.di : 
scompanre nelmetcaio degli 
Stati Uniti, oppure é requisito 
da grandi organismi adeUi alla 
ricerca della rendita per i qua¬ 
li va bene un titolo del Tesoro 
come una azione. 

E di questi tempi anche ne¬ 
gli Stati Uniti SI convHano 
sempre più Uloll del Tesoro. 

La relazione di (greenspan 
ai parlamentari lascia uno spi¬ 
raglio per la seconda parte 
dell anno, quando la restnzio- 
rte avesse prodotto i suoi effet¬ 
ti di rallentamenia Però i dati : 
attuali proicvui.io ombre assai 
più lunghe Secondo t’osser- 
vatono previsionaie Monilor lì 
naizo dei lassi si fuoietta suL 
i'intero 1989. La spinta at rial¬ 


zo non è occasionale, viene, 
da lontano e r^ra a medio 
termine. La discussione aUo^- 
no alla politica finanziaria del¬ 
io Stalo - in italia.come in Usa' 
^ è emblematica circa i con- 
noiaii stnitiurali dell'attuale 
nodo lassi-mflazione. 

Infonnaziom «sull'inflazione, 
in Germania occidentale pon-i 
gono invece in primo piano 
fattori monetari ' temporanei. 
L'aumento dei pi^i all& pro¬ 
duzione deirì% rnensile viene 
posto in relazione-dila dèbo- 
lezza del marco. Bunde¬ 
sbank ha mantenuto i nervi 
saldi e noit ha aumentato i 
tasù nelle emissioni di ieri. 
D'altra parte, rUfficlo federale 
di statistica continua a punta¬ 
re li dito sulle forme di prelie¬ 
vo fiscale al consumo. Spiega¬ 
re tutto con la moneta,'(are 
deÌ!;tasso di cambio‘rarbilro 
della politica economica inr 
tema, è cosa diversa dal ricer¬ 
care un sentiero di, stabilità 
monetaria. Specialmente 
quando la debolezza della 


moneta si deve a fattori non 
controliabili, come la politica 
finanziaria degli Stati llniti, e 
I ad erron politici, come la poli- 
■tica fiscale di alcuni governi 
europei. 

I) nchiamo alla* ricerca di 
innovazioni slrutlurali > ìit cer- 
. ti casi vere e propne nforme - 
lancialo un anno fa dalI'Ocse 
sembra caduto nel dimentica- 
.lolo, propno qpando c'era 
maggiore tùsogno. Tanto, più 
quando il cuore delle nforme 
;é nella politica finanziaria del¬ 
lo Stato. J responsabili si di- 
ifendono con rottimismo; il 
^icapo deirUfficio per ii bilan- 
-CIO della Casa Bianca ha par- 
’ ^lato ien di sviluppo più alto dr 
quello previsto da Greenspan 
(3.25%): con una inflazione 
non'supenore ai livelli attuali. 
Questa visione rosea esime 
dai prendere decisioni doloro-. 
'se per 1 gruppi politici al co¬ 
mando. Intanto le Commissio¬ 
ni .del Congresso degii Stati 
Uniti devono ancora Iniziare 
l’esame del bilancio. 


Ifi 


.... ,, 

bllQt «4 eWélqjendlmgnio, a 
hl«Mi vailabUé, a breve tarml- 
' RdrtUrisulléiqé'Hn vela 
clfo'lwr Ia'attl9()l4i'm9i#tarle' 
ad opaiaia laui d'intaièa.’ 

t 

, U chiavé del dlqiqW-.cliL 
(qwa ed Iq Qbe <noda | o- 
dbnlamehla de) rjspatrnìalo- 
n?,Se la napoata losae solian-, 
W la nduaniie della ipeaa, 
lutto aarebbe aemplKe (ma^l 
aneba aeinpiiclailco).- Non vi 
aotto motivi perché la tlaposta 
aitmgiunlurale della gealloite' 
del debito non'venga cercala 
anche iln una; rialnittvmulone' 

' dbl marcalo mobiliale I rl- 
apaimlaloil non pielerlVcdno 
neceasatiamenle un uovo og¬ 
gi plultosio che la gallina do¬ 
mani È II Tesoro che-non 
-, vuole farsi carico del domani 


incontra 
flvortioelbi 
na non lo oMivince 


Ip MiUNO.'r.A iln mèsejlu- 
.ì7StQ..vdAUà\firma dell'à^rdo 
Sanun- 

(jer il-verticp della Caripio si é 
presentato al/gran completo 
i|davanti al consiglio di ammi* 
niffrazione deU'(bt per spte- 
igàrgli i temtini'^dell'operazio- 
|:jLne^virlù..della.quale:risliluto. 
^spagnolo rileverà il 30% del 
càbale dolVIbi'ln cambio di 
;qriA: .uguale , petceriluaie dpi 
Jdapitglede) conirollaio Banco 
Jover 

> ,:$:8lato uri incontro gelido. . 
'idutato tutto il pomeriggio fino 
A sera larda; e concluso con 
Tuno'^'‘Striminzito) comunicato 
^congiunto. La nota conferma 
-.chexfinalmente bCanpIo ha m- 
formato Ibi della* conclusione 
delta trattativa»,'e che per par¬ 
te sua li consiglio di ammini- 
/slrazione deiribi «ha. preso at- 
^to di quanto comunicato, e ha 


•confermato, al di là: di per¬ 
plessità e diversità.di valute- 
zloni su singoli aspetti dell ac- 
cordo, la piena e leale colla¬ 
borazione nella gestione del- 
ioperazionei una volta appro¬ 
vata dall'autorità di vigilanza», 
Un modo diplomatico per: 
confermare che Mazzotta non 
ha convinto il presidente della 
controllala Ibi. Giampiero 
Cantoni, della bontà delle 
proprie scelte intemazionali, 
tanto che «divergenze c per¬ 
plessità» sussistono tutt ora. In 
più, é trasparente l appello di 
Cantoni alla Banca d Italia, 
cui è'Slato trasmesso l'intero 
fascicolo relativo, allo scambio 
di partecipazioni, affinché in¬ 
tervenga bloccando uno 
scambio che Cantoni non ha 
mai nascosto di considerare 
ineguale. 


Banche, dopo.il fermo richiamo di Cossiga a quando il Cicr? 

Nòndne: il cB i&ùitot 

Aspetta inuo^ 



ROMA' : Sono trascorsi ah . 
Guni giorni da) fermo richiamo ., 
del capo dello Stato al governi 
no perché vangano fatte ■ le / 
nomine dei vertici delle ban¬ 
chepubbliche scaduti da tem¬ 
po.’ Ma ancora nulla é acca- a 
duto. Il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato si.é chiuso in 
un silenzio , assai poco com¬ 
prensibile di rron>;! all'Inter¬ 
vento de) presidente della Re¬ 
pubblica. Il quale,: nelt.incon- 
tro che ha avuto venerdì scor- ' 
so con*AmatO'-sfé detto assai 
preoccupato per l'incancrenir- 
si di una situazione che. lo ha ' 
sottolineato: Alfredo Reichltn 
commentando ‘ ( intervento 
«autorevole .e tempestivo» di 
Cossiga;*^. segnala una vera c 
propria «degenerazione btilu- 
zionale» nei rapporti-ira i par¬ 
tili.di-govéiTip;le;istltuziorii. il 
goyemò-deireconòmia. inter- 


4 WALmOONDI -v . , > i - ^ 


median:qredib 2 t £ .finanziari. , 
processi di aggr^gzioite ban- 
•caria.. 

; n Pel. sottecilando; come 
ha fatto nei giomi scot^' il «b- 
retto interessamènto'del capo 
detto Stato sulla queslKme 
.delle,oorpiite. ha:infatti voluto., 
mettere 1 accento sulla neces¬ 
sità di affcnnare:»mroi«e regole 
democratiche» nel^. governo 
deli economia, i ponendo fine 
.ai regime spaiiiionoi cheiha fi- 
. nora presMduto atla scelta de- ' 
gli uomini da melterp.aUa te¬ 
sta degli istituti di credilo pub¬ 
blici. Cosstga ha accofto-que- 
sto invilo eiha -dettO'al mini-' 
stro del Tesoro e a tutl3 il go¬ 
verno che te’jnrnmedevDnQ. 
cs^re fatte uigenleinente.: sul¬ 
la base di. rigorosi criteH: .di, 
competenza e professionalità.. 

Dunque, cosa ss. aspetta? 


Non SI può che essere seria¬ 
mente preoccupati del silen- 
. ZIO che é sceso su tutte la vi¬ 
cenda. Non è dilliciie imm^- 
nare che la paralisi é detenni- 
nata daH’attesa dei nuovi equ- : 
libn che usciranno dal con¬ 
gresso- deila Democrazia 
cristiana. Non é certo un buon 
segno. Ma già in questi giorni, 
nei cmndoi del Palaeur i capi- 
corrente della cordata vincitn- 
ce del congresso sono impe¬ 
gnati a disegnare te nuova 
-mappa» delle poltrone che gii 
spettano. E i giornali già si 
esercitano a prevedere quanti 
demitiani ,usciranno dal «Go¬ 
tha» del potere economico e 
bancano per lasciare posto ai 
(ortaniani. >/ 

È per questo che non viene 
convocato il Cicr. il Comitato 
.mtermimstenale per >1 credito 
e il nspamiioche deve fare le 
nomine? Il ministro del Tesoro 


aspetta te conclusione del./ 
congresso democnsiiano e la 
ndéfimzlone dei rapporti di 
forea interna allo scudo cro¬ 
ciato? Per poi, magan, atten -1 
dorè ancora che si napra la 
trattativa tra te «nuoVa» De, il 
Psi e gii altn partiti di governo? 
Sarebbe un ben triste spetta¬ 
colo Sarebbe un’olfesa al 
presidenie della Repubblica 
che ha chiesto una netta in¬ 
versione di rotte rispetto alte 
tradizione lottizzatnce. E^)ò 
permettersi questo il socialista 
Amato? Accolga I invito /di 
Cossiga e quello di Reichlin: 
compia un atto di autonomia, 
faccia le iromine. 

Intanto, il Consiglio comu-. 
naie di Siena ha chiesto che 
venga rapidamente convocato 
it Cicr per nominare tre mem* 
bn della deputazione del 
Monte dei Paschi, dopo che 
da 20 mesi il Comune ha.fatto 
le nomine di sua competenza. 


^ Il neopresidente del Venezuela Peres chiede maggiore coordinamento fra i paesi latinoamericani 

Si propone Tistituzione di una nuova agenzia intemazionale orni la partecipazione dei «creditori » 

Debito, il Sud America preme su Bush 


Il neopresidenfe del Venezuela Perez chiede mag? 
giore coordinarnento fra i paesi’indebUati deU'Ame- 
rìca latina e annuncia incontri con Bush e con ì diri¬ 
genti del Giappone e della Comunità europea. A 
questi ultimi porterà un documento elaborato dai 
«gruppo degli otto^ (si tratta di nazioni latinoameri¬ 
cane) che prevede la creazione di un'agenzia inter¬ 
nazionale per gestire il problema de! debito. 


MARCILLO VILLARI 


iiigOVIA L'ATgtititìna, ette si 
awa v aile: elezioni politiche 
(previste il 14 maggio), sta 
sperimentando una nuova 
stretta economica per far fron¬ 
te a un'Inflazione che a gen¬ 
nàio era al 387 per cento. Il 
pptere d'acquisto dei lavora». 

tqri diminuisce, i tes&i.dlònte» 

rte«e sono alle-Stelle e' il go-' 
v^mo Alfonsm deve geslìre 
una situazione oltemenle de- 


. stabilizzame.- 'Suiio .sfondo il 
problema dei debito che prò- 
i duce>ìnsiabilità indulto il con¬ 
tinente lalmoamerjcano. Nei 
. mesi scorsi la Banca mondiale 
ha. comunicato, ché il debito 
del :pae.si del Terzo- mondo 
quest’anno supererà- i- 1300 
' .miliardi di dollarii^esso é pari 
'-a'circa la rrieià'dèl loro pro¬ 
dotto lordo. 

La situazione peggiora e si 


'diffonde la preoccupazione, 
ma si comincia a parlare an¬ 
che di nuove iniziative. Nei 
giorni SCOISI Giappone e Bra¬ 
sile hanno raggiunto un ac> 
cordoibilaterale sul debito uf¬ 
ficiale (quello concesso dai 
governi e non dalle banche 
private): esso prevede uq al¬ 
lungamento deile scadenze di 
rimborso per oltre 280 miliardi , 
di yen (circa 3000 miliardi di- 
lire) e forme di abbuono degli 
interessi. Ma il debito ufficiate 
(che è oggetto di trattative fra 
il Club di Parigi dei paesi ere- 
^éditon e I paesi debitori) è una 
piccola parte del debito tota- 
ie. Il problema vero è costitui¬ 
to dàll'atteggiamento delle 
banche privale (in gran parte 
americane). Appena insedia¬ 
to alla; guida deiramministra- 
zione Usa. Bush aveva dichia¬ 
rato che sarebbe stato pronto 


a rivedere il «piano Baker», 
cardine sino-ra-questo mo¬ 
mento deli'atteg^amento Usa 
nel' confronti, dellà questiprie 
del debito; II, «piàno Baker», 
lanciato: nel l983. dail’ailpra 
segreterio al Tesoro Usa, pre- 
ved)^a che le Banche private 
- a cui appunto si. riferisce ol¬ 
tre il 70 per^cerilo.del debito 
globale - riaprissero A rubinétti 
: dei créditi' a fronte ..di impegni 
sul piano del riaggiustamento 
strutturale, ai paesi indebitati. 
Questi ultimi hanno, in molti 
casi, concordato con li Fondo 
monetario politiche struttùràli. 
ma dì nuo_vl prestiti ne hanno 
visti ben t^hi. Secondo, la 
Banca Mordale, dal 1985 ai 
1987 vi è statojip trasferimen¬ 
to netto di^^^. (restituzio¬ 
ne della qvj^del capitale più 
interessi) dar pàésl indebitali 
del Terzo mondo vèrso'! fSesi 
finanziatori per 74 miliardi di 


dollari. Nel 1988, le banche 
private hanno sottoscritto 
nuovi impegni di fmanzia- 
mento del debito- per 7,5 mi¬ 
liardi di dollari, una cifra che 
il vicepresidente della Banca 
mondiale Stanley. Fishet ha 
definito «modesta».' 

L'uscita di Bush a.proposito dì 
uri possibile^muianiento di at¬ 
teggiamento nspetto.alte linea. 
Baker non é comunque^-pia¬ 
ciuta ai baricKierì- americani. 
In quei gioRH rinslitute ter In¬ 
ternationa) Yinatrce (organi¬ 
smo fondato qaHe maggiori 
banche lisa, . Ci|ìcQrp. Chase , 
Manhattan. Martulactureis Ha- 
nover, Morgan ecc.) nlasciava 
dichiarazioni bellicose: non 
accetteremo mai forme dì 
cancellazione de) debito. « af¬ 
fannavano a dire i banchieri, 
a meno che... non ricevèrari- 
no riduzioni fiscali e negati¬ 


ve e, comunque, garanzie-go¬ 
vernative su nuovi, prestiti. 11 
WaN Street Joarnai riportava 
una significativa dichiarazione 
-anonima; «Qualcuno dovrà 
pagare per nsolvere te cnsi e 
te banche stanno dicendo che 
loro possono contribuire un 
pòco, ma altn dovranno paga¬ 
re mollo di più«. L’entità, di 
quei «poco» si potrà misurare 
nei prossimi mesi. 

Agii inìzi di' febbraio" i) 
.«greppo degli otto» (Brasile, 
A^entìna, Venezuela, Messi- 
co e altre Importanti nazioni 
Indebitate laimoamencane) 
hanno incaricato il nuovo pre¬ 
sidente venezuelano Carlos 
Andres Perez di discutere 
nuoire proposte avanzate da 
questi paesi con Usa. Giappo- 
qe ed europei. Si tratta di un 
nuovo tentativo di coordina¬ 
mento, anche se, ha tenuto a 


precisare, ancora len, Perez, 
non SI tratta di un cartello dei 
debitori; «idea che respìnge». 
Le proposte sono: creazione 
di una nuova agenzia intema¬ 
zionale o di strumenti speciali 
per (I debito all'mlemo delle 
organizzazioni multilaterali 
esistenti corrie il Fondo mone- 
lario e la- Banca mondiale. La 
nuova agenzìa, finanziata 
pnncipalmente dai paesi m- 
dustnalizzati e con una parte¬ 
cipazione minoriiana dei pae¬ 
si m via di sviluppo, dovrebbe 
' garantire ta-trasformazione di; 
quote dei debito in titoli da 
essa emessi. Questi titoli do¬ 
vrebbero àveté’/uno sconto ri¬ 
spetto al valore facciale del 
debito (sulla base del valore 
del mercato secondano che 
arriva m certi casi a sconti del 
50 per cento) o pagare un 
tasso di interesse inferiore a 
queyod} mercato, 



Scattano 
le condizioni 
peri’aumento 
delia benzina? 


Secondo fonti degli industriali petrolifen sono scattate le 
condizioni per un ritocco all’lnsù di 1S lire al litro della 
benzina super (da 1360 a 1375). L'aumento, che invece 
con ogni probabilità venà assorbito dal governo nel 
prezzo attuale tramite defiscalizzazione, sarebbe cone- 
lato alla media dei prezzi Cee, che viene rilevata setti¬ 
manalmente per determinare il prezzo italiano. Dalla ri» 
levazione si dovrebbe desumere invece un calo di 12 li¬ 
re per gasolio e petrolio da riscaldamento. 


A febbraio 
prezzi 
alimentari 
record 


I prèzzi alìtnehtari arebri- 
sumo in febbràio sondvau- 
mentati a un tasso mag* 
giore dell’inflazione. Alcu¬ 
ni ^nerì poit come ica^ 
ciofi, sono arrivati a reconl 
■ Come il 66% in più per ra¬ 

gioni Stagionali. Ma gli au¬ 
menti riguardano, secondo l'Unione consumatori che 
cura l'indagine, generi assM diffusi: le uova 10%, i po¬ 
modori -I: 9.4%, la ; puta + 8i8%, l'acqua minerale 
+ 6,6%. I commercianti dal canto loto si dicono .preoc¬ 
cupati per rincari ulteriori, che veirebbeio dairaumento 
delle aliquote Iva e dalTistituzione delia nuova imposta 
Tascap calcolata sulle supeifici di vendita. ' 


Serrata 
a Genova di 
spedizionieri 
e trasportatori 


«Pèr richiamare^ l-attehifo-; 
ne sulla paralisi iteiib àciii- » 
lo genovese dove perdura 
lo sciopero dei portuali! 
che hà/ blocMto: aalólbel 
un mése te attÌVitàì4ene!.: 
aziende con conseguenze 

« ^ ^ ^ 

li» spedizionieri, agentii marittimi e oulotrasportatori di 
Anita, Fai e Fita hanno proclamato per giovedì una gio^ 
nata di sospensione dei servizi nel porto di Genova, in 
pratica una serrata. . 

Avcnid 

CVfiSCfi con la società SitinvBst ge- 

A mb«jL noto maicblo deli : 

€ vuole l’amaro e commeicfallzia 

lo SDUmailtO inoltre vini « vodka; con so ^ 

^QUlsltO la Villa Frattinà 
Spa, friulana, produttrice 
di spumante. La produzione Avema e distnbuiia per più 
del 50%nelle catene dei supermercati. . . . v . ’ 

Più stretta ' A neppuK un oni»rdlidl. ' 

l’ikllvmn stanza dalTassemblea del, ' 

laSgbaBruxellet,nela»- 
'ira; ia<SUeZ $o delia quale stacontren>" 

e De Bènedetll nocon meguaglialadurez.,: 

ve vsiKHVsu ^ ^ tìenedeW e 

Renaud de ]a Genière, pre¬ 
sidente della francese 
Suez, stannomeditando di rinsaldare Talleanie tra i d.’ ; 
spetUvt gtuppi, Oggi laXiit di De Benedetti possiede U 4X 
della Suez, e questa il lOX della Cerna, la finanziaria che- 
rappresenta gli interessi del presidente della Olivetli In' 
Francia-'AI momento della battaglia per il contnilo del. 
la Sgb sia gli Kaliani che i francesi avevano fallo wpere 
che I rispettivi rappresentanti nel'consigliq di ammtnk: 
sirazione dei ■nemici.sarebbero stati liuratl Una ipoied 
nentrala, tanto che oggi la Suez-pensa a un consistente 
investimento nella Colide,'dl cu) potrebbe acquistare II 
: 10% entro il prossimo marzo. 


Formica 
confenna 
violazioni 
alla Fiat - 


. Alla Fiat «non sì .è in^-prè- 
senza dì una strafegìai anti- 
sindacale mirata ed orga- 
- ' .iuc«»> ma vi sono casi ac- 
.ceiteti''di Vto|àzterii4ei 

ntti «a fasce», con difficoltà 
nei rapporti interni soprat- 
r' - lutto negli stebiiimenti di 
Arese e Pomigliana Lo ha confermalo il ministro del La¬ 
voro Formica, partecipando ad un comtegno sulla de¬ 
mocrazia industriale organizzato dal Psì di Torino, nel 
corso dei quale ha preso la parola anche il segretario 
della Uii Giorgio Benvenuto «Ritengo > ha aggiunto Fo^ 
mica che il potere in azienda sia divisibile e Ciò impli¬ 
ca la partecipazione dei lavoratoni ma .pone anche dei 
problemi al sindacato, che deve sapere dove vuole an-v 
dare». ' ''• 


.nUNCOMUIlO 


Caos alle dogane 

Camion fermi ai valichi 
In Val d’Aosta precettati 
i lavoratori in agitazione 


M ROMA. Colonne di ca¬ 
mion fermi m Friuli e Va) 
D'Aostei tonnellate di merci 
bloccate aD'aeroporto di Fiu¬ 
micino. L'agitazione del per¬ 
sonale delle dogane, che fino 
al 27 si asterrà dallo straordi¬ 
nario, sta provocando difficol¬ 
tà ovunque. E la situazione ai 
valichi di frontiera, dove già 
stazionano centinaia di auto- 
trcn. 1 , tra oggi e domani é de¬ 
stinata ad aggravarsi; sono at¬ 
tesi dai paesi dell'Est gli auto¬ 
treni partiti lunedì mattina. Sia 
ai valichi che negli aeroporti, 
comunque, è assicurato lo 
sdoganamento delle merci 
depenbili « di altri generi di 
prima necessità. Di fronte a 
queste situazione, ien sera ìa 
giunta regionale delia Val 
D'aosta ha deciso dt precetta¬ 
re i doganien. Una decisione 
presa in attesa che i ministri 
degli Interni e delle Finanze 
autbrizzino la giunta ad utiliz¬ 
zare la Guardia di Rnanza per 


le operazioni che dovrebbero ’ 
compiere i doganieri. Fino a 
icn sera non era ancora noto 
il numero , di lavoratori che 
verranno precettati, 

Cgtl-Gìsl-Uil e ì sindacati au¬ 
tonomi Dirstat e Salti hanno 
anche proclamato un blocco 
di 24 ore per il 27 febbraio ed 
un altro di 48 ore per il 13 e 
14 marzo. Al centro della pro¬ 
testa una sene dì problemi 
che governo e Parìamento da 
anni non ancora nsoh/ono. in¬ 
nanzitutto i sindacati chiedo¬ 
no una rapida riforma che po¬ 
tenzi o^anici e servizi. C'ft poi 
l'annoso problema dell’appli¬ 
cazione dei nuovi profili pro- 
fessionati. l sindacati contesta¬ 
no, infine, il disegno di legge 
sulla droga •Russ4>>lervolìnQ« 
ohe creerebbe a loro avviso 
gravi pTobtemi ne\ coordina¬ 
mento tra il personale di do¬ 
gane, forze di polizia e Guar¬ 
dia.di finanza. 
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BONOMIA E LAVm 
ir sindacato in un convegno si confronta Con esperti, esponenti poMd è del governo 




È la polemica sugli spot nei film in tv i'ostacolo più 
grosso che divide Pei e Psi? Fosse così;,. Gi sono 
questioni ben più rilevanti, come la diversa conce¬ 
zione di sviluppo e modernità nel campo delle co¬ 
municazioni di massa. Se ne è discusso ieri in un 
conv^no della CgiI: il sindacato segnala l'intenzio¬ 
ne di aprire una fase che lo veda come protagonista 
nella costruzione delle reg(^ del gioco. 


ANTONIO ZOLLO 



■ ROMA. A metà mattinata 
Enzo Roppo, consigliere: co* 
munista della Rai, piazza la 
sua «provocaziorte»: *Mi sono 
latto una convinzione pessi* 
mistica! non esistono le con* 

/ dizioni politiche : perché una 
legge di regolamentazione per 
la IV si possa fate in tempi bre¬ 
vi, La situazione può essere / 
sbloccala soltanto da uno 
choc un alto di rottura que¬ 
sto atto può farlo sul'aiilu la 
Corte costituzionale-. Nei po* 
moriggìo Veltroni replica a In* 
iiiìi -Sarebbe davvero un gior¬ 


no felice quello nel quale noi, 
Pcì e Psi, cacciassimo la De al¬ 
l'opposizione... ma che cosa 
si frappone su questa strada, 
soltanto la polemica sugli 
spot? No, io vedo cose più di 
fondo, vedo i socialisti votare 
la fiducia a Donat Cattin. vedo 
la vostra piatta difesa di un si* 
sterna Informativo in poche, 
grandi, potenti maniIl con* 
fronUHKon(fo'pcl*Rii e lapno- 
uocozràne di Roppo hanno in* 
saporito il convegno deila Cgil < 
sul sistema‘della comunica* 
zlone;: L'atto di rottura che la. 


Cotte costituzionale potrebbe 
comprate é quello evocato 
dalla stessa Consulta e dal suo 
presidente, Saia: di fronte all'i* 
nerzia di governo e Parlamen* 
lo, cassare la legge de) feb* 
braio '8S, che operò da sana* 
Iona per le tv di Berlusconi e 
impedirgli le trasmiraioni na^ 
zionali. 

L'iniziativa detta Cgit si é svi* 
luppala su due binari paralleli: 
da una pane, il convegno si è 
presentato come l'occasione, 
per la Cgil, di tornare a occu* 
parsi del mondo della comu¬ 
nicazione in modo meno ca-^ 
suale e distratto: dall'altra, è 
stalo una nuova occasione per 
nnnovare polemiche, ascolta* 
re protagonisti esterni al sin* 
dacato, con l'unica assenza/ 
della Fintnvest 

Da dove la CgiI vorrebbe n* 
cominciare lo dice-nella, sua 
relazione il -segretano confe* 
derale, Guarino: la Ggil nliene 
che le telecomunicazioni esi¬ 
gano un governo forte, In mo¬ 
do che l'Italia : non-peida la 


grossa op^rtunità industriale 
ofietiadatté nuove teenpiogra; 
ritiene che non ci sia più tem¬ 
po da perdere per rilanciare 
l'industria audiovisualéj iKiole 
schierarsi .attivamente nella, 
battaglia per i rtuom diW/fi. tra i v. 
quali quello all'informazione è 
prioritanOùMre ordini di pro¬ 
blemi' poeti'da; Guarino,pre¬ 
suppongono un. assettò (fel si* 
sterna con regole e strumenti 
efficaci; norme antitrust, 
un'aita.autontà come organo 
di controllo e garanzia, Ia cea* 
traìtiédella tv pubblica. Sicché 
su questo pmblema (è su 
quello degli spot, questione 
che è,diventata una sorta di 
cartina di tornasole per tutto, il 
resto) si sono incrociate pol^* 
michevecdiiee nuove, ih mo* 
di diversi tra loro alimentate e 
sollecitate dagli interventi del 
garante per rediiona, protesa 
sorSantaniello; deil'on, Bassa* 
nini; di Roppo^ Zaccana e Pel* 

. legano, i consigiien - Rai; dal 
presldente-.’della Rat. Manca, 
dal regista iMasetli; dal diretto¬ 


re deirUpa, Lioyi’dal direttore 
detta Fieg, Soidno; dal vice¬ 
presidente dctta vStpra. Soda¬ 
no; dai segreiàno della Fnsi, 
Del Bufato; dal segretario della 
FiliS'Cgil, ^ifan); dal presi¬ 
dente delia commissione di vi¬ 
gilanza, on. Bom: dal segreta- 
no del'-sindacato/ gHMnalisii. 
Rai, Giul)ettì;'/mhne, da Iniini, 
Veltroni e dai ihulistro Mam- 
mi. 

Il garante ha insistito sul n- 
schio di una eccessiva e intol¬ 
lerabile mercificazione del 
prodotto informativo. Bassani- 
ni ha ricordalo la-distorsione 
culturale, politica e democrati¬ 
ca provocata dalla situazione 
di.ategalità e iliegalité del set¬ 
tore televisivo, Con le pnme 
repliche a Roppo si agende ii 
confronto-scontro Ira Pci e:Psi. 
Manca evoca una legge che 
•non dm fotopafaro l'esi- ' 
stente ma neanche penallzza- 
re.ctò che esiste*. Una legge, 
dunque, che si Untiti a tegutie 
la crescita esponen^le di 
quel che c'è (Bedusew^ ga¬ 


rantendo che la Rai non ne 
esca umiliata? rMlegnno 
giur^: più «I é'frandi; più siè 
competitivi.'- Ma d ' saré; pure 
un problema di huélHà è di di- 
ntii del lettore e del telespeita- 
tore?'Sono le obiezioni poste. 
dairon.^om,.da Citto Maselli, 
da Cium, che propone atta 
Cgil un patto: di'cpllaboiazio* 
ne. per jcnwereconi^lomtli- 
sti una caria dei dindi. Dell’i¬ 
potesi di una leaiakttione de> 
Me non pare convinto nean¬ 
che un altro socialista, Soda¬ 
no, che mendica regole e 1^ 
gl per la pubblicità. E Sonino 
(Fieg), polemizzando con 
LioyCUpa, utenti pubblicitan) 
si chiede perdié mai l'editoria 
debba mere igi trattamenio/ 
legislativo dberabda iv.e pul> 
bbcità. 

Chi si aspetta da bibni un 
barlume di novitA è presto-de¬ 
luso. il ponavDce di Craxt co¬ 
glie riseiva il solito armamm- - 
lario di: accuac:^(cbnaeiv»ion- 
smo . demonlcùuone v della 
pubbliciiA, nostalgia del mo¬ 


nopolio) alta proposta contro 
gli ^wt nei film, e sembra par¬ 
larne come se davvero questo 
fosse i'ostacolo residuo sulla 
strada delia intesa Pci*fti. 
«Conservalonsiete VOI - repli¬ 
ca Vdtroni i- che nlenetela si¬ 
tuazione esisteme la migliore 
posribile. che rifiutate l'tdea di ' 
modHiparia::. nel campo della 
epmunicatiohe la ' sinistra è 
.davvero chiamata a dimostra¬ 
re la sua cultura di governo, 
ad agire come eosciema enti* 
cgdelsuoteiqpo:..*. 

IntìnI dice che la legge si 
può fare., che vav bene l'im^ 
pianto della proposta gover¬ 
nativa. Qualche entusiasmo 
glielo gela proprio Mamml, il 
quale ricorda che bisogna te? : : 
nereepniodetta sentenza del- : 
la Corte (che quel4iis^no ha 
messo In mora) e fa capire 
ghp non <gKÌude di npescare 
un suo pnmilivo progetto, 

/ mollo diverso da quel mostri¬ 
ciattolo deiropZKMiezerp^ An¬ 
che sugli 4 >ot tt miniatto mesi* 
upg ipotegi che spiazza il 


veto reiterato da intmi, ma 
non condiviso neanche da al¬ 
tri socialisti; ragioniamo sulla 
possibilità di limitarli agli spazi 
naturali dei prc^rammi. 

A Del Turco il compito non 
invidiabile di tirare le fila: Ac¬ 
cenna a ntardi e insensibilità 
del sindacato; coglie una sin¬ 
tonìa tra la rftrovata veglia di 
discutere delia gente e ('inten¬ 
zione della Cgil di essere pro¬ 
tagonista; nbadisce che ci 
vuole una legge, una legge 
che riconosca la centralità 
deità Rati e che preveda un'al- 


Ottaviano Del Ttireo 


ta autorità come organo di n< 
ranzia E conclude, la 
sente forte la spiunta a deteh 
minare, aiutare le convergen¬ 
ze nella sinistra, anche sulla 
vicenda degli spot In definiti¬ 
va, anche questo richiamo a 
una forma di mediazione, sep¬ 
pure nobile; aegnala la vogM 
di fare del sindacato e, al tem¬ 
po stesso, le difficohàche«s* 
so dovrà superare iBbfiiri- 
buire con qualcosa di più alla 
costruzione dl un sistema del¬ 
la comunicazione moderno e 
democratico 
























































































































































































































































































































































































































































































































«Cristo insegnò a donare ai 
poven a non combattere a 
non andare m chiesa nona 
punire gli adulteri E inV'ece 
ne i cattolici né i protestanti 
hanno mostralo alcuno zelo 
nell adeguarsi a questi 
insegnamenti rirancescani 
cercarono di insegnare la 
doUrina della povertà 
evangelica ma il Papa li 
condannò elalorodo^tnna 
lu dichiarata eretIca-Quanto 
poi alla massima Non 
giudicate acciocché rionsiaie 
giudicati CI si^hiede quale 
influen>aes8a,abbiaavutò^ 


kitùt Klan U stessa co^ai 
può dire del buddismo 


Budda era amabile e 
Illuminato In punto di morte 
rise dei suoi diKepoli che lo 
credevano immortale Non 
c e nulla di casuale in qi^esta 
differenza tra una Chiesa edil 
suo fondatore Non appena le 
asserzioni di una determinata 
personadivengono venta 
< asSdIute C'èmtlauiiasChiera 
di.espertt%hé si incanca di 
interpiretartere sono questi 
espftrh che^lin^a|,l|b|Imenie 
djv«Q|aMjP 9 temi perche 
dicpnp apiwsséde» la chiave 
d6%vertale CQrfffejaMéje 
cutepi^legiatej sfrotfanojl 

t wfea proprìo'vanfi^gio 
«cofhé^pm^l Idrocompito 
^(a diffuRohedetia verità 
immulabiie «aasolutar 



diventano necessariamente 
contran a qualsiasi progresso 
intellettuale e morale La 
Chiesa $i oppose a Galileo e a 
Dar%vm ancora oggi 
oppone a Preud Nei periodi 
della sua maggior potenza 
spinse ancora piu oltre la sua 
lolla cor)tro ilpipgre^ò 
intellettuale N^étm esempio 
la Reitera scruta da Pwa 
Grqgonp Stagno àun’^ 
vescovo Ci e statò nfento e 
he sentiamo |l rossore che tu 
insegni la grammalicà ad 
bmici Quel Vescovo per 
i intervento papale-^ fu cosi 
costretió a sospendere la Sua 
peccaminosa fatica e la 
lingua latinaoon si nprese 



Universali 


Uno strumento nelle ^ l^voilitori Una confljtttialità'slii!^ esas^rata 
Ma nella società dei "servizi ' che va a colpire soprattutto gli utenti 
è diventato qialche cosà c|;hloP 'diveM) Tfa^libertà^indaèafé e #inioPé pubblica 


fKhentóm 


< icmnriii ci 

«■si» ^iilBWi'WClàil «||« 

ciaeteiiólt . 

i^ich 

i'(WiySwÌ'i;,l > 

^ n,«^iÌnMd|non>vervg-> 

<I W!glergjln,(ìi!ìi< , 

'iw]l<|«p'9 tfna'Jwj» , 
«iiWglWJmi^weefoolcteiJg ' 
inpl(gri3«)l«%iollwim‘ . 

comincia S' 


utente M metamorfosi del conlliltó ncjgtàfli® i^rfriitteter^l'Tesoro a ^ 
industrialer(pagg 180, lire 19 000) ‘Qitóe!J98jl.ifab!J!»arra> una 
ricérca sull'èvolUiione der rapporti InteFsiiitódéiraùtteJfrftiàha Pipan, («nibile 


ricérca sull'èvolugipne der rapporti 'IhteiViiitódéiraùfrtcVfjftiàha Pipan, 
sindacali ^ industnali ip una Società ncercattice presso il pipartjmenio di 
„m<rfema, in cui li settore di proda- ,Saqp,lpgiadeil(Umyerji44tRoma,s 
■' acne dei servizi ècrescluto enorme- aleimiérani dellaptewdpe di Vitio^ 
mente, in particolare attraverso l'a ino"F6S' ' t, -'r~i at i 


8 la jragadi 4 Étm l'tnt- 
tla di ewEala MSBÉtacS^ 


eco II condilo 
, pteasinio vento 


il contralto (innàiol (tei cdn 

!\1J’ ^pteaslmo vento lederà» e cominOan^ a’bl aperatédrèeilUtld lenii ieUcTSlii^aMo dcllTìo 

k*iw rielà, sena vaio- gllsteajiiw!gna|it|,simpa siamtfdi BdHlfiiunalnela nSwle liM%idlio Si 

^SSirfcnitt! 

Demàmn ri^aóaS»nf «ce ^ dl^rl?i^/n(a"dl^L* ®R*'t** tpggellic»e..snnocaia«en- 

'da'^»Ster*'^si«Ìtew*che ***l'?lh ilall'inliS‘aìih mu «*» «mpllcei, .3a>la claaaefdà|jo'’catpgi[me ' 

.lio^*SMwl«ilil'éra^ì^»'mdoslnaJS«^torè t 
Wse 1 a legge «he « su di j 

per pochi àllil,dell'autotdle mente avanzàio ’ 

laa^biibdaiitl elezIoHle railedafiche «iV d^P^ienSm?Sn,^ò ’ 

bumcrtoe Sedotto ancora, Sono amata tmtexpSjlSgaratteria» ' *25,?''^222?» 4 

dajletifoilose di poter tta-, ne opposta T""** ffi -i1 

Siottnareglidtentl(o cliem ettiaii di ona Mi na telg cl»»,ato)iHwwJIpassaggio - 
II, PI conaittatori) in veri e alenale del<Sm l|w®WividiiaU.f’KSffwBtMSgta - 
prépri ostaggi pio che nop mQ,aegno àuMg»" »"p«*i!l|Sli^ Collétiivi J S Sl^!! !!S SM.g?S.f 1 
dalle parole domine e dalle mento del Bet^jp S® J)e»e essofejiiitestniila in 
vittodelslndacaliamoconte tote di lavorà JfigsM W „ so«ana«,ri»%i|get|ivlià del 

dera e Caso limile? Può dar chiaro lo " orotaj>riniate.,lé^ r^fluu. *'* P"™ ® P“ yw* S 


Non imsi, avanzare pievi 

- ~ ditóga*!affidlSu ‘'«"Q“''''"w.sagl,ace 

NI j “ re la“regola Carili mezzo la k," 

- ,r « crisi di^rapSitesenliriziEdel 

„ _. «\sindacàSp,inaè”dlBlclledite 

vltabl bimte^rtnc ^M- se quesUrSiacauMoelletto 
SVU<1 spbslamenio della lo 
«1* '•IH9. ?*«*"* ,< * gica dei ^nffitto ^babil 

^amd'^i fidllllilunatnela niente Ito»0s:1^lra Negli 
titoli i^l^lISSli e òggelll ' OliimI anni c'è daiàohapo- 
vadeleonllilto, tnetamorloai' lente IraSI&ntezIone 'delle , 
prodolllve, h Wlia 


pipdfhvttapggi inéMsljenU '’/pri^pciì lollajtpn diHosit^ 

Poaalaao dira con Imn- ine ma por sempre pralicale 
qnUlllà cbe,U eonlUHo e tollerate tVItevia mi potrei 
nell'indutitrinlindiaisnnr, mt^rogalto di altro ge 
Ir a|a iiBf ntn da teli risrht lìrio a aaitdo I lavora 

tòtfdelCmdoSiriaaccellerra 
•<vKP*rS*»nsi 3 compalibilllS e 

una4golaneieonniltbain 
aloni Qualche avvisaglia c e Ujcale sapendo che il vicino 


. teq($ qel f^r»! giustizia da se, ^ 

. del Mràl*ilrid»caKJ“persé' «'“a. un cqntestqH ® ^ 
per pochi àllri. dell'autotùte menter^vanzèlo^l^ft 
laaeiUatnàhdaHti etezIòHie ratterishche dl^thOfi 
burocrazie Sedotto ancora, Sonoamvataulacjpn 
dajl enfoZIòqe di Mter tra*ta ne opposta 
sformara gli utenti (o ( clien* chiari rii una fribriutlfl 
ti, p i conaumatdri) in veri e stanziale dei dtefluìcf 
propri ostaggi più che nop mojiegno é.U n&f 
dalle parole d ordine e dalle mento de) ^hlwK 
virtù del sindacalismo conte lore di lavori avMt 

derale Caso liinite? Può dar chiaro lo scloh»^ 
si Ma quella forrna dl^pn bljcì sérrizi oecSSi 
.Jlilto è ffà trajio) Affiora daicolpisce I utmté 
jvluoghl Informatizzati dei ao di Latina e eon 
pubblico Impiego, santuari chiarezza lajspiCCi 
burocratici dispersi nella pe pensione ad un tipc 
riferia rriinistehaM A Latina fliltualuà dalla quje 

per,esempio, gl centro mec no il senso di ’ st! 


*4^ 

tutte«pq^i 


lore di lavorò, 
chiaro lo scio] 
bijci sèrrizi om 


.luowi mformatizzati dei ^ di Latina e emersa con _gQ,<tóy^^éòi!sideraluteo 
pubblico impiego, santuari chiarezza lajspjCCflts. prp^' tSLnpriimiélMtSdtno che ha^ 
burocrat c dispersi nella pe pensione ad un tipo di coh diritti ma un contrattempó 
rllerlz irilitlstefleip A Uline Illllualilé dalle iquele^rivL .ftuen» grtji *|' 0 Mfaio-d^e 
per,e 8 ewpio, gl centro mec no II senso di 'làììSriélI'n sKaS 
canogralico del Tesoro*Che «sterna il senso di classe, il sosoculédellalabbrréa'aàii 
sloma ztlMndi e -pensioni senso di respoiwhl!ltài»,^v.wSll?B,OTSìÌ.^ 
per due milioni e me?» di ciale tipici detconllitio inde- '°r 2 ?' 2 "l, fS, 

persone Cinque anni fa I striate classico Lunlceeo»:. JESSoiaru nOTèaliar 
ventuno operatori assunti derietà esisterne è quella del 


,a'io‘negli'enniitdiyemeno un 
1 islèj^Mn(|nli 0 ?! nezisti 
sSffitTwia ■Chi^_ defc 
»qMl»teloneA#»a|Woily!a 

ittsès-' 

EsWìSS*!~T*"'. 

U) zcindalOi'M ripulsa dt 
<- iKmiMìle-inlnacce delUya- 
jJao|leh«#o4atlJmmedl«li al. 

iSJft! wfe ei mm wrea»i «sn 
wcfnSflo, Jeaclendff magari 
e imicpireiel qualche secolo 
p Me JlLdJllefenza Vera sta prò 
|j-lwllit)«nle nella geogratia 


come avventizi Woccarono gmppo che esporne ai mas 

.tutto quanto volevano esse $imo li suo potere di-offesa •? ^ K^unlaeBte non è In* 

"r^ assunti stabilmente Ven Cosi cambia la ionica stessa tatto «le* 

neté ingànitali dal Sindacato del conllitio | utente non è yht Aetp jyNm ptilihUca 

autonomo, che rivendicava consideralo -^un Javoratoie ImpiegfitfNelefrvUI i. 

per lord Mh decreto legge, con i suoi bisogM e i suoi CertamenteE'iiS La pubblica 
. «1^ J)PI1 conteneva però al dirli» bensì un semplice afrinHnurfraskjrie- ha colpe^ 
teuna garanzia di assunzione ostaggio E a La»na l'azione p^iiiffiffiA 

SI lecero coi^pevollnenie viene inienziohalmente ri ni <fi demolivazlpne protea_ 
Ingannare L Importante era volta contro pensionati e sii- sionale Ljhterp sellare pub 
agire Bloccare Esprimere al pendiali allo scopo di-rag ètico e^drganizuto m modo 

massimo il potere di offesa giungere facilmente la con da escludere I utente e i suoi 

Più nel conltomi dell utente ttopatte. " .*■> dinu) daltflnr itofessionali' 

oslùgib che net confronti Ciò algnlflct che l'Iim- " te 

del Tesòro Caso limile? Può bollaenlo p l'aaaeqza di _ 

darsi Ma i macchinisti dei velori oaiveidillai'lòr iè '■ r-r ■ 

Cobas I dipendenti Atilalia pici def elndicallaino Hk 

che a Fiumicino respingono contederSlg gràtùcè lù<- _ ' ^ K 


di^rajginlalpiedieoMie- 
Mi ■'iteldTììluiii ' -1,, . 

I SomaliuMiiidliMitni- 
u le «titcnze mUò prib- 
^dtealateinMoM: 
,?«rcqtap|iapcll*r 

Presumo che, viitB l'Iniziali 
vaelIrivenlgraèiCabas ci 
sidalà mOHollalaie per am- 
còlale ICvlPnne di lopa. 
Avendo capllbictie l'utente ò 
un-persaglio facile, le scelte 
dilMI^a pugtennno all esa¬ 
gerazione del datino E i 
hWBs méSiaf faranno daem- 
,pliMSKs_a'‘__ 

ISanne qulclte ^isodio Iso- 
latoi(SMitee&Se a Vercelli con 
I ^éiMoUrTclie bibccarono 
un nèim ^protesta contro 
gfi^kiop^^jliacchimsti) 
non jr^ag^ Ex|dentémen> 
)é icon^dérà io sciopero ^lla 
sifhguà rii^no tanti dia- 
sqixilu cUijè abituato quoti* 
riMitàiDenfe "Sparisce lardi) 
ferenza tlra^kiopero, cioè m 
lercM rivendicato, e disser* 
^ < yi^o. Stanpò nascendo mol 
ifasMc^Om che cercano 
j -s di tutelare li cittadino-utente 
—<2 iCcittadfiÌQ^GOnsumatote il 
^ citt^inq^maiaio- Ma resta 
unajrai^p (nmmentazione 
ll-^qdacajp segue ) evoiveisi 
àj queste associazioni con 
^ una certd^benevoienza pen 
sando addinlhira dr fàr par 
lecjpare gli utenti alle tratta 
Mi ^iqbra una trovala 
f |WbticiU|ria che non tocca 
la questione delio sciopero e 
(^)ià necessitè-di fat convi 
vere la nkndicaztone sinda 
cMe con i dmih dei cittadini 


massimo li poterei! offesa 
hù nel confronti dell utente 
osteggiò che net confronti 
del Tesoro Caso limile? Può 
darsi Ma i macchinisti dei 
Cobas I dipendenti Atilalia 
che a Ftumicino respingono 


blico eòrgamzuto m modo 
da escludere i ulentee i suoi 
^|nU| d^^lfihi' ti^fessionaiì' 


L CM fiòp è smta mai posi netta 
f ^ edaci» e manichea come $e 
un oceano appurilo separasse 
(til continente del|a loiiéranza 
xikM quello della intolleranza 
^ea onesta nrte naturalmente 
^jj l^n occidentale, dall altra 
( orientale po»ibilmente mu 
fi,,, sulpwno. e. fondamentalista 
Sembra di riprendere m mano 
le tew di ceni storici tedeschi 
che i furia d) giùstlfkare han 
noicriito una stona che adde* 
F^blta all Oriente anche le ne 
«te fahdézze dell'arianò nàzisrno 
^ Tinto per non arrendersi all e 


Lavoro e liberatone 


VITTORIO FOA 


I Villono che fu ft proclamare lo st^^o lo scio 
no alla sua morte pero* E Di Vittopo insisteva 
li capo Carismati «Mal signori vanno ai ristoran 

co della Cgt) era te • 
sensibilissimo al Era difficile allora jx>rre li 
destino degli uten miti allo sciopero dei servizi^ 


no poi m(4e;cih^ion^ di caie tentazione d(>e è stata m oggi un fénomeno largamente degli scioperanti ma anche 
scussionisuwsibili forme di qualche piddo presente sia nconosciuto Usunwdicesla come si e visto dell azienda 


co riella Cgt) era 
laimmmm sensibilissimo al 
destino degli uten 
lì soprattutto quando I impat 


azione che penalizzassero le pure marginalmente ne) «n 
aziende e non gli utenti ma dacalismo confederale Italia 


senza risultali Solo negli uitt no quella di regolare io^cio sempre pm difficile rappre dello scioperante nemeraè 

nii tempi a PWtm dai isso I pero limitando qwlfa che si septanze omogenee fe tnono qw-con -grande forza Perche 

,» I j I. chiama la sua’Mtiiólantà» cioè litiche Dobbiamo quindi pre la sciopero non è solo frutto 

considerandolo legittimo solo di^rci a una pluralità smda delle d^isioni degli sciope 

» proclamalo da alcupl sin c^le crescente ben al di la « delle loro organtia 
dacaiiCnaiurairMntetegrandi delie differente di «colore» zioni sindacali lo sciopero e 
confederazionDenorraaaltri politico fra le grandi confede per io più provocalo omdot 


pnma di lutto in ulta tram pubbltcaò delio Stato Lafigu* 
mentazione sociale che rende ra della controparte sociale 


^ làhdézze deH’arianO nàzlsmo lì soprattutto quando I impar la libertà Conquisjata da poco, ^sindacali confederali hanno chiama la sua^nólantà. cioè litiche Dobbiamo quindi ore 

Mio per non arrendersi all e lode lo sciopero colpiva strati tempo non lo consentiva Un avviato una intensa Iniziativa considerandolo legittimo solo disporci a una pluralità sinda 

- fpppiari Ho nella memoria limite allo soiopero dei seivizi per lissatfe «ii;«|; (unilaterali se proclamalo da ateupl sm elite crescente ben al di la 

~ JfWl''"“tetert <*el non era nella toscienzadilfu oppure n^gpZialV) allo sciope dacaii(naluralmentetegrandi dalle difteren?e di .colóre* 

“ vDiwblie'lulÌMioS'ehenon !ì°sa quellocheeraperOi^Villo romedws^glie per il mini conlederazionDenotMaaliri politico Ira le grandi conlede 


smo Mimenta fazzlsmo che gas annunciavano uno sciope 
rarre^be lutti uguali, che non ro generale della calegona e 

iSiSihteii f *‘**’*^‘’ Vittorio mandava a 

CrislalllZZà le Istituzionallz chiamare li sesretario «Com 


’ za, perché rifiuta ) eguaglian 
che teorizza la fine delie 


chiamare 11 segretario «Com un problema di Thpporto fra questa regolazione o autore 


- , . „ ----r- — -- -r— .- ro rnediame^glie peni mini confederazionOenoifdaaltri 

ro generale della calegona e no cioè un problema di lap mo indispensabile di servizi Una soluzione di quetìo gene 
subtlo Dl yiltono mandava a porti con la genie era ancora da garantire ìtgli utenti infine re in Italia urterebbe col pnn 


pagnp Cinti - gli diceva - ma liberta e automa Nel 194? golameniaziónedell esercizio affermato dall articolo 39 de) 
lo sai che se manca il gas i all Assemblea costituente 1 dello sclopèro ha costituito la la CostituZiOnè essa costituì 


re in Italia urlerebbe col pnn La yia de) «contempera 
opio delia hbena sindacale mento» fra il diritto fonda 


politico fra le grandi confede per lo più provocalo o mdot 
^32*001 to da) comportamento delle 

La via dei «contempera imprese E ogni volta che po 
mento» fra il diritto fonda marno un limite allo sciopero 
mentale di sciopero e i diritti disarmianlo m qualche misura 


aKhomelnlpoStìamovantare mangiare la pasta sercizio dello sciopero è rego 

la (ine. per lo piu della pena cruda» «Si compagno Di Vit iato dalla legge ma resistette 


vanno peroenao o» raf^re che il contrasto di interessi fra sta contraddizione fra la ne 
senlanza e che amerebbero scioperanti e utenti diventi cessila di tutelare eli Ulenlt e 

VfzHoPU loztiiltmam canAnn... __ii_ _> . ° . 


la (ine. per lo piu della pena cruaa» «ai compagno Ut vit lato dalla legge ma resistette Quando si dibatte in sede vedersi legittimare se non piu scontro aperto E anche la via quella di non distmcBcre lo 
•dimorle Madrsqomumchee tono - rispondeva Cinti coi ro a ogni Intervento legislativo politica §m.|»ssN'Imiti allo dai lavoratori da una legge per impedire che I utente di sciowro’ Nel «Sembra 
iwf.«J eserctiaroo ancora suoi capelli bianchi e il suo ne ragionevoe timorè di una sefoi— -- ca.._ -- . »Acr «« pcu.re i.iie luitnie at sciopero tsei .contempera 


„ I „ j dèi^KVizi emerge delloSlato La caduta di rap venti ostaggio per lo piu lana meiuo» occorrerà mono eom 

milesQuiso lo so ma devo offensiva reaiionana Ci furo una ten^zione da parte snida presmianza dét sindacalo e ro e mconipevole non solo librio molla mtelligenz^el 


sciopero’ Nel «contempera 
monto» occorrerà mollo equi 


Mercoledì 
22 febbraio 1989 




fino al Rinascimento Non 
solo intelkttualmente la 
religtoneé danno» ma . 
ancne mqraimehte pèrché là 
sua etica non contnbUisce«)la 
felicità Le Chiese SI opposero 
all abolizione delta scmavitk 
e ai nostri giorni si 
oppongono a qualsiasi 
programma di giustizia 
economica CDnqusteherai'a 
eccezione ben leclvnizzata 
Il socialismo è ufficialmente 
condannato dalla Chie» 
cattolici»^ 

BerlzaBdRv»el 

•Perché BOTI MMerlatlaBòi 
Tea 

Pagi. 214, UrePOOQ 


V I n 

Itideiecoà 
mi sa tanto 

diautde^nismo 

! 

ORAZUCHERCHÌ ” 

gioriteM,i,ria •accademico, dato citò tri li 
• b ; perdiiti è qlwk preride in giniLUoitl^ali fri- 
‘1 J l* '** 2 " **°''' '•’* Pré««*lllHm»nie 

mi^' .ÒJrisò., dicetiri « quello dell'auiòM «< 00.11 

KnMOiM II grande. édrilecaHVIUMOHik. 
ChariilOibOiW di più'bo'aóii Si iniMlAItlU drillalillUio- 

ISaSBITdSKK" StStJBSÌ 

re deUe st«»e Retto ta' 

guesld, pas,o, a uri iibricinp 

chealòòridandoagònBévele Adlltoiq|i» é«l|| *e- 
ehaildichiaratopiopDotodi 52*1* ,7 '?f*' 

lar rideitt e sbrrideie MMIm «*"• «upWli» ilfliwa» - 

pii b^ido iMl'mno» dice "WP'W i»n *t JBWh* 


IH ffiunuttiwK. A/^h) 

non irp^ di.Carlo M CIpol- I» degli «upidl dw, wB» 
la DiCoaubitocfielnaualeltii- mandpémoridOiòiiA'rinepn 
lahaawriosudririeunellqiio di aalvem p« cM Apri hk 
depninepte, come ..tnitq, ciò idee l«o«enttpii'de)q«IÀte- 

-7iÌe«isH«iiUi.^ndiWi«a *' «tAttooll! «IIijib«Sm»’ì| loto 
- wir i a riin J>o.delta-pama iispiritódteoasrtulcooolènen- 
ogtiuUri «IteiiriKAnt nfime do che la stupidità è ugual 
''rito riétenspri, giblusO ^llo ni<ntt!>imrf<$|itàUPiri Hlllc 
di questo upplèmeriid, che te c1iaà< Per,eMRiMo ÙCiMl- 
leggendolOsisonodriteifitida la' dw'conoàce In tt*risil«« 
matti .Prima ossqiyaztope la della atupidilànellevarie cale- 
tuga dei ceivelli italiani nli e gone deUn popolàilonò uni- 
«ero i,qp fenomepodeplpre- venitaiia, txollrinè che ?t é 
vote anchei>erchè.una volta, scontralo h) àtèao lMÌp di 
approda,! in luogo angloaas- 'siPpidilàTieihWe|li«ri<<$op 
“lev i|«lirin[^*$rói6no po’docenle(^ 49) Nm lo 
impiótririaaniente sp|di?tei co- metto ,n dubblp, iniriitl chie- 
jné ter'àono, notontonte, dopeiché'cHoieCipoilòwbte 
lotti gljriiigiqsiàsont E'qitesto -compidto-.àntthloieiiierete- 
aitchen^asodiQipoliaeiiein vaiothlluna aHalunteìm- 
Amertca;èdiventaioUhlàmo ''-ria'-Èperqceitpchereaterido. 
so «orico dell economia, ma, bidello avrebbe «Vuip acùoi 
disgraàoameme credeanche pcerisiori> di ««re (iìl%a 
di essere aivenlaióópmtp» , in UnuniveisitàlUnòrlclM « 
In realià speso il soggiorno di diventate, a furordieeeen- 


• ss avoasB Il 

all estprò làttom Incònscia 
mente le caratteristjche pazio- 
nati che^i crede di averqupe 
rato iqfatti Cipolle non é.di* 
ventato spiritoso me ò avve 


vq. Ug iVVlSir 

sMni,iin grande umorisM. 

.Ma passiamo orae caie set 
rie con qna rapidà «gnalaaio. 
ne di Ad rtòeHione, breve ro- 
man» 0924) di Ro,b 


inwizu,.lua<ljaiJOSepnK0tn 
nula in lui una regressione alla Un libra moUo anwniTcenun 
goliardia Tblti gli italiani sono protagonista inizIMmenle 
gòlt a^ld maae ne ve^a agradevolp che, dopo uh bra¬ 
no, menttegli itallàrihchB,so- ve^perìodo « tomihStevtene 

no diventai anglotó^Ai I' ca!^$taloamorie.ai%il|or« 
Kci&in?,'bfSiour ffiwhnX'uTSioteSSI. 

StTdJBS’'» 

pren'd;teglÌ?.''a“A?5Sà“ 

dignità di Stampa Invece quH «e.rtn ii ai.* 

nel primo dei dueeenttt - «Il 

molo delle spezie Ce del pepe ^ •• ^ 

in particolare) nello sviluppo PhiE *K «reaEgi*- 

economico del Medioevo» - Joseph Rolb,-»UiMEaM». 

I obiettivo nonpuòesaeienlln -AdeljiU, pagg. idi um 

che I autore stesso in quanto IO OOO, 


mutare della realtà mollo ri 
spetto peri vecchi e peri nuo 
VI dinlli Personalmente pen 
so che nei casi di precettazio¬ 
ne cioè di un oidmanza «he 
impone dall alto pna sospen 
sione parziale o 1 ota|e di uno 
sciopero indeboleèdo cosi la 
forza coniralluale degli scio 
peranli si dovrebbe, prevede 
re anche un potere di mter 
vento veisoil datore di lavoro 
sia per quel Che riguarda le 
procedure sia per quel che n 
guarda il mento delia vertenza 
sindacale Uno slnimenlo da 
usare in confliiu molto tesi e 
pencolosi potrebbe essere un 
arbitrato Questo istituto non 
e ben '«lo tn éiverei aitibienh 
sinuacali a partire dalla mia 
organizzazione la Cgil Ma 
penso che pnma o poi si do 
vrà amvarci limitatamente al 
pubblici sèn/ì?i 

Voglio ncordare ancora 
che 1 elemento piu importante 
del quadro e il pubblico dis 
servizio cioè il non funziona 
mento 0 II cattivo funziona 
mento di un servizio a disposi 


zione dèlie penone I aetvizi 
per le imprese binziwano, 

quelli per te peraoneno lidia 
seivizio produce protende di 
storsipniaoculi. economiche 
«anche poUUcbe Sidandaia 
creando e si «a accenteando 
in Italia una pericolosa spac¬ 
catura fradueaellort quello 
pnvato soprattutto per la pro¬ 
duzione dl beni, «Hictente e 
Competitivo con retribuzioni 
relativamente basse e rapporti 
di lavoro relativamente Insta¬ 
bili e ihcerli, e quello pubbli¬ 
co ipeflicienie e non compe¬ 
titivo con retribuzioni relatt- 
vamenie alle e rapporti di la 
voroslabili e sicuri (Idisraivf 
ZIO pubblico sia anche alla ba- 
se del nuovo tipo di scKwero 
Lmriforma dello Stato che è 
poi la nterma decisiva da al- 
Iromare qussa attraverso la 
nunlficazione dei due «e,lori 
E un impresa lunga e dllbeile 
Il rapporio (ra servizio e uten 

te è al centro del problema II 

governo dello sciopero dei 
seivizi tiemra In questo per 
corso 












SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Jack Bccchlng 

■LabatUgUa 

dtLapaato» 

Rusconi 

Pagg. 312, lire 38.000 


H li T oUobre 1571 la vitto* 
ria navale al largo di Lepanto 
segnò, come è noto, l'alt alia 
espansione dell impero turco 
net Meditenaneo: della Lega 
Santa, costituita pei iniziativa 
di papa Pio V, facevano parte 
la Spagna, Venezia e gli Stati 
pontifici; NeMibro sono nco* 
strultl con fedeltà al docu* 
menti e buona vena narrativa i 
precedenti della battaglia e il 
suo svol^mento. Notevole 
rattenzione dedicata a rico* 
slniire le peculiarità dei soc* 
combenti. 


FriedrichJonas 

■Storia 

della iodologla» 
Laterza 

Due volumi di comples- 
alve pagg. XX-77Q, lire 
44.000 

■1 Scotta dallo studioso 
berlinese, mono 42enne nel 
1968, questa stona della so* 
ciologia è ormai un classico, 
attenta come è||j|a>comple* 
tezza del panor^là alle sue 
differenaazioni. «Il merito 
principale > dice Franco Fer* 
rarotti neU'introduzione > à 
da vedersi nell'attenzione con 
cut fautore Cerca di collegare 
t van sistemi dt sociologia alle 
loro malnci nazionali specifi* 
che così come si configurano 
nella dimensione storica*. 


Peter Gay 
■Storia e 

{ rticoanallsl» 

I Mulino 

Pagg. 230, lire 20.000 


M. Adelaide Frabotta 
«Gobetti 

Veditore giovane» 
llMullno 

Pagg. 230, lire 25.000 


■i La ricerca storica negli 
ultimi decenni è andata am* 
pliando 1 SUOI legami con altre 
discipline, come l'antròpòlo* 
già, la filosofia, la sòcióldgi^a: 
perché non con la psicoanaii* 
si? L'autore, docente alla Vàie 
University, ne propugna qui là 
concordanza, in vista di- un 
progetto di «stona globale* 
che introduca l'inconscio e 
l'interscambio fra la psiche è il 
mondo nella ricerca propria 
dello storico, senza con que¬ 
sto confondere le due disci- ' 
pline. 


Georges Ifrab 
«Stona uulversale 
del numeri» 
MoncùdorI 
Pagg. 318, lire 30.000 


■il Llllustre figura di politi* 
co e di intellettuale antifasci¬ 
sta, nato a Torino nel 1901 e 
scomparso nell'esilio di Parigi 
nel 1926. riuscì nella sua bre* 
ve vita-tra il 1922 e il 1925- 
a compiere una interessantis¬ 
sima espenenza di editore. 
L’autrìce ne delinea te vicen¬ 
de alla luce di tre caratteristi¬ 
che gobeiilane; il suo concet¬ 
to professionale, la sua con¬ 
cezione di finalizzazione pro¬ 
duttiva a un prototipo di letto¬ 
re, il: suo essere intellettuale 
impegnato: 


Marco Vannini 
■Invito al pensiero 
di sanVA^Uno» 
Mursia 

Pagg. 200, lire 9000 


■i Soltanto qualche secolo 
fa in Europa i conti si faceva¬ 
no ancora con le dita; e d'al¬ 
tra parte la grande e semplifi¬ 
catrice invenzione dello zero 
e del sistema decimale hanno 
dovuto compiere un lungo c 
tormentato cammino prima di 
imporsi. In questo affascinan- 
te libro viene raccontata in 
maniera a tutti accessibile la 
lunga e incredibile avventura 
del Numero C'della sua rap¬ 
presentazione^ dalla preistoria 
e dalle antiche civiltà fino 
noi. 


Ustoria 
del porto 
di Genova 


M Dopo 1 voluihétri dedi¬ 
cati a Santayana, Heidegger, 
Plotino. Spinoza, Kant e Marx, 
questo settimo è dedicato al¬ 
l'approccio deH'opera del ce- 
letm Padte della Chiesa. Co- 
meigià gli altri pubblicali nella 
collana «invito'al'^nsierò.*, .il 
manuale è estrémàmenie cu¬ 
rato e contiene; le cronolc^ie 
parallele, il profilo delta vita, 
le opere analizzate separata- 
mente, » lem», gli orientamenti 
della cnlica, la bibliografia, 
l'indice dei nomi, l'indice del- ^ 
le opere. 


■m II porto dì Genova risale 
la sua storia: a cura del Con¬ 
sòrzio autonomo è stalo pubr 
bucato il volume «Archivio 
storico 1870-1902* a cui fa¬ 
ranno seguito uno riguardante 
il ^riodo 1903-1945 e una bi¬ 
bliografia e cartografia relati¬ 
va^ Neirarchivio, inaugurato 
nel dicembre scorso, sono 
conservati i progetti, le discus¬ 
sioni e le decisioni assunte 
dalla nascita del nuovo porto 
grazie anche a un contributo 
del duca di Galllera; ' 


Tranchida, 

buon 

compleanno 


M Sotto il segno detrae** 
quario TTanchida Editori com¬ 
pie sei anni di attività. La casa 
editrice milanese ai è segnala¬ 
la negli uliiini tempi sia per la 
saggistica che per la: narrativa. 
Nel catait^ ‘89, oltre alla ri¬ 
proposta dì autori fedeli come 
Ptnardi e LtteareUL è previsto 
il lancio della nuova collana 
•Discipline» con «La via dell'a¬ 
more* di Bonecchi e «Proie¬ 
zioni urt>ane* a cura di Marisa 
Gaibiaii. Per I tascabili'uscirà 
«Paesaggi» di Marcel Proust. 


Viag^G 

neH’opera 

italiana 


M Èin libreria il sesto vohi- 
medella «Storiadell'opera Ita¬ 
liana* una coipOH e docu¬ 
mentata iniziativa della casa 
editrice Edt di Torino. 11 volu- 
me in questione è dedicato a 
«Teorie e tecniche, Immagini 
e fantasmi» (Edt, pagg, w4, 
lire 80.QQ0y e contiene scritti 
di Renato De Benedettoi Cari 
Dahihaus, Paolo Fabbri. Mar¬ 
zio Pieri, Roberto Leydi e Gio¬ 
vanni Morelli. I curatori di 
questa parte sono Loienio 
Bianconi e Giorgio Pestelli. 


ROMANZI 

In vólo 
verso 
il passato 

Gian Piero Bona 
«L'apprendista del sole» ^ 
Rusconi 

Pagg. 186, lire 23.000^ 


M Gian Piero Bona lo dice 
con spirito e leggerezza ma è 
chiaro che ci tiene a essere 
pronipote del grande Meo 
Amedeo Avogadro, la cui teo- 


(1770-1843) il contrasto non 
era stato cosi deciso: se i valo¬ 
ri cnstiani non si potevano di¬ 
sconoscere, caleva nel vec¬ 
chio ^paganesimo un lascilo 
r,positivo che non si doveva de¬ 
monizzare,- ma integrare in 
r una prospettiva al di sopra di 
. ogni Intransigenza ideologica. 
^ Cosi per.Hòlderiing^ se la real¬ 
tà è deludente, perfino opprì- 
mentei Testa sempre all'onz- 
tonte uno spiraglio di luce, 
l'arcobaleno'Che, dopo un 
giorno di pioggia, si Inarca so¬ 
pra le nubi. In questa alteman- 
' za, fra notazione tragica e se- 
v renìtà. della speranza,' di di¬ 
spiega la poesia rii Hòlclerlin 
fino a quando le tenebre della 
violenza non lo costrinsero 
nella celebre torre sul Neckar; 
V a1\ibipga. vidtad’Dbbligo per 
! chi non voglia Ignorare le me¬ 
morie Iciterane della città II 
jJinguaggio dclle lodi, degli in¬ 
ni, delle Urlate di Hòlderlin è 


' pielló nei 1981 cdn //sMenz^ 
dcùtf, bona cohlva con 
mollo impegno rtsoierlimQ. 

, cj^àrinonlgza con la filospjla 
del mondò Islnmleo. Esce m.t 
nOO^ libro di narrati^, 
n,i'appwutittadettok \iì- 
iiesiulo di affannante mWe. 

^ di Qrta dimidiizMne.tf oniaVl-1 


' HQi'IMAU di (ORI nflflqiùl- 
^n(d,.MTÌdédluiiipìir, 
I* mallo o)l M pocq. l'unMt- 
' w Wutilco II nmuoo di Bo- 
' n«'. <)ulndl, pOn'lWiliun un 
‘ vunlo di evuioiw m. I in- 
aniiMi In un liuqlllo c Innpel- 
MIO Mbifinla tMlcolo(:co c 
.toilca Nonni.nc.lunoR il 
,MWo In lug. incomrtrà 
donne MI. «InglolcllaK no- 
Vert riieiettlcl, Kplne delle- 
IPlInno. Mi nort poirt fermw. 
H Un vecchio cargo lo porti 
d. un mare all'aliia veiao un 
■ Invlaibilo IragdptdO? «1:11414.0 ' 
del quale al pud Iniravedeie la 
loluilone del «lo drmiiiM. 

' PENSIERI ^ 

; Hòlderlin 
: secondo 
; Heidegger 

' Martin Heidegger 
«Là poesia di Hòiderim» 
Adetphi 

! Pagg. 250, lire 40.000 


’ ROBERTO PERTONANI 

' ■! in una poesia del 1788. 

• CU dèi detta Grecia, Schiller 
evoca una età dell'oro > in to* 

. tale opposizione con i tempi 
> che viveva quando dèi e fi¬ 
gure mitiche abitavano sulla 
. terra diffondendo intorno a sé 
, la luce del loro stalo, sovran- 
j naturale Dopo che la schiera 
: di queste creature privilegiate ; 
l ha lasciato il basso mondo, un 
gelido vento del Nord ha di* 
strutto i fiori, la natura è senza 
‘ Dìo, la parola senz'anima. Ne- 
gli Inni atto notte anche Nova- 
lls aveva decretato la fine del¬ 
la primavera ellenica, il festi¬ 
no era stato guastato dalla vi- 
c sione atroce della morte ir- 
if rófÀpehte; ma Cristo aveva ri- 
- stablUto, sulle basi più solide 
. deH’étemilà, Tequlllbrio scon¬ 
volto; Per FnediKh Hòlderlin 


limpido nella sua struttili sin- 
iattica, non sernpre nella sua 
trama concettuafe Laririuzio 
' Ite del materiale verbale nei 
suol termini essenziali, la pre- 
; dilezione del generico, rispei- 
sto allo spectflco,, colloca 


thè, e crea PillMslone. ma solo 
J'illuaione di una irasjwente 
iKceislbllità'del dettato. Fra li 
'1936.P II 1968 Martin HeMég- 
gef,.^ In V 4 fte occa-'^ 

stoni/uita séritdi c^eQtnze 
'sulla Hòlderiln, Ite* 

ìTitl di qìiesll interventi, Irtsiemé 
con^^^^Kriiio per II 

t^tHbutTpTu quallfl: 
.'Canti sono tre vasjl commenti 
"all'elegla-Arr/òo a 'casa Ai 
miei mmf/fdM del ' I80ì\ al*, 
[fl'lnno Come quando at eU di 
Arsfo.v-del 1800 a Rlomme- 
moroftonf, dte' rispleptoba- 
bilmente"^ niomo dei poèta 


casa la cHostrà delie.Alpi. 
:iche Hòiderim bàserya durante - 
il viaggio 4a Hauptwyll *a 
Nflrtingen innalzali suo sguar¬ 
do hno alla magnificenza dei 
creato, mentre li ntrovanJ 
neH'ambiente- familiare tra¬ 
passa nel motivo della missio¬ 
ne del poeta destinato a esol 
lare 11 divino In Comi quan 
do at di di lèsta )l giorno e la 
:*notte introducono u tema del- ^ 

V le.epoche felici dei periodi 
> dolorosi : deli'umanitàt che 
;i può Intravedere II divino solo ; : 
i ;attraversolapòe8a\Udlvinaè : 
'esemplilKMo, nel ptim della 
naKiladi Dioniso e l’inno si 
s : conclude òolt l'augurio che 
l'ira del numi possa placarsi 
, . colla mediazione della purez- 
izadeiranimo del. poeta. In 
Rammemoraeione il ricordo 
degli amici lasciati a Bor¬ 
deaux prelude al pensiero de- 

S tl amici trascinali sul gorghi 
el man lontani e sulla peren¬ 
ne presenza delia poesia. Nel¬ 
la sua analisi minuziosa, qual*. 
che volta perfino ossessiva, di 
lutti i sottintesi degli scarti di 
Immuinazioneecnespressio* 
rnc del pindanco Hòlderlin, 
.^Heidegger ncerca né) recesso 
etimologico la scaturigine pri¬ 
ma, la più nascosta e segreta, 
del suo autore. Indaga non so¬ 
lo nella coscienza ma anche 
nella sfera più occulta del 
poeta nell'alto che «poeta*. I 
suoi strumenti sembrano piu 
congeniali al glottologo e allo 
storico della lingua che al filo- 
solo, lì quale tuttavia non di¬ 
sarma mai; quando manifesta 
il fastidio di Hòlderlin per la 
chiacchiera In poetica è im¬ 
possibile non pensare alle pa¬ 
gine di Essere e tempo E 
sempre consapevole della 
qualità peculiare della sua 
'-esegesi, Quando scrive che: 
«Per amore del poetato, la de¬ 
lucidazione della poesia deve 
cercare di rendersi superflua* 
ha perfettamente ragione. Re¬ 
duci daltabinnlo della sua in¬ 
terpretazione, SI sente il desi- 
; deno irresìslibile di ritornare 
ai testi, di rileggerli per conto 
£ proprio, al di fuori della tutela 
tirannica di qualsiasi critico. A 
Leonardo Amoroso che ha af¬ 
frontato Il compito di rendere 
in Italiano questa prosa imper¬ 
via, va riconosciuto il merito 
di aderire alio siile dell'origi¬ 
nale e di avere tradotto le liri¬ 
che di Hòlderlin in funzione 
dèi commento di Heidegger. 


Il ri 


■ 




NMRCO RICCHETn 


ue fotografi, due realtà; Gian Bultui^ni si confronta con Veneziaì ^v 
- Ullano Lucascon il Friuli-Venezia Giulia. Quando si hanno di 


_hinstici. èdawero così^ Meglio allora scegliere la stagione bassa ci sarà in 
quelcaso.moltaassoflMza tra le immagini di Butlurini eia vita di luUi i giorni- 


fronte volumi corposidl desunazjone turtsuco-divulgativa si restai -: Oi Uhvto Lucas,siè sempre apprezzalo il coraggio interpretativo, fuori da 


, quasi sempre perplessi sugli scopi e refficaciadeiropera. E 
. lalvoUasisotIreperiì'mestleredilolografo.costretloenIro . ' 
ambili beh definiti determinati dagli sponsorò'dagli editori. In «Wanderer in 


r^nicanone. Questa volta, in «Friuli-Venezia Giulia. Da un secolo all'alno» 
(Edizioni Fotogramma, pagg. 1-75), i) fotografo milanese, a parte qualche 
soggettocoroe le ^itoidide mani che sorreggono il sommario de) libro, à 


Venedig»(Viandante in Venezia. HòUer, pagg. 87)GlanBullunnlabbandona irovaadovercomiXereun'r^ralorzatameniedocumentaliva.Ei risullati : 


ì SUOI canonidi operatoreda Irontìera per cimentar^ con la classicità delie 
immagini oilerte dalla città lagunare, luogo miuco per «viartdanlt* di lusso,-; : 


paiono complessivamente apprezzabili, salvo dover mischiare immagini 
- ad effetto con altre di ricerca. Bisogna quindi saper aleggere» con attenzione 


: letterali e fotografi di grido. E bisogna dite che l'angotatura Scelta datl’autore.. il peremso dall'autore scandendo ora la liberta interpretativa ora la necessità 


riesce in qualche modo a distinguersi dal dq/douse nOn altro perché 
BuilunnI SI getta a capofitto nei particolari della città e nei punti di vista > 

. Inediti, più naturali che esotici come la laguna osservala a fi! di marciapiede, 
angoli di abitazioni; fmesìre. intonaci, nflessS d'acqua, oltre, ovviamente, agli 
immancabili panorami c alle vedute dei canali. Destinato a) pubblico 
tedesco, li libro a colon inquadra una Venezia statica e secolare, ì?-./ .'ìì.-':ì 
semideserta e romantica dovendo in qualche modo invogliare II visitatore a 
scopnre dasolo i luoghi più rinomati della città;-Ma Venezia, in tempi 


:- di hiterpietar' la realta. Anche qui i detlaglr sembrano le cose migliori anche 
se è nei volli, negli uomini, nelle donne, nelle masse che Lucas offre il 
meglio di Sè proprio per la sua capacità di cogliere il naturale con 
disinvoltura e immediatezza Ne scaturisce una regione dinamica e attiva; ' 

. 1 .;.. produttiva e artigianale: manca un approccio a una cultura sionca che, forse, 
r . . il quotidiano riesce a coprire fin troppo. Scavando di più si sarebbe potuto 
r. scopnie un volto probabilmente pni medito di una zona ricca di tradizioni 
• .matenalieoral). 


PENSIERI 

Le figure 
del critico 
narratore 


Giacomo Deberiedetti 
«Il personaggio uomo» 
Garzanti 

iPagg. 172, lire 18.000 


PIERO PAGLIANO 

■■ Il volume garzantiano 
rende dì nuovo disponibili al¬ 
cuni notevoli saggi di Oebene- 
deuì apparsì negli anni 70, tra 
cui «lì personaggio-uomo nel¬ 
l'arte moderna*. "Personaggi 
e destino», uno studio su Toz¬ 
zi e una relazione su ViUorini. 
L'ipotesi critica che guida l'a- 
naìisl è suggestiva e richiama 
l'angdlatura di Edmund Wil¬ 
son. «Oggi la narrativa e la 
scienza sembrano trasmette¬ 
re. con due codici diversi, io 


stesso tipo di'informazion) su 
-ciò che maggionnente .mte* 
ressa la natura' dell tiomo e 
del mondo», senve - nferen* 
dosi ai pnmì anni 60 • Debe- 
nedeitne; lenendO'Conto an¬ 
che delle più Kcqnti esperien¬ 
ze letterarie (sono gli anni-dei 
Nouueau Roman di Robbe- 
Gnllel) e del cinema (per es. 
di Anionioni),.': «racconta* il 
declino del «personaggio-uo¬ 
mo» e l'emergere di un «anii- 
personaggio*, un «personag¬ 
gio-particella», v con conse¬ 
guenti incomunicabilità, insi- 
. gnificanza, inautenucita, do- 
. lorosa coscienza di paralisi, 
alienazioni, eccetera. 

La condizione patologica 
del «soggeUo*:era già stala li- 
losoficamenie diagnostica da 
'Adorno, che riconosceva a 
PrÒiist e a Joyce ie dovute be¬ 
nemerenze 01 capostlpliì nar¬ 
rativi della «dissoluzione della 
.coscienza inélementi dispara- 
,ii^ Come ebbeuà^suBgerire 
Sànguinetl, la.poelica deis^- 
gl di Debenedetli è it «raccon- 
lò critico»; 

Il gusto del dramma, del- 
Timpàlcàtura, dèlio schema di 
racconto autorizzano la defi¬ 
nizione di «cri(jcb''rìarratore», 
che dà vita ai discorso con 
quegli stacchi drammatici per 
: i quali rimane maestro>ricono- 
-iSCiulO:DeSanclis. . ? . 


POU2IESCHI 

Ricette 

per 

indagine 

M. Bòni amiriì è C. Oliva 
«Il caso del nastro 
mancante* ' 

. Biblioteca di Riva del 

Garda 

Pagg. 92. s. ì. p. 

AURELIO f^pNNE 

H Che succede se un pro- 
fessore.'.dì semioiica, giunto 
per tenere una conferenza in 
una civica biblioteca, si vede 
annullare l'impegno, essendo¬ 
vi intanto stato rinvenuto un 
cadavere inopportuno? Se il 
professore si chiama Massimo 
Bonlanlmi, state sicuri che 
metterà a disposizione delia 
polizia (e sue ccHnpetenze 
abdutlìve e. profitterà deìFoc- 
casione per.d3re;ad astanti e 
lettori una^fezìone sul giallo. 


' suì'suoi meccanismi letterari e 
.^pseudo-logici, sulla sua strui- 
Wazione retorica. 

Bonfantini. protagonista di 
quest’originale entretien gial¬ 
lo. è davvero in cattedra a Na¬ 
poli e col suo amico Carlo Oh* 
va (commissario nella fiction, 
ma insegnante di liceo nella 
reaha) ha voluto cosi ripro¬ 
porre quanto altrove aveva 
sceveralo coi melodi analiti¬ 
camente complessi della ri¬ 
cerca filosofica. E cioè la tesi 
secondo cui la'forma privile¬ 
giata di conoscenza nell'Inda¬ 
gine poliziesca è quella abdut- 
tiva, così come la descrisse il 
filosofo artiericano Chales S. 
Peìrce: dato un fatto in sé cer¬ 
to e data una sequenza dì fatti 
altrettanto certi.-per abduzio¬ 
ne si concatena ilunoairaltra 
ipotizzando che il primo sia 
conseguenza della seconda. 

Occorre esercitare l'arte ri¬ 
schiosa deU'ipotesi; ciò che 
faceva l’avo nobile del gialio 
classico > li volterriano Zadig 
- e i suoi padri carismatici - 
Auguste Dupin c Sherlock 
Holmes, ma anche i Poirot, gli 
Sfiadc, ì Maigrel. Studioso di 
Pcircc e dcii'abduzione, fìon- 
faiitini non {loteva sottrarsi a 
quest'omaggio ai giallo con¬ 
dotto con inesausta Vocazio¬ 
ne (ledagogica. 


cesso, esperia in relazioni ma* 
dre-fig)iA una ricca ed eccen- 
; irica genitrice^ forte ed autori¬ 
taria; uno psicoanalisteinea- 
; pace di aiutare chi gli è accan- > 
to, in particolare la scrittrice, 
-sua compagna, afnìUa nono¬ 
stante icon^H che dispensa 
; alle feltrici da un grave com* 
plesso di infertorità nei con- 
fronti della teiribUemadre; un 
fratellasifo, ewicomprensibiU k 
timori rispetto a madie e: so¬ 
rella; un'atiricei ossessionata 
dalia dieta, anche lei con pa¬ 
recchi problemi effettivi non 
risolti, e infine^.ròe tasi but 
not ràe tedsr, una bambina di 
colore che la madre ha deciso 
di. adottare per ricuneniaisi 
nel ruolo tanto contestato dal¬ 
la fiflUa; a cui finità per affido- 
re la bambina non appena 
scopre di avene i giorni conte-. 
U 

Delta cosi sembrerebbe 
un'ennesima puntata del nuo- : 
vo rosa anni 80. E invece Ca- ’ 
role Bayer Sager ha fatto qual¬ 
cosa di più riuscendo a mette* 
re insieme: una divertente pa¬ 
rodia delle formule:’che so¬ 
stengono le saghedi Gfl^lof, 

. Dynasty e Palfas in una intel¬ 
ligente presa in giro dei mid 
più fortunali della nostra epo- v 
'Ca.. 


RACCONTI 


I? 4 waajà 


I Angoscia 
1 nehSol ; 
i Levante 


Flikuna8«T»kehil(o 
, -La nne del mondo- 
Manilio 

Pagg. 109. Uk 12.000, 


ROMANZI 

Problemi 

affettivi 

offresi 

Carole Bayer Sager 
«Tipi stravaganti» 
'Sonzogno 
Pagg. 234, lire 20.000 


ANNAMARIA LAMARRA 

■R Carote Bayer Sager, 
americana, autrice di canzoni 
famose ha voluto cimentarsi 
nella scrittura. Il suo libro, II- 
pi Slrauaganti, descritto nel 
dietro di copertina come un 
prodotto dei tipo «anche i ric¬ 
chi piangono* smentisce inve¬ 
ce la presentazione. Più che 
un romanzo è una commedia 
brillante, con un humour stile 
inglese e un cònténuto tutto 
americano: Questi i personag¬ 
gi: una figlia, scrittrice di suc- 


tOREMIOBIACPIRH 

■■ La fine dell’io è la fine 
del mondo* è quesia la'mela- 
ioni fondaihentale da cui è 
.: retto lo splendido racconto di/^^ 
Ftikunaga, primo lesto iradot- 
^to in occidente di uno scritto¬ 
re giapponese che amò ap- 
pamonaiamente la letteratura 
occidenule, soprattutto : fran¬ 
cese. Pervasoda un'angoscia . 
limpidissima e inesorabile, lo 
; Ane dèf mondò è anche il rac* 
conto di una lelicità:mancata 
per trascuratezza, indecisione 
.. e ipocnsia. La narrazione co¬ 
mincia con un -monologo in V 
CUI la prolagonisla annuncia 
subito te propna catastrofe . 
psKhicA Un soierosso e fiam¬ 
meggiante bloccato nelPatii* 
rno di.::’un tramonto eterno 
proclama te fine della vita spi- ’ 
ntuale di Tami: perseguitata 
. da una «seconda voce» mte- 
nore che la incatena alla veri¬ 
tà della sua follia, dovrà subire 
i) terribile càoc di vedere ma¬ 
terializzarsi )a propria aliena¬ 
zione, di vedersi sfiorala, ol¬ 
trepassata, attesa a) varco da 
un«dGpp\o». 

La fine de/ mondo (1959) è ' 
stata definita dallo stesso au¬ 
tore come la più cupa delle 
sue opere, che pure risentono 
tutte della costante precarietà 
che ia maialila ha fatto grava¬ 
re sulla vite dì Fukunaga. Nato 
da genitori cristiani nel 1918, 
la sua formazione culturale è 
stata segnala dalla passione 
per la cultura francese e dalla 
ribellione contro il provincia¬ 
lismo del «vecchio Giappo¬ 
ne*: ne) 1942 Fukunaga fu tia 
gli anìmaiorì di «Matinée poé- 
tique», un gruppo di scrillorì 
d'avanguardia che si oppone¬ 
vano al militarismo imperiali* 
sta. Altrettanto giapponese 
nello spìrito e occidentale.nel- 
ia sperimentazione tecnica è 
la pittura a cui Fukunaga con¬ 
sacrò gli Ultimi anni della sua 
vita; frammenti di natura e 
paesaggi dai colorì tenui, co¬ 
me quello che compare sulla 
copertina del volume. 


DIARI 

Cronaca 
di una 
disfatta 


Nulo Revelli 
•Mai tanti- 
Einaudi 

Pagg. 208, tire 15.000 


AUaUSTOPA»«HA 

■■ È to qilelalo diario di 
una diMinuna tragedia.: E ha 
fallo bene l'editore a «pio- 
porre dopo vent'iniU In.una 
nuova ediilone quella preiiot 
» testiinonluna, peréht il 
■ralla di una Iragedlaiche ha : 
segnalo una genaiadont e 
che non deve eaaeieidinMaUi.. 
cala: la ritirala di Rureia del- 
l’artnata Italiana, inandala allo 
sbaraglio dalla follia « dalla 
crfiAlnalilà fascista, 

Il racconto - tra II lugHo del 
1942 e II nuiw del 'da > * di 
una secchessa ociniilaie' la 
noMsione quolldiana di leni ■ :< 
di lenaasloni (ma aopnllullo 
di (alli) la dell'antitalortu la 
sua arnia pi0eincace.e’li«lla 
fraglchè 'séttimane 'rii Òiebn)- ^ 
bre e gehnaio figgiung* 
un'efficàcià iiràorriiniite •)• 
d) DàrrààioM ite dld|ih|4hfite* 

L autore » allora veniilraeih 
ne ufficiale degl) iiìpM -«on* 
duce i suoi MidaU fino al Dott 
e poi nfiila conriM* 
(tendone tutte le lofteMnse, 0 
viaria iniiemecon loto pren¬ 
de coKtenia della aangulno- 
sa iniffa perpetrate al danni 
del popolo rtaltano Impre¬ 
parazione militare te coiAi- 
zione dilagante nelle retrovie 
col persistente commercio 
•nero» di tazfonle vestteriOt lo - 
strapotere delle cncehe ntUt- 
tari, la paurou dteorganitsa- 
zione persmo negli ospedali 
caratterizzano la prima parie 
del libro; un esempio iraflco- - 
miCD, te disinbuzione, a: un 
gruppo di alpini affamati, di 
•pacchi^ono sotto if'occhio ^ 
della-cinepresa per un doeu" 
menterto di : propaganda del- 
rìstituto Uree, e il loro miro 
subito dopo. 

' Ma la tragedia assume toni 
apocalittici quando migliaia di 
uomini -* sotto i colpi deil'ol- 
fensiva russa > sono costretti 
alla ntiraia nella neve a trenta 
gradi sottozero. 1 comandi 
non esistono più, te arnu ia^ 
rugginite non funzionano, dal¬ 
le retrovie amvano solo ordini 
pazzeschi. Affamati, laceri, ae- 
inico^teti. abbandonati, gli 
alpini devono percorrere de- ' 
cine di chilometri camminan- ' 
do col piedi awoiii nelle co¬ 
perte che presto: diventano 
biocchidi ghiaccio. Molli fert- 
ii debbono forzaiamento es¬ 
sere abbandonali lungo le pi¬ 
ste. come tragiche statue, 
mentre manca ogni forma di 
assistenza. E come obbro¬ 
brioso sfondo ia proterva pre¬ 
potenza dei tedeschi: «Noi 
eravamo sul Don e loro sc^;»- 
pavano da giorni*; e scappa- 
vano sulle loro tradotte sotto 
gli occhi degli italiani che 
rancavano a (riedi lungo ia 
strada ferrata. 

La tremenda esperienza 
umana di questi uomini fa 
emergere dal profondo dei to¬ 
ro essere immense capacità di 
fratellanza e di altruismo, ma 
soprattutto l'indignazione e 
l'odio per chi ii ha ignobil¬ 
mente traditi. E le «retoriche 
. pagliacciate* a cui sono alla 
fine condannati i pochi super¬ 
stiti fanno erompere il grido 
finale, che.dà il tìtolo a tutto i) 
diario; «Mai terciì...a faivi fuo- 
rì!*^ Pochi mesi dopo, nei set- 
tembré 1943. Nùto Reveiii sa¬ 
rà Ira ì primi a raggiungere te 
basì parlìglàne nel Cuneese. 












MEDIALIBRO 


B ibUonio. cioè intenditore di libri e 
quindi persona che ama racco* 
Blierli - soprattutto se ran, antichi, 
persona cne diventa bibliomane 
quando il diletto eccede e diventa 
mania* Cosi annota Claniranco 
Dioguardi nella sua poitfaiione a un libro<che 
è poi la parte di un libro più vasto) del sette* 
centesco prete'Cditore Gaetano Volpi, bibliofi* 
io autentico Si tratta per la precisione delle 
fVarie Avvertenze Utili, e necessane agii ama* 
tori de’ buoni Libri, disposte per via d Alfabe* 
to». che sono poi le pagine S29-S84 dell’opera 
dello stesso Volpi dal titolo «La libreria de' 
Volpi, e la Stamperia Cominiana illustrate con 
udii e curiose annoiauoni Avvertenze Neces* 
sane e Profittevoli a* Bibliolecari, e agli Amato¬ 
ri de’ Buoni Ubn» (e va detto subito che le 


trascrizioni di questi titoli da parte di Dioguar 
di sono piuttosto approssimative e spesso in 
contrasto tra loro) 

Nella postfazione si cita inoltre dall Encych 
pedie «Bibliomania s f furore d avere libri e 
di ammucchiarli* ESelleno che e 1 editore di 
questa nproposta mette con molta disinvoltu 
ra in copertina e sul frontespizio un titolo nca 
vato da questa stessa voce (,Del furore d aver 
//ÒZI, Seilerio pp 163 lire 10 000) presentan 
do Volpi propno per quello che non è (un 
bibliomane, appunto), costruendoci sopra un 
tortuoso rialto e relegando in secondo pia 
no il titolo onginario, che è poi il molo di un 
capitolo dell onginario volume («Vane Avver¬ 
tenze eccetera*) La ricerca del titolo civetta 
accattivante e «mercantile*, (a cosi un'altra 
delle sue brutte prove, confermando tra l'altro 
che non sempre piccolo è bello (soprattutto 
quando scimmiotta il grande), e confermando 
altreri ancora una volta che queste operazioni 


Avvertenze utili 


GIAfi CARLO FERRETTI 


fanno sempre qualche viiiima tra i recensori 
distratti o suggestionabili 
Gaetano Volpi non ha dunque nulla di quei 
maniacale «furore*, ma è un editore*b>biiofilo 
assennato e concreto Lesue VoneAuverfe/ize 
sono anzitutto una serie di appassionate ma 
scrupolose indicazioni di tutti i mezzi tecnici e 
manuali accorgimenti, utili o necesuri per la 
miglior conservazione dei libri, in un'epoca 
lontana ^ia facile nproducibilità e d^la pro¬ 
grammatica consumatMlità librana, e anche 
dairorganizzazione bibliotecana attuale Cer¬ 
to. oggi molte delle sue Avvertenze possono 


apparire più curiose che utili come il nmpro 
vero a chi usa le sardelle salate come segnali* 
bn o la raccomandazione a difendere i libn 
dall orma di cani e gatti (per citare due casi 
estremi) Ma alcuni consigli contro i tarli o la 
polvem, l'umidità o il caldo, recano (orse an¬ 
core un loro piccolo contributo a chi abbia 
almeno qualche libro abbastanza vecchio da 
poter essere conservato 
L'interesse maggiore di queste Avvertenze 
che si rivela poi come un tratto fondamentale 
del vero bibliofilo, è comunque nel rapporto 
mollo stretto che Volpi stabilisce sempre ira 


l’apparenza di un libro e i| suo valore Intrinse 
co «Cosi viene a conservarsi nitido e decoroso 
l aspetto de buoni libri», scrive a un certo pun 
(0 Ufi tecmche di conseivaztone tnsomma, 
hanno senso per lui se riguardano i «buoni 
libn*, e analogamente solo ai «buoni libn» si 
addicono le belle edizioni In generale poi il 
suo ideale di libro è quello in cui si integrano 
bellezza e praticità eleganza e funzionalità, 
buon gusto e buon uso (e anche valore cultura¬ 
le e valore commerciale), preferibilmente sen¬ 
za oqielli e preziosismi mutili o dannosi Che è 
stato anche in seguito (e qualche volta e ancor 
oggi) l’ideale dei ven editon e librai 
Ecco alcuni esempi «Filo Per cucire i Libn 
non sia troppo grosso, perche nempiendo più 
del dovere il mezzo de' fogli o de quinternet- 
ti massime se son molti rende mostruose le 
schiene de' Volumi né troppo sottile, mentre 
nesce debole, e poco atto per far isiar sodi i 


medesimi ne' loro siti* «Pelamene S'ado¬ 
peravano dagli antichi per legare 1 Libjri, senza 
fodera di cartone Elegante legatura, e più im¬ 
mune de' tarli, per la minor quantità di colia 
che con esse adopravasi» E dopo aver deplo* 
rato la cattiva abitudine di tirar «nel legÈere 
incondite linee sotto le nghe» «Se pur akun 
voglia scrivere ne margini di ottimi e rari Ubii, 
non dovrebbe che cose assai dotte cullili, co¬ 
me Varie Lezioni, Luoghi Paralleli d*aitri Auto¬ 
ri acute Note. Traduzioni dal Greco Le dot¬ 
te e belle scntture rendono più pregevoli i li¬ 
bri, laddove le inette e oscure li awiliacono, e 
screditano » 

Non manca infine un’awertenia che Volpi 
sembra indirizzare al suo editore di ogjj^ «1 
titoli poi convien farli sugosi.-e prectiamenie 
indicanti lo scopo dell’egra, il che neri è per 
tutti, ma solo per chi ne ha ben concepito 
1 idea* 


Al cafìè dei malpensanti 


Daitrouncasa 

piena 

(fi vita e di morte 


Ennio Flaiano: ironia e sarcasmo 
contro la volgarità, il filisteismo, 
la faciloneria piccolo borghesi 


Una corposa spesso dilagante produzione 
che ha avuto il suo scenario 
nei salotti letterari della capitale 


Aibfrio SrvIqIo 
•C iu "La trita"» 
Adelphl 

Pagi a27,IÌre2$.Q00 


L f Ulrico «itorri Irib 
* liano cofripreco 
nella curreiUetiCa 
Af»fioh$l9 de 
prepripip i'Hdmow 

(1939) di André Breton è Al¬ 
berto Biviriio. 

Quelle di Breion è un'atten- 
zione critica che puh lerci ce- 


drappeifo Iteliàno dei «irreell- 
sHopér qqellf ^iiè cN ci 
trovo eppriaio Bi!8en,;i|sie- 
me a pochi altri, yentniifi |e- 

ZavattinL Oelhni* UndoUlfi E 
Una itosUiona eccentr^ ri¬ 
spetto q quella AMmMie. 

Si 


flooltà di'atfngairii^. 
goriail. Ci^a coirit^qde Vn 
risvolto ed è una hMlpore ri- 
conqscibllità preme ^coloio 
che stimano di ptO'l'eMiwe- 
ianse. oJn|aitiditi 
da indiriul (e IndiriinuO pro¬ 
posti daiPuffidalitil, 

Diverso è il disCoMo quan¬ 
do I conti aldevoRO^Iare col 
mercato, cdn ja ^ Jedii di 
profitto, con I M ntodeEdi 
best-ielìah ehejnon aopptma- 
no?egtri^vaianio ffdn meiM 
rischi«no..B jper rmiareè ne¬ 
cessaria un editori la qui fni« 
mag(M ^funga eaia itaiaa da 
traino, (( ségno di uno |Utui 
»mbot Com'è délP^lphi 
Elnf8|ti4?AdetpW^4aimnta 
il cqmpjtd di rMantparè le 
opeiO -di^Albfrto $irin|o. 
qur^dotfion di ipprofitare 


trimenti apanMt (è avvenuto 
per CofMii L'uhimo e più re¬ 
cente volume è Cosd «Lo w- 
fa» 

Come mai, che cosa vuol 
dire ristampare Savinio. mono 
da più di trent'anni? Intanto 
vuol dire cbetalla verifica, a 
freddo,molti d) duegll scritto¬ 
ri eccentrici, chò le vicènde 
storiche (le mode) avevano 
momentaneamente accanto¬ 
nato, si rivelano appetibili e 
godibili ancora al gusto odier¬ 
no, ioree proprio per non ap¬ 
partenere alla routine delia 
moda 

Caso ila uffa» è un libro 
che si integra, più che acco- 
munareì.con altri due del me¬ 
desimo periodo, Narrate no- 
mini ia vostra stona a A$coh 
to II tuo cuore Città Non So se 
ha senso un percorso a rove¬ 
scio, dai libri degli anni Qua¬ 
ranta. da ^tta ia vtta^ per ar¬ 
rivare lassù, aquei pnmo rivo- 
luzlonariP wrfttophrodito, 
del 1918 («Ibtto che ho fatto 
di poi. è o formato o in germe 
in /férmopriro^ffo: una lunga 
reriazione su quel tema Lodi- 
0 e lo ripeto», mentre à re- 
bours è ntinerario sul quale 
procede l'Adciphl, e lo sono 
in attesa veramente ansiosa di 
rileggere AnsfiUca o Ut notte 
di moggre. un romanzo d'a¬ 
vanguardia del ’27) A cosa 
serve? A dimostrare una fedel¬ 
tà cui teneva molto lo stesso 
autore, ammesso che si tratti 
di una virtù Ma certo di coe¬ 
renza Sui temi? Anche ma 
non solo 

I temi di Savinio sono di 
elementare essenzialità Gii 
interessano la vita, la morte, 

I esistenzialità Alla morte, al¬ 


la presenza, è dedicala 
proprio F|mroduzione di-Ca- 
$$ ^ vitorr «Ho cominciato 
a pensare élla morte quando 
ho- comincialo a pensare 
pensare è una sineddoche 
Pensare è la parte di un tutto» 
Non è paro perché si legge // 
signorMànster o il racconto 
die dà il (itolo al volume, o 
Omero Barchetta o Angelo o 
Storta fa t^tasanain^ perché 
•ono preceduti, questi rac¬ 
conti, dalle ^raordinarie» 
«fOriedi vita « di moria di ^a^ 

rate aominiu^, doùa la morte 
vi è pfotagem^^qùanto per¬ 
chè la morte è scelta remore 
collie aeniOy della vita, nelle 
sue stramganze crplù. nella 
ma dissolvente poipofalità. „ 

Trattandosi di uno tenitore, 

Il punto è In Ogni modo un 
altro Van bene la vita e ia 
morie, ma comere ne (nteres- 
tt? Con una scrittura, uno stile 
In apparenza semplice e linea¬ 
re. invefo intricato In quanto 
Il intreccjlno continuamente, 
rispondendosi spccMlarmen- 
te, Is-realtà e | suo) simboli, 
cioè I suoi linguaggi Una real¬ 
tà che comporta anche il so¬ 
gno e la caduta, eccome Ma 
mi aistema lavinlano d tende 
a ricondurre |e ànsie metafisi¬ 
che, 0 esistenziali, alla quoti¬ 
dianità di limboli oggettivanti, 
oggetti (pure I sogni, I Incon¬ 
scio, anzi soprattutto i sogni, 
come accade a Oe ^hlrico) in 
un'apparente r^mposta.nor- 
malità. Se non imae che tra 
ordine e avventura Sarinio ha 
Sèmpre scelto l'evventura La 
zf^a %*è, in Chsa uLa urfo» (e 
dà in Àamqre. ). quando si 
légge, in Vèriidemi postuma, 
•di queJi'Omero dei XIX seco¬ 
lo che risfmndeva ai nome di 
Jules Verrie, nella originale 
Colleitone HetzeI raccolta 
sotto il titolo dei «Viaggi 
Straordman» 

Veme è un bel modello, 
quando venga applicato ad 
avventure delFanima duna 
propna mitologica autobio¬ 
grafia. con quell'ascendenza 
continuamente ncordata, del 
paese degli dei, della sua Gre¬ 
cia Il dio greco, rincofioscibi- 
le, d'accordo, ma as^me 
l'invenzione di una mitologia 
che va dal Signor Peché di 
Tragedia deit'infamtaeì Gio- 
vanninb di AchitUi innamora^ 
to (che dà fuoco alla casa per 
•punficarta» dalla menzogna 
dei geniton, edipicamente) al 
protagonista di Infanzia dì Ni 
vasio Dofeemare Una muoio 
già, e mitc^rafia, che rimbalza 
e « ntrova da un opera ali ai- 
ira. che entra m strutture stori 
che, aneddotiche, con preci 
sione di nom> e di luoghi 
creando contìnui cortocircui 
ti Una poetica dello squili 
brìo però con un dominio su¬ 
premo e mai distratto dell in 
telligenza 

Cos è? Una «rivelazione og 
gediva dell irrazionale* 0 
come disse in Tutta (a vita «il 
surrealismo mio ( ) non si 
contentaci rappresentare I in 
forme e di esprimere I ineo 
sciente ma vuole dar forma 
all informe e coscienza all in 
cosciente ( ) Quanto alia 
poesia de) mio surrealismo 
essaTton è gratuita né line a se 
stessa, ma a suo modo è una 
poesia cwicot Alla greca, è il 
caso di dire 


N ato nel 1910 a Pescàra, ma 
presto trasferitosi dalla pro¬ 
vincia nella meiremoH ro¬ 
mana. Cnnio Flajano è un 
mmmmm esponente tifdco di quella 
intellettualità urbana che nel pnmi de¬ 
cenni d^ dopoguerra visse con pron¬ 
tezza intensa 11 passaggio travagliato 
del nostro Paese alla modernità indu¬ 
striale, e 11 connesso avvento d'una cuh 
tura massificata Impossibile capire la 
figura e l'attività flaianea fuori del rap¬ 
porto corttraddlttorio che lo legò a una 
Città particolarissima come Roma I Ur¬ 
be. capitale deiraniichità più prestigio¬ 
sa e centro di Irradiazione della con¬ 
temporaneità più efiimera, luogo di vita 
collettiva effusa e di disgregazione dei 
rapporti Interpersonali, sede privilegia¬ 
ta di visioni universalistiche e rentina 
proverbiale di sceitlciifflo cinicamente 
praticistico 

Qui il giovane intellettuale, che ayeva 
compiuto studi irregolari, ai trovò «d 
esercitare la condizione del letterato di 
mestiere A corroborarlo provvide l'in- 
renmento nella società letteraria del^ 
. cj^fè romani, àllora^fiererite una élite,^ 
«quasi una casta, rnofto ya^ta ma molto 
consapevole d) sè,^ legate pila miglior 
tradizione del pensiero idealistico libé¬ 
rale e proprio ^rcid portata a un atteg¬ 
giamento misto di parieclpazlotie attiva 
e critiebuno allento vréso ì dinamismi In 
atto nella civiltà italiana. 

Da questo emblente di borghcahà 
spregiudicata vénny a F^anopn renso 
lorie del primato deirinteUlgenu, « un 
attaccamento robusto alia (Ig^ Istitur 
lionate deH'uomo di letitefé emne de¬ 
positario elettivo d'una somma di risor¬ 
se etico-estetiche da preservare incon¬ 
taminate Ma da qitefto sieiK» mondo 
intellettuale gli ventve eriche la spinta a ’ 
renderai dls^ibitejahe pfop^e e ri¬ 
chieste degli apparati d) .produzione 
culturale più inflyènd aulCoplnioné 
pubblica del tempo; d giornalismo, an« 
zitutto rotocalcogrefico. e la cinemato¬ 
grafia Co^ la carriera di Flaiano stravol¬ 
se tutta aU'insegna di una médiazldhe 
'faticata fra te istanze autonome del ado 
ingegno creativo e I condizionamenti 
denvati dai suoi impegni di lavoro 
S intende peraltro che te radici del¬ 
l'inquietudine affondavano nell intimo 
di una personalità arrovellata, e costi¬ 
tuivano pm la r^ione stessa del suo 
fervore espressivo Certo è che egli non 
seppe o non volle riconoscersi nel si¬ 
stema dei generi letteran piu regolari, 
piu definiti e non coltivò le doti neces¬ 
sarie per intraprendere opere ad ampio 
respiro Un solo romanzo scnsse, Tem* 
po di uccidere(t947). un testo teatrale 
Un marziano a Roma (1960) ed alcuni 
racconti lunghi, per il restò, il suo lasci¬ 
to consiste in una mmade di articoli, 


elzevin, note oltre a una serie di sce¬ 
neggiature, alcune di grande importan¬ 
za ma spesso in coll^razione 
A ordinare questo mare di carte, do¬ 
ve gli Inediti si usommanoAgii editi e i 
piani di raccolta si confondono, prov¬ 
vede ora molto mentonamente l’edi- 
zlonedelle Operecuratada Mana Ormi 
cop Anna Longoni li volume degli 
sedili postumi, il più dimette da comM* 
lare, rioosthiisce con grande penzia ft- 
lologica gli svolgimenti di un’atiMtà 
quapto mai complessa e intricata Con* 
temporaneamente, nell'ampia introdu¬ 
zione la Corti puntualizza con la mae¬ 
stria consueta il grumo di temi ricorren¬ 
ti, di ossessioni mentali insistite cheeot- 
(osi^a una predilezione per la misura 
breve, ei^nsta a tutti i rischi delia di¬ 
spersività frammentistica E con eguale 
llm^desta appare messo in luce I assil¬ 
lo di commutezza (ormale che guida fa 
mano dello scrittore, senza concessioni 
alle prosa d’arte ma con roicropolo 
di eleganza sempre percepibile 
A muovere Flaiano era il faÀkMo per 
' la volgarità, il filisteiuno, ia faciloneria 
^|^o]o-borgh«i(. oèngfyau d^la visus- 
^^di unanticonformisinoeri^wi anobi- 
stico. teso comunque a riaffermare ia 
serudbilità e il gusto superiori indotti 
daH'educazlone umanistica Ma dietro 
°-la critica beffarda dei costumi e malco¬ 
stumi contemporwei, etere I insoffe¬ 
renza profonda per tutte le torme di 
cstroverdohe vhalishca, di edonismo 
irdfieiio, che accelerandq j ritmi di yha 
cq^méno il tempo e snianisconó il 
sehso dell'eslitenza Qui stava U fulcro 
^udel tnoièllsmo (laianeo nell'ansia di 
dare una giustificazione etica alla pre^ 
senza dell'io ira I suoi simili, pur con il 
convincimento della caoticità senza 
* scopo incombente sulle .Scende di 
ogni indivìduo, ogni coltettMtà umana 
Non.per qiÀa, ricorda la Corti, se- 
condo fidano «la noia è ià ventà allo 
stato puro»' la noia, cioè la percezione 
dette vanità del vivere, d^i'affaccen- 
darsi e ^rperarai A contrastarla c'è 
solo 11 lavproi anche se tratta un 
rimedioarnblguo, che puòalimentare a 
sua volta lo smarrimento stanco e sfidu¬ 
ciato Ecco allora lo scnttore mdtipli- 
care te occasioni lavorative, dissipando 
le sue energie nell ansia di ottenere n- 
sultati immediatamente tangibili, validi 
a rassicurarlo di sé Ha scntto troppo 
Flaiano, occorre dirio, sis |wr apprez¬ 
zando la sagacia con cid riprende, riuti 
lizza, affina le esperienze già comf»ute 
La sua attività è come librata tra due 
inclinazioni opposte che si rimandano 
a vicenda Da un lato, te preferenza per 
1 invenzione estrosa, la bizzanìa funam¬ 
bolica, che consentono di svelare e 
schernire la ban^ità di una vita quoti¬ 
diana tanto più vuota quanto {mù (retre 


tica Dall'altro canto, l'inclinazione alia Ei 
prosa diarislica, a registrazione di «cose ^ 
^e». situazioni, eventi, personaggi r. 

cdti neli’esempterità di circostanze ^ 

che rie denuncino subito la valenza mo- p 

rate Va aggiunta però una precisazione 
fttevanie 

L'antitesi fra ig tendenza all apologo 
fantasioso e quella al cronachismo me¬ 
ditativo trascolora in realtà in un’altra, 
che sormonta questa netta bipartizione 
di generi Due tensioni costanti convi¬ 
vono nette pagine ftaignee In pnmo 
luogo, e piu appanscehtemenie. l'aiti- 
tudine alI'trpniB. a) sarcasmo polemico 
destinato a ndicolizzare debolezze, vi¬ 
zi, squallori della classe d origine dello 
scrittore A fianco di queste movenze 
aggressive, però scorre la vena di una 
malinconia trepida, alimentata dal ri¬ 
correre di sentimenti e preaeniimenti 
moriuan, che aprono la via a uno stato 
d'animo di solidarteià addolorata, anzi 
di dedizione altniteUca. Entrambi questi 
impulsi c^orrpno^ a .motivare te 
preoccupatone di Jegjpbilità, dq cui 
Flaiano fu sorretto si^ecnve per farsi ^ 
teggére,r in quanto cÌj|i'^vuo|e remterev^ 
(Itili ai propn intertoàitoH.qui J!ado- . 0 . 
zione dnrn linguaggio medio iir^r^- 
tato a tfribnterio di colloquialità cordia- 
lei nessuna sostenutezza aulica, ma 
neanche trasandalezza corriva L’Im¬ 
presa di Flaiano consiste neU’eflettuare 
un passeggio dal piano delta conversa¬ 
zione corrente e quello^delte acntlura 
iettenirii, senza ^rdére haturalézza 
espressiva è tuttavia selezionando i ma* 
tenidi di discorso secondo una norma 
di coerenza affabilmente impeòoabgé 

Laqualità di base delia prosa flalaneà 
consiste insomma nella sua Irasparerue 
comunicativa Da questo ste^ ambito 
però SI genera la pulsione antitetica jl 
desideno di giocare con la lingua co¬ 
mune, mostrando dì rispettarne 1 mec¬ 
canismi logico-formaii ma stravolgen¬ 
done irnroetlosamente il funzionamen¬ 
to Il metodo da adottare è allora quello 
dei processi di scorciatoia, condensa¬ 
zione, spostamento di tignlflcati che 
danno oRgine al mollo di spinto, all’a- 
tonsma arguto, a) paradosso icastico 

In effetti la fama di Flawto è giusla- 
menie affidata som’atlullo alla sua feli¬ 
ce .ecnica di remveriiione dei modi di 
dire più convenzionali, equivocandone 
spassosamente il Senso abituale D al¬ 
tronde te sue battute, i suoi epigrammi 
non erano alfalto men esercizi di diver¬ 
timento verbale si invece illuminazioni 
trasversali di verità sgradite, lampeggia* 
memi istantanei del controsensi assurdi 
celati nelle parole e nette cose Tate 
era l'unica riduzione, precaria e feli¬ 
ce che gli tosse concesso perseguire 
per sedare, con laboriosità dispendio- 
sa, la sua nevrosi di vita e d| letteratura 
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I l romanza fiMtiSQ. 
d la, aivanhiw 
alla iradlttonaoc* 
cidzMale, ma e» 
mmm non gli ImpgilliKa 
di accogliere al tuo intamo 
anche temi e meiM «ppMM. 
henil alla starla al(ti»ec^ 
denlale, come ad eaemplll 
quella afneana, (qglolMMlO Hi 
aé Iradizloqi e «(emula HHU- 
calmenle diHeienli da qualla 
che ci appartengono, CeteiH 
corda ancora ung ,V(ilM M 
marag/ie d< remh Hnina pM* 
deH'amplo tonuiniO doddo 
dedicato daglaryce CMM • 
acnttdceJranceaenaialnOM. 
dahipac poi «Inuta a tungq k. 
, AWca - alle vjeende 
. tk di Sega, cCpìiAedI unodtl 
«g*4TMal|,W0«yi»* 

^Xlu secolo. 

SI Iralw di un'opera impo¬ 
nente che ruota ailome NI» 
vicende della lamiglls tladr* 
e a quelle della PfOgrnlriVa 
decadenza della deca e po. 
teme capitale del regno bapi* 
bara, ta òiga fahiiltim. wm 
seguiamo fé vicenda pcr<m 
generazioni, ai dipana-«sai 

sullo slondo deimehdl awe- 

nimeniicheaqUaTtepqio han¬ 
no inlqrqssato l’Alrica occh 

denlale. la lolla ira i Midhlri- 

cani bambara. ashanii etulM', 
la progressiva peneirasiana 
deiri^ e le guerre «oli Jf 
popolazioni arrlmiste;^ la lr& 
degli schiavi verso le gpièn- 

delusa degli uomini HIahcM. 
dei loro commerci ejellàlio- 
ra potenza mìlilare; il l«inMi- 
vo di crislianIzzaziobe.dalHl 
popolazioni africane della co¬ 
sta 

I desimi del singoli e quelli 
colletnvi al confondono e ai 
sovrappongono in un» irahi» 
di cvenlLche gli uomini non 
sempre sono in grado 4 qeci- 
(raie e di controllale e »cul 
possono reagire aolamenle 
«n le loro emozioni * con 


IN RIVISTA 


I l più recente nu 
mero di «Marka» è 
una sorpresa 
Questa piccola ri 
Vista di qualità di 
retta da Clio Piz 
zingrill) e già arrivata ai suo 8* 
anno propone infatti nei suo 
fascicolo 25 accanto a poche 
altre cose pregevoli (un bre 
vissimo racconto di Enrico 
Morovich qualche recensio 
ne) due pezzi forti di assoluto 
rilievo E cioè una cinquantina 
di pagine del nuovo romanzo 
di Paolo Volponi Le mosche 
del capitale e un gruppo di 
poesie di Giampiero Nen Og 
al si usa sempre meno preva 
fendo la chiacchiera discute 
re sul seno delle cose dei te 
sii e segnalarli se Importanti 
quando appaiono magari in n 
vista Cosicché paradossai 


Le mosche di Volponi 


MAURIZIO CUCCHI 


mente la civiltà deli'informa 
zione invade di messaggi il 
pubblico ma quasi mai lo m 
forma su ciò che realmente 
sta accadendo Si finge tem 
pestiva ed e sempre in ritar 
do 

Il romanzo di Volponi usci 
ra tra non molto, e già sappia 
mo dai capitoli presentati da 
•Marka» (in una versione av 
verte la redazione della rivista 
non definitiva) che si tratterà 
di un avvenimento letterario 
dei tutto estraneo alla routine 
della narrativa stagionale In 
una sua «notizia* che è piatto 
sto un appassionato piccolo 
saggio sul romanzo PizzingnI 
li ci informa che si tratta della 
storia «di un giovane dirigente 
medio della parie piu illumi 
nata dell induslna ( ) che 
inaspettatamente quanto m 


consapevolmente ri trova al 
centro di una colonie impre¬ 
sa presiedere alia trasforma 
zione della reaita e delia cut 
tura nazionale* 

Lo scnttore ai suo meglio 
torna a far coesistere un al 
tenzione accanita per i mec 
cantsmi deila neutra società 
con una rara potenza irasfigu 
ratnee dell immagine Reali 
sta e visionano Voiponieuno 
dei piu attendibili interpreti di 
questi decenni (come sanno 
bene i lellon di suoi libri come 
La macchina mondiale o 
Corporale) ed è ^he uno 
dei pochissimi narraton dotati 
di un originate energica vitali 
tà di scrittura Testimonia e m 
venta inqueste pagine, con 
gemale continuità destro e 
ironia a volte c<m furore La 
vita e ovunque e vanmnenle 


diffusa E COSI Volponi dà vo 
ce e pensiero a ogni cosa, 
ogni presenza è personaggio 
dolalo di parola le piante gii 
ammali un quadro di Liehien 
stem Afironla il tema degli 
automatismi che ci trasforma 
no in fantasmi meccanici del 
la nostra vita automatizzata 
che ri scarica di senso priva 
com è di un rapporto diretto 
proprio autentico con la 
realtà nella catena delle me 
diazioni che ci inebetiscono 
Giampiero Neri anticipa a 
suo votia parti notevoli di un 
suo futuro libro la cut uscita 
pero non si annuncia iinmi 
nenie Do/to sfesso fi/ogoc il 
tiloio di queste poesie cfiegia 
a una prima Iciiura incantano 
per la semplicità e ia iraspa 
n-nza del loro linguaggio Nen 


sa da sempre che la semplici¬ 
tà e li traguardo piu difficile 
Ma lui non se ne pone un al¬ 
tro, e attraverso un paziente 
lavoro di scavo raggiunge lo 
scopo dando I impressione di 
una scioltezza estrema Di 
questo poeta tra i nostri piu 
onginali e bravi, voglio ncor 
dare i due libri L aspetto oca 
denlale del vestilo ( 76) e Li 
ceo( 86) il primo, piu intenso 
e drammatico piu legato a 
dolorose vicende personali 
ma senza traccia di aulobio 
grafismo II secondo piu so 
speso, lieve disarmante nella 
sua muda perfezione Enlram 
bi prova di una grande aculez 
za e seletlivita delio sguardo 
fn queste nuove poesie Neri 
sembra avere in pieno recupe 
rato la tensione della memo 


na naffiorate per frammenti 
del suo pnmo libro, ma anche 
aver cohservato Ut purezza 
chianssìma di segno di Liceo 
Questo poeta aveva m ge¬ 
nere privilegiato la forma del 
poemetto in prosa, optando 
per il verso sempre più rara¬ 
mente. quasi con diffidenza 
Qui invece si espnme in versi 
brevi liberi scanditi con natu 
ralezza, secondo pause ne 
cessane Senza alcuna inten¬ 
zione di farlo, msomma. trac 
eia anche una strada 
Volponi è un grande scnt¬ 
tore magmatico che appare 
spesso incontenibile ncchis 
simo di umori violenti Neri è 
un maestro della scrittura sot¬ 
tile che si tinge quieta Acco 
standoli la rivista «Marka* ha 
compiuto un operazione mot¬ 
to felice 


vivere Lamore, te guerra. I 
viaggi, te sofferenti le aèpe-^ 
le sDqqew, «Il incoll¬ 
ili, le nvelanoni nel RNIMIWO 
di Maiy^ Condi irovUino lui- 
lo I annwnentaiio del (Ohim* 
zo ollocenteKO e la tu» «pi- 
razione a ncozinwe un uni- 
verao complelo. popolato d« 
innumeievoli penonaggl dto- 
senili accuratamenle nei loia 
caralten e nella loio evoluzio¬ 
ne Nel vasto allicKo dcK'o- 
pera coesistono paewggi e 
scenan diveisi, dÌ8(e»ioni 
sionche e cullurali, iflhoiionl 
economiche ed analisi psico¬ 
logiche. insieine a una vasi» 
gamma di sentimenti e legislii 
che vanno dal paielko al co¬ 
mico, dal lineo al diammall- 
co 

Le muRighe di (ena t In 
(ondo una sloiia di decaden¬ 
za quella di una lamitfia, 
quella di un regno e di un po¬ 
polo, quella di un comilwnle 
dilanialo dalle lotte (libali e 
incapace di resistere agii as¬ 
salti piovenienli dall'esieino, 
sia che essi siano compiutt nel 
nome di Allah o in quello del 
Dio dei bianchi e delle toro 
ricchezze In questo conieslo 
I sogni e le ambizioni del peo 
sonaggi naulragno in conti- 
nuazione, per le toio lnc«pa- 
cito e per i loto eooii, m» an¬ 
che, sembra direi lautiii». 
per via dei colpi del deillho 
che senza posa si abbatte sld 
singoli, scompigliando te tra¬ 
me che eia lenlano lalkos*- 
mente di tesare 
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brecht. Eisi Gulp. Manuela Dan¬ 
ze 

RFT 1985, Deltavideo 

•Bagdad Cafen 

Regia: Percy Adion. 

Interpreti: Mananne Sager- 
brecht, Jack Palanca 
RFT I987,GVR, , 


•L'Impero 

delaole» 

Regia. Steven Spielberg 
Interpreti: Chnstian Baie, 
John Maikovich 
Usa 1988 

Warner Home Video 


•L'aaaaaalnlo 
di Mary Phagan» 

Regia: Billy Male 
Interpreti: Jack Lemmon, 
Richard Jordan 
Usa 1987 ■ RCA-Columbia 
(2 videocassette) 


•Ila UOMO chhunlo cavalli» 

Regia;, Elliol Silverstein 
Interpreti: Richard Hams, Da¬ 
me Judith, Anderson, Jean Ga- 
scon-, 

Usa 1970: Panarecord Cbs 
Fox 


,Rojralea" ■ ."'i'.■^■-■ 

Regìa: John Huslon, Ken Hu- 
ghÀ Robert Pairish, Joe 
McGrath. Val Guest 
Interpreti David Niven. Pelar 
Seller, Ursula Andiesa 
GB 1967, Columbia 


:.M -, Dillidatedichi rha ltqui- , H Ispirato a un latto ,reai- 
- ^4 : dato in fretta, come, un :film mente accaduto e premiato 
■ «Inutile, o aditinllura rabaglia- con tre Emmy Award (miglior 
TMlOi. Spielberg e sempre (rQPr ; senetelevtsiva,colr>nnasorto- 
poouanlf per lasciarsi incasel- ra e montaggio), ecco un soli- 
lare nelle calegone di gusto Tv-movie che ci sentiamo 
correnti Esige ^r lo meno di .jj consigliare a chi ama gli 
essere nvisto a disianza, senza sceneggiali sui «casi giudizia- 
pregiudlzl o preconcelll 11 clamorosi, nielli con sguar- 
' doanentoalconleslosionco- 

^ una parabola zuccherosa sulla 
necessitk di diventare grandi, Georgia, nel 1913 

ma - esanamente all o^lo G™»'®*»» operatatredicen- 
- la noria struggente dell'lm- 

posslblllli di crescere senza '•bWea di matite In cui lavo- 
nnunciare alle cose piu pre* Accusato dell omicidio 
aiose delia vita ~ ^ Leo Frank, direttore della 

Il piccolo Jim, travolto dalla fabbrica, ritenuto da alcuni 
bufera della guerra nella doppiamente colpevole per- 
3hangai del 1941, sembra la chè<rt>reoe «nordisiaB L'im- 
reincamulone del jKwane putato si dichiara innocente e 
Doinel di Francois Tiuffaui alcuni dettagli sembrano con- 
leaso candore tesso amore fennare la sua versione dei 
per I »gni stessa cenema il pubblico ministero 

all inwgna della ptfdfto Cre- sofyoia su Incongruenze e 
raa'na^mlÌMo^temTe contraddizioni pur*di olinre 
' soSctz» ^1» nwìuin* ' ma «“'opinione pubblica II «mo- 
' ^e q«llo che per Ipi con- 'J™' '^«">8 Nono- 

tevadgwere.Sen^ltdvarein "WO* '» lurig^sa (quasi 
Xamtiè nkstun Wtw sosti- ' O”"™ ore, divise in due vi- 
tullVfli, se non il WgMo-ab deocgseelte) e gli inevitabili 
braccio lutate con una madre stereotipi da sceneggialo tele- 
omiai divenute a tulli gli elici visivo L'assassiaio di Maiy 
tt. una alleriA * Phagan avvince e convince 

' aClÀNNl CANOVA . U<!tANN! CANOVA 


.■ — r ..•««. cne la wavura acne aur ei, l'ero o- 

putenza, la simpatia spontanea e 
■ g Fintnganie impudenza matronale di 

- A.,..,.# ctigtira,aceiMredlen- Mananne, incrociate con la vena 
irare nel giro del grande imnica e con la stravagante gemali 
Cinema sceglier!» tà registica di Percy Adion, dopo il 
1 « Pf9ta80ri*si* del propri ,.film grande successo in van Paesi.han- 
un'atince (peraltro bravissima) co- no sfondato anche da noi. In Sugar 
me Marianne Sàgebrecht- .Gl vuole Baby la diluente Mananne-mostra. 
coraggio, fiducia nm propri rneizi e come si possano esercitare tutte le 
una tempra da anticonformista di cosiddeliearti femminllianche sen- 
raaza. Perché Mananne non è prò- f za avere un corpo da cover-girl, 
pnamente una ninfa eterea;né una Mette gli occhi su un giovane cono¬ 
sconvolgente : femmina imperlale sciuto pel caso, e gli tesse intorno 
.dalle curve vertiginose; Anzi, è l'e- / unaìlrama di pedinamenti, di inviti, 
salto centrano: è una «he esibisce di attenzioni e di fantasia, tale da 
senza inibizioRi la sua figura roton- / farlo cadere in una trappola amoro- 
da e abbondante. invadMdo il foto*- ^ sa inestncabiie. 
gramma con felice dUinvoilura e^^^ ^ In 5agda</ca/lrè inveceJasntine, Brenda manda al diavolo il manto, 
con la consapevolezza che molte '/ una imponente turista tedesca che Perònon nesceesopponare Jasmi- 
(e a voUe mistenoiè) sono le vie (>capitatnunpuntodelde$enointot- ne.rnal^adoitematividtquest'uhi- 
attraverso le quali il fascino femmi* <: no a Lss Vegas. Ha mandato ai dia- ma di fare amicizia mostrandosi 
mie nesce a manifestarli. Einventà ; i volo ni manto rompiscatole e si n- cordiale e servizievole, le due don* 
la sua lmmagiiw:straripante.è. uno - . trova sda sulla str^. Ce unirmi ne profmo non ingranano.e.Bren- 
Sberleffo verso il modello femmini* poco lontano e lei ci amva trasci- da chiama perfino lo scenffo ad im 
le dominante, un nfnito deirestéb* nando le valigie II motel deve aver dagare sulla cicciona invadente. 
ca. da lop-model^che .regna ogp|.::s conosauto tempi miglion. dato che Senza, esito; Anzi, piu si mostra 
sull'Immaginario'.«erotico,- specie. {;-sembra stare in piedi per scommes-.'scorbutica, piU'Jasmine sembra di-:, 
quello maschile; : Puntare su di idv .Asa. Lo gestisce BrerMUL nera ossuta » sponibile.! Nel motel c'e anche, un 
per arrivare ai grande schermo non^^i^escalcmata che pare dover crollare altro cliente, un pttiore,«-ex attore) 

B ateva che essere una scommessav'v^da, un momento all'altra insieme « hoUyMoodiano; che si trascina in, 
[sogna dire che il regista Per^t^veoR: il traballante edificio. Brenda. : giro la faccia ai vetnolo di Jack Pat 


■Sangue e arcut ■Una qnsatleM #<«orc* 

Regia: Rouben Mamoulian Regìa: Luigi Zampa 
Interpreti lyran Power, Rita Interpreti: Ugo Tognaiii. Ni- 
Hayworth, Linda Damell coletia Machiavelli, Bernard 
Usa 1941, Cbs-Foz 

Italia 1965; Vrvivideo .4 


Mzrtanne Sagerbracht m una scena di «Bagdad Cafèi di Parcy Adion 


•La ptetnete scottai 

Regia; Peter Yates 
Interpreti: Robert Redford. 
George Segai. Zero Mostel 
Gb 197l:Cbs*Fox 


Regia Federico FelHni 
Inierpreii; Marcello Ma- 
stroianni; Ettore MannI. Anna 
Pnicnal 

liaiia-Francla 1980, Domovl- 
deo 


un discorso in pnma persona 

che l'odissea della droga ave* ìf ' 

va Interfono dopo tf 1 Couià . >' ■ 

Onfy Pemember My Nome ¥ ^ «iWfcJjA? 

OhYfs /Conèunubumche " LsC^^loQlCl 
SI è spinti ineviiabilfnente • « « 

leggere in chiave autobiografi* fipM 
c^ e certo, dica»Crasby, ,i|ii^ ,MV* 

«nero» 

Me (iHidérdog), potete ben ca* jtT j*) 

pire chi sia la scimmia (iQpn* ^ 'V' _ * v ' “ 

Kcy)* Manu Dibangu 

E lo stP'iso titolo è esplicita- .a 
menie affermativo andie se,* 
precisa Crosby, «altri versi PoJydor/PolyGramBSl 
non riqiecchiano la mia vita, 720 ^ - 

sono semplici licenza poeti¬ 
che* Qualche pezzo appartie¬ 
ne alMSsato, come ' ■■■' I 

,7 ■ ■r«h ?nto..nua!c. ro 

, Thicés fn thè Dust Almosfere h?2LSJ!SSJÌ2! 

dense che non nascondono * contaminai^ 

una maince culturale diversa 2 ® ® I originalilà 

'diteti, ma anche mia'credttriie nuova musica afilCana 

appropriazione di moduli so stmbrano consvitere in una 
non mollo attuali coniaminaafione dLbpn^WeM 

Q DAMELE lONiO socaratteie.nonpiucD|)oca* 
bile in un arco che va dall al 
teggiamenlo mentale alla ra 
Pina,-quanto Invocala da un 
confronto con le cose e sLoiu 
nta dall interno Qualcuno co 
, me Manu Dibango, saxofoni* 
sta dei Camerun molto attivo ' 
in Europa, dove ha colto an¬ 
che qualche consistente ■hit*, 
sta tentando un’ulierfore ope^ 
razione di sintesi, germe di 
quella speno ipotizzata musi 
ca del mondo che non SI ndu* 
ca però, solo ad una compia¬ 
ciuta apeitura dei suoni dei 
presente verso i moduli di 
passate tradizioni Se si esclu¬ 
de. forse, il pezzo initiaie. 
Massa Lembo m cui (I'>ni>iici 
li tentativo dì. iruienrsi dentro 
la cultura nero-americikihi tul¬ 
io il resto di quest’aibum è 
davvero splendido e awul 
gente, un incessante infreccìo 
di elementi sonori e ntmici di¬ 
sparati dove nessun elemento ! 
tende a condizionare gli altri. 
F questo equiiihno é ns(ieil<k 
4Q:aÌKfie:riaÌ 

è una vera e propna «all stars», 
dalla tromba dì Masekela al 
violino di LockwtNid dalla la 
our Eyes; tAme Spint. Nono- siiere di tema al trombone d| 
stante una certa «facilita* e Gueye 
un apparente fnvolezza, gli 
EWF hanno disseminalo piU 
d un decennio ' di cose rag¬ 
guardevoli, fnzzanti ed anche 
nel solco giusto della musica 
afro-amencana. 

Questa «compilation* alter-^ 
na brillantemente > van alteg- 
gjamenn del gruppo; : quelli 
più di punta e vivaci ritmica¬ 
mente, dal bel colorito disco 
funk, e alcune pagine di sofi¬ 
sticata prègnanza melodica 
come After (he Love 1$ Goneè 
Fantasy. Qua e là, c'è solo da 
perdonare loro l'ulilizzo di 
sottofondi orchestrali molto 
standàrdizzàti. Ma un pezzo 
come Mrghjy Mighry: appare 
oggi, a distanza dl cifca'quin- 
dici anni, sorprendentemente 
anticipatore di rriòttò funk più 
recènte. 

O DANIELE IONIO 




'lAàcfeMeéj^i^utade 

/Siiti''PShMOQ!»'! 

Dir LBthlBB.JSflnig'. 
Cspriccio 10)60/61 


m m 44982 .REC 27S 

•ÌnKr->>‘>P'">>'^<)0««8>oHmè bXquaTc^Wd^ 

Ken%a Parigi un ci- diun f«MlM>Jrresii^> . , 

Clo di npdreaentaiioni DIperaèlaaceUadHiuolpvQca 
A j , Ma Pllilit di Raitmti |e nwite in ridicolo là 1p&«a Pia 
ìAH-%. 4 jJPOn gb 'kteasi Inteipreil tee è infàtu un tenore'(ratréslito 
dlque^>ika 4 diKhi..chesojiowciti (Eomeaecadeva^lalt^eoalénu 
tempealivi^nte poco tempo (a in Mci nella tradizione-'oplNIca.ve- 
FranciZrC ora sonor disponibili an^ neziana) estuila la sua-scrittura su 
che inoHaha Giungotra particolar- scita lì nso attraverso qmcg^inuo 
mente 'Opportuni perché di Pfo/ée gioco di ironici sptazzaimip^Cipve 
^stevi'-aoHanto una registruione fingedivolefspqsarpna^Vefain 
EMI dirada da Rosbaiid negli anni modo che Giunone'lo^sorprpnda 
Cmquanl§Urecentemenle ristampa-, nel corso iJella (atsa,festardi^fràzze 

lainFrenCia .ia dea infatiitirrompe e 

RamòMl^efinì/Krfée «comédie-- strappa il velq alia 
ballet«Jqk^atti eunprologo,' masL.< done: la .bivhozza^scpppia^in’;una 
tratta di-una vera e propria opera » nsata Giove ha ottenuto dò^ che 
comicatGóteramenle cantata; senza vQk>:a e Platèe-si gatta netta^pahide . ^.,, .^0 

le parti recitate tipiche della «comé* v presso la quale vneva/iE i piasenu -»tn-Hi»ippe wameau _ >> 

die-bal|eii>)s la definizione data dati ^ sono condotti da||a.Foltui aifesieg- ' -v * 

l'autore riKhia di ièssere un poco ^‘ gtare^lanconaliazion^deliaiqìbppia !; > ^ • u 

fuorviaiMe.Mfdté moUi aspetti deU^ divina: Ire strappi:deUaaMiluacon- uccelli e altro ancora).vSdnor|utii 
la comidlà di ffqrée dipendono .eludono bniscamenie:l*oper|i^7-. ^ ' elementi che arncchiscoiio Hmpo- 

proprio dal rovesdamento; dalUv . Ho sotiohneato qi^^ stazione parodistica’‘ehe--épinaélase 

deformaziefie, dalltuso «improprio* ' finale perché, l’invenzione del^per- dell intera concezlone^ fmnvparte 
di luoghi comuni teatrali e musicaU ^ sonaggio delta Follia«è.certamente: delle situazioni sceniche:'dai^prodi- 
della «tragédie-lyn^eB e delle sue ^ uno:degii aspettrpiù/gemalfvdeUa g> dcirappanzioné^di -GioveiiOollo 
tradizioni, che non/^^Mitengono a| : partitura:, la parte prindpale'ìa lei forma di a-sino e di gufo)ital)e^sue 
generesdella «comèdie-bdtel*. Pia* ; dfidata si trova netjecoódò/atlo e: dichiarazioni d amore; alla falsa fe- 
lée è un chiaverò dove la vena nell’invenzione melpdjca; nei rap-: sta nuziale rovesciano con imve- 
lucidamente e spesso ciudelmente porto testo-musica, nel /^oco di renza il significato di situazioni'tea- 
ironica di Rameaujbniia con un di*. una scnttura vocale ricca^diTionlu-. trati c musicali tipiche <tel)a «lrage- 
stacco, con una nitida ascìutiezzA q'ra prexma urià sMligliézreLunion-; die-lynque*. E il linguaggio di. Ra: 
chefa di quest'operf.coqtpostanei : siica particoilare..con effetti Ritratti . meau .si pone in rapporto a tali si- 
1745, una delle sue^piu «moderne*.' . parodistici; . mava iralli^Quasi^coin- ; inazioni con sof)q;a, secca ironia 
G'è anche un fondo ambiguo o alv t : volgente Altre invenziòini^diistraor-: ' con lucida eleilanza. operando 
meno imbarazzante nella crudele dinana freschezza/riguardanogli in- . continui spiazzamenti, come voca 
beffa su cui SI basa la vicenda narra* . teiventi di animali (c'étspaziojper ti: ' lizzi o eccessi enfatici fuori posto 
(a ne) libretto di Jacques Autreau < gracidare'delle rane. il’cantO'-degli . voluti erron di prosodia c molti altri 
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qiusjcale del Novecento essa ' Mi^^n m rhina.. , 
continua ad avere una posi- m tninai 

zlone di particolare nlievo, Nonesuch/Wea979I93 
anche se sostanzialmente iso¬ 
lata. 

Mahagonny è una città lon a ^ 

llyta da trjt malviventi nel de; ' 

serto intasa chi possiede de- ■■ «Ha fatto un buon viag 
naro deve Mier comprare gio aereo, signor Presidente’’* 
ogni piacere. ìhlto vi e iectio chiede con grazia un tenore 
ma non lacoipa di:non poter^;^^ dei momenti di AVjran 
pagare un conto, e per essa in China, uii opera gia singo- 
Jlm; quando rimane senza de-/'' lare come tema, anche se 
naro, viene condannato alla quclì'evenro lece piuttosto 
sedia elettnca Per questa fa- scalpore presso l'opinione 
vola anticapitalistica Weill pul^blica amencana piu di 
scusse una musica che ab- oggettivamente, pos 

braccia un ventaglio sltlisiico sa farne questo lavoro a sua 

■ ampio di Queuo delie can- ; vh.nw 

Il noliwjnw dell Onera fin AdamS. compOSilore ' ameri* 
/Ji .X/nSsì J? cano cu» si debbono anche 

f^ai Commop TofKs in Stmpie Tt 

A»no pagine che ^rtono dal jjg„.go HarmonielheTe 
Unguaggio consunto e inviale ^,, „cenle The Chair 

delia musica di consunm. si Oances, tutte anche in 
Appropriano; dei. SUOI schemi versione discografica. Nixon 
In modo che la natura banale, m Chrno e di due anni (a su 
stereotipata di quel linguaggio libretto di Alice Goodman 
e del suo formulano svela Adams utilizza scritture <il 
dairinternci la sua natura tal- quanto tradizionali perche 
sa; di fittizia evasione e di considera «l'armonia un eie- 
merce; ma vi è anche una mento necessano alla comu- 
molleplicità di nfcnmenti alla nicazione sonora e alla rispo 
tradizione musicale : «colta*, sta del wbblico*. 
sempre In funzione della evi- Ed elfeitivamenie si coglie 
denu «gealuale. che Weill una cena ambigwla Ira bana i- 
nervoiiiva Tnle ewdenja ri. ed USO del banale. Tulio 
vela con «llicacia il caraliere 

!t°óSArMahaÌ'oI,nv ' e «“P- 

che promelte. Mahagonny, e p„emula*unGlass Uorche- 

può assumere grandiosa smi- 1,3 j, (.uke s direi- 

strapqienaa nella marcia con- ^ a Edo De Waail. James 
elusiva, sullo sfondo della cil: Maddalena e Nixon, Sanford 
là in fiamme. Sllvan. Clu En Ul. Thomas 

L’unica registrazione com- Hammons è Ktssinger. 
pietà deiropera era finora U DANIELE IONIO 
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Più Clapton 
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Rourke 


ROCK _ 

Alla fine 

della 

droga 

David Crosby 
■Oh yes, I can» 
A&M./PolyGrain395 232 


Cherubini 
in riva 
airAmo 


Eriq Clapton 
«Homeboy* - 
Virgin y,2574 


Cherubini 

«Sinfonia; 3 Ouvertures^ 
Dir. Renzettì 
FrequenzOl 1-042 


La «makossa* dì Oibango ri¬ 
compare in una pregevole 
•Gómpilalion», DJ, Oetights: 
Ari;» CPblystar 816987), dove 
l'afro* agnìfica anche asini¬ 
tà: più ia souka caraibica dei 
Kassàv’; però, che l’africanl- 
srno di maniera dì Copeland. 

E c'è un vecchio ^omòfe del 
grande maestro Pela fertt ac* 
canta ai freschissimi Morii 
Kante. Froon. N’Ddur eiìrhu 
sudafricana ThQkozile di Ma* 
hiatini con le Mahotélla 
Queens. 

QDANIELEmiO 


M Un ritorno mollo deciso 
questo di Crosby che. dopo 
essersi riunito in American 
Dream ai suoi vecchi compa- 
tjni Slills, Nash e Young. c 
l aulObiipgrafia Long Time Ca¬ 
ne, ha voluto ades^ rimboc¬ 
carsi le maniche e riprendere 





















Relazioni industiriali 

Nuove regole del gioco 
Parte la trattativa 
anche con Tlntersind 


ECONOMIA E Lavoro 

A Torino i due terzi 
dei lavoratori sono 


ancora senza delegati 
Confirotìto Fiom-giuristi 


Ghezzi e Giugni illustrano 
i progetti di Pei e Psi 
Ainddi: dobbianie gaiantire 
prospettive ai gióvani 


■i ROMA Almeno hanno ri> 
cominciatola parlare attraver» ': 
Bo i loro-dirigenti E non per ' 
m«'zzo di r II i.[(irina Anche 
senza nsultati concreti, Il pn* 
mo incontro sulle nuove rela¬ 
zioni iaduslrìali tra sindacati e - 
impn se pubblichi ha quanto¬ 
meno consentito di «npnstina- 
rc la prissi da qualche anno 
In disuso - come ammette lo 
stesso presidente dell Asap, 
Guido Hdntoni - dagli incontri 
congiunti col sindacato» In¬ 
contri diretti che in realtà ci 
sono sempre stati ma con 
Asap c Intcrslnd in posizione 
sempre subordinata rispetto 
: j alla Gonflnduslria.'Subordinai - 
zlone quasi tcorilzata anche 
ieri quando Paci (presidente 
Intersind) e Fantoni (presi- 
■ : dente:^Asap) hanno'sostenuto ■ 
- clic le innovazione nelle rela- 
4 zionl industriali «devono esse¬ 
re omogenee col settore priva¬ 
to* In realtà, però, un po* per- 
• . ché ^spinti dahsindàcato:e ;Un ■ 
po’ perché è nel loro Interesse 
» arrivare a stabilire «nuove re¬ 
gole del gioco» prima delle 
prossime scadenze contrat¬ 
tuali (e là trattativa ira confe¬ 
derazioni e Confindustna non 
riesce ad uscire dalla fase del- 
le generiche parate)) ieri 1 In- 
tcrsind e ) Asap hanno usato 
un linguaggio differente da 
quello al Pmlptarina' Anche 
se r'-autonomia» delle imprese 

f ybbllehe dallavGonflndustna': 
ancora tanto, troppo timida. 

E ir sindacalo su questo rin¬ 
calza. Dice Fausto Bertinotti, 
segretano della Cgil «Visto 
che Id tr«iftd"vri non cf»inw>ige 
materie come il cosio del la* 
voro Q il sjiario ma nguarda 
le relazioni smdacatu spinglai 
mo prrLhf le controparti puh 
bliche c>«pr rn.ino una capaci 
tà Innovativa, che fino ad qra 


;JaiConfindustna non ha mo¬ 
strato. Certo, sempre che I in- 
tersind e I Asap la possiedano 
questa capacita innovativa».' 
Insomma li sindacato m que¬ 
sto confronto con tanti mterlo- 
culon - vuole parlare di nuo¬ 
ve: relazioni con la Confindu- 
slna; con -1 Intersind. ma an-: 
chejcon le piccole induslne ^ 
chiede «di piu» alle imprese 
pubbliche. 

Le attese sono molte, dun¬ 
que. E forse non tutte infonda¬ 
te. Se con la Confindustna, in- 
latti, cl sono diiricoltà anche : 
solo a stilare un calendario 
d'incontnv il negoziato con In- 
tersind ejAsap ha già un per¬ 
corso definito; in breve tempo' 
SI farà una verifica di come ha 
funzionato il «protocollo In» 
(il prmio tc*ntalivu di fissare: 
nuove regole sindacali). Subi¬ 
to dopo le .parti discuteranno 
r dei dirjtu d informazione; del¬ 
la cohsullazione che il sinda- 
cato-^vuole preventiva alte in- 
- novazioni, delie :regole che si 
potrebbero introdurre per-pre¬ 
venire hconllitti. Gomergià è 
avvenuto nel «tavolo» con la 
Confindustria,-anche Paci e 
Pantani ham» provato ad In- 
senre tra gli armenti all or- 
dine del giorno la trattativa 
annuale sul salano ei te modi¬ 
ficar alla strulturd contrattua¬ 
le. Sul primo vargomenlo^ il 
jno» del.sindacati è stato deci¬ 
so e unitorll-sccondoaigo- 
menlo ha trovato.; orecchie 
sensibili soprattutto nella Cisl 
c nella Uil: Comunque, anche 
per la ferma presa di posizio¬ 
ne rlrlla Cgil si ù convenuto 
che tutto cib che nguarda le. 
regole dei contratti é di com- 
petenza. delle caìegone. Per¬ 
ciò; niente mega-negoziato su 
tutto Nicnio inega trattative, 
centralizzate. 05/9 


Votane Fkt è difficile 


Una legge per i nuovi coiisigli 


Due terzi dei lavoratori Fiat piemontesi: non pos¬ 
sono eleggete i delegati da ben dieci anni; I sin¬ 
dacati si son dati tegole che sono naufragate per 
effetto delle divisioni. Si fa quindi strada l'ipotesi 
di norme legislative. Ne hanno i discusso in un 
convengo detta Fiom giuristi come :Gino Giugni, 
Giorgio Ghezzi; Luigi Manucci ed il segretario ge¬ 
nerale del sindacato Angelo Airoldi. 

_ DW.L;t NOSTWA REDAZIPNE > . ’ 

"""'iJMICHIU’OOtTA-vr ; ^ 


: H TORINO. Degli olirà BOml- 
la lavoraton degli stabilimenti 
Fiat piemontesi, ben 39mila 
(il 48%) hanno ancora dele¬ 
gati «tetti dicci anni fa^ altn - 
limila (il 14%) hanno fidu- 
cian sindacali nominati d uffi¬ 
cio dalla Rm-Cist e dalla 
llitm, appena 31mila (il 38%)- 
i hanno potuto rieleggere i de- 
I legali nell ultimo biennio. Due 
I terzi dei lavoratori Fiat sono 
I quindi privati del diritto fonda- 
I meniate di scegllenl i propri ' 

I rappresentanti. 

È lo sfacelo della democra¬ 
zia, sindacate., Il tentativo del 
sindacati di darci autonoma¬ 
mente regole comuni per la * 
nelezlone dei delegati è nau¬ 
fragato, nel maggior comples¬ 
so privato italiand, per effetto 
di veti e interessi di bottega di 


alcune. o^anizzazioni. Si fa 
strada quindiiidea che la ma- 
iena vada regolata con leggi o 
accordi mterconfederali. Di 
CIÒ hanno discusso i giunsu 
intervenuti al convegno .su 
«Democrazia e. nuove regole 
sindacali»,. ' organizzato len 
.dalla Rom del Piemonte,.!cui 
atti saranno- pubblicati dalla 

rivista Meta.;., . . , 

Glorio Ghezzi ha illustrato ' 
pnncipi. delle proposte: di¬ 
te^ già approvale dal diretti¬ 
vo comunista della Camera, 
ma ancora succettibili di 
eventuali hèlaboraztóm in se¬ 
guito alla consultazione in al¬ 
to con le forze sociali. Le pro¬ 
poste sono .due, una di revi- 
:^sione costituzionale ed una di 
legge ordinaria. L'art. 39 della 
Cpstituzione andrebbe modifi¬ 


cato, salvando l’ovvio princi-, 
pio dellà^ libertà sindacale ed 
il principio di rappresentativi¬ 
tà proporizionale dei sindaca¬ 
ti, in modo da misurare tale 
rappresentatività non solo in . 
base al numero di iscntli, ma 
lasciando al legislatore ordi¬ 
nano la; definizione di cnten 
-sia ayiciàlivi che eleQorah.i 
hecessilà idi .coruempei : 
rarelduecnteil èstala soste¬ 
nuta anche dai pft>f. Luigi Ma^ 
riucci dellUniveisaà di Vene-'^' 
zia. Astrattamente il sistema di. 
chamare al voto tulli i lavora- : 
ton, Iscritti e no. ai sindacati, 
sembra più democratico c 
rappresentativo; ma facciamo 
attenzione, ha ammoniio Ma- 
n'ucci,. a-non svalutare il mo¬ 
mento associalivo-organizzati- 
vo, quando proprio il caso 
Rai esploso in queste settima^ 
ne dimostra che viene colpito* 
e discnminalo chi'ha la tesse¬ 
ra del sindacato m tasca. 

«La I^ge ordinana - ha ag¬ 
giunto Ghezzi - dovrebbe qf- 
fnre un sostegnolegidalivo ai. 
processo- di autonlorma de) 
sindacato, una i^ttaforma 
normativa che promuova una 
rappresentatività reale e non 
solo presunta Noi pievediar 
mo un mimmo di dintli sinda¬ 


cali (ad, esempio qualche ora 
di t^rm^so ed assemblee re- 
tnbuiie per gli iscritti) per 
ogni organizzazione, anche se 
di nuova cpstivuzvone. Feno¬ 
meni cornei Cobas non basta 
esorcizzarti, sono una realtà. 
Va però incentivato un: com¬ 
portamento aperto. preveden¬ 
do un «surplus» di dintli sinda¬ 
cali per le. organizzazioni.che : 
apceltano .di sottoporsi al voto 
di'tutu ilavoraion: un maggior 
qumero di permessi e soprat-A 
tutto la facolta di stipulare . 
contralti aziendali con effica-: 
eia erga omnes. Se le rappre-, 
senianze sindacali elettive, 
non vengono rinnovale .ogni' 
tre anni; vengono autoinatica- 
mente:ndQtte<alIo «tato laica» : 
te», perdonoxioè quel surplus 
•di'dirilii». ■ Ki-.i 

Qino’Giugni ha illuiiraio la 
moposta di legge sooaliala: in 
partediversa'da quella comu-' 
nisla, concordando sul latto 
che SI deve partire dalla rifor¬ 
ma dellart. 39-della Costitu¬ 
zione.-■Non-c*è contrapposi¬ 
zione- ma parallelismo - ha 
sostenuto - tra inieivenlo legl- 
siativo e contrattuale. Ma non 
basta cambiare le regole del 
gioco. Dobbiamo porci un 
obiettivo disostanza; ;unrficare. 
i) mercato del lavoro. Oggi i 


lavoraton sono spaccati in va¬ 
ne aree: gli: iperproletti (so» 
prattulto nel pubblico impie¬ 
go. dove la rimozione di un 
impiegato wenc subito bloc¬ 
cata dal Tar) , coloro che so¬ 
no protetti e garantiti e coloro 
che non lo sono, nel lavoro 
sommerso enelle piccole im¬ 
prese.^'Occorre' una nforma 
profonda anche con adegua¬ 
menti culturali» 

M - L iter delle leggi sarà co- 
rounquelungo.Nel frattempo, 
che SI fa? «Non ncleggere .i 
consigli di fabbnea quando la 
Fiai.sta per assumere migliaia 
di giovani - ha detto il segre- 
-lario generate della-Rom; An¬ 
gelo Airokh,! nelle conclusioni 
-i signihcB offrire un alibi ail'a- 
zienda, che lunedi ha respinto 
te: nostre richieste di nuove re- 
lazimii sindacali propno con 
1 aigMnentOi che. tanto i suoi 
'Capi .quanto i nostri ; delegali 
sono portaion di una vecchia 
mentalità non ; paitecipaUva. 
lo sono per concordare a) 
massimo livello norme csigibi- 
bda tuUi;^che prevedano ^an¬ 
che sanzioni: se non rieleggia¬ 
mo i consigli dopo un certo 
numero dranni; io sono pron¬ 
to a sostenere che la Rat ha 
dinUo.di.non darci più un’ora 
di permesso sindacale». : 


Decentramento produttivo. Ma non sempre «piccolo è bello» / 2 - 
Il casodella Val Vibrata; che qualcuno definisce «valle dell'Eden».. 


Definita una spécié'di «Vatte'delt'Eden» it miraco¬ 
lo deila Vatt-VIbrata l'hanno.compmto le donne' 
qudtrici, màgiteriste pantalonaie, confezioniste 
d$i laboratori «a'facqa-’doé del decentrameno 
produttivo. Ma 'questoloro lavoro non le ha 
emancipate, Cosi il pendolo continua a oscillare 
tra qasa e piccola impresa, tra famiglia e modo di 
prod%lQtie, tra oppressione e sfnittamento 


,QAi. Noarao inviato 

-CiTliU'fÀOLbBl"'- 

S riO cluamo -tà al lavoro' 

hb' diciatópUe-annli'-' -ancora - dalla 

ai tetZà media La^ Val Vibrala «Mf chiamo Lua- 
voro b^gno di una casa” na Ho ventanni lavoro da 
Sihmo in Sdite una volta è ve-, -quando ne avevo quindici in 
'fiu|à una compagna per le un prefabbricato di lamiera, 

’ sUe esigenze flstoK^iche e lo 'dove si muore di caldo d’esta- 
■ i" a:•■ apno-uSeba' rn&lar litqlate' Sl.è - - te '« di freddo d’inverno. Pren- ^ 
... ■ arrabbialavpcrché diceva^che do 680.000 lire al mese lavo- 
; '"fK -òerdeyaihO’tetripOln -rande anche li sabato, Non 

. Succede^n Val Vibrata Ma posso parlare con le altre per- 
’ i) lavoro dls^enìinaio é questo, ,.-ché i padroni stanno insieme ; 
' In AbiuzisoTo.nel Làzlo, in Fus, >. anol e nonce io consentono», 
alia OJh Lombardia Un lavo- lavoro come fatica D’alr 
Tr r ro-oróJciiilO fStibsolloSalàrio .e Iron^^ le donqe sono uscite di 
4 ‘ sritla' evasione ^.optnbUijva, casi per questa fatica In casa 
«egiulo (iu (one,^ precarietà, non vogliono rientraai 
come racLoniano FraiKesca In questa zona di dodici co 
^ Maiiani e.ManueteJ*;atemi) nel mqni, cresciuta sotto lo sguar- 
llbro perifitrit! del lavoro tn^ do benedicente del ministro 
^ CriiCKO m:| fe operate te^tft def democrUtkno Gaspari, ti ml- 
■.: ,.^f. rnd^c/}frrimen{o CedizlQnl:Data^ i oracolo drTrasformarla-in'una 
news) «vaile deH'Eden» l’hanno com- 

1 Ceno, Ogni zona hà le sue piutoloro. ' " 

patticolarilà. Ógni zona è di Ma per toro.--per queste 
versti Una diversità m negali donne, il pendolo continua a 
. VP. che nega Cpmupque digni oscillare tra oppressione e 


jccnfrijmenfoXedizlQDl'Data^ i -racolo drtrasformarla-in-una 
»ws) «vaile deH'Eden» l’hanno com- 

Ceiio, ogni zona ha le sue piutoloro.' " 

jtticolarilà. Ógni zona è di Ma per toro.--per queste: 
im. Una diversità m negati- donne, il pendolo continua a 
I, che nega cpmupque digni oscillare tra oppressione e 


FEBBRAIO mFMT OFFRE LE CHM DELIA CITTA! 



sfruttamento; tra casa e lavo» 
ro, In famiglia non vogliono 
tornarci, benché fuon te a$pet-. 
ti il «decentramento ìqeroi.^Ei, 
una paga oraria a volte dt dtie- 
mila, tremila lire.vE otto ore In.; 
piedi. E un padrone ; amico-- 
che su questa «amicizia» ta 
perno per trattarle come e 
peggio che in casa .. 

[oppressione non - si è 
. spezzata. Quando; negli anrii ti 
Settanta I arrivarono Les ; 
Copains. VatenUno, -di .tona 
per contrastare lo sfruttamen¬ 
to queste donne non nectrova-; 
tono 

Ora le incontriamo nel la- 
boraton «a facon» ai quali per t 
te fasi produttive; più semplKi . 
si affidano poche imprese me*. 
dio grandi ' 

<C è tanta di quella polvere 
che. pare nevichi», ' dice Om- > 
seppina. venterà anni, licenza 
elementare 

'Metafora fantasiosa. 0 al-, 
Jronde, una cucitrice, stiratrlr.:;. 
ce. pantalonaia, confezionista 
magliensta, avrà pure il dintto 
di sognare. .È .runico: dimto 
che ie viene nconosciuto. Fino 
a un certo punto .r- t 

Rosalba ha vent anni Lavo-*^ 
ra con altre sei operaie in una '' 
pLiola liiiUi di confcziuni 
leans. Voleva studiare ma ha 
dovuto abbandonare la scuo¬ 
la. Cerca contemporaneamen-:; 
^ te di tenere insieme il^ruolo diì^i’ 




casalinga, studentessa e laro- 
ratnee. Viene colta da disturbi 
di 9omabll*^aztene, anupsa 
n^ge cpntlnuamente E in 
evidente telato depressivo so- 
tpratutto Kiché-hà visto svani- ; 
re II SOgMteiil quale si era 
vprtvatétdliietecioni sentimeh- 
tali peicrié ^te distogttevano» 
dagli ot;blÌgbÌ#!;o(astKi > i ^ 

. pi caai-c(rà4i,Safvizio tetri- ; 
.tonate psjol^trico,'Usi n.-8di' 
Sant'Omépqnin Val Vibrata, ne 
>ha fac!Co^\tah1>i' Sqno «spac¬ 
cati di vita», come 
la Comm^lqpe femminile^) 
ttei di Tminq'^" sta prepa¬ 
rando ùn«fitiio'blana? Lcom-’ 
pegni noti hanrio gradito ip 
. alcuni^paeal H'iKl ammjnlsmi. 

: llstodàG«imnQniAppra!va.r«Se t 
hanpo quateoaa ,da dire per-^ 
<crié queste 4avoratna'iton‘ de- ^ * 
nunciaho?» < 

> msd,.perché, offre atta 
mancariuTdi ^m^sirane dS r 
contraUrdi lavoTo,non sono . 
tutelate dai liLenziaipenti e 
• non possono organiuare la 
rappresentanza sindacale nei 
luoghi di lavoro Solo delle 
pazze o delle eroine denunce- > 
rebbeiD » 

Comunque, sarebbe strano 
organizzare questa rappresen- 
^tanza sindacate negli scanti¬ 
nali,- dietro te porte-porta d’in-: 

{ jresso, accanto ai garage del-., 
a villetta -tirata su .'di-hecenlc. 
Con la pecora che bruca sul 
praticello all inglese 


Giovanna^vfiiarìto operaia'^^ 
figlio^plccolo.’tiofninca a soL, 
tare di inspito^ «fridagan^-: 
.inatto .-vscnvoiip al Serv^ió 
teiTitoruteir^ Si scopre ^cfte .)a> 
pRMNieià dePà piccota ditta in ' 
cui ' teveta ha in funzione un ^ 
sottofondormusicalei che- rit¬ 
mando f gesti di mahuaittir tar-. 
vorativa tende j parer loro a 
. repdere ^ lavoro : più piacevote 
e aopiatullo più piodut*ivo 1 
nimivmu$icali..sonQ^avino’Ldi . 
^marirettay'imollQ. incalzanti.? Il, 
^>biùrheAi^uiirehta^^.(m:^r^^ 
hreniee diventa ossessivo nel- s 
ie. ore potnendiane. Ihobabil- : 
htentoAlv'proprietari/; avevano 
fatto un parallekrtra'niuoch&^ ; 
gailinéeJdiMine» ^ 

■ aliraw lunziaiia un-' 
;lacHo. ^tlo< nel :quate' l'orga-* - 
nizzaztone deli'ftac^^.usai' a^ 
suo: modo; la vogliardi lavorò: 
'deite.ttonne; Giacché''ih sfste-i 
ma. produttivo harbisogno dl 
nessftHiità Di docilità. Finché^ 
SI realizza un inconuo peiver ' 
so con rtdOTlilà femminile 
’ I soldi servono per 
i afiitto. ù conedo atta figlia 
Hbi^ funzione di integrato¬ 
re Nwi^ emancipatore. Vie¬ 
ne da fitapungeip quella teo¬ 
ria «folte» delfeniai^ipazione 
che sosfenevavla'necqssoA di 
uscire' di casa> rmopendo^de-'- 
cisamenfe: il sistema famjigliac... 

Rosa 42 anni, bposdia, una 
Tigha infermiera che lavora nel 
Norddilalu «Sentendosi rea 



T.-V. “fA- ' ^ 

hzzata come donna perla sua- - ; 
.autonomia.,non vuote perdere 
itale "pnvilegio'’ c quindi si im-.' .v 
, pedane! turni di lavoro as.se- - 
. , gnatiche a volle.supcrano an- . 
che le SO ore settimanali. Do-, , 
pò enea un mése, con un (ode 
stato depres^vD ed attacchi; : 
frequenti drceialea. nentra a) 
lavoro e dopo dicci giorni vie-.. 

^ ne libcijZiàta» ' ' v ” " ' 

'■ *’Donne *sbàlJottale'tra fami- •’* 
gita é'Ìavon>,'^':pagare di tasca 
propria anche con il disagio 
psichico 

Giovanna, un bambnio di 
' quattro antir ^ra lavoro e ca- - 
sa non ho-mai avuto possibili¬ 
tà di tMnancipazione alcuna 
Andavo m faMrnca e miitova- 
vo con demne piùi anziane 
Tornavo a casa ed ere la sles- 
»v9a. situazK)nei .Adesso sonoi^ 

. sposala, con un bambinOt'ina ' : 
-a me «llaycHo domestico non 
-piace.» r, - 

Resta li fatto che sono Je 


Pubblicità censuirata 

H Giornale di Bresì^ 
e l’Eco di Belgio: 

«No alle inserzioni Cgil» 


I H MILANO. «È più che una 
I censura, è una decisione ol- 
I fensiva, fuonvdalla realtà e 
' dalla stona». Pino Cova, segre- 
' rano r^ionaie della Cgil spara 
I a zero. Nel suo minno CI sono 
I due quotidiani: il pnmo é 1E- 
I co di Beiamo; un giornale vi« 

I anissimo alla Cuna e diretto 
I da più di mezzo secolo da un 
I immarcescibile direttore: il se- 
I condo è quel Giornale di Bre- 
I scia ccxitroHallssimo dall asso- 
ciazionè degli industnali e 
I quindi dal re del tondino, Lui- 
I gl Lucchini. È successo, infatti, 
che una «banale» inserzione 
pubblKitana, naturalmente a 
pagamento, per infonnare sui 
servizi offerti dal sindacato a 
chi SI isenve, sia stala respinta 
al.mittente^ ;La motivazione? 
Più o meno la stessa: «Non ab¬ 
biamo mai ospitato pubblicità 
a; pagamento, di: partili asso¬ 
ciazioni o organizzazioni so- 
ciati». Una risposta che fa ride¬ 
re di gusto i) segretario della 
federazione provinciale del 
PCI di Bergamo, Fabio Castel- 
lozzo: «Come la 'definiscono 
allora un intera pagina su cui 
è scritto "vola Oc ? Eppure 
I tutti 1 bergamaschi artohe alle 
{ ulume elezioni l'hanno vista. . 
Non una; ma più votte»: «Sia .. 
chizfo - aggiunge r che co¬ 
munque la censura alla Cgil ; 
non mi sorprende. Il Pel la su-- 
bisce sistematicamente: è sta- : 
la respinta perfino l'insenione 
apagamentoper-uno-’spelta- 
cofo In programma al Festival 
deirUniià ' nel luglio-scorso. Il : 
mondo cambia, ma l’Eco no». 

•Certo che- le ' motivazioni 
addotte sono false. Abbiamo 
raccolto una mole eponne di 


matenaie che lo certifica», .ac¬ 
cusa Cova che domani andrà 
nella tana del lupo per parte¬ 
cipare ad un assemblea con¬ 
giunta Iavpralorj<omitalOj di 
redazione del Giornale di Bre- 
sciai «Aspetto spiegazioni ve¬ 
re, anche perché tkn insistere¬ 
mo pretendendo la pubblica¬ 
zione dell’inserzione». 

La Cgil aveva affidato il. pro¬ 
getto della campagna ad una 
agenzia milanese. Lo stanzia¬ 
mento era di cento milioni per 
annunci da pubblicare su do¬ 
dici testate locali. Dieci accet¬ 
tano; una (I Eco di Bergamo) 
nsponde subito picche, un’al¬ 
tra (il Giornate di Brescia) ne : 
pubblica uno e poi ci ripensa 
bloccando la campagna; Ma 
cosa dicono i rappresentanU 
delie città ' interessale? : A Bre¬ 
scia il sindaco de è fuon sede 
: mentre il vice socialista si : ne¬ 
ga, a Bergamo, invece, il sin¬ 
daco dà un giudizio netta¬ 
mente negativo^ «Si natta «-di¬ 
ce - (Il una folte hmiMztonc 
ad un dmtlo legittimo, espres¬ 
sione di una base: popolare». 
Glorio Zaccarelli é II sindaco 
-de di una giunta che ha per 
alleali Psi e I^. Il suo partilo 
conta 24 consigiieTi su SO. Di¬ 
ce: «Quanto è avvenuto st pre¬ 
senta, di fatto come l'equiva¬ 
lente. di. una censura».: parole 
in sintonia con il presidente 
dell'associazione ' lomb^a 
dei giornalisti, Giorgio Saoten- 
ni: «C'é una violazione sia del¬ 
la libertà di stampa che delld' 
libertà di e^>ressione. 'Oitre- 
tutto, I messaggi che sono sta¬ 
ti nfiutaU erano privi di qual¬ 
siasi riferimento politico». 


Ritorsione su un delegato 

Depone.dli^tì dà pretQing: 
«Fabbrica insicura» ' “ 
Viene licenziato in tronco 


i donno la riserva di caccia del 
decentramento Costrette a 

- prèni^' O: ar lasciare, con i 
padroiù :che chiudono dalla 
sera alla mattina e adesso mi- 
naccianO'di andarsene a Mal- 

,:ta, in1\infsia. - 
: rPina, ventiquattro anni, sti- 
ratnee di colti e lasche per ca- 
'micie.' Dal suo laboratono do¬ 
vrebbero uscirne duecento al 

- giorno, «li mio padrone si la- 
.monta chc non ha soldi Però 
per aprire un’altra .stircna. per 
comprarsi l'Alfa 33 ce li ha A 

- me vèrrebbe voglia di'tirargli il 
ferro da stiro sulla coccia» 

Non risolverebbe granché li 
ncailo SI pone sempre nel la¬ 
voro dipendente, in famiglia li 
problema è il grado di compli¬ 
cità con chi opera il rKalto Se 
ciò.ché te lavatrici ntagliano 
al lavoro é la femigha e ciò 
che nlagliapo alla famiglia è il 
lavoro;) difficile che nasca una 
spinta a nbellarsi 


I :W1 Albbrto^: IrAiani, 

I : (felpato ' Rom :attà ' 0(iuìli d i 
I ..Ospitalello. é statp^qnziaio 
I in tronco per avere .diéhiarato, 
i deponendo davanti al [pretore 
I .Mezzofiore di Brescia; che.nel. 

I «reparto Seghetto ri pailmenio 
era spesso sporco d’olio a 
causa dolla^.scarsa pulizia :è> 
cho, perciò, ai lavoraton acca- - 
deva sovente di scivolare Una 
I -dKihiarazione ; nlaroiata ‘ nclla^ 

I sua veste di delegato sindaca¬ 
la te,V come prevede la procedu- : 

I ra infortunistica in selle aromi- ' 
nistrativa: un lavoratore^ scivo¬ 
lando;-si era procurato un ta-^ 
I glio a' >.\ Ulano (' ai briM.« kj cd 
I era scatlalal’inchiesla pretori-:: 
I''ie. «Dappnma l’azienda mi ha 
\ fatto una contestazione disci- v 
I phnarc»; spiega'Alani: da 28 
! an* I alla GiiuVi 4lu rv-|xiMri 
I votele indurmi a rendere testi- 
[ momanze di comodo? Solo la : 
vcnià oFncs.sa; solo questa po¬ 
trebbe dawciD ledere ) imma¬ 
gine aziendale» E it 7 feb 
! braio j 1 

Cinque grami dopo, li’13, 
nella pausa di mczzogiomo lo 
convocano m direzione Lrco 
la lettera gli nmproverano il 
tono e 1 conlenuU d -'Ite -sua 
replica II «rorted» arg* iiKn- 
laìivo di scaiso nlievo», Ucen- 
nato per giusta causa senza 
preavviso Lui. Alberto Aiam, 
non CI crede K-r lunghissimi 


attimi resta impalatoidavaittl :: 
al capo def peisenate (te lo 
invita-tasfirmteirper rfez^fe»; : 
Alani raggiunge il reparto co» 
munlca la brutta^ novità>jeLto^ 
na a casa Anche sua moglie 
stenta a credere Anche 1 suol 
fteii 'Nel pomerfteio ilprimo 
segnale spontaneo di wlidti- 
netà, sciopero Sttapero por 
tutta te,seti(mana, due óre ai 
giorno Ma) azienda che dice? 
«Esatto, esalto, i abbiamo li¬ 
cenziato». ctatferma JKcapo 
dei personale, «La veliti i 
esattamente II contrario'di 
quanto ^am ha affermato» 
propnn sicuro'’ E iHora come 
:inai,altn>60 tavoraton panno• 
sottoscnito im: documento in: 
r;.cui si nbadisce che il «reputo > 
:Scghetti» era sempre ' sporco 
d olio? «Di questo ; fatto non 
.soQo al corrente»; diqe il capo, 
v.v,Il fronte della solidurierà d 
è allargato ieri mattina circa 
mille delegati di Cgil Cisi Uil, 
durante un assemblea sul fi¬ 
sco, hanno condemnato il ii- 
cenzianiento vC un tetto di 
enonne gravità», dice i) scgrc- 
tano Fiom Maurizio Zippont- 
«La Gnulli ha trovalo il soslt-- 
^to politico deir Associazione 
. induslnali. Non possono col¬ 
pire nò I magistrati, né la 
Fiom. Tentano di colpire l'a¬ 
nello più debole, il delegato 
di reparto» DG-Lac, 










Febbraio.i/allégria invade la città. Fino al 28 infatti 126, Panda è Uno offrono un risparmio fino al.35% siill'aminontare de¬ 
gli intei'essiratéaliFiàtSava. L'n esempio'^Acquistando la Uno 60 SL.5 porte con rateazioni a 48 inesivVerserete in contanti solo Iva e messa in stra.' 
da. Il resto lo {lagiierete in 47 rate mensili da L, 329.000 caduna, ri$parmiando L..2.034.000. Gonrateazione a 36 njesi (.30% diridiizione interessi) il 
risparmio è di 1.1.295.000, Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di i.. 709.000. Preferitè.Eandà e'Unodiesel'f In più avrete il su- 
perbollo per \m arato, grazie a una riduzione sul prezzo di listino cbìavi in raano pari al suo valore. Inforraatevì presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


è valida .«u tutte le 126. Panda c I na dUpumbiliper |N*(mta e uini eumulalnle cim alli'e ìnizìalivr in rortai. K valida »ino al 

28/2/891» base ai prezzi e ai ta^di m vljun-e airi/2/89. Per lé tenmde Sai-aiàreorree^^ere ì» dei normali re(pil«iii di solvibiliià richie.ùi.. > 
























La Germania 
mette al bando 
i killer 
dell'ot;ono 


Inteirvista laica 

«la disb^uaone create 
fiaori da ogni sospetto: sdenza, teoiologiai 


l^a Gemiania federale ha.deciso di accelerare i tempt della 
aua lNtttaglia centrò le so^taiuce che disthiggono la fascia 
d’oaono che protegge^la'Teira. Dinanzi alle ultiine pr«^- 
qupantl rnlTzie re^tive/a uninuov^ «buco» formatosi nello 
KUdo protettivp del^planeta all’altezza del Polo Nord, |l mi« 
nlttro qell'Ambiente tOaus Toepfer ha annunciato che i gas 
clorohuoiocarburj.vptf la maggior parte contenuti nelle 
bombolette dpray e net fngorifen.'saranno messi al bando 
■ne) minore tempo possibile*. Ilntro l aono prossimo dovrà 
-Sparire almenoJI 50 per cento di questi prodotti ed entro il 
199511 SO percento sarà messa al bando. I gas nocivi reste* 
lanivOf d’pccordoicon lauconf^erazione degli mdustnali 
del ramo, aohanto nelle bombolette spray per uso medico 
.Qu«te.30Slanze saranno ao^tltuite da altri gas non nocivi, 
dqrne 11 butano ed II propano. Finora erano state fabbricate 
ogni anno nella Germania federate 11 Ornila tonnellate di 
gj^pc^M^lloscudodozono. ■■. j . 

uovo 

porla prima . 


Un condor femm na dello 
aoQ di Lùi Angeles ha depo<^ ; 


alò un U 0 M> e bh zoologi 

K ano che esso sia fècon» Z v-. 

I e phe ppssa proditirq uq]|^lcino^ Non à una cos^idi’ 
poco conto visto che 11 grand^ vòlaiiie.deile montagne rocr 
clowL^una 8pecjo’4n.vif.^jj8iÌnzione c glhe^logi spellano: 
;ohp'IV<coyal^<CPn^sa,cqn uhlleto ^nto’pbiisapoiKéiTe 
,àÌD rip^làinento con^animali m cattività. QH;esMrtl 
’^dà/lo' coo'Si'aspettavano chétrGachu;na»..la femmlna.della 
hdpplasdr'condor fi) mà^bìovàl chiama «Guyamaii); depo* 
nesso, un^'upvo betché'il rapporto di corteggiamento tra le 
ìrdffe|r,a'hd| acitìlle dailfornlàng era dìvenuto nelle ultime set* 
4lfnarte mólto Inten^: Sblo 28!^dor californiani sono an* 
bcffa'^vivi:' 14 mallo ,zoo'' dKLoswigeles e 14 nello zoo di 
'^EidOndldd. OiratudM ap^ancniqhe-’hvolatlli riescano a rl^ 
prpdum) In modo tale da' poterMportare qualche coppia 
^sulie montagne, ne) loro ambiente naturale. , 


M Una turbinosa trasforma* ..anche un rapporto autono* Ma davvero la scienza e la tecnologìa suirargome 
zioneèin.tio.^i,una^ mo? Siamo andati alla hanno rlvoluztonato altimpresai.? E SO- dtó tortemi 

luzione. Le strutture dei sisie- ni per porre la domanda diret* a ^ 

ma socio^economico vacilla* tamente al professor-Sergio prattUttO è vero che Stanno cailìbian- introdotte d 

no. sopraffatte dalla prepoten* Vaccà. do radicalmente la qualità del lavoro? k}gia. Nati 

te «dUtiuzione creatrice* di «lo dico che la scienza, co* Che da esecutivo sempre più lo Stan- anche ossi 

una coppia finora al di sopra mé'-i economia e la politica,:à no trasforniaqdo incieativD?LÉ.'econO‘ esprime ur 

di ogni «spetto la scienza e un sistema autopropuisiyp. mista SergiOrVapci In .quegta inteiM- stnizione ci 

la tecnologia, Per Seigio Vac- Ma ciò non significa che sia , ricnoi^» ari nha di rfomanilp noIralaipHo 

ca; ecòhomisia^ docente del- cothpieiamente autonomo. s« nsponae ao una sene 01 aomanoe neiiasseno 

1 Università Bocconi di Milano, Nessuno dei tre è completa* 

non VI sono dubbi saltano i mente autonomo, perché eia* ~ ~~ 

vecchi e rigidi schemi. Stiaiho scuno interagisce con gli altn. . - 

per diventare cittadini di un H condizionamento 4 leclp^ utile Non c ‘4 pW a’inoilo tiii- stacapàcIMdirinnovànl. que- 
yjilagglo globale.. Merci, e In* "®.*“*‘* gfioie..il modo, stando di sta enorme flessibilità, è Fanti* 

formazioni circolano su scala clente aMtorità e competenza p^duift. Ogni impre» déve tesi di quell’ organiraaziorie 
mondiale. Cambia la tormà py*’j^*?^®^,“P WPP®^ P** scegtiere. tra le .varie allemati* burocratica che ha decretato il 
impresa dalla grande corpo* ritario Cosi la scienza e la tee- ve tocnbloglchc olfcrtete dalla faliUnéiitò deila pianiflcaziònè 
ration aulosufflciente alta rete «owgla hanno notevoli gradi scletiza. quella che ntegUo ri* ravietica, del socialismo reale 
•di . imprese...rihteiconnesse. “f “ scienza ha uim sponde alle proprie esigenze. E rafteimaziorie deU’oreaniz* 
iCambia sopralHuiio la qualità SrAt^ rwheaa. te yar^^ E questo rivaluta enonnemen* zazionè del lavóro ctealivo 
del lavoro plWuttivo da cse* "«• metodi e nel nsulteti, del te l’uomo e ri suo sapere^ Sa* mette in crisi le idee della sinl- 
CMtjyo si itei'lrasformarido In suo sviluppo Messa m ciic^ pere e DiDteasionalite- di: un romunlria In* 

cieetlTO Tutl 6 .«-e»UM dell'e- • “"f,n™'™ <««»nte * “«Se» gran lènta di ncompoire il lui- 

letlronlcà e .dell lnfoimaltea.z « nelFlmpresa stanno. Mani di* io diceiùlo’anche i tecnici so* 

Anzi deli Intéio sistema tecno* ^ • yenìando le due forze produt* ^ no fnistraU e sfrattati Ma non 

/.Kientifieo. Che ha Invaso- le *•9^*' mille stimoli craalM.-In tive essenziali ideilo sviluppa àouesiò ilounto È la leaie di 
agende consentendo loto di j"®* ** movlmenlo che biwgna co- 

adattani alla eomplemltà del Q'**'» « “ capacit* voio tramonta la ccMddilè gheie Quella del paiaato era 

villaggio globale raedlanta^ la <•*“ e N a^- la piolèianzaailone; L'operaio 

fleniblllta <K.|iiiicci«,dlV Lt^m» ®Snu, nitidi conlaauacosctoniadiclaiie 

MottodlMMlollo UnaWe- «!<!?”_?!».fi?*.'P ”,!!»?.;*.»- lo di crw^l ma tanatlche Laclàwoperala'eomeclarae 
tpa, Krtve^acea nel libro «ponendo di tl«i« llnyu la- , e tecniche In ^dliii^ generale. Oggi, pur « Ira mille 

delenza e tecnologia nell'e- * dillicolu llSknico. il quadra 

conomla de||e Itnpioo. da ^Wldetetmlntaii» economi- i della «Ipn n^ per h„e„,rtlo liar'traa' direna 
qualche giorw disponibile in ^ iiJSSjffi! consapevolea» del propho 

libreria, dotalo di una torteca*.-; |fR*^9ÌiWvQue^,nell,^fcW^0; iuo|o...Di fronte^ iln cambia* 
pacità autopiopu^, ma ca* '* eh® mette In crisi gli 

pace anche di ^ieraglre con J- schemi e l modelli de) passa¬ 
gli altri due ooprotagonbU del-. oda daM||jMjgi«|f|* ^ ® «* lo, anche una persona Intelle* 

llnnovazlone:;41 sistema ^ ^ top matwgemeni *. lualmenteohesiacofnelngrao^ 

nemico e quego politico U «l«i^||ipwy|WWlto U aclcatt ale qpMI atea* RnlsceDerrecuperareurNil)* 

Per II sock^i^ De Masi volgeade loàcciiéfe feda* nea di organizzazione'del 

scienza è il;rnodello di orga* Questa^ J^ip^^lgixivalivai è ^ : NT . ;.. r .. : : : • pensiero socialista che è- dt 

nizzazione deHavorocreativo nella hatu^ilpasA d^lo-svi* Quello sociale e quello politi* opposizione, di cntica del si* 

Per ieconoinlsta Vaca la -i tuppo scienw^^^anche co. Vede, ii.cqpitali^ ha di* sterna. Ma questo sistema che 

scienza é to' SMmento attraT :^:aar fatto ottuso,^fii'^econo* mostrato di essere capace di sto nascendo, pur avendo foir 

verso li quale II tevofò«reativo xJtmia- delle^r-'jltMtpUqeVdella > autotrasforirtaisi;- Che.'itotio*- - aspetti'negativi, ha 

svaKerma: Un rapporto basato ? Ktenza è:^t|§|r$ir:ipìù;>leg^ stairte -te graiM nMùsttzte polenziagta enormi: £ l'awe* 

sulla creatività; dunque, que* ;allo sviluppo:^dii^^.^ittoova esso annesse.'> il suo é rlo^svi', rrire. si' gioca sul rappono tra 

sta tra scienza e Impresa., Ma , vquaiità dc4 laKjoib’|o^ 8 i)mente hippo dett’mnovaziime. Que* lliomo e queste potenzialità 


41 goyemq britannico è stalo 
;4fgare*^lj|e;^ii|alà§^'.ó.ar^ 

.tra teplù^He’del nton- 

dd per cauiar. 1 ji:Gfén^ 6 ì<dtagnàt^lh 0 Hrei^to malattie 
.di cuore hapno un'^itmrprihR^'Mtteitoidkucciderd il mag* 
itorinumerd'diqMitorwirispettoi^ittuitoJe aHtozmalaitie 
. mesid'ìisai^^Wdi.uhq(tehb^i ItiOQOOtd^salogni 
annp in Grari Bretagna - avverte'il'‘mpporto del «National 
, r Audil (Mflqetr un'ente dicontrolto indipendente sulle spese 
zgdvtinlbtlvu ^'àonó GauutiitdaimeNllN^QmnarK^e^Mtpte 


blliiinjco 




W pacii nella lotta cotOró queato mqrttoiinteptrajloml 
(lotavoll gono alali cbrApluii per corabaileiè altra- raalwle 

t lig)l 1'^p;4l|ll'ìb1|j|qVw£al'% (U anipMpcenlI èhecaim- 
qjin Inferlote, 

-4ii%HlHw%9%W4l:4ÌÌ*tqi|Mlii-<iMoAeJapairale 

i!: jìSsii'-f t'MK’fqmiirtiiwra:*^ 

'n’SWIlOIIS' -versarlo del'lancio, radio 

IKliialfe >!>' » .Moscael'agepaiaTesahaq- 
. r . " v' 'no annunciato che entro 

AinnÉtlCÉ--’ L '-.tanno sarflpno Inviati al 
'centra di ^erca due modu¬ 
li; che.lÌitMranp<La<f aggiungersi a.quello gli in'lunslone La 
W.’it^glfUml.wapPi 4 statocontinuhmenie 
.<:fimisla di equipaggio'ha ospitato Ird-glralItl-Vladlmir Ti- 
■& e Mula Manarov deicnfori del iecoid.jnqpdlale?di per- 
rnhpdntd ngjlq S|ja 8 d' Oal’l 9Spt qiigitdo fu lanciata, la Mir 
sips accolld'beh quattro equipaggi Mtaetlci e cosmonauti al- 
«hWliJiolgMirMri 4 n 1 lìflr 4 nceiSÌ,i|tfttgèndOida approdo per 
-MP’liMafelttligtt’nilMlipil'spaMa'li ' .*1. •" 


|I|6pò' (i(^i WMHs in una clinica pediatrica 


umanistteheornedievali^i^^^^:^ 

In questo quadro generatei ; atonali, corrispondenti aitino* 
SI v possono utilmente distm» delti in precedenza accennati, 
guere tre tipi diversi^di parchi potrebbe recare un contributo^ 
sclentirici: ‘ li pnino, presente ^ determinante alte nconveraio* 
soprathJilo negli Stati Lmti, si ne di alcune aree, tuttora alla 
realizza mediante l'assunzio* ncerca di una identità definita, 
ne diretta di un ruplo impten* capace di realizzare antiche 
ditonale.da parte della comu- vocazioni in un contesto rin» 
nità scientifica e delle sue isti* nevato. Valga per tutti i esem* 
tuzioni, . le quali funzionano : pio -^ qui indicato di proposito 
come:ì^ve)colo di una nuova • delte cihà d; Venezia, libila 
espansione industriale il se* quale 1 insediamento di en 
condo caso, del quale posso*, parco scientiftco-tecnologico 
no essere considerati esempi . potrebbe da un lato sqiliaila 
Significativi i ben' gS 'SCKnQe ' ^allautodistruRiva mònoculUi* 
porte attivi nel Regno Unito, . ra nello sfrattamento tur^ 
prevede un piti limitato feno* e ' dall'altro ntenciame una 
meno di localizzazione di ahi- (unzione di città «capRaleik, del 
vità di ricerca,'di servizio e di tutto coerente con la storte; 
produzione ad alta tecnologia, : hmmagine, le potentlaltià 
medunte la concentrazione in della Serenissima.' 
un ^metiD nstrelto di sirut* Sul complesso delte jque* 
ture idonee per I incubazione - suoni fin qui rapidamente ab* 
e 1 assistenza a nuove impre* bozzate. l'Istituto GramScl Ve* 
se. In esperienze compiute in nelo. in collaborazione con 11 
Giappone.o Ih FVancia rappre* - Dipartimento di Analisi eco* 
sentano, infine, una terza va* nomica e sociale del territono 
nante di città delia scienza, deil'lslituto universitario di A^ 
caraltenzzata dalla creazione chitettura. ha promòsso uh 
artificiale di nuovi insedia? convegno intemazionitie di 
menu, pilotati e finalizzati da studio («Città della scienza e 
un programma di intervento della tecnologia») , che ài asol* 
orgamcov-predispostodal po* gerà a Venezia nei giorni 23 e 
tere politico centrale. 24 . febbraio. Il proposito degli 

Sintomaticamente assente ; organizzaton ** e in particolare 
da questo panorama ** 0 X 0 * di Paolo PeruUi che delfini* 
munque. presente con espe* ziativa è stato l’ideatore ?*Gonv 
nenze assai più limitale e mol* siste nel saggiare criticamente 
to meno significalive - é ( ita* la validità delle:esperienze Ut* 
ha, nonostante ( Importanza temazionah. interrogandosi 
ormai universalmente ncono* congiuntamente sulla situazio* 
sciuia allo sviluppo tecnologi* ne italiana e valutando nel 
co ai fini del consolidamento concreto 1 ipotesi di Venezia 
delle strutture mdustnali e del* come parco sclenulico Pra i 
1 espansione economica. Que- numerosi relaton italisml e 
sto «ntardo* (ammesso che di stranien. fanno spicco i nomi 
questo si tratti) -risulta ancor di C F. Sabel, S. Vaccà. F.^* 
più grave, ove sì^^nsi che te lera, M; Quere e M. Gacciàri. 


Sempre più Otta della scienza 
^no il nuòvo modo di produrre 
ricerca e tecnologia 
La comunità sdentifica 
diventa un soletto centrale 


le -madrl .contagiati dal non è più complicata di 
nica'pediatnca a causa quella di una penna biro, 
anza cambiare gli.-aghi. '"l'ne di proiilattici ma¬ 
ire dì-p^isioni inquie- * ' 

;lla malàttia nei prassi- ■ « prosit» oi 

)0 000 sierapositivi nel rrS'd'i'pra^e^.roè^d';: 
.y. rittura In continua discesa 

. 239 milioni nei 1983, 199 

'■ ■ , • milioni nel 1984, 156 nel. 

. i 1985;: «(^ast anno il mini? 

milallia ranilaliOa e che dWl’lnduslna petrol- 

"uardTu'S: AIcSm .tSTiom e ora«S’ 
frano -la realtà è ben divet- « presen- 

sa. .La prima morte di Aids ®''« '“rL® “0 

(ma era veramente Ja pn- S«"‘‘® Pr^;®««°- b®"®®® 
ma?) è stata registrata in '!? " 8 "'''®®' ‘i® Presetvativi 
Uiss a Leningrado, nel set- P®' ° 8 ni persona 

tembre scorso <i' «esso maghile., com- 

: Secondo le Stime di spe- rtienta la «^ayda*. .. , 

cialisii sovietici nel; 1995 vi , tempo da per* 

saranno in Urss GOOmila aere, ^orrono misure ur* 
portatori di virus e 6 000 8 ®"*^ da parte degli organi 
malati e morti di Aids. Per il dello Stato e Riprende te 
2000 il numero dei poTtalon assenza di queste mi* 

del virus crescerà a 15 mi* ®are», ammonisce ii .quott* 
lioni e quello dei malati e diano comunista, 
morti a 200mila. nel caso In Per quanto riguarda inve* 
CUI la velocità di diffusione ce gli aspetti giuridici dei 
del male resti al livello di problema, «ignoraticompie*; 
Qg 0 |q tamente dal ministero della 

E proprio questo t) timore Giustizia», la «Pravda* sotto*: 
espresso dall oliano del linea che i «portatori del vi* 
Peus- U: velocità-di diffusio- rus hanno bisogno di una 
he del virus ha probabilità protezione legale» perché 
d) restare quella di oggi per* «altnmenti 1 ignoranza e I in* 
ché «VI è carenza di ogni sensibilità della gente po* 
cosa: di specialisti qualifica* Irebbero ridurli nella condi¬ 
ti, di attrezzature per effet* zione di chi è espulso dalla 
iuare 4 ,test, :dl siringhe "usa società». 


■ Non è probabilmente az* 
bardato affermare .' che, : .dal 
-punto di vista stiutfurale.vte 
carattenstica saliente della se* 

. conda rivoluzione -actentifica, 
avviata all inizio di questo se* 

- colo,*é data dalle modificazio* 
ni intervenute nelfòrganizZa* 
zione del laverò. La figura del* 
lo scienziato isolato capace 
‘dpdetemnnare svolte, impor*: 
'.tanti nello sviluppo dette ricer* 
ca: medfftttte sf^Ji^e e uitui* 
zion 1 frutto di i^agim indivi¬ 
duali, è stala poco alla volta 
sostituita dall’avvento di islilu* 
ZK>m o agenzie, alle quali col- 
teborano un :gran numero di 
riceicalon. con la disponibilità 
di cospicue stculture e dr in¬ 
genti risorse finanziarie. Il pio? 
grasso scientifico ' dipende 
sempre meno dalla genialità 
del singolo, e sempre più dal¬ 
le condizioni tecnok^iche e 
organizzative di sistemi com¬ 
plessi: li Cem drGinevra, ma 
anche alti! grandi progetti co¬ 
me quello che prevede ) im¬ 
minente messa in orbita di un 
telescopio spaziale o te stessa 
ipotesi della costruzione di 
uno scudo stellare, sono 
esempi-di una trasformazione 
che, nelfaico di pochi d^en* 
ni. ha fatto della, oorrlùnità 
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Domani 

Stupro e 194 
le donoe 
in piazza 


MAMNA.HAtrilOUICA^ 

■1 *1 nostri pozzetti di lil^enà 
ce |( siamo Conquistali con fa* 
ilca, troppa per p^rmeitere a 
Guakuno di farci torpa|e in*" 
dietro*. Le donne romane dor 
mani tornano in piazza per 
chiedere l'applicazione della 
legge 194 sull'abono e la prò* 
cedibilità d ufficio per I reati 
di violenza sessuale. Una Jeg* 
ge vecchia di IO anni ed 

un'altrBchedadleclanniàin , . 

discussione, seguendo un Iter.' 

lunghissimo e offensivo, lega- , < ^ " 

te dallo stesso attacco-alla li* " 

berta femminile ^ fCorruzloTC, mazzette, mterferenzeu Dopo |e atter* 
Lanciata dal coordmamen* ^ magioni del comandante dei vifliti capitolini, che- 
«upTrdal“««irzio hanno ^scitelo numerose reazioni la procura della 
romano donne per I consulio- Repubblica ha deciso di aprire un inchiesta Intanto 
II, Hnlalailva ha iraccolio: le il Pel ha presentato un'interpellanza dove parla di 
adcalm delle donne «munì- una strana storia accaduta in IX Circoscnzione, dove 
ciSì*iro*rSe*?'?ip5bbll' “h *'* '^8"' avrebbe scoperto una sene di irre- 
cSne .^vamo wlmia ad golarità-nel rilascio delle autorizzazioni commerciali. 


presto anche il carcere dì Rebibbia (nella foto) avrà unir 
sua sala stampa^ per ora sperimentale, riservata ai gioma* 
listi; L'iniziahva g itala presa di comune accordo dal con¬ 
siglio nazionale deirordine del giornalisti e dalla direzione 
generale degli istituti di prevenzione e penav 11 protocollo 
d'intesa sarà firmato il prossimo 28 febbraio alla presenza 
del ministro Vassalli. ^ 


Pergli anziani Nel Lazio almeno 30mila 

una buona legge SUSomSd! 

s^nid solo tipo sanitario, mentre altri 

culla 60miìa devono essere ae* 

Milla wdna>r interventi di tipo 

sociale. Per loro c'è una 
legge regionale, appiD¥ala 
a dicembre, che potrebbe evitare anchemolti ricoveri ki 
ospedale. Ma Tassessoie Ziantoni, che doveva presentare 
: le-norme attuative; non ha finora deciso niente. La denunr = 
eia viene dalla Cgil'Fensionatl. «Se l'assessore non si muo* 
ve presto- accusa il sindacato-> questa legge; una buona 
legge, rimaiTà solo sulla carta come tante altro, 

Hai pagato Comincia Oggi la) racctrita 

tvnniih? di adesioni lanciata dal G(K 

”, .rHy.. . mitato promotore per la 

Cktedl il conto «campagna del diriui degtl 
»||« Cin utenti Sip», per ottenere il 

rimborso di 300 miliardi di 
tariffe a seguito deli'annuK 
lamento degli aumenti 
deli’SO. I romani che vogliono presentare la loro richiesta ; 
di adesione possono'fario questa mattina; dalie d alle 13, 
davanti agii uffici della Sip della capitale. • - > 

Niente veleni Liidea di combatlere ; (li 

stomi cittadini con ipaqll- 
f menlo di veleni a llnalmen. 

gli stoini le usctta dettai mento del 

•■riltMilni» Campidoglio. Lo ha declis 

«UIHUini» leH I, commliilone -am- 

biente del Comune, che ha 
aacoliato anche I pareri di 
esperti c rappresentanti deHo eoo. Ora si pensa di lavorug ' 
sull’intelligena del volatili. I quali la notte tornano In elttèr ' 
per sfuggire ai rapaci che vivono nelle campagne; «iavipp 
hizloire *^ hanno aoaiemilo gli esperti-^ è quella di creare v 
“zone protette*' proprio nelle campagne intorno alta eli* 


iftterierenze sul lavoio, di cor* sue Angrisaiu,'potrebbe esse* . 
ruzlone. dj gazzelle» e di ta* re una delle prime persone 
glieggiarnenti ai commerclàn* convocate come testimone a 
ti. A convincere: Jerace ad palazzo di giustizia, per forni* 


Me, di Dp delle socialibic, so 
cidldemocrdiiche e mpubbli 
cane «Avevamo pensato ad 
uha manifestazione sulla leg 
ge sulla violenza, in discussio* 
ne orà ai Parliimcniu. non so 
lo siil'a quL ' or c dcMa pioce 
dibililà d ulfi( in ma aqrhe sui 


aprire il fascicolo sono stati re altn elementi sulla vicenda, 
anche gli articoli che parlano Intanto, sempre suUWfarev 
delle iniziative assume dal sin* vigili, i consiglien comunali 
daco; Petto Giubilo, per fron* comunisti. Massimo Pofiq>ib:e 
teggiaie la situaziorie.'' Daniela Vatenuni haimo pre* francescQ russo, ti comandante del viffll v .. y .. 

Per il incmienlo rincarta* • sentalo ieri un interpellanza ■. " ■ ^ ■ 

mento con^ sopra' sentto: «Atti nvolta al sindaco^ La stona di 

retatiyi a...» contiene solo,! n* cui parlano I due rappiesen* ^uate numerose situazioni proprio quando è emerso che 
tagli di giornale, con gli artico- tanti del Per ha aldini rlsvolll «tiziate». Anzi, si parlerebbe nella Circoscnzicme ci sono. 


minori e sulla pre^nza delle adesto anlva l'ihchiesta. Sulla po dei vigili urbani è dei poti 
«bufera, vigili urbani infatti tà ticl Quando si cerca di toglie 
- ha dello Ieri Anita Pasflualu iw»»* aì.\\> nAMiKKiu^a h» 1, IL_,_j., 


polemiche, :La colpa dello sfascio del co^ li che hanno contribuit a far ' inquietanti.' Lo seorso otbriìre senza mezzi termini di ìiregó* 


^ nel settore del commercio. 

po del vigili urbani è del poti* ^ sóllevare il caso. 0 ^ 1 . con in IX Circoscrizione fìi costituì* larità. Ma la relazione non è 1200 pral>cheferme per nlar* 

t|ci. Quando si cerca di toghe* ogni probabilità, l'inchiesta to un gruppo di vigili con il stata ancora firmata dal nUo*v di. Inadempienze o vizi di for* 

re:una mela marcia dai cesto, verrà affidata ad; un sostituto compito d) svolgere una sene vo comandante del nono ma-certo che occorre per¬ 
la; mano viene fermala. Non procuraldre:(al parla con insi* di verifiche «a campione* sul ^ppo dei vigih urbani (quel* seguire ogni forma di comi* 

posso inteivenire sui corrotti, stetua di Nitto-Palma) che settore dei commercio. Cioè lo che aveva formalo il «pool* zionc - afferma Massimo 

Perché?!. dovràvgwiare gli qccertamenti dovevano indagare sulla-lego* nel frattempo è stato trasferito Pompìli-ma nonsipuè .gei* 

Ad aprire II nuovo fagcicoto, ptellminari per, verificare la lantà delle posizioni ammini* ad altro incarico) e nemmeno tare la croce suirtniero corpo 

ien, è stato il procuratore ag* : fondatezza delie affermazioni itraiive dei negozianti. l( li presidente , della Circoscn* dei vigili urbani. L'occhio e 

giunto Luigi Jerace. che ha* diRanceicoRuoto Epfbprlo «pool* di vigili ha indagato, ziono ne è m possesso. In* Iimpegno moralizzatore de- 
pieio l'iniziativa dopo aver il comandante del vigli) urba* Ctfn KMpolo, Poi. ha prepara* somma è nmasta chiusa m un vonp essere rivolti verso Tin* 

letto J'Interviita nella quale ni. iniieme COitrauesMie al* (o. una relazione, in cui, a cassetto. E nel frattempo il sterne della macchina ammi* 


- ha dello Ieri Anita pleura della Repubblica ha 

dell Udì - L atta<xo alla ISM e apeno un'indagine prelimina- 
? ■'ti» >«■P?' ■!» lotid,t«z» 


lo.tichttsto di uhii Btuppi.ci fa mano viene tam.ia Non procuraiotojìiipariaconirBi 

hanno dallo penwira ad-uti Wàte da'«* f “> Nulo Palma) eh? 

unw appumamento, canaa- niai^nte del viaUI caottoUnl Pa^bé’. dovrà ^wtoie gli gccertamentl 

Vi4u.que.UdueobMlvi. Iti FttrtSRSi»'ln5«C. W aprire il nuoro (aaclcolo, ptellminari per yatUicare la 
piiinaiiplaAP.;,dlinnua,.i 1 >Qrt 9 ; .'ttl a’PàM^jleto^lliaiitian^ len, è stato il procuralom ag- : dondatoau delle alletmazioni 
q |it!Wdlbilttà,.d'U|llci<i;^. 8 u latto eller. Slamo Luigi Jerace. che ha - di Ftaoceaco Russo E pròprio 

911 ^ Rttnm* ha dam Anito ,f,as|onl assai gravi. .Non rie. pmsa rinislativa dopo aver II comandaniie del vigili urbe- 


•b“l^'**«mh“*mi-evB, letto l'inieivisla nella quale 
Sa s® jll qumVdfpa^à ^ •«““<> P-P» espltcìlamente di 

nefn a un enntliio di Jlbattl 

■ '.Lacommissiom 

tocWKW^ . ■ L’assessoreprer 

IShUUnnonsìsIe^ln. * i ' ' r 

'do^SeiqXWmVtò .> dii*;;. 

là'dirlcacitlarle nella claiiden #/■->- 

Jnpedandq l’applica- HWTAm f jLjffL 

Itone della IM e per una leg- « m 

g««Wii|annlsca 

m»\iqafa .Rtivairdainiioqudi'. ^ 

^trti SwWtìsIone Immediata dell'appalto per le mense 
SffqWtSnWet acoiaitiche alla Cascina». L'ha chiesta ien all'una- 
vantoieosM economici alle ‘nImiUi la commissione scuola del consiglio eomu* 
dQ.nhe'cha.dqnunciano lima, L'assessore Mazzocchi temporeggia, in attesa 
In n„«ie jjcl.patetechiesto solo lunedi • dell'Avvocatura 
ìamnfimfc^li&illì^ 'comunale. Intanto anche da un'altra scuola eie- 
‘ IqtnsMlIndlaiiA le donila - ha mentale, la «Leopardi», parte un esposto alla Procu- 
iqilqllneald.VIttoda Tolà - E .a della Repubblica per la qualità della mensa, 
tmpprtnnto lar sentirà la prò- ; 

pjajrticednfmtì|o lone-So, ' - , 

tfJpTdSffiMotoliSinMllJ . WnHoéTWlMM-WOlALI 

"«fi™*' m» la difende Pur prendendo allo dell'i^n 
'totiaidnè àéltbdlce>i «Eumi- Rtoprto più ncasuno, Nemme* -lamento della commissione, 
flàhte diferfdere no la De, Tantoché ieri la so* piqferisce-ha dichiarato-at 

^ teiteBgozuUtUh^dOpbdteCl'^ spCfuione deH'appalto alla tendere il parere dell'Avvoca 
Zlthraalla SM imlrata in rigo* cooperativa «La CoKina» per tura comunale, che peraHrc 


letto l'intervista nella quale ni, iniieriM coitl'auesiore al* to, una lelailoM, in cuL a cassetto. E nel frattempo il 
Russo parla esplicitamente di la polizia urbahaè Luigi Cele* quanto sembrai vengono indi* «pool* è stato smantellato. 


10 che aveva formalo li «pool* zionc - aftenna Massimo 
nel frattempo è stato irasfenlo Pompili -* ma non si puO .gel* 
ad altro incarico) e nemmeno tare la croce auirtntero corpo 

11 presidente .della. Circoscn* dei .vigili urbani. L'occhio e 
ziono ne è m possesso. In* I impegno .moralizzatore de* 
somma è nmasta chiusa m un vonp essere rivolti verso Tin* 
cassetto. E nel frattempo il sieme della, macchina ammi* 
«pool» è stalo smantellato, nistraliva*. 


La commissione scuote rei Comune chiede alVunanimità la sospensione deH’appalto 
L’assessore prende tempó. Domani genitori in assemblea al cinema Doria ’ 


Hai pagato 
troppo? 

Chiedi il conto 
alla $ip 


Niente veleni 
.contro 
gli stomi 
^cittadini» 
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1- Hais -i'tì s-j ■" * * •*'* 

- 'f .OWtBW • --.H? 1 'JV' - 1 t - 


Perlasiccith So. hi minirtero déll'Ajrt» -, 

Ito Rtofilfkii» cottum, da parte dallt Ha- 

la K^OK gtopq LaxttTper l d«in| 

ChiCde-niVH> Prw^H agii agilcqliRrt 

W minnieni .aoUacliaio. «un tntophirtto. 

akaòtdinailo. dal aovenio 
*^r^^^™*^^^**^** pa. la. fr^lfiie -41 nihigatl 
toddiii» delle aziende igricote attTaveno «àlull in conto Cfe ;. 
pUaleelIripiananwnM’dellapaartvitàpneio.e.. .r- ; 


edl!aiaMek!Mla^liel|^- *«• ■'Eèicto"-'- cdq^ 

•i!mìlqtà4MttrtàqDiipln l'ato eM oi e' tella Sanità,-tt.ie- 


1 ^tmomsi» 


-ALdI 

'Pawr*^ 


a^iaanóri 


- RosSa ^OTrardl Chiediamo delia XVil Circoscrizione è sta* 
allè dèglLaltrì partili di -tei èblesia all'unanTmltà, dalla 
iqKlwalìotoopertQ,- non>limi<' ^Cbmmlsslpne Scuola del Con*, 
'landtol’ad un'adesione (or* alglio comunale. Una sospen* 
male». Il corteo partirà alle slope immediata, anche se. 

1630 da piazza S. Merla In per ora, «in via cautelativa*, In 

T raMcv-ero per arrivare a p az- attesa del verdetto definì ivo 
za-del MoHtmi, dpv« fu vlo* -suMenda legata al Movi* 
lentaiAiMarinèìla Cammarata, mento popolate 
(por non dimenticare le vitti* L assessore alla Scuota e ai 
me-sdell incultura dello «tu* «eivizl «ociah. Anton» Maz* 


■j'Qrmaj-non la difende Pur prendendo atto deli'orien- ii^: 
l^prto più nemuno, Nemme* lamento della commissione, 
nUla Dcìi Tamo che ieri la 80 * pieterisce ha dichiarato ^ ai* . ■- 
speiulone deirappalto alla teiùlere il parere deirAwoca* 
cooperativa «La Cascina* per tura comunale, che perahro?.;;f#*^*^^*f^ ’ 

(e mense scolastiche della He ha interpellato solo due giomi 5 - 
della XVII.Circoscrizione è sta* fa; per sapere se esulono i ter* v-, 4 *^ 

te èblesia al! unanimità, dalla mini per la revoca del contrat-a^^jl^ 

Obmmissionc Scuola del Con* to «In caso dì nsposta alfer* 

sigilo comunale Una sospcn* mativa da parte dell avvocate* » 

siepe immediata, anche se. ra - dice Mazzocchi- per ga* Péw A 

per ora, «in via cautelativa*, In rantirc t immediata prosecu* ,te «mmet* 

attesa.; dei Verdetto'-deflTittivo z»ne del servizio n\l rivolgerò ” Ef***’ 

sull'azienda v legata ; al‘ Movi* alla prima delle . ditte in gra* 'fà**P*te:rieMìW:t!f waltte to-, 

mento popolare dualona rimasta esclusa dal*. C.igtei^^te..lrgdi ,@teltez^ 

' L azsesaore alla Scuota e ai l appalfo». Un rinvio che non teribuz|orte^.Mba.rSèfte'dÌ piC' 

«eivizl sociali Anton» Maz* piace affatto ai comunisti, che 

zocchi, però, prende tempo giudicano «singolare* la moti* ^iSKMfbwbèlbCoiKffieioni 


*'f;*tdiiwò* pubbllcateoMario Oe'fiartolo % 

/tìqrtn»", ^illàliitolaMrazlèpiwintoto -rltOll 

Usuilo lora 

ÌÌ$Dlà^: .Dur ito-ianilufe. poi, nqn.lto.al- ,, , , . 

,UL luto nieniR I pazii whgqho; toenlato e mafema diitta Dph: coA^ 
g, cUdlM a'Mnóla^ ’ 'Jtuzsolitto, à Rtfene I gentttiri.Vonq/r. 

-LÌ.<ifeMdaqiiM.ep|mnquq.r «he hanno occupaloparlullo .no sM: 
a)laigiimlb,:leil.TgenHartNfe|.~ ' n gionio i localL hanno Imito , la-b'^ 
l'elginenlAn,dlai^HdliJIuh. Otto ladisWhuzIonedef-pàl,' : Cornili 
nqqqNghfeM-àlEMpóito'alla .appaltali alla«Alimenll'ezeivi. pubbliol 


•Vk-- 

7IHUin«-',dOA 

,1 pqi^ di- 
Ito>);'f0tla.: 

Phgqmrta-. 

thè.., 


-■i Panni, nuiogeilttl; „per . ge, pieddiaenio la^men. 
'pmtesto Rrt atta' Kuòla'-.eto- u - qloé..U :weiideqto.'del 
menlaie e mafema diela Don conziglk) ditirèdloi'*yincenio, 
Jtuzsolitto, à Fìttene. l'genttOii, Vonq,-. É «b qualcheibambi. : 


Arrestato -.cu ageml delia.«quadm. 

uit ailm ' ' ■ - giudiziaria dell'ullielo' (Irà- 

gUnngiKrO an««lalo Srlunuan Sgm- 

ttomil, • ma*unihannt, 2E almi, po- 

.-'MfM.uij;, ,, .v:,i,,.;Y£'cuiato; diNei(eieiUtts:(i*B|.-^ 

canto intoRtoztonato.dk dm- 
ga, che-era sluggito alto 
cattura il 3 agosto (COBO, L'uomo e un rappresentarne del : 
tonili e negli ullimi tempi ha zwito nn luok) unpoitonto 
. nella guemgliaxhe qi^ conducono,contiò; il:gavenio 
dello Sri Lanka. 

Recuperati Quaiantomila reperti an | 

nMtorainttomHto cheolo^i di epoca etni- 

^ 2? c •ca, romana e greca, aono 

f^pClti - ' Stati recuperati dBlla^gua^.< 

AldlOOlAalci dia di finanza, dopo un in* 

arui««iuyiu ^ 

Tutti h reperti pioventKmo 
da scavi clandestini nelle 

zone di Tivoli, Guidonia, Palestnnar Grottaferrata e Bolse- V 
na; Tra il matenale, recuperato nelcoiso di decine di pe^ 
quisizioni domlcilÌari.^Bnfòrei gruppi marmorei, busti è. 
frecce 


Q gkrmo i localL:lMmfb:linpe^ vi la'pottak'^d^dertuiiidéKiiici ‘il 
di» te disiribuzloiteidajpartl; ' Cornuta-p^^intemt^iqne -dì 
jfrpeltaUalteeAliffleia^Àeiyi^ ->pubbliotertitei^^ ^ 

B>. per pfotestere^oÓntiò 'la -* rntedewonc^lbgriie pèr»f^ritar* 


. ...__ jCanza'di-;teane 

mociwid'ba jtetestata dai io^>;è;ang^t* 

nema ItefhpUQ'lpAiiWèiìt^j iy^ Jeinuàv^ nwiM dT i^* 
T «aj mento della refeteoite. l^ 

ria PaolÌna«i SUttewvamei^te,' * te^tella aGascinaic tl KC Mtn*' *>lo - denunciano iigenf|qrt-*r, 
perp, conJ^vtette^^ì^^tete:'. to, chiede--l'iminèdiate attiva* 4 diventato <^ligatorio:-il.pa¬ 
la stessa «Ca^clrnv-^M aininct' ' ' zione^'deHai^'CUClna delte^e^A* gamento anticipato, MenirO; la 
tele dÌs,amLqfndi^»te Ptepa*. ; co».rÌ'acQqgUmrite''^*^'#è citve dei mese, delle qii^iper 
raziona depura «wahtexK ' rtohieite'jditeUtoiteal^/'Cq^ ^mesesuccesstvo. ma àddirit'* 
cigte,*telr9dl@Q4M^'q tediT ; trolli ir. tutte le mense je-iii tu^ada lenibarnbini.'mprpsi* 
ftriouzjoitewUharsafte'rii'piCT vevenhiagjriOlBzionnilèlvcai^^^ ‘avrebbero dovuti^ essa^Lal¬ 
coli lraSpqM!|dH tote» Llonianati dalla mensa;- • ' ; 

^iSlMblinlèleeonaieioni de 'C^ '‘.'•àsi'ifi f «Domani (oggiiper^chi^leg- 


I socchi, però, prende tempo. 


scia - che in una Atualbm di 
estrema confuslooirdePe tele* 


ft^zjoite^t^ uha^seite'di < picr 


mento della referioite* 'Nort ziomolComqitesf^^ 
aok) - denunciano l'gmilqri'-?. : tartassare i;gertitori;^ Un-fno* 
4 diventalo <^ligatorio: if pa* do barbaro'di\a^iontaie.i'piro* 
gamento anticipato,'entropia - blemi. Il scrs4zio.deve:comun* 
Rne dei nvese, delle \ que essere garaplilo ai bambi* 

Umese successivo, ma éddirit^ ni, che non hanno alcuna col* 
teVa da len 1 bambini‘.«inpfpsi* , pa. Il Pci ha più volte sollevato 
imbbero dovuti^ essa^L al- questo problema, ma non ha 
.(Miarteti dalte mensa;-. -mai ottenuto nsposle positi- 


Recuperati 

quarantamila 

reperti 

archeologici 


I . -g S' i . ^ . ;i . i . 

V ' ' , !." La protesta della Cacciarella 

Barboni «in croce>> 

^on lasceremo i casali» 

', ' i.,' > )^ * 

Si sono legttti ad una croce per protesta. I barbo- ra - dice -. l bzrboni. da 
ni della comunità «Amici di Valentina» vogliono quando ho promesso loro un 
restare nel parèo della Cacciarella con luce, ac- alloggio, da 11 che erano so- 
qua ed un lavoro Sul futuro dell’area la giunta ™ilfa V dreo“ 
prende tempo, A Casal Bruciato, intanto, cresce la „„ ateneo preciso 

(ensìons, . Gli dbitanti; dei quartiere vorrebbero . delie persone che stabilmente 
creare alla Cacciarella un centro sociale e cultura* occupano i casali della Cac* r^n 

le -pollvalente.'-'--^^-^ Clareila». Le argomentazioni di : Uno d^i baritoni jegati-alla croce 

Mazzocchi non convincono r v , 



€he rito? Bizantino, graae 

«ito^Dotoniica ore 10 -Chfesa Città di chiese, Roma presenta una vanetà di «riti l aumento dei profughi pohe- 
''^•'giosi». Quello «b'izanlino» viene ancora celebra- cbj. 

« d^'s 1? '.n sei delle più belle chiese della capitale, sud- 


•jrl. di, S. .Marta MagglQlè.(;.,Ha . ,, j -a» •• ...i; , . , awaaw Jtiwin; iiiuiHKU nuiiu 

mizio ia >ceiebrazione.lituiB|* diviso net Cinque rituali delle diverse comunità al*- réppreseniaiì dai cuhi tbizan* 
ca; Una4nè|i$a banese, greca, ucraina, rumena e russa. Per tutte tino*mmeno>. «greco-bizanti* 

r.&nS“sSSrS^tel un analogo destino: poche decine di fedeli per 
invece, per la cmquaniiiia’di un isola di «tradizionalismo» religioso che resiste 

ledei! che ogni . domenica nel .mare, anche, religioso, del moderno; livamente roména erérà’^ . 

rrcaLKS’Sar 

SlsitodTdLf voS'mbri^ ; : ^ nCRPRANCISCO MNOALLO fenrrom SSmil" 

no usciti dalle DaBìné di Tol* che qui funzioni solo domem- 

stn. Non tutte maoari visto zione Terminii si assoggettano che studiano al Pontificio Isti* 'TtaUino. ndle chiese di 


I ' LUDmaio comunale comunista, «i. as¬ 

sessore ar servizi sociali agisce 

■■ Hanno;^eho simbolica* faigola soto a loTO. Gli laWtanti con superiìciallte t di 5 * BaWa- 
meAte una croce per/denun-. ;:di Gasal'BmciatOiVogiiono tra* gjia ~ Bisogna,dare uha sp.lu 
etere :i|: loro-’«caivariO!i. Ettore : sformare la .Cacciarella in un zìone^modérna.à-persone eh? 
Argante ed Evio BoUa barboni : centro scoiale e culturale ppli^ vóglìono-Uscice dalIXmargma- 


SM ^ ^ ---r che Ira loro si mescolano an^ 

. Maz^chl r\Qn convincono r «.,^vV, - rz r .lv-che serbi, bulgari e sl^^ 

Augusto Battaglia, consigliere . f .'uniti dalla comune compren* 

comunale comunista. «L'as* una tragedia.;^^«La-V circoscri- giUnterdi sinistra a Casal Bru* none dello slavo antico, te Un* 


PIERPRANCISCO PANQALLO 


della comunità «Amici di Va- 
; -lentina* si sono legati ieri mah: 
lina a due assi di ferro e mi¬ 
nacciano di restarci per-lungò,: 
: tempo: se V assessore ai servizi 


sessoralo ai'lavori pubblici 


valente. Sarà inevitabile :lo zione. Non s’è (atto un passo dice Angelo^Zola, comunista, 


«scontro» di-lntérewì? Gli abi¬ 
tanti sostengono di? no,"ma ?l 
barboni voglionoi assicurazio- 


in avanti per la ristrutturazione 
della:GacctereIte^ 


vita, ora anche i barboni. La 
gente teme che nasca uq nuo* 


A Gasai Brucialo temono integrate ^del^Lazio e quello 


presidente della V -. Altri due vo ghetto. «Lo spazio della 
piani,: uno''delte''COoperative Cacciaretia non può.rtdursi ad 


dei coro e incastonata in una 
ccmìce «dorata», fatta dì-para*, 
menti sacri degli ofiictenli .(un 
sacerdote. èValc.unl.diàconi) é 


ni dairasses^re.. «Mazzocchi ct\ei continui rinvi della glun* della coop Arca tìV Noè-r'non ginati della ^ìetà. beando I ConcìUoVàtteario U semb^iì» 


Cacciaretia non può.ridursi ad dalle icone dei santi che ab* sabato scra (un'ora e mezzo Madonna dei Pascolo a S. Ma* anche nella metropoli occi* 
isola in CUI confinare gli emar* bendano ai iati: deliteltare. Il circa), per l'esiguità del .nu* ria dei Monti c S. Sofia, suite dentale, le proprie radici mi* 


sociali Antonio Mazzocchi deve darci delle risposte certe 'ta contribuiscano ad alimem 
non prenderà Una decisione -f dìce Evio Botta -; Vogliamo lare !a tensione nel quartiere, 
su) pareo della Gaccìàreila. Et* lavorare e vivere decenlemen* La scorsa notte una bottiglia 


hanno avuto,migllòrè fortuna, un ghetto nel ghetto 


maslo fucw:i: dà), pórtale d'im 


mero del presenti. *<011 orto¬ 
dossi sono rimasti gli sléùi del 


sul pareo della Gaccìàreila. Et* lavorare e vivere decenlemen* 
lore ed Evie, alcune sétemane te nel casali della GacclareMa. 
fa occuparonb -ii casali:; del Mi-sono messo in croce e ci 
parco abbandònalì:.da:anni; resterò ad oliranza*. ' 

Gon loro altri ùnd^l barboni. ^ Ma l'assessore prende lem- 
Ma ll.casale abbandonato non po; «La situazione non è chia* 


tare la tensione nel quartiere, A questo punto i ritardi di Roberto LuchettI, abitante dì 

La scorsa notte una bottiglia Mazzocchi^è anche quelli di CasalBruCiato-, Il suo tisana- 

incendiaria è stata lanciata Patombi diventano delle col- mento e la sua destinazione 


Roberto LuchettI abitante dì Sresso. E questo nonostante 1 X secolo- confessa il sessan* dice Taddeiia stampa della paiono come fotografie d'e* 
rAttìAiRnt^iatn.ìiciinrkana. Cattolici oftodóssì ilconosca* toitenrie padre lituano Vin- comunità-r mentre S. Sofia è poca in un mondo‘televisivo 


incendiaria è stata lartciata Patombi diventano delle col- 
contro la finestra di una.delle pevòli omissioni». Da un mo- 
famiglìe che occupano il-ca* mento atìteltro potrebbe scop* 
sale e solo per pochi centime* piareten'ennèSIma guerra'tra 


piareten'ennèSIma; guerra'tra vani e delle lafnlglie che vivo- di riferimento a S. Nicolà^Vàp' 


tri li gesto non ha provocato poveri. Tolte le'baracche dalle no in questo quarttere*,^ 


mo -, qui a Roma 
slava è minima, f 


v UItenon «distinguo» sullo 
stesso filone liturgico sono ' 


TO nette di«ReUngue,«pet- 
Uci iiiuuerno. ■ nvamente rumena, greca anti¬ 

ca e vaba, pur con le eviden¬ 
te concessioni alle-risoettive 
culture d'appartenenza. An¬ 
che qui (unzioni so» domeni¬ 
che studiano ai Pontificio Isti* ^1}; ®1 mauino. ndle chiese di 
luto Orientale che è proprio S. Salvatore, alle Coppolte» 5. 


che tra loro si mescolano an* invece al Patriarca di Costanti* tufo Orientale che è proprio S. Salvatore alle Coppelle» S. 

•1 che serbi, bulgari e slovacchi, nopoll). Al modernismo viene qui all angolo. Abbiamo co- Attana^ al Babuino e & Mà' 

• ' 'urtili dalla comune compren* fatta appena qualche piccola munque traduzioni del nto in |]e in Cosmedin. senza, dub- 

j* ' sìone dello slavo antico lalin* concessione; Come, adescm- vane lingue per far superare pio la più conosciuta per bet- 


ca che vuote l’uomo sempre sene circa) che si riconosce allesiguità dei fedeli domenì* 

ih piedi al cospetto del Signo- nella chiesa cattolica bizanli* c^H* Oasi dì tradizionalismo 

reV:0;la nduzione della durata na. Due le chiese ufficiati che religioso, di recupero d'idenll* 

del «vespro*, la preghiera dei celebrano il «rito ucraino», la tà per coloro che ricercano. 


ria Boccea. «Ma è te prima a sticoculturalì, le chiese orto* 
es^re aperta al pubblico ci do^ cattoliche di Roma ap'* 

Hma i l'aHHallto '. oàtomn« vIaII.» .ntoìnnn /«itmto 'InMitra(ito . .. 


cattolici-ortodossi riconosca* tottenne 'padre lituano Vm* comunità - méntre: S. Sofia è poca^fn un mondQxieksrislyo 

no il Pontéfice, il'Patriarca d) cenzo Puplnis, a lungo missio* destinata alte cerimonie, di sernpre più - aranzatpk' -Gpn 

. ’ j, A i Roma, come massima autorità narìo laBrasìle prima dì occu- nozze o ai riti fùnébrkComun* Towio fascino del ricordo e 

pevpli omissioni», ua un mo- dewno essere kcRi suite ba- J (jgiig loro fede (fili ortodossi parsi della chièsa di S. Àhfo- tjùè alla doménica i f^li deH'emozione spirituaié, E 

mento atlteltro potrebbe scop* se delle reali esigenze dèi gio* i puri, che hanno il loro punto nio-, qui a Rollia te comunità non superano il numero delle una condanna inwersfblle: 

di iilerimento a S. Nicolà^Vàpl slava è minima. Spesso molli 30 unità, anche se ùltimamen- rìngìatlimento crudele del 


pena daÙ’alUo lato della sta- dei fedeli sono altri sacerdoti te si védono fairee nuove :con tempo. 





























Johnson 

«L’azienda 
non può 
licenziare» 


Mv Hanno ottenuto un lavo* 
-lo dj lraltaliva c giovedì- 23r 
solto:il ministero del^Lavoro, ■ 
aspetteranno (i verdetto I la¬ 
voratori della Johnson di TO* 
mezia vivono infatti con la mi¬ 
naccia di 45 licenziamenU 
che so I incontro non avrà- 
1 effetto sperato avranno Ma 
libera dal 6 marzo, Lazienda: 

: ha comunicato al consiglio di . 

. fabbrlcardelta Johnsonlldra- 
stico provvedimento moii\an 
dolo con nmmlnente muova* 
zione t^enotogicadf alcufu re*: 
pani t'«esubero» di personale 
è stato individualo dalla dire¬ 
zione della multinazionale 
americana di detergenti nel 
reparto produzione masse 
(39 operai:-rischiano il licen¬ 
ziamento) e in quello dei ma¬ 
gazzino e della termica cen¬ 
trale (6 operai) L azienda di 
Pomezia ha in tutto 431 di 
li^ndenti, di cui iO dirigenti 
fàl operai (57 donne e 74 
udmlnO lavorano nel reparto 
d( produzione masse 19 nel 
> reparto magazzino 2 nella 

S entrale termica E proprio tra 
Il operai, le novità delle tee 
ologie dovrebbero come da 
- copione, falcidiare gli organi- 
cl 

■È una gravissima iniziativa 
aziendale * si legge nel docu- 
mcnio inviato dui i onsigiio di 
fabbTKS li sindici di prime 
zia, Albano, Genzano, NeKu- 
no • uRiVioiK iniomepitiilt 
e inuccadbile Pi’r respingere 
l iKGn/iimenii ù sttin diehia 
niij lo stilo di agiUziorr <lil 
25 gennaio scorso Vogliamo 
sotiohnearG che gut sta azien ! 
da mUitihazionale (smerica 
na) ho sempre beneficato di 
consistenti ffnanziarpentl pub¬ 
blici (TggI, presenta il conto ai i 
livotdion c dlle istiturioni' ! 
(jiovcdl mattina agito la sede 
(le) ministero del l-ivoro i la* 
voratori drlla Johnson orga¬ 
nizzeranno un presidio 


Nel Lazio sono 165.000 le imprese I pariamenl^n Pci?lél Lazio ^ 

con 15 addetti e 160.000 quelle con 9 hanno presehtàto i primi’risultatì 
Licenziamenti e diritti n^ del questionano difftaso peUe azie^ 

Neirss, 10.000 wrtenze in tribunale «Li nostra legge tutela i pir indifé^^ 

ì-yi, . ■ ■ - ■ • _ , . . i-V . 

Piccole aàende, grandi sopni^ 


Elezioni universitarie 
Tensione a «La Sapienza» 
Da questa mattina si vota 
In lizza cinque liste 


Vertenze aperte da lavoratori nai 1088 


i Tf»wlt« lindwto Cgll 

Categoria 

^Tessili -. ■ : - _ . 

ìEdllI ; , • ‘ V 

■ Metalmeccartici ’ ■ ■ 

Commercio _ 

Oratici spettacolo 

C.d.L. Pomezia/Castelli ^ 

TOTALE 


Triiwlte Uff, ptoy. deHevero 

N. , Categoria . N. 

3(X) Agricoltura ' ' -38 

824 Industria , 2,360 

1 000 Commercio u 1 596 

2 046 Credito ‘ 90 

'124 Varie (studrptot.,aftiglanliiecc.)1j22l 

“935 totale S.30S 

TOTALE OENEBALE ,.. 1Ò.$^ 


La piccola impresa nel Lazio non>è una scheggia. 
165.000 aziende Imo a lS dipendenti, I GOmila con 
al massimo nove dipendente Una nebulosa dove 1 
lavoratori perdono quasi sempre libeltà^^dintti. Li¬ 
cenziamenti per malemjtà/'Stipendi^lfuon Jegge”, 
qvasionr di contributi Inps. II .Pci ha fiiesentato.jeri 
i primi dati dei questionan ditlusi un m^ faiiinlIeT 
questi lavoratori serve una legge di tutela». 


Un, lastrone di cemento si è staccato da una tettoia e 
si è schiantato $opra un ttr, tra la tettoia e la. motn- 
(;ie7;Sd)o pèf gn^c^sb fortuito non ci sono state con- 
SQguenzhr-in(atti l'episod^ # accadutola! Centro di 
ìncccanizsazione pt^aic di ^n Lorenzo, dove lavo- 
yfanoi800rp^ne.v^Cgij?accu$a;^ tratta di un in: 
cidonte cho eyiflénzià la superficialità delle progetta- 
zloni.Hratnl^ )e bbàii ii'stato costrutto il Centro» ^ 


ili Uautiiita. UtiL ^ ^ furgoni, à passato a bas* 

appena fatto^ln tc'rnpo a pas* alssima velocità un mezzo 
«are, .quagKlOsUn Jasttone/.^l^ delladittaMazzoni.unasocie* 
cementosi è staccato di colpo ta privata che siroccupa del 
dalla lettola e si è" schiantalo trasporto delta cornsponefen- 
svihttO Ulatro la n)o|ilce, ^ ta « za II lastrone si à staccato di 
teilola avesse -Ppch) A colpo ed ha «spezzato» in due 
istanti primUi il camionista sa*. V il‘camionriMa già Jn ipassato 
rebbe rimasto schiacciato Ed numerosi Tir lo avevano urta- 
à^anoha Una- vera iforiuna ili ’-rto.-jpassando. Infatti la tettoia 
fatto che l’Incidente non ab e alta solo 4 metn ima misura 
bla caudato alcun ferito. IpfattiyL tirnltq- per la portata dei Tir 
li lastrone è prccipilato - al >ch 9 tra I altro, sono soggetti a 
•moderfto!<'t^ntro dt^rnecca-: senstbiir^v^^^ al 


rìizza^ium. postale di San U> 
mnzo Uovi* luiuMiìo 81 H) |Kr 

soné ^ 5 
Alle 9 15 di (eri sotto la tet- 


CONTESTAZIONI UCENZIAMENTI : 
:(irninbttvito.inalrlmonlo,irMtarriltàI^ 


DIFFERENZE LIVELLO INOUADRÀMENTÒ 

TfóTAZIONIPROVVEDIMENTIOtSCIPLINMI; 

VA IIE ' ' . 1 ' ^ 


I -0 JP JO 30 ' , - 40 

li lilnollvl oh» h8m)o splnlo 10rnila lavoralott allevertonw _ ,.j 

i i. il i ^ ^ y 

Evitata “tragedia a San Lorenéd, 


cernito 

. 1 ' .' f 

egli «L incidente evidenzia 
iancora una,volta4afuperf{cia^^< 
lità delle progettazioni e dellei: 
perizie con cui si èrdato. (uogor 
alla costruzione; del.Cmp- (il:' 
centro di meccanizzazioni' 
postale) C'è II Concreto so¬ 
spetto che il collaudo norrsia^ : 
stato effettuato o. quantome-. 

: no, concluso e definito; anche L * 
se da un anno al centro l^vo^ 

.i ^ano-circa 800.persone .divlsei* 

. in tre lumi», Da tempo leinda-K 
cali hanno aperto una ycrtenr ri 
za con l'azienda, che ha co-v 
Jne obiettivo 4 sicurezza dei ‘ 
lavoratori e la:loro salute. Neiv 
mesi • passati, altri .inlonuni ; 
.erano accaduti. Ieri la CgU ha >. 
inviato un telegramma all am*. . 
ministrazione postale, nel 
quale chiede che sia (alta pie¬ 
na Iqce sulle responsabilità c 
siano adottate le misgrc. ade¬ 
guate per la.tutela dei lavora¬ 
tori «Chiediamo provvedi¬ 
menti test ad alleggerire le la 
vorazioni del Cmp.* affenpa la. 
;Cgil - per rendete più sicuro il 
lavoro e assicurare Continuità : 
allo svolgimento dei servizi». m. 


■i FVima del caso Piat han- 
no tolto il coperchio ai pentor . 
Ione ^sconosciuto. ' £ l'analisi 
detta piccola e media Impresa 
net' Lazio ha nsetvalo'',ai.co¬ 
munisti non: poche sorprese. 
Net magma del sommerto si 
calpestano, cancellandoli...! 
più élementan dlniii dei lavo- 
raton e delle lavoratrici. 

;«La platea .a cui .cr siamo ri¬ 
volti per d)slnbu»e U nostro 
questfooaho • ha detto Anto¬ 
nio’ Rosati, lespoosabile dei 
problenu idei' lavpro della .fe- 
deraziorte delPci romano -iè . 
vastissima.'È quella dove lavo¬ 
rano nveitodMSaddettiie-.do- 
ve to statuto dei lavoraton re-. 
sta al di luon dei cancelli». 

Nel Lazio le aziende (ino a 
19 addetti (nei sctton indù- 
stna: artigianato,- commercio, 
pubblici esercizi) sono 
165.679 ed- occupano circa 
394.000 persone, ie imprese 
piccolissime,' quelle con al 
massimo 9';addetti, tono ben 
160.954. con 333.113 dipen¬ 
denti: il 40% di tuttl gli addetti 
del polvenzzalo sistema delle. 
imprese piccole e medie, Una. 
vera e . propria, zona (ranca. 
Dai mille questionan compila- , 

• ' .’.r,,a,-i.-; . ^ ' .i-.-:-,;/• 


ti dai lavoratone nspediti el 
-gruppo parlamentare del Pel 
del Lazio emergono già linee 
di temenza sconcertanti.. > r 
. : .ll 32% denuncia li licenzia* 
mento ingiusiilicato. il -78% il 
Mion rispetto delle tanffe sinda¬ 
cali. li 78% it non nspetfo dei 
versamenti coninbulm. La po¬ 
ma banche di risultali del Pci, 
del resto, , ha la conferma' di 
altn dati ufficiali: quelli relativi' 
alle vertenze di lavoro .intra-. 
prese dai singoli lavoratori o 
attraverso il sindacato ordirei*, 
tamente tramite l'ufficio del 
taVCNTO. 

Ben 5.229;;^itenze aperte 
tramite la Cgil. altrettante tra¬ 
mile l ufficio provinciale del 
lavoro. Ma quali sono i motivi 
che hanno spinto 10.534 lavo- 
raton a fare causa al propno 
datore di lavoro? Troppo spes¬ 
so la violazione dei dintti ele- 
mentan. A cominciare dal li¬ 
cenziamento in tronco; il 15% 
delle cause nasce propno per 
la difesa del posto'di: lavoro 
perduto, soprattutto dalle 
donne, per la maternità, il ma- 
tnmonio o il :nfiuto-netto di 
molestie e ncaiti sessuali. «Ab* 
biamo saputo dalla Camera 


del lavoro dei Castelli - ha de- 1 
nunciato Santino i^chetti; 1 
deputato del Per - che su 100 1 
vertenze il 70% denunciava 'i 
propno le molestie sessuali»: li i 
48%'delle,vertenze nasce, poi, ] 
per la .scandalosa differenza i 
di stipendio che 1 IsN'o^aton I 
trovano m busta paga nspetto: 1 
a quanto avrebbero dovulo n- 
cevere; il 12 % per differenze di 
livello di, inquadramento e { 
: r 8 % per. ccmtestaziom di prov- 1 
vedimenti disciplman. Un ca- 1 
piloto a parte, poi; spetta all'ex '| 
vasione di contnbuti: su 1.000 
vepenze di .:tavoraton metal- I 
meccànici, 800 non hanno n- 1 
cevuto 1 contnbuti Inps. il La- j 
zio è, 'neirSS,: la seconda re¬ 
gione per. le -cause civile per | 
controversie di. lavoro. Con un 1 
aumento «ecco, r!toctto air84, | 
del 70%. Le. somme da. recu¬ 
perare p«ii diniti negati SI ag¬ 
girano SUI .(50-200. miliardi ! 
non corrisposti ai lavoratori. 1 
«Insomma una vasta area di 
lavoraton non tutelati - ha det¬ 
to Santino Picchetti.- per I 
quali abbiamo elaboralo . la 
nostra proposta di le^ per la: 
tutela dei lavoratori della pic¬ 
cola impresa, ora al vagì» del 
comitato nslielto della Came¬ 
ra. Nel testo prevediamo, tra I 
molti punti,. l’applicazione 
della legge “604’’ sui licenzia¬ 
menti collettivi a tutti I dalon 
di lavoro che occupino alme- 
no.Se meno di 16 lavoraton. 

E ( estensione dell'aiticolo 18 
della legge 1 300 (statuto dei 
dintti) ai^daton di lavoro che 
occupino più di 15’lavoraton; 
compresi I contrattisti, gli ap¬ 
prendisti e I lavoraton pait u- 
me». *' 



B Pronti... via: Oggi’ si vola^ 
a «La Sapienza» per il nnnovo 
della componente studente¬ 
sca nei consigli dateneo, all (- 
disu e nelle facoltà. Chiusa la 
campagna elettorale le cinque, 
liste in gara aspettano la pio¬ 
va del voto. If rettore e il sena¬ 
to accademico «prendono at¬ 
to che, malgrado alcuni de¬ 
precabili episodi di intotieran- 
za. il confronto SI è svollo con 
regolantà». Solo qualche mo-. 
mento di tensione (come si 
vede nella foto npr^ in. ìin 
"faccia a faccia' tra autonomi 
e fascisu), Niente di più, gli 
anni di piombo sono lontani. ' 
La posta in gioco è l'elezione 
a 5 0 6 seggi nel consiglio ;■ 
d'amministraztone<deiruniver-. < 
sità (il numero vana in rela- f 
zione alla percentuale dei vo¬ 
tanti),due al Cus e 5/6 all’-Idt- 
su Tutte e cinque le liste sl- 
preseniano ai consigli pnnci* 
pali, diversamente; da quanto 
avviene nelle vane facoltà, i In 


campo «Di a da sinistra», uni¬ 
ca lista della sinistra; Comuni¬ 
tà studentesca, lista mista dei 
cattolici popolan e del FVonte : 
della, gioventù; la Lue, luta 
univenstan cattolici.; (de più 
cp);l'Ucad,UniveraÌi«! catto» 
Ilei democratici (de); Allean* 
za laica e socialista (soclaìistii 
repubblicani e hberatt) . ! seg¬ 
gi saranno aperti oggi dalle 9, 
alle 19 e domani dalle 9 alle 
14 ^ 

Ad un passo dal voto, cUle- 
gina flnatedelpresidentedel- 
I ldiSu Aldo Rivela: Il consiglio 
d'amministrazione ha decito 
di affidafe ad una ditta pnvaia 
il seivlzto dt pulizia della Gasa 
delio studente di i via de Lollls: 

1 miliardo e mezzo in due an¬ 
ni. Finora le pulizie le faceva il 
personale deU’klisu.: Motti so¬ 
no stati traferitj ed ora s) è 
scoperto che il servizio è ina- 
degUBto e che bisogna appai* 
tarlo a privali 


~ Stipendi mensili da dieci a sedici milioni 

Nal]^bi rdki Prorinda 
(3omplìcè lin eomputec truoratot 


^ ì 

i cs-U. 


Stipendi d’otq alla'Provincia di Roma Due funiiona- 
tif-e; tie ; unpiegati -delliAmministrazione: provinciale 
per la fine del .mese di febbraio si. erano: preparati 
una busta paga che, seguendo le geratch» atulava’ 
da-un massimo di Ifi milioni ad umminimo di 10; 
^Ai'momento della firma il giochetto però è stato 
-scopeitO;j| due funzionari sono stati rimossi dagli in» 
carichi e la giunta ha avviato un’inchiesta 


urico iraspottdio 
Lepisodio- ha ■ suscitato 
- un'aspra : reazione della Fede, 
razione Italiana lavoraton po. 


-’lolachecopreit passaggio dL’^^sle. telecomunicazioni della allo svolgimento dei servizi... 

■■ . ■ ‘ Inventore autodidatta a Viterbo 

Produce ener^ pulita 
ma nessuno la vuole 


AB 'Stipendi d'oro alla Pro-' 
vincia di Roma; r Abbinando , 
computer e burocrazia; due' ; 
. ‘aHi* dirigenti, e tre impiegati^ 
; de(l amministrazione 'provin*n 
telale s« erano confezionafui 
per la (ine del mese buste pa*^' 
mdtonanc. sempre e co- ' 
, niunque nel rispellc^della gè*, 
rarchia.:Cos('.iJ capo nparti*^C 
zione degli >Anari generali,-^:* 
Fhincesco Tondo, si era ac- _' 
ereditalo 16 milioni: Gian*;: 
franco Alessandrini, capo del;. 
Geed. il centro elaboratore 
dati, dove si compilano ! cir- 
. ;-ca 4.000 cedolim de» dipen¬ 


denti provinciali; per sé ne 
aveva previsti roto 14. Alla «e* 
gretana de) dottor Tondo, la 
signora Maighenta Scrocca 
invece/erano siali iscntti . in 
busta poco più di 13 milioni, 
cioè poco meno dello stipen-. 
dio di un anno, mentre gii al¬ 
tri due impiegati, Mana Tere- 
sa iaurentis e Claudio Ferretti 
SI erano accontentati di soli 
IO milioni 

>t Ciire .da capogiro per un 
amministrazione locale che, 
■seppur ; iormalmente ’ / ben 
confezionale, non potevano 
passare inossemate. E infatti 


quando l'Bssessore al bilan¬ 
cio Pietro Tidel si è yislo airi- 
vare sul tavolo per la finna 
^definitiva I Sstipendi'ha bloc¬ 
cato tutto ^ per- vederci- più 
chiaro. E da chiarire sembra/V 
^ci siano molle cose, visto che 
subito-.dopo la segnalazione 
xdell.assessore. 'sono ? spattati ; 
prowedimenu disciplinari in* 
sphii per due funzionari II 
dottor Tondo e il dottor Ales 
sandnni intatti sono stati im 
mediatamente nmossi davri*';; 
spellivi incarKhi e messi a di- 
.sposizione'del: spretano ge¬ 
nerale mentre i assessore al 
personale Giulio, Bencinl; da 
V CUI dipende' il servizio. Affari 
generali, e la presidente Ma- , 
na. Antonietta Sartori hanno: 
nominato una :GOR\missKmc 
d indagine per vcnfiLare nei 
dettagli come il gruppétto sia 
. arrivato a concepire e confe¬ 
zionare a suo uso e consumo 
stipendi cosi pingui. . ; i. 

Secondo le prime indiscre¬ 
zioni il meccanismo architet-i - 
(ato per amvare a mensili, mi- 
Itonan, era, abbastanZL sem- . 


p'ice In pratRB aito stipendio 
SI aggiungevano uasferte de¬ 
cine di ore di «uaoidinah e 
bopraiiutto II lavoro svolto e 
conteggiato a pane per II cal¬ 
colo de Da produttivttè li tutto 
mitoelato: dal'fido cotopùtor t'- 
a cui sovrintendeva JlfKi a IMI 
it dottor Alessandrini. -< 

Proprio SUI criteri adottati 
per calcolar*» la produttMià 
comunque nei gnrfii aooral 
c erano state polemiche tra ri i 
personale di palauo ValenU- 
ni ncntròte comunque dopo 
una replkra precisa deH’ai- 
sessore Benuni In realtà 
sembra-che diMo^quelle po»/ 
lemiche.tche avevano pnrèo* 
calo prese di posizione della 
Cisl e delia cellula comunista 
della Provincia, bruciava già 
la bomba > degli^shpendi ' d'o-’. 
ro ^ 

Abbiamo bkiocato suina- 
scere - dice I assessore Ptetro 
Tidei - un meccanismo per*: 
verso che grane al computer 
coniava di:.farla (ranca supe- > 
rando tutti i controUi» 


Giustinriana 

Inquinanti . 
i bidóni 
abbandonati 


Pompieri 

«Tute “’i, 
cancerogene? 
No grazie» ‘ 


Nome: Vincenzo Brugnoli Professione* inventore au¬ 
todidatta. Ha realizzato,' vicino a Viterbo, a proprie 
spese, un impianto che produce energia elettrica. 
Pulita e a bassissimo costo d'esercizio Plauso dei 
ministeri dell’Industria e dell'Ambiente< poi più nul¬ 
la. Le pratiche per sfruttare la geniale invenzione si 
sono perse nei dedali della burocrazia. L'impianto è 
ormai fermo e abbandonato alle erbacce. 


■I Questa è la storie di 
Un'dccastone. perduta, almer. 
no finora. Proprio quando i 
pubblici poteri cominciano 
(non è mal troppo lardi) a di¬ 
mostrare un po' di sensibiDià 
sul problemi deiramblente. 
un implanto'per la produzio-^ 
ne di::energia teiettrica pulita; 
che ha tra I altro il non trascu¬ 
rabile vantaggio dt liberare 
aria non toquinato come se 
fosse un condizionatore-de¬ 
puratore, viene lasciato in uno 
stalo di deplorevole abbando¬ 
no. 

Succede. airAcqua.,Ro$sa, 
nel territorio del comune di 


: Viterbo, dove, urt' geniale !«au- 
:lodldalta» di Vitorchiano, il si¬ 
gnor Vincenzo Brugnoli, ha 
^realizzato, praticamente a 
proprie: spese, un impianto 
che,, sfruttando una- minima 
'caduta, d'acqua, produce 
::energìarelettrìca putita a bas¬ 
sissimo còsto d'esercizio. 
L'impianto, basatO’Su tecnolo¬ 
gie inedite ma :relativamenie 
^ semplici da realizzare, funzio- 
: na bene, come è stato testi¬ 
moniato da numerosi speciali¬ 
sti nonché daH'interessamen- 
. to.dei ministeri deli'lndustna e 
deirAmbiente. Eppure, dopo i 
primi riconoscimenti, le prati¬ 
che per Io sfruttamento in più 


larga scala della gemale in-, i 
venztone hanno finito per per- i 
dersi nei meandri della buro* | 
.crazia, ' ,1 

Da un paio d’anni, ormai, 
tutto ò fermo e le strutture del¬ 
l'Acqua Rossa abbandonate 
allé erbacce e ai teppisti. Un ^ 
abbandono tanto più intonsa-’ 
lo ih quanto. Irà le varie parli- : 
cpiarità. deirimpiànto c’é an- ' 
che quella di mantenere puli¬ 
to iicorso d'acqua siil quale è 
installato, e questo ne avrebbe 
davvéro un gran bisogno (ol- - 
trelutio. a pochi .metri di di- ■ 
stanza si trovano una’fonte di 
pregiata acqua minerale e un 
irripòilante sito archeologico.', 
etrusco). . ■ 

Recentemente, Bnignoli ha 
anche offerto la, proprie tec¬ 
nologie e la propria cqHabora- ; 
zione al Comune, di'/Milano, - 
die avrebbe non pòche, ragio¬ 
ni per sperimentare l'efficacia 
deirimpianto in materia di de¬ 
purazione delt'aria. Neppure 
dalla città lombarda, però, è 
arrivato alcun segno di inte*. 
ressamento. 


Contenevano; sostanze I 
bituminose rfusti/abbandonati 1 
nei|a-dlsca^ca:'abusIva^dl .via ] 
(iiusi mafia Lo li inno rivi >iito i 
le và'nalisi ‘del laboratorio - di > 
Igieite^e profilassL’Le sostanzc i 
tonotstate ritenute4óssiche e i 
ncfcive, E l'assessore^provin- 
clalèi:aH'Ambientg,v Athosi'De I 
UjcaFha/subit^''spoito denun-. 
cfa.aiicarabimenicontro .ignoti 
peri..i’abbandonore: 4a'distm- 
aoneidi«Tifiutii;vt«s)cl; -Vuole 
cfe' Sia 'apertasun’ittehiesia €.., 
hàchlestonàvrimozione'dei ri- 'i 
fiuti 

.Pf'Sull’a^otncqtq^è inteivenua 
to^MlrdepufàtosComunsita Pie-- 
chettlr■il•qùa^^4^^^^attoIK>tare'• 
in^.un'interi’òi^fÒ^e al mini-v 
stto&airAmbiqrité^he «i resif' 
dùi'denfusli-^pbssono aver in¬ 
quinato il vicinò torrente Cre-'. 
mara-e-il-teTrenG^eireoslante».- 
Picchelti ha chiesto inoltre al 
ministro^ quali provvedimenti 
siano slàticprésl per accertare 
le responsabilità dell'accadu¬ 
to. la provenienza dei fusti.e i 
controlli sulla discarica per 
impedire il ripetersi di . situa: 
zioni slmili'.',... - 


’H'Di cosa sono (alte le (u*,, 
te;<te coperte e gli ailn stru¬ 
menti usati dai. vigili del fuo¬ 
co? Lo chiedono 1 diretti inte¬ 
ressati, in una nota firmata da 
Cgil, Cisi e Uil, all'Ispettore 
regionale dei vigili dei fuoco, 
ali-ispettore aeropoctuàle per 
l'Italia centrale ai comandanti 
della Provincia Una normati¬ 
va Cee (n. 477 e 478 dell'83) 
prevede rigide disposizioni 
suli^uso deii'amianlo in mate- 
na di'vesiiano. £ il Umore del 
,vigili;,èi.ché non vengano ri- , 
spettfrie^Ie misure di sicurez¬ 
za. L^amianto é cancerc^no. 
:.Pér .questo le organizzazioni 
/Sindacali Cgil. Cisl e Ùil chie¬ 
dono. il ritiro delle coperte, e 
dei ^ant) in pessime condì* 
zioni tramite ditte specializza¬ 
te, l'etichettatura e l'imballag¬ 
gio degli altri materiali e l'isti¬ 
tuzione di una commis^one 
regionale che.verilichl t’attua- ^ 
zione delle,-disposaipnì .co¬ 
munitarie. , ’ 


SEZIONE FEMMINILE 
della FEDERAZIONE 

Presso la Sezione Femminile delia Federar 
; zione si trovano { volantini in preparazione 
della manifestazione di 

giovedì 23 FEBBRAIO 
ore 10^30 

sull'applicazione della 194 .e sulla legge 
contro lo stupìo. 

'Il concentramento della manifestazione sa¬ 
rò in piazza SANTA MARIA in TRASTEVE¬ 
RE,. piazza SAN' COSIMATO ed ospedale 
REGINA MARGHERITA, conclusioni a piaz¬ 
za dei MASSIMI. 

COORIMNAMENTO DONNE 01 ROMA 
CONTRO LO STUPRO 

COOROINAMENTO ROMANO 
OONNE CONSULTORI 
EPERL^APKICAZIONE 
CELLA LESSE 194 


PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Pmmossa dalla Fedentzione romna del Pei 
e dalla FedemioneSovanìk comunista romana 

-‘Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisioneè di portata 
storica poiché sì accompagna 
alLaccettazione delle risoluzioni 242le 338 
delPOnu. che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 

Nel contèmpo sirìaffenna rinalìenabile 
diritto del poMo palestinese 
all’autodeterminaziqne. 

Noi considériaitiò queste storiche décisìonì 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Orìènté, 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO tìl RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

/moduli par la racco/m de/fó adesióni e il materiale ^vopagandF 





















^lo intervento 
Cmbinieil 
^•Mlura centrato 
i del fu<^^ 
butonie 
yiglUùrbaid 

Soceono stradale i in 
Sviflue 4956S7S-7575693 
CenTrq antivetoni 490663 
(notte) 4957972 

^(a medica 475674>l-2.3.4 
:mnto soccorso cardiologico 
830921 CViUa MafaMO 530972 
Aids . . 5311507^49695 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
. .V 47498 


Ospedali: 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Ciovanni 
Fatebebefrateili 
Gemelli 
S. RlippoNen 
S. Pietro 
S. Eugenio 


492341 

5310066 

77051 

5873299 

33054036 

3306207 

36590168 

5904 


Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito . 650901 

Centri veterinari: 
GregorloVil 6221686 

IVaslevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto?... Sanità 3220081 

Odontoiatrico 66]3]2 

Segnaliz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3S70-4994-3875-4984-8433 

Coopauto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittona 7594642 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7SS06S6 

Roma 6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca: Acqua S7SI7I 

Acca: Red. luce 575161 

Enel: 3606581 

Gés pronto inlenenlo 5107 

Nelteaze urbana 5403333 

Sip setviaio guasti 182 

Seiviaó bona 6705 

Comune di Roma 67t0| 

Provincia di Itoma 67661 

Regione bado 54571 

Arci (baby siller) 316449 

Pronto li ascolto (tossicodipen- 
denu, akolisma) 6284639 

Aied 860661 


Olbis (prevendita biglietti con. 
certo 4746954444 

Acotral 5921462 

UH. UienUAIac 46954444 
S.A.FEìR (aùiòlinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony eepréss 3309 

Cilycross 881652/8440890 
Avis (aulonolM^) 47011 
Héi» (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collélli;^d) 6541084 
Servizio emérÉenea radio 


OMRMAUIIINOTn 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria io via (galleria GoloniHt) 
Esqùiiino: viaié : Manzoni <cine> 
ma RoyaO: viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (Ironie VIgnaSM- 
luto 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
Ototei Excelsior e Porte Fincia- 
na) 

Pwoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Devi: via del Ditone (Il Mtiaai- 
Reto) 



■ AMUNTAMINTI 

Mueln •leinwilare Sul lema della rilorma la Cgii Scuola di 
Rome (Zone lud) erguliza un incontro-dibattiio di docantl a 
gerillerl con I parlemenlarl di Pel. Pel, Oc. Pri e Op ogni,' 
ora 16 30. praiao le tcuola elementare Don P Albera (Via 
M F Nobiliare 78 . metro G Agricola) Il dibaitiio tare 
ooncluso de Derio Misteglia della sagreiena razionala 
Cgll Soupla. 

VIroMa WooR. Al Centra culturale/univerelta delle donna 
(ViaS Franceeco di Sales la tei 6696 622 inizia oggi il 
sommano ‘Oeaidario e liboria a cura di Gabriella Mirsilr 
Maraaaltta. 

watterpturn in MMInmen. Prnaao la biblioteca comunale di 
, VI.» Mozart 43, alla ore 17, verrà reppreseniato^iStorla nè- 
jlurall. di Edoardo Sangulnell l {ngreaeo ò libero ' 
Potala II Centro Inlornizienale -Eugonio Montale, organiz¬ 
za domani ore 17 30 al Teatro dell Orologio Ivia de Fi- 
’ lippinl 17a) una prolualont di Giorgio Baeuni; 

Cinema tnvltllco Per li resaegne organizzete dall Aeaocia- 
' z^^one Ite e-Urie, oggi «ila 17, al quarto plano di piazze 
V Campitalll 2, verri prollttiio .u« voce lelitirii diirub-' 
mo> di AliKul Solturav. 

ObOgriHi dM Pel Oggi illq gO 30. prpaqo li CiM dilli Cul- 
luri (vii Annuii 26) el Mrt un Incontro con gli iniillll. • 
tulli- In gnoKizipqi-^lil congneio. introduci Sindre 
Oli Pittori, ponpiudi Mario .Trenti, 

PIpaitlnaMa di aaelalagla Ha organizzato uni eonfirinzi 
lui tarila >QI( «igitll •oclili.dalia «pirnirollia.; citta • 
eimpignp. chf tarA linuta da Tatiana Zailivtiiim do¬ 
mini ora 10, prillo la lidi dal Conaigno Ntalontia dal- 
llaconomji a dal lavbrOjjrlala.LubIn 2. La ZnlaV|gtlt<é':i 
un Miangtivait di guitta gii nuovo cono gorbacleviino. 
praUdlriia dall Aiidojggloni dii Sociologi lovlitlcl.-dlrl-- 
, - g« Il nuovo oaurvitcrjg di ricnrcho •ull'oplnloni pubbli¬ 
ci ‘ " f .IH 

m wmowmMmrnmmmmmmmm 

Ungun ladaici Sono articbiill lu yaVi livelli a al avvalgeno 
di Insegnapir madrallngui. U organizza rAaaociazlana 
- Ilalla-ng|, In via dii Sarg«ntL89 Par Inlormtzlonl la ai- 
prqiarjl Aeperia IIl<mddl ■ giovedì dalia 16 alle 20 , tele- 


.(000 465676.^ . ' 

■iuai BroRiere Le lemoae Band terrà un doppio eoncarto a 
Rolna (al'Teatro Tenda Planala) nel giorni 7 o 6 marzo 
: .UA'OvOririlta «ono Iniziate. Qrbia (Piazze.Eaqullino 37), 
Babilonia (Via del Cono tas), Camomilla (Vie' A oiivian 
: M.070 OstlalrMagic Sound (Piazze Re di Roma 18 ). Clacoma- - 
rWy? b® P«"lMe 8 Fraaca- 

lj| Imasclta ivig dalla Bgnggtta Oacura 
V Ai)tailaa .h ailgaìnFR(WambiiB-detaprQflatio*eiaa>-vBdonnnp: 
: , .?4all0 0qllRUIala dell America, organizzalo dal gruppoidi 
rlcar)i« lugli Amerindi dalla Fondazione Lello Baa«o,'tl 
. bona oggi, ora 17 In via Dogana Vecchia 6, un Incontro di- 
. -^.baiUto con Carcy Rlbtlro au .11 problama Indigono In 
^rqerlca'Latlpi. Coordina Garardo Camonlo. 

(ÌHÌIUrA ddìlli|ridlH( fv la' laria di inconvi organizzali dal- 
- J'AiaoprdZlana vaaawriana italiana (via Collina 48,8 pla- 
--■•■-Aò), oggt-bK» 'iS CTarto Oomanicnini pirlqra au vvageiiri- 
amo.-aqiilltbri dall dconomla mondiali a digrado dalla 
.’jglgolata»,. ^ ^. 

Tal Cbl Cbliag. Inizia a marzo un nuovo cono ( «ria dal mo- 
vimantogw lAricaroadairaculiibrio palco-liaico) prasao : 
,.la galaetrqdiallt .Vllallara., a« Mattatoio drTaalaeclo Al- 
l'apprandlirianio dal Tal Chi ««fanno cotraiaia lacnicha dl. 
.flIMigibanlo 0 Cemuhlcazloqo .corporea derivata dalla i 
|tó«jafj|6!j4tf a dal training teatrala. Par Inlormazlonl ial.“ i 

(.‘Alaociailona cullurala .La Giravolta. 
(VlatMoil Equi Sii lol 44.88.414] organizza un corso di 
-■ 101000(0 por ragazai digl( a ai 12 anni con Iniagnante 
■ .madralInguazRar imparan giocando a cantando una lln- 
tIUE etpualcala.i (ta m«ij.di cono con dua lezioni ««atti- 
(nana, )| lunedi a glovadldalla 163 


CONCERTO 

Cinque sere 

dedicate 

airArmenia 


■i E in corso un ciclo di cin* 
que concerti sintonici (tanti 
quanti sono i capoluoghrdella 
Kegione). deslmati alla rac« 
colta di tondi per le popola* 
aloni terremotate dell'Arme¬ 
nia; Sono affidati all'lstiiusio- 
ne Sinfonica di Roma e alla 
bacchetta di Francesco La 
(.Vecchia, direttore deH’Arts Ac-.' 
cddcmy Si ^ già svolto lunc^ll 
d RiUi (Teatro Flavio Vcsp<i- 
siano); e con mande succes- 
isoì 11 primo affollatissimo con* 
f certo,: che SI replica stasera a > 
I Viterbo (Teatro dell Untone, 

I ore21). * . 

I- Francesco La Vecchia ac* 

I compagna Sandro Verxan e 
. Mauro Marcacelo nel «Conce^i 
I to* per due trombe e orche- 
I stra di Vivaldi, e poi llllusirez 
I Alino Diaz nel famoso «Con- 
I cierto-.de Araniuez», per chi* 
l'tarra e orchestra di.Joaqufn 
I Rodngo. Il programma ^ com- 
I pletato dalla «Sintonia n; 2» di 
i Bcethoven. recentemente. ri- 
I portala all'attenzione,': qui a 
I mma. da Lorin Maazel. La- 
I ; fSintonia* beelhovenlana, con 
I il «iConcierto» di Rodrigo, co¬ 
stituisce Il grosso dei program* 
mi previsti il 2 e 6 marxo; n- 
spettivamenie a Latina e Ftosi* 
none, aperti li primo dalle - 
«Vartazloniit per vtoloncello e 
orchestra su un tema di Mo¬ 
zart, di Franz Danzi (1763* 
1826) - suona Massimo Macrt 
- mentre il secondo, 6 
marzo, è avviato dal «Concer* 
toi per fagotto e oichestra di 
Mozart, suonato da Sergio Ro¬ 
mani 

Ai centro dei cinque c'è il 
concerto a Roma (Teatro 
Oiinjpico. ore 21) lunedi 27. 
Programma di forte impegito, 
con> ia «prima* assoluta del 
«Concerto per viola e orche* 
'Stra* (suona Fausto Anzelmo) 
^di-QtoTgW CamblSSbrèheifl ' 
felicemente ritrovalo la sua 
vena compositiva. Segue la ri¬ 
presa dell'antica, giovanile 
•Partita* (1932) di Goffredo. 
Petrassi, quale anticipo dei fe* : 
stegglamenti per rottanem* ' 
quesimo compleanno). Infi¬ 
ne, I ««Quadri di un'es^Ulo- 
ne*di Mussorgski-RaveI 
..:::Gome si vede si tratta d'una 
meritoria iniziativa, esemplare 
r d sembra ** neli'intiecciare : 
ai SUOI fini di solidarietà uma¬ 
na, anche traguardi d ordine 
culturale, sottratti alla, «routi¬ 
ne» e ambiziosamente protesi 
ad esecuzioni di musiche 
nuovissime (Cambissa) o di 
rara esecuzione (Danzi, tpe->i 
trassi, Rodngo). 

■ OfiV. 




Anto(i«|lo S«|la'.liitey|irtla. I.Baallea al Baie Lab . 


L’irregolare 

Pietro 

Perronié 


H L’ultima volta che ho vi¬ 
sto Pietro Perrone è stato 
quando volevamo disordina¬ 
tamente ordinare II nostro di¬ 
sordine. I colori si sommava¬ 
no ai colon sino a diminuirne 
d intensità. Gfa la riduzione a 
: comandare; era il minimo che 
aspiravaal massimoeche sta¬ 
biliva i rapporti dt dipendenza 
dall ordine «.dal dimme (n 


quasi Incandescenti e copriva- 
:no li buio diventando esse 
sfesse segnale peMutti; 

: Fin dalla sua pnma appari¬ 
zione sui palcoscenico artisti¬ 
co romano Pietro Perrone car¬ 
piva al colore 11 segno dida* 
JcaiKQ della: clfra.((U ricerca 
1 si sommava-alla ricerca voien*' 

do a tutti i costi trovare ta ra¬ 
gione più Inqmaidcl fare arti- 
sticq. POi ebbe> qualche .folgo¬ 
razione quando scoperee : la 
:forma che si poteva ottenere 
saldando la primitività atta ur- 
banizzazione det leggere tra le 
pieghe dei muri. Si-poteva in¬ 
contrare un SUO'quadio’den- 
tro la: chiesa sconsacrata del 
S. '.Michele::.come all'interno 
dei Foro Boano. Teneva sem¬ 


pre, nelicuore la segreta spe¬ 
ranza medUerranea deirum* 
co,, deir pezzo Jravotoente e 
sensaztonale. Ora lo si può in¬ 
contrare famelico e disperato 
con in testa Fidea che esista 
un'acqua raglaaltro da sè, un 
bianco o un giallo solari e ma¬ 
ledetti. In fin del c<wi della 
sua terra ha l'aspetto .Irsuto 
del lupo braccalo e tuggilivo. 

Ma un grande artista deve 
essere cosi. Soto.e'disperalo 
Scontroso e ribeUe I colcm 
adesso li sequestra al marmo 
e alto luna. Fioatto grandi te¬ 
le senza es^ un damerino 
del Settecento Retro Perrone 
è un meguiui * la parte di 
quella piccolissiiAa sctdera di 
disperati che.vorikmoidire ma 
; gli viene-Impedito dalla nor-l^f 
mai dallkMseqtito delle rMole.-/ - 
{ Alcuni lo: stimano peicM In- v 
carpa l'mtomizlQoe .delle re- .. 
goto.v..Trasgressiooe. e sana 
sporcizia io, aocotnpagnaran- 
nosempre,.paichéè:unaitista ' 
fuondeirmcamato. del)e>bel-j: o 
te:torme,dellercz|tni calde, 
gurative e sensuali.- li .suo: di-.. ' 
pipgeie sarà sempre Ingiganb- 
to dalla sua cqndizlotto di 
adorabile.'bugiardovef;dalla :: 
sua bestemmia colovislica r 
' Come pochicostiubce castelli'-: 
di ^orlq gloino per gtotno rt-^ 

^ roanendO:invece:sefiq>re eso- 
to;'Pletro^Perroqe^jmulhtofme 
pittore della comtnedto 
l'arte; Arie 5t4ia^d fa'gi 0 |fio.:i 
per giomo:macheé.di 9 p^la 
sohtudme ail'lnlemoiicli unde* 
serio balocca die-è questa 
citta popolata-di saptoniohi e 
diplomaticL 

^ OfiiGòr 


I INTERVISTA 

II Beatles 
’i di Salis 

ePànsanel 


■1 «É una scelta affettiva, un 
omaggio ad una parte della 
nostra stona, non solo musi¬ 
cale», CI spiega Antonello Salis 
parlando dei due concerti che 
stasera e domani terrà al'filue 
Lab (vicolo del Fico 3) insie¬ 
me al chitamsta Gerard Pan- 
sanel, In programma ci sarà 
un repcrtono interamente trat¬ 
to dalle canzoni dei Beatles, 
ma «naturalmente sarà un’m» 
tcipretaztone non proprio or¬ 
todossa, filtrala dalla nostra 
espenenzat, continua Salis. E 
c'è da credergli, visto che chi 
ci parla è uno dei munisti 
jazz Italiani di maggiore talen¬ 
to e di fervidissima-creatività 
che, con il pianotorte e la.fi- 
sarmonica, ha saputo sempre 
offnre musica tmgmale, se¬ 
gnata da una personalità in¬ 
sieme acuta e passionato. Con 
Pansane); Salis rivisiterà una 
parie importante del suo 
background musicale e una 
succosa fella della storia del 
costume, quella, appunto, 
condizionato dai quattro di Li- 
verpooi. 

«Anche se musicalmente 
non hanno dello gran che di 
nuovo - dice Antonello Salis > 

I Beatles hanno composto in 
dieci anni canzoni bellissime 
e hanno lasciato un'Impronta 
non mdiftoiente nella cultura 
popolale*, li suo (Kchio : et il 
suo orecchio sono rnatural- 
mente ^quelli di. uh musicisto: 
Jazz, e da questo punto di vl- 
^Me compoiizfoni di Jaen* i 
Anon &.McGariney-npn ci sono 
state innovazioni, tanto meno 
.-acelte ^di avangiraidia, anche 
se/: precisa, «tot'loro canzoni 
sono moHo'piùJniaeManU di 
ahie canzoni americane fa* 
'imree che sono mtrate a far 

:piriee del classico.: repertorio ^ 

lece*. * ^ { 

' iria. ai di là delle valutazioni 
decniche* e musìcali 4elto 
ploduziGne dei Beatles, t con*" 
«erd di stasera e domani al 
8hie Lab sonq soprattutto un 
àffeuuoso omaggio-a un pez* 
to della stona di.Sahs e Ptfn»:^^ 
aan^ anebemn pezza 
detto storia di molti In tondo 
0 quartetto ruiiane^im punto 
4i nfetimemo per I giovani di 
allora e per qudli'di oggi La 
loto musica coiMinua ad esse*' ' 


re sentita e nproposta da moh 
tt musKisU, anche quelli di 
estrazione classica». Questa è 
to volla .di un grande musici¬ 
sta. una personalità di spicco 
che è garanzia per due serate 
molto interessanti. «Il reperto¬ 
rio sarà interamente beatlesia- 
no conclude Antonello Salis 
* Ma, se dovessero chiederci il 
bis, suoneremo un brano del 
nostro repertorio». 

. oas: 


LOCALE 

Sotto sotto 
è meglio 
non fumare i 


■ Negli Stali Uniti da tem- ; 
po non è più un'eccezione 
ma to regola. Ci sono locati. 
nstoranli.l>ar, alberghi, luoghi 
pubblici dove non SI trova un i 
posacenete neanche a pagar -1 
lo a; peso dtoro. Questi sono i 
temton decisamente «off li -1 
mits» per i fumatori, che negli i 
ultimi tempisi sono addirlttu -1 
. ra organizzati in assoctozioni i 
per controbattere questa cam¬ 
pagna di cnminalizzazione» 
sociale. 

A Roma però, ha un sapore 
vagamente provocatorto il 
propmre un locale dove sono 
messi rigorosamente a) bando 
sigan e sigarette nonché le be¬ 
vande alcoliche. AH’insegna 
di questo filosofia salutista il 
«Sottosopra* di via Panispenia, 
uno dei punti più vivaci della 
Roma notturna, inaugura do¬ 
mani sera il suo nuovo corso 
cominciandqinnanzituito co) 
cambiare Insegna: - d'ora in 
poi SI chiamerà «Sottosoito*:- 

Sarà aperto dalie IT deipo* 
mer^O'fmo a tarda serata, 

• mantenendo intatte te sue ca- 
.ntierisUchedl punto; d’incon¬ 
tro con musica d’ascolto. Ma 
sulto'lisU^to bevande nìen- 
lè'PMKogcLhepàt Jip vasto 
assortimento oT cmktail alla 
fnjito; succhi, spremute, bibite 
gassate. Certo quella del «Sot- 
tosotto» è un M’ una acom- 
messa ed è difiieito prevedere 
quale sarà;ai‘risposta del pub¬ 
blico. Lgiovanh organizzatori 
sono però convinti delia vali¬ 
dità del poletoi ntrovare inde* - 
me In un ambiente dove ci si 
diverta (vabbastanza .da vnon 
sentire ilbisogno di accendeh 
SI una sigaretia. Per esempio a 
degli ; p^odrammi che com- 
voleranno tutto il pubblico^ 
mentre.il venerdì «d il ubato 
saramx> . regolarmente eonsa- 
craU ai sconcerti di ; gruppr 
rtxk. ; Questo venerdt sono di 
scena i Sinergia; ubato si esi- : 
biranno 1 Joy and thè Jungle: ’ 

7* ( " OASo 


lily e lily due gem^ da vaudeitìle 


Conpretoo Scotte Télefonici in SIP 


f aeffiguraiorom 17,30 

yiBlliii Frantinl 4 

28 PaéiRAIO or* 9 

Centro Studi Frittocchle 
Via Appia Km. 22.P0 - ' 

^gde; «lAKK) QUAttrucci 

(RMrwFFgww qravaiiiQ • MASTR acch) - rosa- 
(n-cER.(ti,-WARcm.i< 

f I» A$$aeMonl ài Ùttnti: aqribalus - coda- 
COm <■ HOERCON8U64ATORI • FOCUS - tMOVI- 
MENTO CONSUMATORI • a rappraaantania di Sa. 
noni talatenialia di vaila eltti;: . 


HOBBY 
MUSIC 88 ..e 

VIA MIGIURTINIA 47 • TEL. 06/8390933 

TV COLOR 

VIPEORIBISTRATORI - HI FI 
DISCHI • HASTRI 
COMPACT - VIDEOTECA 
FILMO A NOLEOaiO 

rramm jcowf* 50% 

«CNisrratMwrA 

eu9i«sm4mMFum j 


■ Banilel: e Grèdy; proba¬ 
bilmente questi due autori 
francesi non dicono granché 
al grosso pubblico Italiano. 
Ma già. Fibre dr Coc/us farà 
scattare in molli il ricordo di 
un-bel film americano con 
Walter Malthau e Ingnd Belga- 
man, la storia di quel dentista 
un po' scontroso che. fingèo' 
dosi sposato per a^inare le ri-, 
chieste deiramante, finirà con; 
rinnamorarel véramente della 
sua finta moglie. 

Barillel e drèdy^no gli au¬ 
tori di quella commedto orrhaj 
famosa e dei più recenie Lily e 
Lily, ora m scena al teatro del¬ 
le Arti. Il testo è stato scritto 
per l'attrice francese Jacqueli- 
ne Maillan che da tre anni fa il 
■tulio esaurito al Teatro Antoi- 
ne di Pangi. Qui la commedia 
è stata scelta da Elio Pandoin 
per siglare il suo esordio co¬ 
me regista. Interprete pritKi- 
pale Anioneila Sténi, chiàrria- 
ta ad impersonare le'due Lily 
del titolo e a destreggiarsi in 
un vero tour de torce. 

La stona è infatti quella di 
due gemelle che si incontrano 
dopo molti anni: una, Lily Da 
Costa, è una diva hollywoo¬ 
diana dei primi anni 30, ca¬ 
pricciosa, sboccala, ubriaco- 
na, colleziona amanti e av¬ 
venture che confida ad un 
diano segreto e (a 1 capricci 
su! set di una pellicola sulla 
Pompidour; l'altra, Deborah, è 
invece una campagnola del 
Minnesota, affezionala alle 
galline ovaiole'^deiia sua fatto¬ 
ria e a suo marltOi severo pa¬ 
store. Proprio un incontro reli¬ 
gioso ha portalo Deborah nel 



Antonella ; Stefti Alfredo Piceno In «Lily e lily» in SMna 'al Teatm delie Arii 


mpndp- sfavillante e perduto mente intuisce l'opportunità panni di Lily. a «fingersi» De- 

dl Hollywood c l'ultima brava- di adottare una sosia .delltottri- borah. 

la notturna dì Lily la convince ce docile e dotata, hanno ini- Gii equivoci, ripetuti e incal- 

ad adoperarsi per salvarle i'a- zio i ripetuti scambi detto par- zanlì, sono favoriti da una sa- 

nima. Provocati dall’impresa- ti; Deborah si fa paaare per rabarida di pérsonàggi dì con¬ 
no della diva che immediata- Lily, ma è a volta costretta, nei tomo che movìmentanò la \i- 


cenda si agita la giornalista 
pencola per riuscire ad im- 
i . possessarei del ghiotto diano 
di Lily. è inquieto il suo insod- 
disiBtto manto di nobili ongtni 
russe n>a senza il becco diun 
quattrino; tentano. un rapi¬ 
mento r due domesiKi d'ac¬ 
cordo con un boss della mafia 
locale, e irrompe, infine l’ex 
.. manto della diva giusto evaso 
daSmgStng. 

Nonostante H nlmo serrato 
e da vandevilto, nessuno di 
questi : personali Y nasce a 
prendere spessore, a caratte¬ 
rizzarsi oltre i contorni della 
macchietta, eundenziando nel 
testo una lacuna che è prò- 
' : pno. quella di aver circondato 
dì situazioni fioco convincenti 
:e posticce il motivo principale 
della :S9stÌtuziQne. Nella ca¬ 
mera da letto di Lly, bianca c 
rosa, sfavillante e leziosa (fir¬ 
mata, Cario Serafini) sì svolge 
il girìtondo della vicenda e to 
trasformazione finale delle 
due gemelle;- assaporato 
ognuna il gusto della vita del¬ 
l'altra, Lily e Deborah sì accor¬ 
dano per uno . scambio di . 
klentilà permanente. 

Antonella Sleni, onnipre¬ 
sente in scena esempre friz¬ 
zante, è ora sfrontata e im^r 
riosa, ora chioccia e ciarijerà 
rieito caratterizzazioni delle 
due sorelle. : Gli altri attori, 

escluso forse Rtocatoo Gai^^ 

ne cui tono 'concesse, nelle 
vesti detrìmpietorio., rnaggiorì 
liberà dazione, si impegnano 
ad impersonare figure che né 
la regia di Pàhddlfi. hèla ridiì- 
zìoné italtoria. dei testo, ad 
opera di Luigi : Lunari, sono 
riuscite a valorizzare. 



Qnam. Alle sei opere di Qiaeomo Balla che la Gallarla 
d'arte Moderria cuatodlaee, al tono aggiunti trentaelnque 
■dipinti/che, le figlie del pittore hanno donato ai muaeOi 
OrarlOi 9-14; sabato 9-19, domenica 9-13: Chiuoo lunedi. 
FlnDal26febbraio.- 

HonerA Daumler. Nil ritorno dei barbari. Europei e aelvaggl 
nella caricatura; 157 litografie fra la prima e la seconda > 
metà .deirsoo»; Gabinetto nazionale della stampa, via 
della Lungaretta 230. Ore 9-13, lunedi chiuao. Fino al 28 
febbraio. 

Torme f^ne f vHa quotidiane. Dal bagno privato alle 
pubbliche terme* plastici e calchi. Museo della efvlltà 
romana, piazza Giovanni Agneili lO. Ore 9-13.30, dòme- 
nlea 9^13, giovedì e sabato anche 16-19, lunedi chiuso. 
Fino allB aprilo.' 


FEOeRAZKMe ROMANA 

Verso II CongreeaOa Si.tengono I congressi di: Aeoiral con ^ 
Montino; OaUinae con Tronti; Aeroportuali con scheda: 
Setlebegpl ore:-i7..Teaseramanto e preparaztona ! 
grosso (Simonia V ’ 

COMITATÒ REGIONALE , 

Martedl.:2B febbraio c/o il Comitato regionalo riunione'au: 
•Siconda convenzione progetto Integrato» (Fillslo; Toc* 

CI, Montino). 

Federailpne RIett. Passo forese ora 20 attivo prov|nel|li 
amministratori comuniati fFerronl, Romani), • “ ■ 
Pedaraalone Tivoli. Vlllanovaiore 20.30 ComllatòdIitttIVd: 
Agosta ore 20 Congresso. LIeenza ore 20.30 Conarba» 

•®' « V . , . 

Vtrae il XVIII Cengraiao iwslenale dal Pel. I Cbnflrttsf 
delle federezioni dal Lazio ^ ^ 

Caalellh fIM: Congresso, della fedarazlone», GenzanO|4|IN ' 


Mancino dal Cc. ^ 

VNifMt 8..'^artlrlotol^too^o/e"«>BalieirPél(^otMto 
^•dU23(4Al^-eiteJl649>oop4MèiaziòpM4le)Tse9r|lMlf 
Antonio Capaldi. Partecipa- Gabriele Giannahtonl dfIfq 
aegroterla del Cr. Prealede Mariaa Rodane del Cc. 

■ nCCOU CRONACA 

«Lullo.-1 compagni:della>aoziohe'iOredtto'di'Roma^Brunii:;^ 
Sbardella» ricordane con Infinito allatto la lucidi» ippai* 
aiohata militanza dol-eompagnò Agostino BsttinodteeM 
toscrlvono in sua memoria Uro 100 QQO all’iJniiA « 

Urge oanque Rntonlo TortgricL tiooverato presso j’Ospe* 
date Regina Elena, reparto chirurgia uominL ha urgen¬ 
te bisogno di sangue I donatori possono presentarsi al* 
le ore 8 alla Banca del sangue del Regina Elena ' 

Lutto. E moria lunedi mattine II eompagno Aldo Pace detto 
lezione Latino Matronie, lacritto el Pei dai 1943, mlHton- 
te antitoacisto e pi*^ volte aepretane della sezione, t 
.P<>'^lto9nl ^ne^rloordeno toìfigura-di eompagno'eempre- 
pronto ali impegno, elle solidarietà con tutti Al famiUari 

le condoglianze delia aezione, della Zona, della Fedi-' ' 

razione, deirunità 


ÀSSOCIAÙONE 

ITALIA-URSS 

P«sza della Repubblica, 47 - Tel. 06/461411-464370 

Uilatiiq pnHAnmto 

23 febbraio, ore 21 :Cene tipica russa al ristorante W1 
..... , Convento* 

urfebbraM^ore 21 Concerto deH'Istituzione Sinfonica 
. di Roma al Teatro Olimpico : : 

1 marzo, ore 17 Proiezione del film armeno «Isole» 
.. a P.tza Campiteili, 2 

IO marzo, ore 17 Conferenza sul tema «L'Armenia 
sovietica oggi» con la prof, Yegis 
I KEHEYAN a P.zza della Repu^ 

I . .blìca.'47'i;v ■■ ■ 

16 marzo, ore 17: Concerto di musica armena della 
soprano CRAUNNE a Rzza Cam- 

piteli! 

30 marzo,:ore 20 Xontorto internazionale alPalaeur 

rAZlSivoBR"'’"'"™*"*'"’™ 
. 1 . , 

Oaua coBtaBpona*» 

7/12 mar», ore 20 AI Tealro SPAZIOZERO spetta. 

< delta compagnia del .MALVJ 
: :’ .i.TEATR» di Leningrado ,ijretta:del 
ntrto coreografo LeonidLebedev 


pA* 22 febbraio al 22 marzo tutti i mercoledì, ore 17, 
Rassegna di nims sovietici da Festivais italiani '88 (P.zza 
vempitelli,'2) 

L'ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
ORGANIZZA ANCHE CORSI DI RUSSO, 
VIAGGI SPECIALISTICI IN URSS. 
MOSTRE, INCONTRI SPORTIVI, DIBATITI 
E MANIFESTAZIONI CULTURALI CHE VI 
FARANNO CONOSCERE DA VICINOIL 
NUOVO CORSO DI MIKHAIL GORBACIOV, 

Ptf iscrizioni e infarmaziQni: 

P.ua della RepubbUca, 47 .Roma-TeL 461411-464570 


l’Unità 

Mercolédi 
22 febbraio 1989 
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tCLIROMA se 

Off 10 Jilrorttidcli, ttlefifm 
IftUa pjttugNi m cMitrtòi 
cartoni 10 SO «Macina» no 
vaia 20.30 «Il giarjdino di Al> 
Uhi. film. 22.30 Teltdomani 
23 Tg Roma 23.40 «Nella 
ltf#ttainoraa dal regno» film 


Ore 15 30 Sio no 16Carto 
ni animati 18 «Aeroporto in 
ternazionale» sceneggiato 
18 30 «Dama de rosa» nove 
la 201||0 II mondo di Marta 
con Marta Marzotto 22 Clik 
22 30 «Orient Express» tele 
film 24 «Aeroporto Interna 
zionale» sceneggiato 0 30 
Videogìornale 


e «ami \asioNieii^HHMaBai^^ 

ApADIMl^lAU. L 7 00 Ql Cocktail flogtr Oonaidtón Tom 

Via $Uffllrs 8 (nstti Boloana) Cripta BtI 06 22 30) 

Tal 426711 _ 

MMnAL l 8000 Affari tf ere di J Abrahmi con Batte 

eittraVofeaes 6 Tal 881198 M|dl«r » U Towlin Bit 06 22 30) 

AOÉANO I, 8000 CoditM di Rogar Dtmddioo con Tom 

PtatttClWwr 22 Tal 32HB96 Crunt BB _ 06 22 30) 

AI.CI0NB L e 000 Mae a Tobv flcmldafnic) 0 A 

VialdiUlifta 39 ■ - - 


VialdiUlifta39 14 8360830 _ 

AMIMOlATOeiiiXY L 6 000 OFIlm 
Viaeiflnwadte 101 Td 4B4t29Q 


00 1130 16 2230) 


Tal WBB 01 _ 

MMMCA 

^^Wawfi e Tal 


fiimMiWiW » 
tUKMOWf 

'-fek. 


lei 101 m e7.2W IftlitB W 


ni» ^ i^Vooó' 


74r«M7lni; AnA 


QMIMN’ ' 1 . 790 » 

«((.KiHintfJM/. Tq.S.20jij 


4 VII IM W «Mix 


' MWOTOiO 
VI. .HI» 41. 


line 

iJiiwmiii 20, 


L 5 00» film p« .«Il 

T «1 


INTOOfOurM 
Vl.èl!i»w » 


LOOt» 
T» 3»00a33 
L 8000 
Tq 30.433 


N. RETE ORO 

Ore 13 Roto Roma 13 ÌO 
Tracking 14 30 Take Off 
16 45 < L idoloi novela 

18 15 Teneramente Rock 

19 IO Tg Giovani 19 30 
Tgr 20 30 «La spia dell im 
paratore» telefilm 21 35 
Night Fight 


QUWINALE t 8 000 

ViiNtiionale 190 Tel 462653 
QUWIN6TTA L 8 000 

ViaM Mmohatti 5 Tel 6790012 


KALE 

Piana Sonnino 

AEX 

Corte Trwta 118 






A 


TELETEVERE 


TEULAZiO 


CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI A Awanturoao BR Brillanta C Comico D A 

BUOMn OiMflni animati DO* Documantano OR Drammatico E Erotco 

fa rantaseerua 0 Gisiio H Horror M Muscala SA Satirico 
INTERESSANTE $ Sentimantala 8M Storico Mitologico 8T Storico W We» 
stern 


Ore 13 «Ironside» telefilm 
14 «Dancing» telenovela 
16 90 «Le avventure di Su 
perman» telefilm 17 Cartoni 
animati 18 30«lronside» te 
lefilm 20 30 «La spad di Ro 
bin Hood» film 22 30 «Not 
te di paura» film 


Ore 11 Videomax 141 fatti Ore 13.20 News pemerig- 
del giorno 14 30 Fantasia di gio 14.05 Junior Tv 10 


gioielli 16 I fatti del giorno 

18 30 I cittadini e la legge 

19 30 I fatti dal giorno 

20 30 Libri oggi 21 Le no 
sua salute 22 PotUoniieime 
22 30 Cartomanzia mediani» 


Quaeigoal Gioco 19 48 «VI» 
viana» novela 00 2B Newe 
aera 20.45 «Charlie» tele* 
film 21.35 Settegiomi} 
22.56 Newe notte 23.00 
«Un amore perfetto o quHi» 


L 8000 
Tel 5810234 


a T 000 0 Oorllla ralle rakbia 0 M Apied 
87 con Sigourrar Wnver OR 

_ <15 15 22 30) 

L 7 000 Cocktail O Roger DoneMion; con Tom 
TeLMtBl88 Cniiw-Bfl U6 22.30) 

L • 000 0 Un monSe a parta con Barbea Her 
Tal 678887 slev OR Ì16 3Q>22 30) 

i 8 000 OOeriNs naili nebbii di M Apied con 
Tel 9212597 Sigourney Waiver PR (l83fr22 30) 
ARfiTORjf L 8000 0 CWtHi si neieedi Sergio Starno con 

6aiir0Cp|onnB T»l 6793267 ^iklo Hendil Oiud Riondino BR 

_ __ (16 22 30) 

AITRA L 6 000 II tempo tfslle mìit 3~di Ctiude Pmo 

228 Tel 8176288 tew con Sophie Meceau BR 

, „ , (16 22 30) 

ATMtNtIC L 7 000 Cocktail A Roger OoniWaon con Tom 

VfTWcdana 748 Tei 7810666 Crulee BR _ (16 22 30) 

^ AMOMBTW l 6M0 0 L« eoH okmbimo di David Mctim, 

-t CìwV lmaiiiiil»2P3 Tal 887B46B con Dori Amedit * BR Ì18 30 22 30) 
AllllMQiCM ^X ìtM RCMagniBruiooN«avolóprókaMi» 
V Tal 3811084 imnte (18) Uneritatto a Ginevra 

^ (20) w eerkle ni ^i morte 4 

__ to(»30i _ 

■IWINA. '^L70W OCemMfAieiaeiMladaconCirio 

PzfiBSiMai82 4 Tel S^a^^jlMeni rift^^,, 118 22 30) 


RIALTO L 6 000 

Vii IV Novembre 166 Tel 6790763 


RITI 

Ville Semilie 109 
RIVOU 

Iftilomberdli 23 
MNtQE ET NOm 
ViaSateieSI 
ROVAI 

ViaEFilèeno 176 
•UPERCMEMA 
Vie Wmmele 83 


VIP-SDA 

Via Gela a Sidami 
Td 8398173 


L 6 000 
Tel 7874648 
l 8000 
Tel 486498 
L 7000 
Td 8831216 
L 7000 
20 / 


Mon bel amour d José Pnhero E 

(VM18) _ (16 22 30) 

Donne tuli orlo di una eriai d) nervi d 
Pedro Almodovar con Carmen Meura 

W_ (16 30 22 30) 

OGorille nelle nebbia di M Apted con 
5 gcurney Weever DR ( 15 30 22 30) 
Mignon 4 partita di Francesca Archibu 
g con Stefania Sendelli DR 

_ (1630 22 30) 

D 11 cielo aopra Barllno di Wim Wen 
beri con Bruno Qpflt Solveig Oommar 

tin OR _ -f (16 22 30) 

0 CavlNI al nuca di Sergio Staino con 
Paolo Hendii e David Riondmo FA 

_ (16 22 30) 

Rabua di Maisimo Gugl almi con Char 
lotte Rimpling G (16 22 30) 

□ CM ha Vwattrato Rogar ReblK di 
Robert ZamackN BR (16 22 30) 
Alien Natlon d Qrehem BAar FA 

_ (16 22 301 

Ammenavamplri 2 di Tommy Lee Wal 
lece M (16 30 22 30) 

0 ra di Luigi Magni con Giancarlo G an 
ninr Ornella Muti BR (16 22 30) 

S Caruso Piecoak) di pedre polacco 
daconF Nuti BR (16 15 22 30) 


k Tal 347tfta#y«faR» no 22 soi 

L lOM VRCin)Mfai|àoihl«ga4rapolaeM 
Tal 478daconfNjìii BR (16 22 30) 
L 6 000 Film per adulti (16 22 30) 

Titr4743»36 ___ 

' L 6 000 Film par a^U ' (16 22) 

TU 7616424 _ "*- 

L 7000 0 CavaRlalnaaaadlSargioSidnQ con 
Tkl 383210 Pa<M HcnW Oa^ Rion4ra BR 
% (18 22 90) 

" i.’g| 000” " OLaSrl 0 aapa ra tta 4 a con~Md»ii^ 


-T20éiaeiii •amhav di MA Nair 
% ^18 2230) 

^ di T Huntar cori 

_ 

Ntampa'iMle Riala 8 di Claudi Pino 
taau con Sophla Marcaau BR 
^ (1622 90) 

' 1 raei^-ilftvla j N elip i fee <8 'Gianni 
Amwó coh Andai Prodan OR 
^^6 22 301 
MatNàr d Pairo Aimodow con A« 

^■>l<AiliPe^^Ra d >4tim kWut'^'j A 

kki Ì. 0 W 2 J 0 ) 

.... 

Q Cava3l0M44*iB8arfllo8talno con 


kliiìliiir ' ’i l'osii Ù ll.l«eiW«4|»wl»»3ó()i(f.3enigiii 

, 07 W «WOM «*' WllWM.Sk»! 

HMi '. ' ■’ l ÌìIÉt OrtOIlviglMwil toiOimwtaOlm 

l 3W.lillllclM.4f W33W1W y On»l»M»l M. (18 38 301 
■MMI V 1 U30W 0 Ita Mcn «'mm WmÓi di Ctw 

ÌI.Ì07?. Vlftlw’^WfWHcil.lc.W^ ■*(1022301 
li ’ ' .''f.'JÓOO' IÌW«3lMM|m0usMml ctaCkn 

iRii^a Tcì»»»aiw^tw*»iwy9 0 11377301 

, •'k,? ■ , _ - ■■ - ne zz 30) 

lèni SI t|i 


■ CmeiMAOfCSSAIH 

alili NovwciÈ 

»»fro<fiK»4f Tcf 470011 

jecmecuiaaNamiaa 

V»TII>lMfa3llll3»137]| 

Tll. 437403 _ 

OMueo 

Vi. Peni.» 34 

Tcf 7001716 7127311 
iUMONTO l, 3000 

V» PwMc. Migno 27 
T» 317733 


TauK Li3S00.2lOO 

V»CM3««clii 40 1 

M 4187717 I_ 


■ FUORI nONMI 


SUA KOitliM <3. 34.tn di Jwi- 
tiicOlidlnl f (18 22 30), 
SUA» acMèm%B4igii(m. 3 tOm- 
11.1131 WWi Om (wm d «ttU 
(70.40)''|jadliiwn»(77 30l 
Caler. dlOinnliHoHw co. Sw finn 
03 > (13 72 30t 


OOUTEMK* Urgo Orlai 8 S UA. 0Un qw c. dinar»lOarrd. 

Tel 8410479 di Charlai CneMofl-cott Jbhn QImm Ji 

|«| «newera -ui —r.r.1. ■■ HRieanl 


^ mlaiMCurti BR (162230) 

SALA B Matador d Retro Aimpdovar 
coh^i^tliSarnf'^BR 
(l630-a230) 

1.77000 Q’Un Mae« d mma^anda d Char 
Tel 5B2B4Ì InCrk^ oonJidinCleeie Jamfelee 
à. J! Curtle^BR . (« 18 22 30) 

^UÌt^ÌOO '-4ii;^4«làid|bprdOorrle conQrrtfin 
TelBB414> Dune» BR (16 3&-22 30) 

L 7 0Ó9 Affari «fere 4 j AÌ>re(unii «in Baite 
TelfBlàflM MMIeraÙiiTofhliPBR (18 22 30) 

L lopo □ Cwvaa P aaéaiki di padre padcco 
■4 8980800 dl.aconF NufBR (1820 22 30) 


SUfERONEMA Tel 942^193 

QROTTAFERftATA 

ambasbaocr ^ 

_ L 7^Tel 9^66041 

VENEW L 7 000 Tal 9454582 


mielaeCurtie BR I16 22 9p) 

SAIA B Cocktail di Roger Donaldson 
con Tom Crune BR (162230) 

Tradita 4 di Coete Gravee con Datare 
Wingar Tom Berenger OR 
(16 22 30) 


L Idèo “Tradita dt c«ta6avres con Oebra 
l^l|lan(.l 7.1868126 Wng. 

L 7 OOÓ Loreo di Jean Jecque* Anneud DR 

Tel 682495 _ HS 22 30) 

i 8 Òìn O'iM decadi «ama Wanda di Char 
Tel 8318641 lei Cncfiion con John CSeeie Jemie Lee 

Cuftte BR _ (16 15 22 30) 

L 6 OtXl A 0 C empegn i di Acuoia d e 
Tel 6126826 con Cario Verdone BR (1S>22 30) 

SAIA 6 Una betta di vHad Ennio 01 
doM con Alberto Sordi Bernard Biief 

BR _ (16 22 30) 

L BJ)00 Q 0n palco di noma Wanda d ChaT 
Tal 786066 (H Ditinon con John Claeee BR 
(16 15 22 30) 

L 7.Q9Ó AffRtl dsro d( J Abrade, «n Sera 
Tel Midlir e 0|l Tomiin 6R (lè 22 3b) 


Affari d oro di J Adra^*) Bette 
MidUreCllTomiin BR ilè 22 3b) 


00 8. Fantaemid Richard Donner FA 

__ (16 15 22 301 

B Di «ita a vn fungo fiiima tranquiile 
di Etienne Chatil*e< BR 

__ (16 30 22 30) 

Film per adulti (10 1130/16 22 30) 


JeWMMTTA 1. 6000 film IM .*'«1 (10 1130/(6 72 301 

tiMllOmWlIlH 44 TU 460715 _ 

(MOIIINO 1 6000 WmWtKkIlti (16 22 301 

HmlWMlIlM 43 Tll 410285 ___ 

WIWTrOm l 7000 MOI. ll r. di John Mta A 

Vltd^ItClvi 4. T» 78(0271 116 22 301 

MMHI L 6 000 CooktiH di Roger Oonaldeon con Tom 

VllWWflOrill» 112 Tll 7886368 C-'oiW 63 _ (1°3330| 

MtOUINa L 6000 «VltMll («rik»» malMl 

(AoalotllIBldl 18 Tll 8603622 _ |(630-2230) 

■ iìtéiAR MT I Karin Schubert a Ciccioilna monli VP 

W|Awi»Ni«b» 427 Tll 78(0(48 pllw. _ (16 7 2 301 

FUiitCAT L 4 000 f-l«di Wong a lo etallona E )VM18) 

VdClIralOO TU 7313300 111 22 301 


AHufiiaiidii ^ Affcrl d are d J Abrahema con Bene 

^^L7WTel «#88041 MtdW é UH Tcndn BR (16 22 301 

VÌnÌÌH l 7 odo Tll MS4S82 U iwt. MI» iMllt. l(i™i.^ OT 

OSTIA 

MVITALL paaearo d Gianfranco Min 

(AlPlloltMTU 6602166 IO000 f"" 


•MfQ ' OUn paeotdl'rtbrna WandaidijCharlea 

V« dei flomegnoH Tel 8810780 «iPhRXiee^ Jarrje Lw 

L 8000 Cur(ie 8R ^ (18 22 30) 

eiiD RoiaA McciHra*er«ll Jerrv Kramer conM 

Vie delle Mmna 44 Tel 5604Ò78 cheel JecMcn TA 116 30 22 30) 
l 6090_ 


TTA MAZZAKEiLA 

TV ELtrmODOMfsflb-HlFI 
i V » Mediali» 0 Oro (ooyii T.) aa’jQg.oa 

ARREDÀBlTOSfBi 


• Cuc ne in formioe • tigno 

• PevimBnti 

• Riveetiment 

• San tari 

• Oocea 

• VaKha Mromaataegio 


VIA ELIO DONATO, 

TgI 35 35 56 (parsela w la MedagliyCOfol \ 4 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9^ FISSO 


teatro vittoria 

COMPAGNIA ATTORI * TSCNia 
dopo BIONDA FRAGOLA Mino Belìai ha scrìtto 

4f mtmlmmH értms zar 

del 16 febbraio 

eoa MARIUMANTOVANI OUNNAWAZ MtNOlBI» 


SCELTI PER VOI WMIIIillillÌIMIIIIIilli|l|lill||||||i|||i|i 


■ VISIONI SUCCESSIVE ■■RRlRmi^HB 

AMMAJOVIUIU 13000 8 (r«.l»*nt» EjVMISI 

HmhG PlM Tll 7313306 _^_ 

Alpm 1 1. 4,600 fdmiwidiilrl 

HoilOltlick»» 18 jTiI.8ÌW»17 _ ^ •' __ 

AQlaU ì, 2,000 Munì Mto di alitilo EIVMIS) 

(MLAqiill 74 Tli;7»IÌ4»6l _ 

AVOMaiKarieiiiioMiii Lòoo HnpaSSii ^ 

y»MiMriM io tA 7888877 _ [ _ 

MOÙUN 80008 L 7000 U(MtrdiM• to 1«««» E(VM16Ì 

V»Me« 6 lho 27 . 71(8667350 _ (18 22 301 

NUOVO ' LI). 01)0 ,Big4td mM di firiy Àdidri con M. 

laaoAitiinahl 1 TN 66 »(i 6 jrinhoSog)tri^ .‘(16 30 22 301 
OOEON L 2000 film por iSllti " 

filai KruMlllco TN 484780 i >* _ 

mUADIUM ^ blÒÓÒfjmpaoìSò 

foiB aomro TN 6(10703 _ , 

aÀINOIO I 4.000 l< 4 r|o OolWkort dooi» i Mnin É 

V»fl»dll»Waoi4 71(8211706 (VM18I (1130) 

UU 8 K (.((600 ' film (W «.liti ‘ 

WiTItolItll 364 T4l 433744 

VOLTUmO t 6000 Urh^lpllilrtfeilfliisl ^ 

VkIMMt» 37 k 4 


OOEON 

filai Krulilillci 


8 na.» «(di * b» IWimir. 




O GOfllUANELU NEBBIA 
La storia dati etologa Oian Fot 
aay ueciea in circoetaAza mieta 
rioaa ma non troppo natia giungla 
africana aaeondo la nuova (aggi 
di Hollywood Non • eaao Si 
oournay Waavar rì è aggiudiesta 
una nomirattpn par 1 tntprprata 
tiona offerta rvN film Diriga I tn 
glaaa Mtehaat Aptad con un oc 
chio al reportage acientifteo • uno 
al mai d Africa La( è un^amarica 
na un po fanatica ma giustaman 
ta combattiva ^ vuota salvare 
dall attiniioM 1 gorilla di monta 
grta. Ma 1 braeeonlarl a 1 inarcanti 
aeno in agguato con la tapiioni 
«haAppaiono Immaginata Baila 
la teto^afla a travolgant# par 
impagrw ffaiee Ip prova di Si 
goumay VVaavar Spemerlua R 

REALE AMBASSADE 
AfttSTON 

O LAOm DA SAPONETTE 
Maurizio Ni^atti fa contro dopo 
una tarla di film non proprio tra 
volgariti OMÌbaazzacoatO:((daa 
mattara a cor^òmo un ctassido 
film di ImpiMito raahatieo (una 
apada di «Ladri di bjei^ttf» in 
Waneo a néro} con ta abiihtdirii te» 
Meaaabragha ^paMiorata dagli 
apot E i aa n d B pwìaotto da ftirlu 

tanto 4u(,)piafia dalla ppiamiea 
ma la tro vata 'aano dhmrtantt gli 
attori bravi a la muiteha di Ma 
nral Da Siea èpfriMapmanta in li 
rvèa con 1 <#ua piani dal raeeprttb 

^ capiwnIDa 

O CAVALU 8i NASCE 

II titolo viana da up racconto fran 
eaBadjAliafS ma è solo un prati 
ito (riguarda Uh farabbeo apiao» 
dio amorotolrPKi frnpoitanta 6 d 
eontàato oh# Sergio Gtaino parH 
tuo dèbùtto aka rogia ciramato 
grafica al é aeai^ il Cilento dal 
1839 trtrattaiiraziobabdrboni 
ca a utopia rivoluzionaria batar 
di giacobinlwni a infabiozlMti lat 
tararla Protagonisti dalia vicen 
da dùa floraptfrV in viaggio nel 
Sud a finiti (uro mll^aa» nall| 
vWa di un prineipa con figlia da 
maritart Molta muaica o tanto 
colora aa^attuttoiidaaidario 
di far apmdara senza dimanticara 
1 ingiustizia aociala di ieri a di og 

^ ^ RITZ. EMPIRE 2 

éAPITOL ARtSTON 2 


OrPAEfiAGGIO 
NELU NE9BIA 

II nuovo Mm dal gronda emaasta 
graco Thodoroa An gbalopoulop 
concluda'una tr9agM#iaiMb>oii 
Alaggio, a ^«ifii^^Sita 
*.cen «Niuoib» Una^ triiogts 'tMa 
noi sogno dal viag^ Stavoha, b 
partirà tono duo-Dambìni gfbci 


chi abbandonano la madre oar 
recarsi in Germania alla neerra 
dal padre emigrato Un padre cna 
forse non esiste non è mai esisti 
to Ms il viaggio ow smente è 
uno etrumemo di crescita una ri 
cerca di sa stasai Scntto da 
Anghelopoulos inaiama a Tonino 
Cuarra il film attraversa una Gra ^ 4 ^ 
eia brulla invardlale par nulla turi 
stica il passa Iteli anima caro al R|mR|» 
regista dalla^ef^tas 

FARNESE p 


■ LA VITA E UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 
Esordio mriiardano (In Francia) di -I 
un pubblleitirio-ohe aa (ara dal 
cinema aanzi 1 pTadMla^i dagli 
•pot E la atoria 9 uno acambio di * 
culla il figlio di U(|ia faeohoaa fa 
miglia borghoaa finlaco in una 
congrega di eaneioai manira la 
figlia dai poveri vlai)a allavata aa» 
sondo tuttf 1 cfitml dal galatao 
nolia villa dai rieehi Naaauno ai 
accorga di niama a naaauno sof 
fre ma un giorno aeoada che 
Più divartenta nella prima parta 
dova ai prenda di mira l| elaaat 
amo dalla aoelatè franeaaat «La 
vita è un lungo fiumi tranquHlo» 
sposa aatira o farai con lin ce^ 
brio parò gli manca qualeota 
forse uno sguardo più maturo o 
eonsapavola sul maeeanlaml dal» 

1 ingiustizia 

MIGNON 

□ ^HIHA INCAtTRATÒ 

É.g2f!^.o fiRit In cw 
attori o cartoni ^animati ragltano 
maiama In assoluta pariti Un 
datactiva privato juomo) viene 
assunto par dimoatrara che la 
mogba 1d)aagnata),4l un conaiglio 
(diaagnato) tratHaes il marito li 
tutto sullo sfondo di una Holly 
wood anni Quaranta dahzioM» 
manta finta in oui i «eaiteonts 
convivono con idivi adontrando 
in un rrigHt-«li4 patata Inoonirara 
Paparino eha mena 8 planoforta 
Bob Heaehina * lo aplarKido atte» 
ra protagonlata ^ dà Vita — In 
coppia con le «iMhflharBto Rogar 
Rabbit eonigko innamorato a 0 
PMcolabila — a mamorablH jduat 
ti Dinga Robaft Zamackii prò» 
duconoStavenSplabargaladii fa 
te Walt Dianay Setiaata.aa è po» Ci 

NÉW^ORK REALE, tc 
ROU 6 E ED NOIR c 







SlgomMy Waavar (n iGoflIlB nslla rnHilai, ONeND d. NlliOwal Aiitad 


O UN PESCE 
nanME WANDA 

Cmitiwilii «n. . aMM (niNmi 
.dM il ilin«'.|8ins. Wm»! A 


•nurs mi ajWd^un» mMididi 


■ FRCjlAaPMBrai 

ALMRCOiV^iRsmszzmi 31 Tal 
628064716340^) 

Domani aM^ GiMdi Adi^«n 
busch Con Lorenzo diandri a 
Mario Torti Ragia di t^o VersaiU 
AlFEUMI (Vw F Caristli 6 Tal 
6744014) 

Alla,22 Lancio Party Quasi una 
I oqrrklapar.dabutt^tl 
Mm AiUlMPAMy cu» (Vi 
I 'Mmte détta Fiyma 36 
6879670} 

AHa 18 flIaaM di eomwntoaiiem 
a Cdipraddaoa u pubbitco coma 
protagoriiita 

AUARWQMfRACViadeiRian 81 
Té( 696871W ^ 

Alio 2115 Oetmate buffone d« 
CE Gadda coniatompsgnsAlla 
RingtuSrt Rtgsd Ang^Guid 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5760827) 

2Allr2t 15 Le tre donna Treno da 
):.VRL9« R«andsIlo Rnipl^^nSei 
«or^ <OÌretio ed «iterprttatr da 
Cdsiantino Carrozza 
ARGENTINA (L^go Argentina 62 
Tal 6644601) 

AHe 21 Una dalla uMme aara di 

aarraMla d> Cario Goidon* cte » 
Teatro di Roma Reg a d Maur zo 
Scaparro 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 e 
27 Tei 6898111) 

Aln 2t Alte21 EeettrMdiMch«i 
De Ghalderode con le eompegn e 
«l> Scie e le Lune 90* RagadiLau 
ra Ippol ti 

ATENEOETt (Vele delle Scienze'3 
Tei 4455332) 

Alle 21 LaiM^anonlndlNaren. 
t« Progetto a rag a di Ameno Ne 
wUer 

AURORA (Va Fiemnia 20 Tel 
393269) 

Alle IO Loetarie delle poeta d 
Carlo (ìotéon con la compagne 
ttetielt Venta arte RegadiA Ou 

sa 

GCAT TX (Via G6 eeHi 72 Tel 
317716) 

Alle 2115 H pieeele teatro dal 
mende di Hugo Vbn Hofmannsthal 
con I Assot aznra culturale Teatro 
dopo Adetiemento e reg e d An 
dres C ulto 

BELLI (P azze S Apoona IVa Tel 
6894875) 

AHe2l Nanèd Roberto Lerc con 
Lue a Prato Renzo Rinato Reg ad 
Dino Lombardo 

CATACOM8E 2000 (Va Lab cane 
42 Tel 7663495) 

SALA A Venerdì al e 21 Chi pa 
gs? Pepa More d e con Franco 
Ventur ni reg e d Franco Anagno 
SALA 8 RpiKO 

CENTRALE (Va Gelse 6 Tei 
67972701 

Alle IO Laverò e Leeterle delle 

peet e d Cerio Go don con la Com 
pegn e Stab le Reg a d Romeo De 
Baggs 

COLOSSEO (Va Capo dAf rea S/A 
Tel 736266) 

Ane 2115 PRIMA Cantile stre 
vesa per oMatte deruente con a 
Coeperet «a Lo Sp reg o Reg e d 
Enzo Aron ce 

DEI COCCI (Va Galvan 69 Tel 
363609) 

Aliali 30 Appartamento e parte 
d Roberto Ciufoi e Paolo Montes 
con fuiane Fosch Marcoeresca 


DEI SATM (\^ di Oronap ma 19 
Tal 6876831) 

Alle 20 30 U rapuM dt to elnne» 
tp di E Scerpeiia cop la Compe 
gnia «erecca e Bursitini Regia d 
Carmelo Sovigriano 
DELLA COMETI/ (Via del Teatro 
Marcetto. 4 Tèi 6784390) 

Alle 21 B a r eima fpllpld Luce Poli 
e Laure Fiichefie con Lucia Poli 
DEIU-ARTI (Via Sicii • 69 Te) 
r 48185981 'T- ?■ 

Al(e21 ISyaUlyitf BarllleteGre» 
dy con Antonella Stoni RieCardo 
Garrone Regia di E(io Peodoifi 
DELLE, MUEE (Via ForlL 43 Te) 
8831300) 

Alle 21 LapraeManlaaMteHen 

neqO n Waràr con fiig) Rader 
Minnie Mnoprro Regie d» Alte 
Guflrè 

DELLE VOa (Via E Sombell 24 
Tel 6810118) 

Alle 21 Carmen di Meriméa 6l 
zei conteCompagneiilteairodel 
le Voc » Reg e d N no De Toii a 
.DT SERVI (Via del Monaro 22 Tel 
6796130) , 

Domani aNé'ZT M rt aama t arlal di 
H Muller Reg e di Federico Tiezzi 
Raisegne ePezz > orgen zzata dalla 
Zaliera di Babele 

DUK (Ve Crema 8 Tel 7013622) 
Oomen al e 17 30 Non sparate 
tulle mamma d C Terron con la 
Compagn a II Clan dei 10O Reg e di 
5 Amendolea 

EUBEO (Vs Nazionsie 183 Tel 
462114) 

Alle 20 46 Antenda Amarante d 
P .batter con Rossella Falk Reg a 
d AntOTìK) Calenda 
E T1 OMRINO (V a Marco M nghisi 
Il 1 Te 6794585) 

Alle 2045 La Tapina a pii Inaerti 
d Ugo Bell con Francesca Bene 
delti e Osvaldo Rugg e 1 
E TI SALA UMIERTO (Va de la 
Mercede 50 Tel 6794763) 

Alle 21 la -yleienl di Mertimar 
(ewarto. la Paaeiona sacenda 
OMiandI) con Paco Ross Luca 
Vas n Reg a d G amp ero Solar 
E TI VALLE (Va de Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Ale 21 Turandolo C Gozz con 
AtooG uffrè Robe to B sacco e An 
gela Ca d le Reg a d Luca De Fu 

SCO 

FURIO CAMILLO (Va Cam a 44 
Tel 7887721) 

A)e2l OppoaiilDnedallaeraatu 
ra d Ma ce o Samba) con Dar a 
Oe Fin» an e Marcello Samba! 
GIULIO CESARE (V a e G ut 0 Cesa 
re 229 Te 363360) 

Alle 21 C a un uomo fri mone il 
moro con G aniranco Jannuzzo 
Reg a d P no Qua tu io 
IL PUFF (V a G gg Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Moptlo tardi «fia Rai di 
Arneodo a & Amendola con Landò 
Fo n GusyValer Regadeg Au 
tor 

LA CHAN80N (Largo Grancaccio 
82/A Tel 737277) 

A e 2145 Sorrisi 0 Chsnsort d e 
con D no Vwde 

LA MADDALENA (V a de a Ste et 
la 18 Tel 6869424) 

Ale 21 15 Asfslto d Robe to Da 
G org 0 con Sor) a Ca amrna e An 
na Spada Reg a d P er G useppe 
Corate 

LA SCALETTA (V a del Col eg 0 Ro¬ 
mano 1 Tei 6783148) 

SALA A Al e 21 30 A A A palco» 


fsneiulla amaneana (Jamta Lae 
Curtia) molto amanto dè) gtotolli 
Insitma a tra compHei hidompiu 
to una rapina miliardaria ma to 
COM poi si sono complicato 
Dow è finito il bottino? (^mo far 
parlari 4 acorvallo doila rapina» 
finito in careora? II «guillos è aelo 
un prMnto par tMaaro una aarto 
infinita di viriazion) comieha at 
tornagli motosi a agli amancapi 
akb toro hngua (ma I affatto va 
^dNpÉrap'iMia vorslono itollens) a 
■Ito loro mania Simpatico il caat 
noi quala ritroviamo oifraaCtoa» 


soonhw ceressi d e con Romano 
Talevi Po 2 a Addabbo S mona 
Cortad) Reg a d Romano Talevi 
SALA B,, Ale 21 Non tutti i lodri 
voppono por nuoooro d Cario Fo 
con le ppmpagnia delle Ind e Reg a 
d R ceardo Cavallo 
MANXONI (Va Monierebo 14/c 
Tel 312677) 

Allei 1 PIplema per sei d M Ca 
mo(ei|) con la Compagn a ili Be 
raeconef Regie d Lu gì Tan 
META TEATRO IV a Mameli 6 Tel 
~5696607) 

Alle 21 Dotendo por eoM con 

Glene Pomard e Francesco Casale 
Regia di Alessandra Card n 
OROLÒGIO IV a dei Flipp ni 17 A 
Tel 6546736) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
La donne neH armodie di Enn 0 

Flaiano con la compagnia II Pania 
no Reg a d Claudio Fros Alle 
22 30 MI votova QuUit con M De 
Cand a G Innocenti Reg a d M 
Fedele 

SALA GRANILE Alle 21 15 Diario 
di pa puao''d Mano Moretti da 
Gogdi d retto ed interpretato de 
Flavio Bucci 

SAIA ORFEO (Te) 6544330) Alle 
21 Uno epada di Stono d amora 

dr Arthur M Her con la cpmpagn a 
Teatro Instab le Reg a di G anni 
Leonetii 

MRIOLHVaGiosuéeors 20 Tel 
B03523) 

Alle 21 30 OH toMmmpti d C 
Goldoni con Guséppe Pamben 
L a Tanz e cbn G useppe Peri le 
FOUTECNICO (Va G B TepOlo 
13/a Tet 3611501) 

Alle 21 LapiramWad Cop con I 
Teatro Autonomo d Roma Reg ad 
SlvoBenedelto 

ROSSINI (P azza S Chara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 21 Vtg«IUrb«n(d Nando VI 
tal e Checco Durante con An ta 
Durante Emanuela Magnan reg a 
d Le la Duce 

SANOENEEKXVaPodgora 1 Tel 
3106321 

Doman alle 21 PRIMA Scrupoli d 
M rbeau e Non tutti i lodri vengo» 
no por nuoooro d Dar 0 Fo ROg a 
d Cner Palazzo 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
47S6B41) 

Al e 21 ) setto Ro di Remi du i 

ismp d Lug Magn con Gg 
P 0 eli Reg a d P et 0 Ga ne 
SPAZIO UNO (V a de Panar 3 Tel 
58969741 

Alle 21 Insognomi tutto Càlino d 
Mar a Pacorne con I CoUett vo Isa 
bella Morra reg a d Sav ana Scali 
STABILE DEL GIALLO (Va Cassa 
871/c Tel 3669800) 

Al e 21 30 11 mtstioro doH ornici» 
do d R chard Harr s con R ccardo 
PIat Enno Coltori Ursula Von 
Baechler 

STUDIO ELEONORA DUSE (V a V t 

torà 6 Tel 654460 ! 21 
Alle 21 Schegge d Mar da Bog 
go ega d An(Jrea Cam ile 
TEATRO DUE IV colo Due Macell 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Trio In Mi Bomollo d Ere 
Rdìmer con Mar na G ordana Re 
gad Franco fi cord 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vedo 
Moon 3 Tel 5895782) 

SALA CAFRE Alle 2130 Soma 
luca con Stefano Antonucc Mau 
r z 0 Oe La Va lée e G anna Loffredo 
SALA TEATRO Alle 21 Cerava 
me tanto amati d eeeonGe mano 
Basle 


Moal|pCurt)s un inatteso Kavin 
Kllno a uno sti^toso MibhaiM 
Psiin Da non pantera 

FIAMMA (Sala A) 
KING EURCINE 
GARDEN MAE 8 TDGO 

■ qkBUtO FASeOBKI 

D^DMI POLACCO 

II nuovo.fibn Gl FraoMateLMuG ol 
■Vela imioomieo mOnoUtote' Èra ' 
pimpante più eaMvOhHJNo pòi- 

SALA PERFORMANCE A)to 21 
Ùusrtotd luig Cingu» coniLCen 
tro sper mentale dal leatfo coops» 
rativa A got 

TORpINONA (Va degli Acquaspar 
t» 16 Tel 6546690) 

Alto 21 Armento In poro con la 
Compagn a Teatro Preposte Regie 
d W Minlr» 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevole 101 Tei /6e09B5) 

Alto 21 La torre una «Mona la 
rota. Composizione 0 interpreta 
rione di Giul ano Steestien Qua 
gl e Mus ce d Schlevoni 
VITTORIA (Pzz« S Maria Ltberein 
ce 8 Tel 5740696) 

Alleali U vite nan è an film A 
DortoPay con lé bompegnia Attori 
e Tecnici Reg e di M no Belle 

■ PERflAOiaZiapi 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rieri 81 
Tel 6866711) 

Sabeioallel? Cantenondoeonto 
tono d e cor^ Spn a Silano Tocch 
CATACOMBE XOOO (V a Lab cena 
42 Tel 7553496) - 
Sabato elle 17 Ito ouertfrante 
ooA con Frafico Venturini reg a di 
Frencomegno 

CRISOOONOIVeS Gattlceiw 8 
Tel 5280946) 

Alle IO Duole «ra An dti torto a 
Giovo con la comparnia Teatro di 
pupi sicil an dei frai« li Ratqusl po 
Mali nate per le scuole éu prenota 
zione 

DON BOSCO (Via PUblio Valerio 63 
Tel 7487612) 

Alle 1D LimprtMrio ratto Gmir 

no d Ca lo Mdon) Con I Acbade 
m a Perduta Regia dL Antonio Ta 
gl an 

ENGUSH PUPPET THEATRE (Va 

Grotlapnta 2 Te) 5896201 
6879670) 

Alto 1630 Ptiteinoitooouainegito 
(n lingua ita) ana) Alle 17 30 
Punch and Jwdy ( ri I ngua inglese) 
QRAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7001786 7822311) 

Sabato alle 16 30 e alle 18 La fio» 
ba dal principo o to state doto 
sora d V Vorl 6elt Dornenics alle 
16 30 La ttmposta di Wllam 
Shalcespeare Alle 19 15 I figH dal 
«opltono Qrant d Robert Steven 
son 

N. TORCHIO (V a Moros ni 16 Tel 
582049) 

A le IO Arlecchino 0 Ro Luigi d 
A G ovannett e C Pasqua! n 
TEATRINO DEL aÒWN (Va Aure 
I a Locai tà Cerreto Lad $pol ) 

Alle 1030 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un popi dal ngso rosso con to 
scarpa a paparino di G ann Taf Io¬ 
ne 

TEATRO MONQtOVINO (Via G Ge 
nocch 15 Tel 5139405) 

Alle 10 Uno viola al Poto Nord da 

una favola d G ann Rodari egn le 
Mar onotte degl Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvatlazione 
Gancolense IO Tel 68920341 
Al e 10 U circo d JohSn Vander 
gun con II Lampdon Puppet Thea 


ww..tutta ■[Kh.a.p.rm . 
pl«:N« a aKuM di itatma, 
t tMnMtIcliititinal 
MoMa la eofflieli. oun itti tnkilt 
d» è auapanta a.M-tnr^ 
mu rlManm li lliwkiTiì! 
Mm malia (ftn. Un ttd|ip9| dtt»- 

un NuMtn Imma al» mn)» tnlata 

fani»d»!» 

torva unzntMMFahifAratowm 


■ DANZA 

OLÌMPICO (P az(a Geni le da Fabna 
no 18 Tei 393304) 

Ooman alle 21 Sogno di urandt 
to di mono ostato Spettacolo di 
darrza con la L npsay Komp Compa 


a RIAMICA 
tUTM 0(11. owm (8*1» 8. 
mimino BIglI 8 T.I «86411^ 
Dom<n!.l*|080 mailatNaii 

taf di 1»»» F«„«m P rjHott 
RoborioAbbado rega ^ Mattone 
scene « costumi F Zito Qrcheiva 
a evo del TMlro. Novltk etspiail 
AMDnòMMIMMlHW) (Vi« {«n 
dorai Zi Tal 32Ù2BB) 

Oomsni atolli Concerto dal)Or 
chosirs Sinfonica Abrutien Mu 
■idha di Scagna GiUOinl 'Bpatho- 

AUDItORRil GERAMmM tVia 

iMS»rsfiéò.T Eur)^ 

Domar» élla 2045 Cotteerid de) 
pisrusta Marco Martoech) Mut 
jChtd*Cijopin Prokofey RaveI 
OMMPIGO (Prstza Geni to da Rebria 
no Tal 393304) 

Allo 21 Concerto dpi virtuosi (!tor 
fidici d Berlino con |é pian sta 
^éMUMjaniini )npiogr*mm« M»* 
tsrt OvorsL Schubert 
OMTOMO DEL GONFALONE (Via 
dolGantotona 32/A*T«l 6875962) 
Domani sito 21 Concerto dei) Ato 
«andar Sirira Quartai Mutioha di 
Stitobart , 

MLAXZO DiLU CANCELLIRIA 
(PiisCènooilerw Tel 6668441} 
Oomam 4Ua 2.1 Ccneetto delv olor\ 
caNista David GartnSss e dalla p p 
niifa Tatiana Sqhatz, Mds che di 
Schnika Schumantt Strauss Bra 
hntos 

«JAZZ«ROCK**FOLK 

ALtXANDCNFLATI (V a Ost a 9 
Tel 3699398) 

Allo 22 Concerto del Quarieito 
iénng con Bisod Sa nt Just Cèrto 
0 Mauro Batliati 

ite MAINA ÌVÌo S Francesco a ft 
Pé 18 Tal 582551) 
Domania(to219Q Concerto blues 
rocit con i Mad Dogs Ingresso )be 

ilLLV HOMDAV (Vii degli Orti di 
Trasievero 43 Tel ^16121) 
Musica d ascolto e video 
CAFFÈ LATINO (V a Monte Testic 
ciò. 96) 

Alle32 Conoatio dei trio Tavcdaiz 
Sierra Zeppetella ingresso 1 bwo 
CARUSO CAFFI (Va Morti® d Te 
StICOIQ. 36) 

Alle 22 Amato Trio Special guest 
RìnoCItinnì Ingresso I beto 
<fLAM»CO,lViALib«t«l. 7) 

Alla 2130, Jaii moderno coti II sa¬ 
ltai» SSiM Ctoam. Ingresso iibe 

FOUISTUDIOIVmG Secchi 3 Tel 
68tó374) ^ 

Atte 2130 Concerto d Stelan 
Gl OS iman 

FONCISA (Via (^ascenzo 62/a 
Tei 6896302) 

Alto 2230. Musei brasi ana con 

GRIGIO NOTTE (Via de F enaru 

aiVb Tal 5613249) 

Alla 2130 Mesca dascolto In 
grasso libero 

MUSKalNN (Largo de FQren(ni 3 
Tel 55449341 

QjmanI alle 22 Mus ca d «scolto 
•^T'^fWMlViadelCardelio 13 
Tel 4745076) 

*^0^WHOTTt (Via u B incarna 
Rposo 
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.Madri 


in affit^ un diamma tutto còntempotaneo 
che Raitre afiftonta 

con un bel film diretto da Gianni Bongioanni 


Finale 

totto anieriòano k Beriinoc amWWbody Alien 

con «Un’àltm donna» maitre 

«Rato Man» oon Dustm Hoffinan \toce FOtso d'óto 



Archeologia 

Il maestro 
che riscoprì 
Ercolano 


■U CAROU 

■i NAPOLI La lolla barba 
bianca, i capelli Innalii e quel¬ 
lo sguardo peiictrantc dietro 
gli spessi occhiali ne avevano 
lavo un personaggio un gran 
uterino Allonso Oc Franciscis 
laniulo ed amalo da genera- 
anni di sludenli a Salerno 
Messina e Napoli e da opimi 
nisiralon. burocrall. minisirl di 
meMa lialia, il prolessore 
emeriii) rii Aicheologia (teli a- 
lenco panenopio ilcoqibaiii 
vo Suvnniendenie alle aplichi 
U di Napoli SI t spenio a 73 
anni, domenica scoila,' nella 
sua casa napolelana II turno 
ra che lo aveva colpito nel me¬ 
si scorsi non gli aveva peid Im- 


pavé sSealas l'equipe al p^a 


stale recu 
marmo de 
Va-lanl| |ibn lesnmomano de¬ 
gli eludi dLDe Ftanclscls, I pfO 
laniosi sono I rMausólei roma- 


Lacrgpllca dopo gll-acavl 
di (Ine anni SO quello del 7S 
, ;uilaviiia.idmana djOpiohtisr 

che testlitiQhla della aconertai 
de)l 4 prima villa quella di 
‘ Poppea, da parti lò «avo 
che avrebbe recuperato le due 
ville sepolto nel ipmtono di 
Torre Annunziaid dopo [’eru* 
Sione del Vesuvio di 79 dC e 
Ut iMguito li tesoro Chi acnvc 
ncorda uiuavla I aitcggiamenn 
to Khiro del professore quel* 

I austero urK/efalMemcnr, I àna 
e di chi vuole non mostrarsi ma 
essere lasciato in pat-c ma ri 
( urdn gincht la sua siraordin t 
na dispunibiliid di maestro 
quando ben oltre | orano di 
legione it attardava in bibllo* 
tui.a a discutere prestando li* 
un e appunti e aiutando la 
giovane allieva a compiere 
quella sudata nceica sul (regio 
dionisiaco della Villa dei Mi* 
sieri di Pompei A volte AI* 
lunso De Franciscis sembrava 
' un topo di biblioteca ma m 
realtà era dlnamiLisvimo e do 
lato di Hiivo priilK.0 Quando 
da Sopnnu ndenu nei v^mi 
anni 70, la lunga «tasi dei lavo* 
n di stavo ad Ercoliino imi>o< 
diva >• per diMicoilà burocra'i* 
t'he e por rim|xissibilil<1 di .ib- 
battere edifici abitati - di met¬ 
tere in luce I due terzi della cit¬ 
tà ancora sepolti, egli prese in 
mano la situazione capovol¬ 
gendo te ipotesi di scavo di 
Maiuri, abolendo con ardita 
decisione il suggestivo vec¬ 
chio ingresso agli scavi dal 
viale di oleandri, espropnan- 
do bulla litoranea 23inila nivri 
quadri liberi da edifici, e nvo- 
' luzionando la pianta pnmitlva 
attrontb da montagna», 1 enor¬ 
me e durissima massa detnd- 
ca che opprimeva a sud la cit¬ 
tà, Impiantando un cantiere a 
sud-ovest e un altro a sud-est 
Da quellllmportante inizio, le 
successive campagne di scavo 
r avrebbero ppl Identificato il Li' 

' i do, 1 varchi delle porte dell’an-, 
tica città, fino aliabpnmavera 
delI'SO. quando fu nlrovato un 
~ altro popolo^ di morti,: quelli 
che avevano cercalo scampo 
sui lidoe sutlebarcherma che 
la coltre di gas e poi dl fangq 
aveva formato per sempre. 


CULTURAeSPETTACOU 


Titolo: inàgnifiGante 


■1 «La scienza è sempre 
più fabbrica delVmsignifi- 
canto, sterminata produzio¬ 
ne di dettagli che oscura for¬ 
me e strutture della realtà; 
oscura la ptognanza di sen¬ 
so" che ta realtà potrebbe' 

,avere per nói». Co« ribadì- : 
ace sqnzà mezzi tenplni Re¬ 
né Thom, che Incontro al 
. termine biella sqa relazione 
su %\\ vero, il falso, l’insignid- 
canto» accentro culturale di 
Cattolica^ Una relazione che 
sconvolge,'con l'introduzio- 
-ne della coppia oppositiva 
■slgniflcante/tnsignlf(cante»> 
il modO'Consueio,di affron¬ 
tare ia riflessione sulla ventà 
entro i soli comi del dilem¬ 
ma «vero/* falso» a anche 
'COm’< oggi il caso - «vero/ 
fa)8o/prc>babil!e«/. 

René Thom docente al- 
ITnstitpte des Hautes Etudes 
rgcientifiques di Bqres-sur- 
Yvette è tra-i più eminenti 
listgriiosi di topologia come 
, attcstano i suoi numerosi 
'/Contributi creativi in questo 
I campo Ha avuto grande 
reco intomaziortàle la sua < 
LjT'eor)a,.delle catastrofì», un 
l^morielló matematico-geo' 
i-'rnétrico'Ghe-dà forma alle: 
I-discontinuità m numerosi 
ambiti del reale Alla ricerca ; 
^mbtomatlca t f^né Thom ha 
'^sempre congiunto la nfles- 
^alone^ filosofica. Lo confer- 
'ma anche II suo ultimo libro, 
Schizzo di una teoria semtoff 
zita, uscito da poco In Fran¬ 
cia pet I tipi della intorCdi- 
.tjons pi cosa tratta? «Nella' 
^seconda ^ite risponde 
•lo ’hsdlennato' propongo 
^^na-letturacofosfrort^d della 
^Tisica aristotelica e mostro 
anche coihe certi modelli 
linguistici moderni possano 
integrarsi nel quadro della 
teoria di Anstotele. Nella pn- 
ma parto, invece, espongo le 
'grandi linee di una fisica de]- 
.lé fptmd signlficaQ.tl ta^ib- 
miofisica In essa affrónto 
.qqesta domanda; supponia¬ 
mo che un osservatore Inge 
nuo contempli uno spettaco 

10 di fonrte naturali A che 
condizioni può attribuire un 
sènso a ciò che Vede? La n-;' 
sposta che do é .occorre ln-. 
nartzUutto che le formei Oi. 
oggetti, siano stabili ^ ed: 
emergano per contrasto coi 
^loro ambiente; occorre poi , 
che v,sse siano enfifd pie 
gnanti Se non si coglie ia 
''pregnanza senso di una 
forma o struttura dtl reale è 

11 suo stesso valore dt ventà a 
oscurarsi» RenéTlioma\e\a 
detto a esordio della sua re¬ 
lazione «Ciò che limita il ve¬ 
ro non è il falso, ma t'insignì- 
ficanto». In che modo’ «Ve- 
ro/falso» - ha argomentato 
René Thom in quella sede - 
sono termini che si escludo¬ 
no; «significante/insignifi- 
cante», invece, ammettono 
tra toro una graduazione in¬ 
termedia che SI estende tra 
la presenza e l'assenza di 
senso Ora se accumuliamo 
su un oggetto da definire un 
numero troppo grande di 
contrassegni definitori, è co¬ 
me se appuntassimo sul peti 
to di un militare che voglia¬ 
mo definire come «valoroso» 
un numero eccessivo di de¬ 
corazioni;: quei miìitare ap¬ 
parirebbe. al tempo stesso, 
vanaglonoso, sbruffone^ plu¬ 
ridecorato. Magari per ine¬ 
zie. Così, più una espressio¬ 
ne ha forte densità di senso, 
più può apparire alternativa¬ 
mente vera o falsa. Il militare 
m questione è valoroso o è 
uno sbruffone? Un accumulo 
ridondante, messenziale, di 
senso produce insignifican¬ 
za; e questa neutralizza I op¬ 
posizione, «vero/ falso». 
Chiedo a René Thom; anche 
taiscìenza produce insignifi¬ 
canza? «Certo - asserisce 

'?5enzaombradi dubbio; tutte 
le pubblicazioni che trovia¬ 
mo sulle più prestigiose rivi¬ 
sto scientifiche presentano 
: oggi un carattere eminente¬ 
mente parcellare. È ben raro 
uche solievinof un problema 
generale,- che tentino di n- 
spondere a un quesito che 


È in Italia il filosofo «La scienza oscura sempre 
e matematico René Thom più la pregnanza di senso 
Ecco come ^ioglie il nodo della realtà», dice 
antico del vero e del falso Qpn queste consegue!^; 


ranoiAVAmu 




tMm 


. Un «MlPn 
«PaMoPaaz 
.Ila ; 

IMThoni 

9 < • 'fi 1 


Ma c’è un^tra prpbdMità 


'■1 I fitosofr a Cattolica, un appunta-.' 
mento annuale ormai d obbligo. divcn-, 
tato: per miziatlva di Marcello Oi Bella, 
un evento culturale di nlievo nazionale. 
Adesso, Ira i promolon di questa deci-: 
ma edizione di «Cosa fanno oggi i filo¬ 
sofi», c'è anche l l8tituto>[taliano per gli 
Studi FilosoficLìll tema delciclo di que¬ 
st'anno è: «li vero e il falso; filosofare 
c^i». Ma 1 due protagonislv.dl questo 
quarto incontro di venerdì scorso due 
matematici'-filosofi - i'hanno articolato 
lungo una linea di riflessione del tutto 
divergente. René Thom ha.seguito il 
percorso scandito dalla triade «Il vero, il 
falso e l'insignificante», mentre Italo' 
Scardovj. preside della facoltà drScien- 
ze Statistiche dell’Università di Bologna,' 
ha a^omentato un percorso intitolato a 
«Il vero, il falso e il probabile». Vediamo 
come. 

Da un secolo a oggi la scienza ha 


' Osservato Scardovi - fa rorripto meno rh 
corso aH’antitesi «veio/fàlso». hfìma. la 
ventà, in quanto aderenza degli assoli' 
scientifici ai fatti, era nfénta a un-unico 
universo di eventi; la «realtà oggettiva» 
degli atxadimenti naturali, B mator 
malica - diceva Galileo > è il iingua^io 
stessQ con CUI la natura si-esprìme. Ma - 
poi, cosà accaduto? La scienza ha via 
via esplorato livelli differenti di realtà e i 
mondi dell'infinitamente piccolo c del- 
iimmenso, delle grandezze infime e di 
quelle a scala universale. E sono livelli 
di realtà adeguati ai mondi che hanno 
una stona non deterministica alle spal¬ 
le, in cui il caso, spesso, ha avuto parte 
grande nella loro evoluzione.''^no, 
quindi, come il nostro, mondi «possibi¬ 
li»; Che avrebbero potuto essere anche 
del; tutto diversi da come sono. E la 
«cienza. per capirli - ha rimarcato Scar- 
dovi - ha dovuto mettere a punto logica 
e matematiche diverse che danno con- 


X- lo dei compcMtamenu di famiglie, o po-; .::- 
polaztoiri. di oggetti, non dell’oggetto 
: evento pieso come un tutto unico; indK 
VKJuale, di cui si possa dire se è bianco 
o nero, se - come pnma ri diceva per la 
nube di gasha questa o quella tem¬ 
peratura. Ora la nube di gas e letta.co- 
me saame'di particeile di cui è solo 
possibile calcolare l'energia cinetica 
media. Inoltre gli stessi fenomeni danno 
luogo ad una doppia letlura di realtà, 
com d per relellrone, letto come onda, 
ma. anche come particella. È cosi su¬ 
bentrata - ha concluso Scardovi -- una 
mterprctazione staUstica della realtà, i 
CUI eventi non $orx> definibili coi valori 
di veio/falso. ma di probabile ?rda sero, 
a uno. La ventà è cosi divenuta una ve.- 
rilà statistica, una verosimiglianza, una . 
probabilità, un grado del possibile go¬ 
vernato dal Caso. Dio, se c’é. gioca ai 
dadi. 


vada oltre lo stretto solco 
della ncerca di laboratorio. 
Gran parte del pensiero 
scientifico sembra essere poi 
una filiazione diretta della 
mentalità magica. Per esem- 
pio, in biologia molecolare 
una critica attenta non 
avrebbe difficoltà a vedere 
che la nozione di "informa¬ 
zione genetica" è un concet¬ 
to stenle, ma! definito, evo¬ 
cato come formula magica». 

Quai è Io statuto della dot¬ 
trina delle catastrofi, è vera, 


falsa o insignificante? René 
Thom nspqnde, divertito; 
«Non :si, può dire di essa, in 
quanto teoria,'se è vera o fal¬ 
sa: SI può invece dire se è si¬ 
gnificante o . insignificante. 
Ho motivo di considerarla si¬ 
gnificante perché essa ha 
prodotto nuovi modi di leg¬ 
gibilità del mondo, ha sug¬ 
gerito nuove possibilità e in¬ 
tuizioni per' comprenderne 
alcuni aspetti. Per capire, per 
esempio; fenomeni di ag¬ 
gressività. 0, fornendo ima 


cla.«sifrcazione deiiazione 
delle droghe, per capire gli 
effetti che esse hanno sulle 

membrane viventi». . 

René Thom nella sua rela¬ 
zione ha esploralo anche al¬ 
tri aspetti importanti delia te¬ 
matica suggenta dalia tnade 
«vero/ faiso/insignifìcante», 
fino a considerare il posto 
dell attivilà simbolica nel suo 
insieme. Che senso globale 
gli SI può assegnare? Non é il 
suo solo valore di yentà/fal- 
sità a defìnirla, ma - ha detto 


René Thom - ri valore rogo- 
tativoche la funzione simbo¬ 
lica ha per la sopravvivenza 
e la stabilità del nostro esse¬ 
re biologico, li nostro pen¬ 
siero è come un fragile scafo 
che navighi tra due pencoli 
mortali; il cieco scatenamen¬ 
to delle forze naturali eTan- 
nienlamenlo, il vuoto dei 
nulla. Uno scafo che un'mh- 
ma perturbazione potrebbe 
distruggere e a cui sono 
egualmente fatali sia 1 ecces¬ 
siva produzione parcéllàre. 
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Sodetà 
epereslrojka 
Conferenza 
a Roma 


Oggi a Roma, in via della Vite alle 16. la sociologa e acca- 
dcmica Tatiana Zasiavskara terrà una conferenza dibattito 
sul tema: «Aspetti’sociali della perestroHca». L'inlzlative.rpio- 
mossa dal Cespe, permetterà un confronto con la studIoM . 
che dingo a Mosca il Centro di studio deH'opinione pubbli¬ 
ca autnee UelVormai celebre «rapporto sibilano» e^ p4ù di 
recenfeà di Afon c'é o/iRi tua una delfe analisi più nuove e 
penetranti deH'Uiss di (^. 


Il pi^CtOK Con un provvedimento d uh 

Aìt 0 » vl^atA senza il pretore LuiOi Maoto- 

ai^ VieiOlO gg ha dichiarato illeciia FI- 

iinit8F6 mitazione del regista Cario 

tanin Vanwìna Vanzina fatta dall attore 

Ydiumd Francesco SaM nel cono 

della trasmissione «Mena- 
show» Carlo Vansina, da- 

vanu al pretore, aveva sostenuto che le immagini del pio*: '- 
gramma che SI nfenvano a lui erano «estranee al dintto di > 
satira e fesiye det dinttt delia personalità». E li pretore gli ha 
dato ragione Ora fi legisia intende avere anche li risarci¬ 
mento dei danni. 


Riomlino David Riondino ha piesen- 

(I ciiA feto il suo Romanzo pfeore- 
SCO numero due, che debut-" 
««ROniAIIZO a '; terà il 2 marzo al Teatro Va- : 

nl/>aMcrA ne^^ di Firenze Si tratta di ' 

pilidiiEsui A - up collage delle capsonl 
Diesentate al ■Maurizio Oy 
sianzo Show» inricme alte 
' poerie su Tfartga ■£ il racconto di un viaggio attraverso l’Eu- : 
• : iDpa e Lsuoi cambiamenti negli ultimi venti annb. Indetto 
‘Riondino. Dopo nrenie.ilo spettacQlo^glrerà per rEmiUi» : 
Romagna e poi toccherà alcuhé grandi città, Rrima. Milano.: ' 
.'^Torino. ' 


specialistica, di senso, che 
l’accumulo e il peso della in¬ 
formazione inerte. 

: È una nflesilone che ri¬ 
chiama alla mente 11 grido 
d^arme lanciato di recente 
dal rapporto Worìdwatch in 
cui tutta rintormazione 
scientifica riceve il suo senso 
dalle grandi questioni esi¬ 
stenziali Cheuniscono assie¬ 
me' la soprawiveiuadell'uo- 
imo e qudlo del suo habitat 
tenestre; E anche per lei co- 
.:8l? .Concorda con l'uigenza 
' deitomisttre da prendere per 
rcominelaife jd^mstaie e in¬ 
vertire |MOce$ri'^che,r ahri- 
menti, porterabbeio-lB Terra 
al disastro? - . - 
René Tbon è pienamente 
d’accordo E precisa* «Alle 
^giusto; misure'indicate: cre^ 
uscita zero della popolazione, 
risparmio energetico, ridi¬ 
mensionamento: delle auto, 

. occorre porsinl problema, 
nel capitolo;”guerra a tutti: 
gli sprechi";:di:una semplifi- 
razione della.-vita mediante^ 
rellmlnazione di tutte quelle - 
produzioni di beni e seivizi - 
e sono tante -T inutili; pfetori-^ 
che e fasulle» .. / 

Chiedo ancora a René 
Thom un suo giudizio, che 
non c'è stato nei tempi sttetti, 

, dcirmconiro della.sma pre-:t; 
cedente, sulla linea di nfles- 
sione ptocorsa da Italo Scar¬ 
dovi, cosi divergente dalla 
sua.'Una linea di riflessione' 
in cui rantitesi-.«vero/falso» 
Finiva per sciogliersi neiia ve- 
ntàstatistica del piùo meno 
pn^bife entro uno dei tanti 
mondi possibili. Ecco la n- 
sposta; aCredo che nella si- 
. tuazione scientiflca di oggi : 
italo Scardovi abbia ragione. 
Non bisogna perO conclude-f 
re da ciò che la dicotomia I 
: ’Vero/falso" abbia perso la 
sua rilevanza: Né dimentica¬ 
re che il--Vero" degli asserti 
scientifxu comprende anche. 
un gran numero di piccoli i 
fatti insigmficanUi che non 
aprono nessuno spir^lio 
suite forme dell'essere, anzi 
ne oscurano la visione. Non 
è certo sbagliato dire che il i 
fondo della realtà è un vero 
statistico, ma occorre poi 
chledeisi.su quali basi costi¬ 
tutive poggi tate ventà stati¬ 
stica». 

■ Cos’è signiffeante in politi- | 
ca, e che cosa Invece non k> | 
è? ftatoi Scardovi, ha citato 
come esempio tipico deU'in- 
s^mficanza in politica la re- ! 
cente assise democnstiana | 
col cambio delia guardia E>e | 
Mita/Porlam. Anche René | 
Thom é d'accordo nel senso 
che per lui o hanno scarso I 
significalo, o non ne hanno i 
affatto, quegli eventi politici I 
che SI nducono a men avvi- | 
cendamenti di potere, la¬ 
sciando inalterate le cose; I 
quegli eventi che non inci- i 
dono sulla struttura della so- i 
cielà, sulle forme e i fonda¬ 
menti di legittimità del pote¬ 
re. «La Rivoluzione francese 
è stata un evento politico al- i 
tamente significante proprio i 
perché ha prodotto un gran- I 
de cambiamento di tegitti- | 
itiàziòne del potere». I 


: FctteflOlnii : ll quotldiBiw Ua lodc^ ha 

I Iv atfitohliA - ' drio figlio * picco- 
MA Avrvuuc la che però, vfete U 

un nUOVn personaggio in te ieiiato. ha 

flilfeftiVAffA ' scatenato una marea di 

iHMilXAUI «gossip», come si chiama in 

^ UaailpettegoIeziaUaTay- 

ter. questo il peraonagglo, 
avrebbovun nùom ffdanzato. un ex alcollBaio coma tei. II'? 
nuovo fidanttto si chiamerebbe Lany Lee Foitenitry, 
avrebbe vgm'annl^meqo d) Lu, amerebbe te moto e Hieb* 
::be completernente tertentato. Perdi più avrebbe anche fo-v 
noaciuto la protone, pqr motivi di droga. I due ri sarebbeto ' 
conosciuti nella clinioa pergii alcolizzab Betty Ford. ^ 


Perivescnwi La Conrnibslone imiìom). I 
«liurrvllahll»» ' per la valutailsna dd nini' 
** f'H'Ieienii eplaco^- 

Il 25% dei flln ‘ lehidennUodiiKCdtate, 

HallaHl ~ n2S percento del NmdMil’ 

■r . BiDiettaUnel l9Uiolo9i» 

noMlldelinittneneamiq- 
daUK inenne tlrntto'atod eotoMtf Knu rUepc; lidids 

■ tona steli tomiU dalla Radio Vaticana eipiA oen.nn'cart. v 
apondono * quelli deH'enno piecedente, qumdO'VJHiii 
n>ocMiitndatiili>luioiio6. > ^ , 


Pippo Brado NelleimollieveiUdidimi». 

dello Stebile Seudo ha hnnuncitto M 

-ili Caiilllb delinaeduuMcidtlceitol 

aiMIdUM lolle della pmslnii dagl»- 

ne. Il che vuol due nlóiM 
eutolloiw, «ncoie. Bqudo 
ha liKoniraio i Ile membri del comitato di eoiaulenti del 
teatro e II aegielario generale Dopodichehaleltompeie 
i che SI PTC pone di portare e Ceiinia grandi spentegli oi le- 
spiro inlhmazionale, spettacoli Iralt. dai lesu dei maggiart 
autun sKiliani c grandi noriui. Di qin»» pei» non annclpe 
nulla II programma vero - e non solo le linee - aorg an¬ 
nuncialo a giugno, quando veirt anche (fonè);ullicldtan-' 

lo il banrlo di concorao del premio nseivaio ei giowni eu- 
iotteintitolaibalpted«aaDie,MenoGlusu. , 


Produrrà film religiosi 
n Vaticano benedice 
la Pàthéksnema 
di B^lusconi e Maxwell 


■i PAnci; Giancario Panetti 
ha colpito micora. ( Dopo aver 
annunciato pochi giorni'fa l'au¬ 
mento .di capitale della grande 
società cinematografica Pathé 
(di CUI è vicepresidente). ades¬ 
so ha fatto un colpo ancora più 
grosso. La Pathfrcinema ha in¬ 
fatti deciso di costituire, m base 
a un accordo con il Vaucano; 
un ufficio di coproduzione di 
film religiosi;: U decisione é 
stata presa dopo la realizzazio¬ 
ne del film fiemodeite'di Jean 
Delannoy; prodotto dallo stes- 
soPairelti. 

È stato Giovanni Paolo li, in 
persona, a benedire i’operazK>< 
ne. I) Papa. i infatti, dopo aver 
visto il film;:all’uiizio dell'anno, 
in presenza dello stesso Panetti 
aveva; auspicato lo.:sviÌuppo 
della produzione di film religio¬ 
si. Il nuovo ufficio avrà sede a 
Pangi, dipenderà da Pathé e di¬ 
rettamente dal suo presidente, 
ma sarà coordinalo da padre 
Chnslian Pagano, collaboratore 
in Valicano 'per la «Pastorale 
del cinema», che dipende dilet¬ 
tamente dalla Commissione 
pontificia delle comunicazioni 
sociali. ■. . ' 

11 progetto prevede anche 
l'oiganizzazione di un festival 
del film religioso realizzato In 
collaborazione con il Centro 
cattolico del cinema dì Roma, 


nonché la creazione di una 
«Fondazione europea della co 
mumeazione le cui strutture 
potranno servire ella formazio¬ 
ne dei giovani». 

L'operazione che Panetti ria 
conducendo in porto è molto 
complessa. L'aumrotovdel‘ ca¬ 
pitate annunciato qualche gkm 
no la - un vero colpo di mano 
alVinsspiia del presidente Mfot 
Theret - prevedeva una fnag* 
gioie quota azionaria di Silvio 
Berlusconi e del Finanziere in¬ 
glese Roberti Maxiren. L'au¬ 
mento è avvenuto attnveno 
una holding olandese, che ora 
è proprietaria di un gnndisri- 
mo numero di sale m tutta Eu¬ 
ropa (Francia, Gran Bretagna, 
Olanda e Italia). Sono te ex sa¬ 
le Cannon che sono state rile¬ 
vate appunto dalla ^thé,« dai 
due finanziea 

A questo punto si aprono 
naturalmente moto interrogati¬ 
vi'. Il grande circuito di sale che 
si è formalo sarà a disporizione 
dei film religiosi che ia Pathé 
pioduiTà‘> E qual è il signiflqato 
della inedita aUeanxa tra Bnlu- 
scom e il Vaticano? Per non 
parlare di Maxwell, natural¬ 
mente, e della rete di distribu¬ 
zione di notizie e di informa¬ 
zioni di CUI dispone (safeHto, 
giornali, tv). 
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Cultura e Spettaìcoli 


n miTM ore 22.40 H NOVITÀ 

Guen^ Da giugno 

«pentito» «Alice», 

dèlia tv tg europeo 


Da un fatto dì cronaca 
un bel film per la tv: 
il dramma nascosto 
in un «utero in affitto» 


Diretto da Bongioanni 
con Brogi e una giovane 
attrice tunisina ^va 
tra un mese su Raitre 


■1, «La magia di una sala ci« H Prenderà il via il primo 
'nematografica è unica, ma la sabato del prossimo giugno il 
televisione ha due capacità «magazine» di notizie dal tito* 
che non è possibile non nco- lo ^/ice, alle 16 su Raidue e 
noicerle; colmare momenti di contemporaneamente su 
solitudine,’ Iniormare sugli av- Plance 3, Tve, Tv belga,, TV ju- 
vcnim'entl più diversi*. Chi goslava, Sfb delia Germania 
paria,^ Tonino Guerra, scritto- federale e IV della Svizzera 

. re, sceneggiatore, legato da romanda. Realizzato con il 
I antichi sodalizi a Feilmi e An- patrocinio e con la partecipa- 
. (qpioni. Alle spalle una lunga zione linanziarìa della dee, 
carriera di autore di cinema, Alice avrà la durata di 40 mi- 
1 tànte dichiarazioni contro la nuti, cinque o sei dei quali de- 
I jjlèledlpendenza*- ora però, dicati alle emittenti che hanno 
l^alitzando un breve semaio aderito li nuovo «Tg europeo» 
*'*di dieci minuti per Fluff, prò- nasce da analoghe precedenti 
caso ella tu (su Railre alle esperienze compiute da Rai- 
23t40) si dichiara m un cerio due nel campo della fiction il 
senso ■pentito* «Ho accettato magaztne di notizie confenna 
registrare per la tv 1 paren - secondo il direttore Luigi Lo- 
V della gente delia mia terra - catelli - la vocazione «curo- 
iplega Guerra - per rendermi pea* della secofvda rete, che 
, co/ilo jde) rapporto tra la gen- in questi giorni ha vinto ai Fe- 
^ le ^smplice e la tv» A Sani’Ar- stivai tv di Moniccario, con // 
'^•rMlo di Romagna Guerra treno di Lenin diretto da Da* 
^ dunque il suo primo miano Damiani e Interpretato 

'Sdmzlo'tv: lUn documento ^da Ben Kinglcy Con questa 
sull influenza del mass me m rnt vi - cnqt nja Lo» C i 
" dlufhll^bmero uno^sul conta- - Rafduc realizza le 1ndic.iz(o- 
d ni ie suore le persone abi ni del Cinslg odi arrit " s ra 
^ic’Cnpn evldeh^é.rnènte^^ zlonej^'lina’tveu1o{»aedl 

segnate) alla solitudine* qualità* 


•I fatti raccontati sono essenzialmente autentici, 
ma i'personaggi sono stati modificati in modo da 
noa consentire alcuna possibilità di identificaziO' 
ne..,»: una sconvolgente storia, tutta, italiana, di 
«uteri innaffino» passa dalla cronaca alla: tv. Gianni 
Bongioanni ha da poco terminato le riprese di un 
film che.; riapre violentemente le questioni sulla 
«maternità in prestito». E sui suoi drammi. 


ti», per non riaprire nel prota- Giulio Brogù Ilaria Occhini e milioni, 14 milioni, 19, 39..r- 

gonisti reali della vicenda (eri- l’attrice tuinisina Dalila Mef- : diventano numeri senza len* 

le difficili da rima^mare. Per- tah: sono loro «il triangolo» di so: quella pancia che s’ingroe* 

chò non di un «utero in affitto» questa storia, tre attori che sa, quella ragazza che viene 

- come con crudezza dice il danno il meglio per racconta- da lontano e che sogna di 

linguaggio giornalistico - si re un dramma lungo due anni comprare la casa ai suol geni* 

traila in realtà, ma di una «ma- e nove mesi. ton, quelVuomo tnebelto dii* 

drc in affitto»: e di mezzo c'è Come si fa a chiedere a una la gioia delia paternità e sua 

l'oceano incontrollabile dei ragazza; «Mi fai un figlio?». Co- moglie che Infittisce gli ip> 

sentimenti. me si fa a confessare alla mor puniamenllcon k» pilchialHi, 

Il piccolo cuculo» del film glie di aver pMto quella do- sono gli unicF elementi di un 

di Bongioanni nasce in uf^ manda a una sconosciuta? È dramma ormai ineluttabUe. 

agiata lamigiia del Nord: una solo rinizlo di un viaggio sen- È successo altre volte, que* 
coppia che ha raggiunto il be- za fine, tra studi medici e sen* ste storie si sono seoperie 

nessere economico ma che timenti. dove torti e ragioni si sempre in tribunate: lel, la fa- 

invecchta senza poter avere fi- confondono. Sono tutti male- gazza, - rinuncia 1 tutto per 

gli (lasciata coner via oimai ' dettamente ■normalb i piota- quel figlio che ormai le il agi- 

anche l’età in cui è possibile gonisli di questa storia,: im* ta dentro, lui. ii ■padre in prò* 

adottare un bambino). Un fi- paunti :dairidea di un figlio vettav non nesce a fare altro 

glio desideralo come ragion nato in una-soluzione di azo-: : che ricorrere alfavvocato, al 

di vita per lui, un figlio rnai to, come propongono in una Ogiudice, per avere quel^ l^ 
nato trasformatosi m un prò- lussuosa;Clinica' panginB, de- c. lasciato «in affitlot iwlla pan* 

fondo senso di colpa per lei, cishpiultosto: ad 'andare .da: ciadi una sconosciuta, t'altn. 

incapace di generare. Ed è un’amica iginecologa/che fa lamc^lie, la sconfitta, Invece, 

davanti a questa coppia inni* le cose più alla buona... v cercherà di risolvere U : suo 

stila che pare matenalizzarsi E quando cm raiuto della dramma con un colpo di pi* 

un giorno una ragazza bella,, provetta sii ripete davvero il stola;:, e non riuscirà nepptito 

dall'aria sana, di un paese miracblo della vita.! soldi*-si a morire. E Hplocoto cucu- 

lontano e bisognosa di soldi, parla sempre di soldi, dieci lo»? Porse, non io saprà mai. 


ìn ilOMA Come a volle ca- non c’è tanto il desiderio di 
pita^con le storie vere, non un figlio quanto ii dramma 
•embn; 4 «ra::;ta aceneg^ahira che si sviluppa nell'attesa di 
di flange of moffinO 'iT'^ quel bambino. Un dramma 
del cuculo è slata scrìtta,’gtor- che coinvolgerà tutti, in un 
no dopo .giomo, sulle.crona- terrìbile crescendo, fino ai ge- 
che dei quolldianÌ.'E il: titolo su estremi della disperazione, 
^raceprìta nel linguaggio, antico Nei titoli di coda del film, 
della natura (tt cuculo che va questa volta, non troveremo la 
a depoire te sue uova'neLnido classica dicitura «ogni riferi- 
de^valtri uccelli)-.quella sto- mento a fatti e peisone è pu- 
;ria che nella società degli uo> ramente casuale*, ma un av- 
:'min|' 6 /^ta chiamata degli vertimento assai diverso, nel 
'<ute^in>aHàto»>Ma nél-film di quale ri garantisce che fatti e 
^anm BfiM^oaiuiL cheaiiive- persone, essendo veri, sono 
ìà^iu^l^ife a fi^ marzo, stati volutamente «maschera- 




irafra'fùUatpunta gna doni^ttlano^è più effer- cante serie dei «do» del ■lieto fidando,, giustamente, nella 

41^ 1 vescente che mar Lo ritrovia giorno» (colti al limite) e at musica si limita a costruire In 

mo nella bnllaitte direzione traente per la fresca chiarezza scena un nitido contenitore 

di Bnino Campanelia^ neli'or* ^ del umbro. Terzo, Ena> DBra geometrico con uno ffoqdo 

iliih^’l^iiis%ne'^ chestra luminosa e Irasparen-T è U 6 ergenteSulpizio, lmpaga* colorato di montagne che si 
$^^c(qpiaeilàdei te e nella compagnia dove* blIenel^inve^zio^ediunpe^ aprono nel tinaie in una bella 
m^;tarprdi^ spicca il tito:impeceabile idei 4 sonagglo buffo ma non volga- . prospetti di verdi clM. ilm- 
m^;T.;.DI^mov protaBonistÌ.'In prtmo.luogo, . re, originale nel gesto e nello bolo di libertà rfconquislaia 

Ì@ 8 yillà!ài'$^;hà- Luciana Sein realizza stile vocale. Con questi tre a Nel quadro, I costumi di Fan 

ijwlipliiieam^: 'vandiera incantevole: spirito- condurre il gioco il nsuiiato dlnando Bruni acc^iuano 
farlgi sa nella divisa militare come non poteva mancare, e non è con qualche insistenza il con-- 
immtieiiffepàra il nelle vesti-i^rtignUose-delta JnfattLmancato, ceri concorso trasto ironico trai due ibondl, 
rhtofdLOffenbach.- marcheuna, soave e melan- di Monica.TagllasacchI, dignì*'/quello contadino e quello àri- j' 
Italia ;:peich 6 la conica , nei celebre^ «onvien ' tosa Maichesa. di Giancarlo ;stocratico« regolati comunque' 

du partir» .e: miracolosamenté . Tosi (ameno Ortensio), del con telice misura dalla regia', 

i^i^clto .’ arriva agile nel|osclnUIlto del virtuo-.' jmppeito d^i svelti compii- di Gabnele SaKaiores attenta 
mSnin^ t d’anni . sisino canoro. Al suo fianco y mari e del coro. a nm intralciare la trama sfa-^ 

^;pèr'9^é$|Aez* William Matteuzzl iron è me- : Una gradevole cornice visi- villanie della' musìcaV* Tutti 

% Vi?[' no impegnato: il suo Tonio è' va ha completato II successo, premiati, assieme agli-Inter-- 

?dai|liato» giovane e spigliato, ardita- Ito Kenopato Glaninaurizto\- preti; idailq feid^ 
ijock^lósciampa- mente larKialo nella terrili- Peicloni non cerca di strafare: del pubblicò^. & « w - > 


smosso ed organica; 


' L'Olona. 

lrébbe:.iaacblMUÌ|lvjlt)^|: 


ocrLio. IO 15 hbbralo a 


pia.%omplala:dì'quell 


tO.M IL GRANPI PUS» 

Ragia di William Wylar. con Oragary Rnh, 
Charlten Haalon. Uat 119(11. ICO mlniitl, 
Saga'-vifaitarn brmna Wylar, una dai pio BvatUaai 
ragliti di Honywood Sulla ilanda di una tana Ri 
alltvatori laiani, > avelgt la acanoe fra il pacHieo 
Jamaa McKay a II vnlanta Laach Un grandi eati 
, vhc Pack a Hattan aann i,dM divi, aitamoa lara CaitiS! 

^ , Bikir, Jaan Slmmani, Clwlai BMtiard. Buri Ivag,,, 
'/CANAUB, 

M.M IL MATfllMONIO DI MARIA BRAUN 

:tvRcgia'di Relnéri Werner FeMblnder. eon Henne 
Echvoulle Rft <19761120 minuti 
li film più famoso di Fassbinder e ferie di lutto à 
Nuovo cinema tedesco. Nella Germanie dal 1943, fi 
matnmonto di Mane e Hermann Breun dura un solo 
giorno: poi fui riparto per il fronte rune. Por Marie 
inizia l'attesa, poi la lotta per la soprewivante. lutto 
finire in tragadiBun giorno dot 1954. mentre laradto' 
trasmette le satoricai finalisstma dai mondiatf di eal» 
ciò fra Germania a Ungheria 
■ RgflttUATTRO _ 

20.90 LETTO A TRE PIAZZE 

" Regia di Otano. oon Totb. Poppino De Filippo, 
Itene <K80).i 109 minuti. - 
Stavolta Tote e Pappino hanno apoaato la ataaia 
donna. Uno tanti anni fa, prima di risultare diaparao 
in Russia. L'altro in tempi più recanti, convintissimo 
di impalmare una vedova. Ma un giorno il reduci 
torna, e son dolori. 

ITALIA 1 

Z9.90 SANSONE E DALIU 

Ragia di CtciI B De Millo, eon Victor àltaiure, 
Hody Umarr. Uaa (1949). 129 minuti 
La famosa storia dal capalfona forzuto, ricielata in 
aalsa hoifywoodiana da CaciI B, Da MMIa. maaaimo 
teorico dadi Bibbia fermato kotoaaal Matura t ta 
Lamarr tono belli, i toro comprimari (George Sandare 
a A^a Lanabury) anche bravi. 


1f.gS' CALCIO. Itsila-Oanimwcs 


29.1B MTERNATIONAL «B.O.C;<» CLÓtf^ 
9,0f OODOT. Film di Y. AHSgret 


20.90 L'EVASO 

Regie di Pierre Qrenler.-Deferre. con Aleln De- 
Ipn, Simone Signorot. Francie (1971). 88 minu¬ 
ti. 

1934: un giovane anarchico fugge dalla Cayanne a ai 
rifugia presso una vedova òhe prima ti limita ad 
ospitarlo,potsiinnamoridi)ui.UhduattoDtlon- 
Si^et non privo di momenti àffatcVrianti. 


17.00 FEBBRE D’AMORE. Sceneagiato 
18.00 NEWVORK. Telefilm_ 


19.00 PEHTRO LA WOTIIIA. Attuatila 

18.30 SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm «La cavalcata dèi cow- 


GODOT 

RiglajH VvmMtognV:«n:Ed«Miia FauRMnk, 
Jaan Sanato. Franala 1198»), 90 mimni. ' 

Tipica .nolritnnui. In aul un ctoiitta iMsionitotnn 
,u cnrnmlM|oni)t,catoni una aorilliJa atarla di utn- 
datto. DI ganiri, ma clanica. 

RAIDUE 


Pappino DeFilIppo. Regia di Steno 


22.B0 SPENSER. Telefilm _ 

23.60 IL MAESTRO E MARGHERITA. Film 
con Ugo Tognaui. Ragie di A. Peuovic 


22.30 ORIENT EXPRESS. Scer 
giato con Stephane Audrar 
episodioi 


Mercoledì 
22 febbraio 1989 




























































































































































































































Cultura e Spettacoli 


La conclusione del Filmfest 


Alien chiude fuori ^ncoiso 


I II primo premio a «Rain Man» Successo per «Un’altra donna», 

] di Levinson. Migliori attori film tutto «al femminile» 

I Gene Hackman e Isabelle Adjani con una stt^ienda^enasRowlands 


Badino^, 
piovono otsi 
«made in Usa» 


DAL NOSTBO INVIATO 

•AURO 101111X1 


:qi BElnJNO. Siamo stati facili prefeU^i?U/n 
man di Barry Levinsort (Usa) ha vinto l'Orso 
d'oro di Berlino ^SS. 'Al poslrd'onore seguo* ' 
no. ncil ordine. l'Orso d amnte al film cine* 
se di Wu Zlniu Compona Mia ma, un altro < 

; Orso d'argento è andato al cecoslovacco Jb 
amo, tu ami di Dusari Hanak; il premio per il 
miglior attore - laurea merrtatamente l'amerl* ' 
canoGene Hackrnanper-^tssiks^piPum/ftf. 
di Alan Parker; mentre tl premio per la mi* 

f lHoro altnce toCca-alla francese Isabelle Ad*-' 
ani per Popcra di Bruno Nuytien Gomfffe 
Claudet, un Orso d'a^nto va anche a Eric 
Bogosian scenegolatòre*drammaturgo*atiore 
statunitense che e ppite determinante in 
radio di OUycf Stone, ancora un Orso d'a^ 
igento per il film Israeliano di Eli Cohen Ue- 
di Aùìyai «'premio Alfred Bauer asse* 

: goAto al jungomatragglb sovietico di-Vadlm 
Adbrascltv II senio; una mensione speciale 
■ riservala infine allSi MjllcpIa francese di Jac* 
()U 0 s la banda milequmtrQ. ‘ 

Celta, la prima conataUalooc è aconlata di 
tronie a^slmile pa^nqfis: l'America stravince, 
jn^h poteva eaaeré:^fHmenti;«vlsio ildlvarfo/ 


Alla Ipee; pois d^U«[idaplsionl pstae dall'auto*: 


■ DAL NOSTRO INVIATO 

revole. attenta giuria intemazionale, viene 
persino ndimenslonato alle sue reati propor* 
zlonl dl bisticcio stizzoso quanto pretestuoso 
il conflitto accesosi, ajuo tempo, tra ildiret* 
lore del Filmfest. Moniz de Hadeln, ed l prò* 
duitori itallanrsu come dovesse essere rap* 
presentata la cinematografia di casa nostra, 
appunto, alPormal conclusa trentanovesima 
: kermesse berlinese. Attestalo che Bankomatt 
di Willi Hermann, benché coprodolto da ita¬ 
liani e svizzeri, non rappresentava che 11 suo 
autore; e attestato altresì, per parere presso* 
ché generale, che il Uvetlo medio della manl- 
Tfestazlone è pano davvero tra i più modesti 
mai ; registrati, si può senz'altro concludere 
Che : ) 0 'steiso de Hadeln poteva mostrarsi , 
meno schifiltoso verso i film e gli auion Italia*’ 
ni e che 1 produttori nostrani, in compenso, 

- avrebbero potuto essere meno permalosi. 

. Per il resto, premi onconosclmenii ai film, 
agli attori amencanl a noi sembrano assolu* 

: tamente ineccepibili, mentre qualcosa da ri* 
dire semmai rimarrebbe senz'altto sulla prò* 
diga, ma «mirata» sventagliata di Orsi d’ar* 

: genio, premi secondari e menzioni distribuiti 
evidentemente con l'accomodante, pur se 
apprpsslmato ccHerio, di accontentare dlplo* 
maUcamerne più gente possibile^ 

> / OS.B. 


■i BCRUNO. «Cos'é la memo¬ 
ria? Qualcosa di perduto o 
qualcosa di ritrovato^. Viene 
prospettala in questi termini 
l'enigmatica, irnsolta questio¬ 
ne che sta al fondo dell'in¬ 
quietudine crescente di Ma- 
non, la turbata eroina del film 
di Woody Alien Un'altra don- 
na proposto qui, fuori concor¬ 
so, a conclusione del 39 Festi¬ 
val cinematografico. Costei, 
una donna sulla soglia dei dn- 
quant'annl, ancora bella, pie¬ 
nadi fascino, docente di filo¬ 
sofia. Intellettuale disvalore, 
sposata in seconde nozze con 
un chirurgo di fama, avverte 
Istintivamente che il suo mon¬ 
do domestico, la sua sfera af¬ 
fettiva diventano di giorno in 
giorno sempre più Inconsi¬ 
stenti, vaghi. Con un sussulto 
volitivo Manon scelte, secon¬ 
do l'abituale ngore, di perse¬ 
verare, lucida e determinata, 
nel suol inderogabili Impegni. 
Ad esemplo, coltivare al me¬ 
glio tt tegame col distratto ma¬ 
rito. essere comprensivamente 
amica dell'affezionatissima fi¬ 
gliastra e, in particolare, scri¬ 
vere un nuovo, importante 
trattato di filosofia. Dunque, 
Manonr intenzionata -a dedi¬ 
carsi proficuamente alla stesu¬ 
ra del progettato libro, si pren¬ 
de un penodo di licenza sab¬ 
batica dall'universitA, affitta un 
comodo, appartamento a Ma¬ 
nhattan, lontano dalle intru¬ 
sioni e dai ' fastidi, contingenti, 
e qui, dal mattlno a] pomerig' 
' glo inoltrato, lavora di buona 


In un concerto pèr il Nicaragua toma Juliette Greco 

lad^in é difende 


iena, conseguendo fin dai pri¬ 
mi giorni proficui risuttatt Nel 
frattempo* perù la donna si 
accorge subito che dalla grata 
del condizionatore d'ana fil¬ 
trano, dairappaitamenio con¬ 
tiguo occupato da un noto 
psicoanalisia, le parole chla- 
rtisime del clienti che ki una 
ininterrotta, monotona litania 
raccontano le loio paure. I 
mali oscuri pM aegrell che. B 
affllMooOktt.rendono infeUcL 
In particolare;: poi, la navigata 
lignea intellettuale al sor¬ 
prende a dare asetùto privile¬ 
giato alte autodefazIoAl soffer¬ 
te. dolorose di'Hope (slgnifi- 
caUvamente In Italiano, spe¬ 
ranza») che, da giovane doi»- 
na sposata e ln>atieia-.dl'Un 
bambino, palesa aindRMni e 
paure davvéro angosciose. 

V Marion si osilna.a:lavcMaie;: 
e vedere gente,-^a mantene re 
col marito e con ia figbaatra 
rapporti abbastaioa . cordiali. 
Strittfilo che, nel fnltcoipo, 
prima Impeicettlblte. pcAsem* 
(M più marcalo aoptawtefie 
anche In Marion un malessere 
<H cui non sa dire U nome, ttft 
spigare te cauta. La donna ri¬ 
pensa con. rimpteftto, amaro 
dirincanto alte perduta occa¬ 
sione d'amore oifertale land 
anni fa dal prodigo; appaaslo- 
nato Lafiy..sE rtewoca agche. 
con umiltezione, con lconfo^ 
lo. te amiche-rivaU .Cteire, W* 
dia, I loro.fbeatimemi,ii nau¬ 
fragalomatrimonio., gl IdepH 
tradid. Tutti reridui di una ^ 
sienza che avrebbe poluto.es- 


^ -V 
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1 ; Ona grande^gala )4ei ^Palaoongressl di Bologna ha 
accolto ieri uh .recitai di Juliette Grteo, diva 
della canzone ,/rancese, organizzato dalla RUea CgiI 
5 pef' sostenere una fabbnea tessile della cittadina di 
j UóHi In -ISiOaragua, La paislonaie Juliette è alata 
L ’applaudita da un foltissimo pubblico, che ai è tuffa¬ 
to iif on émpzionante reMitono di canzoni indi¬ 
ai men^icabill, da Paris cdndwe a tes fewtles mortes. 


'Ri aotOQKA ChiMt M le la* 
vorafìricl fessili della tenfenlssl- 
.ma fabbrica di Leqn hanop 
fpgl ascùliaiQ (a sua voce. No- 
nostan'f* la fama di Juliette 
’ Qrteo abbia abborMapfemenr 
It! vdTca'a 1 confini della sui 
Francia, ciò q'piMtloaw impro¬ 
babile Ma per una sera la scs- 
’ »jiioc>nqyènQfi Juliette si f 
cslb la per loro anche so nul 
la nello spettacolo ha richte- 
.'mato immagini Qbisognldella 
sloitunafe nazione centroa- 
mencana 

Lai é stala come al solito 
eccezionale. Forre te voce 
non é |( ■! quella di un tempo, 
quu 1 1 cl c hanno tramandalo 
I di-a.i'i ma sicuramente te 
sua forza emotiva è enorme^ 
capace di suscitare emozioni 
. e trasmettere passioni come 
f-v-poche altro. Cantare per lei è . 
> interpretare l'amore, te morte, 

. la vita Sprezzanti impennate 
' avocali ivengono accompagna* : 
to (* I un IIicossame danza del 
le mani e quando il tutto si. 


fende, tei.ù ammattente, regi¬ 
na In untepoteosl di itistetta e 
dolore, matlncomca gioia. Per ^ 
tei hanno aentto mveit e 
Quenau; e tei ha Ispiralo più 
^gerwrazionidlartiiri. j 
ÀSora, Madame Gréee. per 
ché cantare por 11 NkÀra- 
.fuaT 

: Mollo jemplicentente perché 
In quel paere ci tono del pro¬ 
blemi, ed alloni: perché non 
’ partecipare ad una manifesta- 
Zkxiedel genere? Certo, in tut- 
i^to ilmondo VI sono del prò- 
' blemi, dappertutto c'é gente 
che soffre, ma bisogna ricor¬ 
dare che è anche mia consue¬ 
tudine dare un apporto a simi¬ 
li miztative.'Quando non è sta- 
to per Amneshr International è 
stato perTUnicef 0 per l'Une- 
^ scoecosl vla... - ; 

.V Lelliarecoperto»BRl,éata- 
T . ^ ta la prima a cantare u au- 
'\v lore fliiojd alien pochiail- 
. nocdiioachiio... 

In effetti nessuno ha mal sco¬ 


perto Brel. poiché egli éstatO’ 
uno del più grossi autori che 
L-mal te canzone abbia avuto.’ 
i Pero è vero che io sono stata: 
tra I primi a cantarlo: ma sa 
non ravfMi fatto lo l'avrebbe:^ 
fallo qualcun aitroy non era 
pomibite tenere'naaeeiiO ; per- 
molto tempo un talento ilmit 
ter 

Nql dcMul Meni la Pkim 
- daen uBpaceertcchteilmo 
di Caleatl artMOcL (Wma* ' 
: meBte^ è coati cote euct ù 
; cedeTEvenutaamaacanla 
(cmdoM cootftfi che dà «tia 
gfpicalIfeiwmealT s 
lo crèdo che gli artisti ci steno;'ì^' 
ma bisognerebbe ’dart kND 
una chance, una posalbUI^. , 
Non è un problema di tendoni / 
artistiche ma d'industria, di 
multmazionaii dello spettaco^ 
lo. 

Ma Uon perché non nette 
nel suo lepcilorlo akttni di 
questi gterénl autori? 

A volle lo faccio, ma sono an¬ 
che molto prudente perché se 
canto delle cose mollo ■foitU 
quali possono essere le can¬ 
zoni di Brel, non è facile af¬ 
fiancargli nuove musiche o te¬ 
sti. pottebbe essere pencolo- . , 
so, poco equilibrato... v. 

Ow cos’é la glovinezu? 

La giovinezza è uno stato dì 
grazia che qualche volta dura, 
mollo a lungo. Ho conosciuto 
dei giovani che erano molto 
vecchi e dei vecchi giovanissi¬ 


mi... é uno Italo feterfeie. non : 
fisteo. 

Cerne defl^ 

M? 

g un ilkn che dura ire minuti.. 
quando é ben costruite è co¬ 
me una pièce teatràte, 
lai é aaim state dMn M 
^nasica «toaifm casa ptapa 
dlqBe st awp p aiM , agg|ff 
IO:penso che i rarmottt-Manb 
’ strettissimi; . e ■ non: solo nella ^ 
mia musica. Anche il rock, 
sebbene in nfedo completa-, 
mente diverso, ha una sua for¬ 
te componente teatrale...- ' ' ' 


ti eoasldcrate’g «mbolo 
maaklalc dcBUfsIcazIall- 
sare: afeiiBl som arrivati a 
teltlnarla... 

A dir la ventà io tì>in sono re¬ 
sponsabile di queste definizio¬ 
ni. e non mi .considero, tate. 
Non sono esclusivamei)te le¬ 
gata a quei periodo e lo dimo¬ 
stra il fatto che al miei spetta¬ 
coli in Francia la maggior par¬ 
te del pubblico è giovane. C 
CIÒ p^hé 1 giovani hanno bl 
^sogno di ascoltare parole che 
significano qualcosa, che pro¬ 
vengono da gente che vfrè le 
passioni, 6 questo succede per 
. tulli gli artisti della mia gene¬ 
razione. 

Lei ha sempre vestito In oc- 
io... 

Potrebbe essere una difesa, 
veriso ciò che può farmi ma¬ 
le... 


Testi, muàca dura come pietra 




■RASMO VALIIITR 


■■ ROMA. Doto molto tempo 
ò riiomato a Roma con una 
sua novità Flavio Testi, saldo 
nella sua coerenza di compo¬ 
sitore ìmpegnalO :anche nella 
comunicazione schietta e di¬ 
retta del verbum musicale. Ha 
scruto le opere II furore di 
Oreste (\9SGi),: La Celestina- 
(1963), L'atbefgo dei poberi 
(1966), // sosia (1981). Rtc- 
cQido /// (1987) - tutte rap¬ 
presentate-* ed èrricca la sua 
produzione di pagine slnfoni- 
co-vocali’ Musiche; nel com? 
plesso, che - punt^giano i e 
completano;la : ; sua visione 
drammatica del fatto musica¬ 
le: Crocifis$i(ìm{\999),Stàbàt 
Mater (1957). JVeui York, Ofi- 
cinùy denuncia 0 964, dà Qar- 
eia Lorca), Fbssiòne secondo 
San Marcò (1969), Cori ài 
Santiago (19752; E 11 grosso 
della musica di testi e dà il se¬ 


gno di un mondo in fermento, 
di una umanità da miltenni 
coinvolta dalia violenza e che 
trova, non una quiete, ma una 
nuova presa di coscienza nel¬ 
le 5bcràe5ymp/)oniae (1987) 
per tre solisti di canto, coro e 
orchestra, eseguite in «prima» 
assoluta all'Audiiorio della 
Conciliazione nei concerti di 
Santa Cecilia. 

Studioso della nostra musi¬ 
caantica (sono notevoli i suoi 
volumi dedicati alla musica 
italiana dal Medioevo al Sei¬ 
cento), Flavio Testi si riallac¬ 
cia, in questa sua ultima com¬ 
posizione. alla civiltà musicale 
di Venezia, illuminate dai suo¬ 
ni di Gtevanni Gabrieli al qua¬ 
le «ruba» il titolo della sua 
dómpòslzlone. I) Gabrieli riunì 
he) 1597 musiche diverse, vo- 
càii e stiumentali, nel titolo di 


-Sacrae Symphoniae. Ma so¬ 
prattutto Testi prende a Ga- 
brieii il suono svettante degli 
•ottoni», còsi spesso sventa¬ 
gliato in San Marco.’E a quello 
di Oabriélì aggiunge un meu- 
péro» di Slravinski anche lui 
ansioso, nel suo Cantkum in 
onore di San Maicó (Venezia 
1956), di’ potenziare il suono 
di strumenti - trombe e trom¬ 
boni-cari al Gabrieli. 

Sono due compositori che 
piacciono al Testi anche in 
quanto autonomi dal clima 
musicale che li circonda, per 
cui non è senza una profonda 
ambizione che Flavio Testi ri¬ 
prende il «sacro» di Gabrieli e 
li «sacro» di Stravinski cosi pro¬ 
rompenti in una veemenza 
anche «laica». Non troviamo 
nelle Sacrae Symphoniae il ge¬ 
sto compunto, la preghiera 
acquietante (vengono messi 
in musica cinque frammenti 
della Bibbia), ma, al contra¬ 


rio, un. nsentlmento acceso. 
l'Invettiva, l'esasperata ansia 
di reoni e vocieiiiergenti con¬ 
tro la furia delta violenza e 
della persecuzione, protese a 
béalilkiare coloro che faaunl 
-juàiitiam in omni tempore. 
VAIIeluJù finale é a denti stret¬ 
ti, un soffio ritmico, che sispe- 
gne nel silenzio. 

Una-pagina pietrosa, dura, 
aspra, splendidamente artico¬ 
lata nei cinque momenti affi- 
datiial coro, al soprano (Ma¬ 
rion Vernette Moore), a! teno¬ 
re (Cario Gàifa), ai basso 
(Franco Ruta) e ad un «tutti» 
finale, altretianiò splendida¬ 
mente diretta da Aldo Cecca- 
to. 

Era tempo che non succe¬ 
deva: te Sacrae .^mphonioc, 
accolte da applausi e chiama¬ 
te ali'autorè, hanno suscitato 
anche dissensi che diremmo 
non. meno, «sacri» alla vitalità 
della musica. 







I ì 
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; ;Mre «liiimiteBIte» e che.é stata, 
m effetti; scriteatouna medio¬ 
cre aweMB^aenza troppi ri¬ 
schi ma rMonehe; con alcun 
. memofabUe j»^^ E qui,, 
nel pwdàé^4iptejib confWto 
con te stessa che Mttfon si 
Kopie in anateghe condizioni 
di perteolQy^di paure di Hope, 
l'ialtra donnitt.!|eÌqw aohanto 
compatiteLcdn^efaHgailva sup- 
'pmenza. 

Va a finire, dunque* che le 
due ricende vteigQ^ a cote- 
ddere; a.fit|l^'hiM nel* 
'TalMquaMeMeufennente. FV 
no .al Riolute 

Manon. piqnfópedettemente 
cosctenredeiMliàoiD Stelo, 

. acefbainenino(jri^.dal marito 
tedlùagOi si ritepaun suo pri- 
-vattsstmo, gemre -duogo di 
rieztonocveriwi e . rieoidare, 
sognare te asKriuto. totale 11- 
brèlà. Perla bdi^vrite nella 
; sua pur gratineate esistenza. 

nim dalle-'Cadenze. dal ri¬ 
gore itilisllco impeccabili. 
Un'altra donna segna certa¬ 
mente un nuovo, intenso ap¬ 
prodo delia più nativa creativi¬ 
tà aOsniana. Poiché qui, an¬ 
che oltre certe gaibate colori¬ 
ture ironiche, l'autore ameri¬ 
cano profonde, doviziosi e ri¬ 
velatori, tutti I complessi, 
sommersi umori e baglim 
. drammatici di inquwtudini at¬ 
tualissime. I 

Molti, troppi francamente, 
timo poi carico allo stesso 
Woody AUen di ceni vezzi pd 
ostentati richiami bergmanla- 
: ni. A cominciare da certe ana¬ 
logie del suo film col classico 


m 




Mia Farrow i Gena Rowlandt in una scena di «Un’altra donna» 


Arèona dei maestro avedeaeo 
con il non casuale impiego 
quale direttore della fdlo^lia 
del bergmaniano di stretta os¬ 
servanza Sven NyMst. In real¬ 
tà. si tratta di pafticolaiità. di 
consonanze tutte erteriort. 
Un'altra donna, basato come 
é su una scenMglatura di te^ 
ro. fitto e ispesm di dialoghi, 
di trasparenze geniali è un ca¬ 
polavoro interamente ed 
esclusivafnente di Woody Al¬ 
ien. Non fosse altro per quel 




suo acume magistrale, nel- di¬ 
slocare gli lnterpreti’'giu5tl .in 
ruoli azzeccalissimi come la 
portentosa Gena Rowlands 
(Marion); il perfetto Gene 
Hackman (Lany), la ben ri¬ 
trovata- Bandy ; Dennis (Ctel- 
re), impeccabile Jan; Holm 
(il marito fedifrago). la pur fu¬ 
gace, perfetta presenza di Mia 
Farrow.^ (Hope), ecc lnsom- 
ma; una'gioia per gli occhi. E 
un ispirato apologo per la 
mente. > ’ 


Scala 

Lo sciopero 

cancella 

«Raymonda» 


MILANO. 1 ballerini detta 8ci- 
I la. aderenti al sindacato àtlib- 
nomo bnaìer. scendono di 
nuovo in guena e dopo dM 
mesi di tregua riaprono la Ra¬ 
gione degli scioperii dOniMti 
[ sera salterà la prima dd;:lwl* 
i tetto /a^monda e salteremo 
anche le cinque replicha pl^ 
viste il 25 e 26 febbraloò H Vi 4 
e S marzo Anche l'ulumq ract 
ta di Tosco, dopodomani, po¬ 
trebbe risultare nei momenti 
corali un po' sqUoton^, par 
I adesione all agitazioni dR 
33 coristi iscritti allo SlM* 
Motivo di questo riaocMMlanl 
delio scontro la decblontidal 
consìglio di amminlstiailOM 
scaligero; (ormaliiutai iart-in 
un documento, di non aeeal» 
tare al tavolo delle tnttlltet 
sull'mtegrabvo ailendalt ' B 
sindacato autonomo. vrnli> 
fiuto - si legge nel comidl(M 
- é dovuto al non esaaie lo 
Snater né la Cisal; cui tpwalo. 
sindacato profeiiiorteie ^ 
chiara di adenre, fniOnwiWt 
del nuovo conlwllOiiiMtaWlIi.. 
degli end lidci.. In ivork Mi 
« egole del gioco*, li dMani 
acceda lo Konbo dura con i 
ballerini e nbadiKe che tlM* 
ra solo con i slndacaUìMUnh’ 
mali, cioè CgiI, CU e llI^MII I'’ 
quali si inconlrerè ineinM l 
maizo Ma peicM la SmMi 
non (Irma il conlratM SòMIk ' 
vo nazionale degli enti MDT 
Proprio per ll' medeatteo H.': 
spedo delle regole: ■eeoMpil, 
ballenni la questione Mh'Ift’': 
ma .non pud >auhil«Mllli 
avere una valena aupdfM 
allo siatulo dei lavomoil da 
legittima l'azione dello SnèHf. 
e hanno annunciato un ligno 
IO alla maglsutuii ehi do- 
vrebbe obbUgare l'anh ■ nd 
aprire la UaKattw nel ||;b.«I 
24 ore. ■■■■»««-■ 
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La Roma 
voka 


'L’ex allenatore ha acx^ttato 
rìncarico di consulente 
del presidente Dino Viola 
11 vice Sormani: «Licenziatemi) 


Ieri primo allenamento 
per la coppia Spinosi-Lupi 
Fischi e sfottò dei tifosi 
Una rivoluzione tattica? 


liedholni diventa un ònidegato 


Uedholm, alla fine e senza fare salti di gioia, ha 
accettato di fate il consigliere dei presidente Vio¬ 
la.-Sormani, invece^ ha chiesto di essere esonera- 
io: Nella mattinata si è consumata la liquidazione 
del vecchio staff tecnico della Roma. Nel pome¬ 
riggio a Trigoria la «prima* della «strana coppia* 
Spinosi le Lupi accolta dal pubblico; dei tifosi con 
sonore bordate di insulti rivolte ai giocatori. 


n ROMA LifHlhnim drrivdvii 
c K andava con (auto dii 
. inedico soGialev it Ali* 
cicco, ma Tngcma non è piu 
la stessa Ieri dopo aver passa* 
(o le consegne ha scelto di 
uvhe di scena in compagnid 
dal suo vice Sorniani quasi h 
simboleggiare anche visiva* 
mc'nte la fine di un [icritidn 
Questo iinchr* se il Barone di¬ 
meno fino a giugno cunlmue* 
. a restare , nell.entourage 

B iallorown Lcdhuim inla'ti 
a accettato lon I iiKanro di 
conslglii re d*‘( prrsidr nie rfi«> 
gli aveva offerto Viola «SarO 
consulente più che consiglio* 
re« - ci Cene a precisare il Ba 
ione, che dopo quarani anni 
non conosce ancora bene la 
(onclica della lingua l'aliana. 
ma M dimostra padrone delie 
sfumature Consigliere 6 ter 
« mine mojlo più intimo e corn¬ 


atone il suo spinto marpione 
non appare In declino Rie 
coma (fi aver «aiutato la «qua* 
dra, di aver fatto gli auguri'a 
Bpiooal d^ndoglNHlre di 
Ipsjg sufrpang de) $uo nuovo 
Inqaitico cne prev^ anche le 




funzioni di osservatore: «An¬ 
drò tn giro a vedere le partite 
dove c è chi ci potrebbe ime- 
^ rissare* 

AI suo fianco c'è Sormani. 
con.la sua faccia bortana che 
^ nemmeno. Ia:barba di unjior- 
: no riesce ad incattivire; È triste 
vSormani,: il colloquio con )I 
.. .presidente Viola SI è: concluso 
con il suo licenziamento: «Mi 
l' hanno offerto di allenare la 
Primavera dice con il classi¬ 
co groppo alla gola Sormani • 
ma io sono un allenatore di 
pnma categorìa Avrei potuto 
anche accettare, ma se mi 
, avessero offerto un contratto/ 
di cinque anni, per esempio. 
Le dimissioni sono un lusso 
che non mi posso permettere, 
ora mi guarderò un po' attor¬ 
no per cercare una nuova si* 
slemulone» U mauinala vie¬ 
ne spesa per la cenmonia del 
commisto Dietro 1 cancelli 
solo upo spanno gruppo di ti¬ 
fosi Passa un gre^e di peco¬ 
re e dal crocchio esce una vo¬ 
ce. «Aho. la Roma s é messa 
la maia qe lana. » 

Nel pomerìggio si volta pa^; 
gina cé llnconiro tra i due 
nuovi tecnici, Spinosi e Lupi 


con la. squadra e sugli spalti 
del campo di ailenamento c è 
la folla delle grandi occasioni. 

La squadra, con Lupi che diri* , 
ge le operazioni e Spinosi che 
sta a guardare, viene > imper 
gnata m una sene di scambi^ t^:; 
lin m porta. Ad ogni/«botta»/■ 
arma una bordata di «apprez¬ 
zamenti* il più gentile; «Ansa¬ 
le soloaii sordi...» Ilptù poeti- 
co: «A vomiti...» Dopo il corso : 
impostalo SUI «fondamentali» 
tutu negli spogliatoi, tranne 
Spinosi che SI concede per la 
sua prima intervista da «mi* 
sten. 

Non appare particolarmen* 

(e leso e gestisce il botta e n*' 
sposta con pronunciala disin* ' 
voltura. B disinnesca tranquil¬ 
lo anche le mine vaganti dejla 
polemica. Abbiamo visto Lupi 
particolarmente attivo durante 
l'allenamento, non dovevi es¬ 
sere tu Tallenatore? «Non co¬ 
minciano ad inseguire chissà : 
quali stone, siamo in due e ci 
possiamo anche alternare du- / 
tante gU allenamenti. L’allena- 
tore, però, sono io, la^ forma- : 
zione, tanto per intenderci la 
decido IO». Già. la formazione. 
come sarà la Roma di Spino- * 
si? Per il momento è top-se- 
>cret anche se il nuovo, allena- / 
tare dice di averla-già mi testa.' - 
Si parla di un ntomo di Contv 
vecchio compone di squadra 
di Spinosi, che con il suo ca^ 
ratiere e la sua esperienza po- - ' 
trebbe nsultare l’uomo decisi- « 
vo per ricostruire uno 8gan« 
gherato «spogliatoio». Ma Spi- ^ 
nosi, ufficialmente; non cesch 
stampelle: «Lo spogliatoio non 
lo può fare un giòcatore sol* ' • 
tanto».. '■ 



L’addip al Barone 
Conti «pialle» 
Tancredi «ride» 







neoallenatQ{« della Roma, ludano Spinosi, 39, anni 


S ROMA. Liedholm ha salu¬ 
tato J giocalon, ma quando il 
: presidente Viola ha invitato 
qualche giocatore a ncambia- 
. re il saluto il Barone ha JaÙq 
cenno che non ce n’era bisó¬ 
gno. Come dargli torto; quello, 
che dovevano dirgli avrebbero 
dovuto dirglielosul campo.ed 
Invece... I giocaton. alla fine 
degh.allenamen(i. SI danno al¬ 
la: fuga. Non sono in molti 
quell) che hanno voglia di 
parlare, ma Bnino Conti, non 
scappa.. «AtteiTa» dal suo im¬ 
ponente fuoristrada e si con¬ 
cede a microfoni e taccuini. In 
lui molti vedono I uomo giu¬ 
sto (e forse anche li nuovo 
capitano) capace di tirare sii 
dal fondo la Roma. Semplice 
e modesto, come suo solilo,- 
uno degli eroi del mondiale di 
Spagna getta,acqua sul fuoco: 

: «lo continuerò , a fare, come 
ho sempre fatto, d mm dovere 
ed ora se vogliamo uscire dà 
! questa situazione lo dovrenìp 
! fare' tutti». L’attuale capitano 
1- giallorosso. Giuseppe Ùanni* 
■fM ) tt>* tci'i* ntiro deìfa:rìazK>- 
^ naie; ha commentato così- il 
8» siluramentO'di Uedholm: «Era 
V'- ì inevitabile». Un gelido epitaf- 
fio per chi, ' putì -i^chlan^ ili 


farsi ndere dietro, aveva sem¬ 
pre difeso la sua per niente 
entusiasmante stagione. Gianf 
nini è un Ipotetico campione, 
Conti è UD'campione reale e 
fa parte di quella nstretta 
schiera di «uomini ven». Certo 
accetta la nuova situazione, 
ma non è capace di voitare ci-; 
nicamente pagina: «Devo dire - 
grazie a Liedholm, da lui ho 
imparato moltissimo sia come 
calciatore che come uomo. (1 
suo è uno. stile inimitabile. 
Sempre lo stesso sia nei mo¬ 
menti del tnonfo che in quelli 
della disgrazia. Anche stamat¬ 
tina quando ci ha salutalo è 
stato splendido. E voglio an¬ 
che abbracciare, simbolica- 
niente Sormani». Alla calda at¬ 
testazione di stima di Conti fa 
da contrattare la. fredda consi¬ 
derazione di Tancredi che po¬ 
che setumane.fa aveva deciso 
di chiamarsi fuon dalla forma¬ 
zione titolare: «Uedholm fa 
parte del passato. Come dico¬ 
no aNapoUrscuidammoce o’ 
passato...». E ictera qualcuno 
che . continuava- a sostenere 
che : nello «spogliatoio» della 
Roma- . non c erano proble¬ 
mi... . DR-p. 



Sacchi scaricato manca solo la notizia ufficiale 



jjt fù'. ..l'f/l;. 




delle squalifiche lapiasiiia Al 
auo po^to P^orcalcib hH 
ppirìlnoto II ptesiflante delia 
Lega 'naalojiale ailetianl/.^lp 
Q)u)ìyi, In qualità rìi «re|sant 
tc«. (rasmeitcndp conlempo^'r 
rartcdmunie a Lausi un telex 
di «sospensione Cdiitelaru in 
via Immediata c di urgenza- 
(irmaiò dai st grctario genera 
Iq Giovanni retruccl. Dalhn 
daglne sono emersi «elementi 
,di féspdhSabilltà a carico ,dél 
«presidente del comitato regio¬ 
nale umbro In ordine a modi¬ 
ficazioni di sanzioni pecunia 
ne fiTOgaie dai giudice sporti 
VQ {riguarda ai tornei di prO 
mozione, prlmaeaecondaca 
tegoria del) Umbna»' In prati 
pa correggeva i verbali 
(rasmcssi dai giudiec sportivo 
Dal canto suo Lausi ha nm 
messo di aver personalmente 
modificalo 40 sanzioni pecU 
nume «Come avi*%o già detto 

- ha confessalo - modificavo 
le sanzioni che mi stmhrsva 
nu VI «osamente sprufioizio- 
nate poi o equi In urti c isi 
a pantà di motivazioni erano 
\ una il triplo di II allra Sik'smì 
si Iran iva di mp Ioni non mi 
pugnabili e la cui modifica 
non era tale da falsare in .al¬ 
cun modo il regolare svaligi* 
merito «lei cainpio'iato fra 

'un abuso - ha ammesso Lausi 

- e l'ho fatto con la filosofia e 
la convinzione che coso gm- 
iste e buone nella- sostanza/ 

non sono reato anche se fatte 
senza i poteri di legge. Non 
danneggiano: ed anzi, , ripeto, 
servono ad: affermare lequità 
delia giustizia sportiva Co 
munque, ho modificalo una 
quarantina di sanzioni sulle 
quattromila visionate in 6 anni 
di Incanco». Una ^merpreta*-; 
zinne personalissima, una 
Specie di Zorro della giustizia 
Sportiva, «Il mio inicivcnio ^ 
ha proseguilo - non era siste¬ 
matico né disinvolto, I giudici, 
hanno avuto.più occasioni di 
rilevare questi interventi: e in* 
latti esprimevano lamentele di 
maasima, a volte convenendo 
però sulla necessità delle mie 
"correzionr». Lausi ha detto 
Inoltre.' che l'Inchiesta della/ 
Federcalclo tlguarda (esclusi* :: 
vamenie la modificazione di 
sanzioni pecuniarie e non di 
altro ttpo (squalifiche di gio¬ 
catori. di campi di gara ecc ) 
e ha minaccialo di passare al 
Gontraitaccp per casi di insab¬ 
biamento di pràtiche discipll- 
harì. 


Di ufficiale nòn'c’è; niente; :però ormar è de^ 
Secchi l'anno pfogsimo non^allenerà più il Mtlan. le*::' 
ri sera si è incontrato con Berlusconi :«; GafUani; Al 
.tetcnlco è stato Hmproveratcf^il suo difficile rappoito 
con alcuni giocatorl/ Grazieìalla mediazione di Gal*': 
l[ahi, lutthi'pro^ilemi sono sfa'ti congelatJ»:per evitar.: 
jfe tensioni in vista di Goppa^Campioni e finale-cam*. 
pionata 11 nuovo allenatore sarà Fabio Capello' -' /"^ ' 

DARIO CICCARIUI 

■i MILANO ^Anche sq é qn Fabio Capello. L'ex calciatore 
segreto di Puléinblla. é meglio . .che.i pur non godendo di ec* . 
ripeterlo perché in questa sto- cesive simpatie da parte della ; 
ria infinita é una dette poche squadra, in questi mesi di «la-1 
certezze Arrigo Sacchi ( anno voto oscuro» si é fatto; apprez- - 
prossimo non sarà più ( alle- zare da Berlusconi per la sua 
naiore del Milan Per tanti mo- .opera nei settori extrar.-ik isti- 
tivi che, assommali, hanno et (rugby c pallavolo) affiliati : 


cOhvinto Berlusconi a ceicare 
una soluzione alternativa. 
Quale^ Anche se suscita pa*. - 


alMilan. 

Nel caos, quindi, è lutto/ 
chiaro. E Sacchi. che comun- 


recchle perplessità quella 'di . que è ricercato dal mercato 


-'(Genoa. Ronta);:fa:buon viso 
. :a! cattivo gkteoitsperando. di 
.irluscirB;.‘beneAln Coppa.: dej 
•Campanie nel-giione di nlor*: 
no. In questo caso, caratterac- 
"ciò 0 fio, Berlusconi avrebbq 
quatehe .iqibarauó a spiegare > 
';ai (tifosUCFgfi^^.dei .quab^se- ; 
, condo :un/sond^Ìo :é .dalla 
parte di Sacchi) la sua scelta 
-.,Bcrlu^oni’ e SacchT(che 
icontteuano af farsi'reciprc^ 
complimon t di v ma m pub- 
blu o) saKo altn clarrKMOsi 
colpi di scena, hanno ccicato 
. dl'sai^irei'una In^b'a pcrper-i 
' mettere alla'i^uadra:di afiron>. 
tan sen ( imente i prosi mi 
impegni ^Gialllanj^ l'alacre me*. 

. diàtbre-:che ^ha-sempre difeso 
Sacchi. non ha potuto fare .di 
più:'ll pre-sidente rossonerodi- 
fatti, al dirìà delle-pressioni di 
Foscale :(il ‘Consigliere legato 


k 

ra^Gapello^per: il-progello'^della- 
Polisportiva) I SI é ormai con* 
vfhto'bhe''il.tecn)co.di'FUsigna-; 
np‘Sia-«biuciàoiiiper ' il. Milan: : 
I^Df^'^;4to$'Bèr(U8Conf -sono 
sf(a(e.^sot(BliinÌeate, forse-ac- 

ceiiniàte,^.yie*(diffi^Rà' di: rap- 
poite:trajaUeiialofé.e:i.^giocà-' 

. k>rìr*Pc£sÌNbltecttet{iiunai8etii-- 
mana tra i altro quella della 
vtttoria di Firenze.* metà dcHa 
squaldra'''''8i^Sia‘ accorta che il 
.tecnico :hà:?un:'. caratteraccio? - 
... 0) Van Basterne: Virdis (sem¬ 
pre tenuto in panchina) si sa¬ 
peva, ma <g(i:tenn? In; questa' 
stona, l;mbten sono' ancora' 
lanti.-La strina «punizione» in- 
'filila a-'Rl|kaard,':per'esempio,\( 
‘ (imtO'tn panchina' per aver di¬ 
chiarato che bisogno giocare 
. con (rìù fantasia. Oppure-ll n-i 
^ chiamo uffkiale.laiioidalla so- ’ 
. cielà;«su'«ollecitazionedi'Sac 
ch)i «a :ColombO'. colpevole di 


7 
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11'. tscniCD del Miten;. likrrHio, SacCh) 


aver battuto ; una • punaione 
(in allenainenlo) *^ senza « il 
consensoidei tecnico*TVoil'al- 
bo.CotonU)o;a Firenze ;ha gio¬ 
cate jmpno al po^o ;'di Ri^ 
koardse^ando.un. bellissimo 
. gol: e dispulandO'i una ' delle. 
sue migiion partite della sta* 
giope. L’impressione insom- 
'Ina é che; come sempre.' ab¬ 
bia deciso BerhisConi-Nonso- 
no. sufficienli - un: >Van Basten 


_ ■ Il tecnico esonerato si sente «cittadino qualsiasi» e s^ue le amare ore della sua ex squadra 

Radice: «Amo il Torò ma lesto alla Imga» 


Anche la fortuna abbandona il Tonno: Zago.'l’ul¬ 
timo gioiello del vivaio, subisce un incidente, 
drammatico quanto raro. Nel ritira di Valle-Bene¬ 
detta regna la tristezza. A pochi chilometri. Radi, 
ce. di passaggio a Torino, ribadisce il suo amore 
per il Toro ma anche il suo termo proposito di te¬ 
nersi lontano dalla valle di lacrime granata. Un si. 
lenzio pieno di dignità: e di sottintesi. 


TULLIO MUSI 





■ TORINO. PronlOi “ mister? 
Ogni volta iche toma a Tonno, 
«li^chiedono. del Toro.vRadice 

na ancora: qualche iaffarei da 
sbngare in quella che è stata 
la^sua cittàipeManti anni Non 
avrebbe mal pensalo che. du¬ 
rante uno di questi biilz sotto 
la: Mote, potesse raggiungerlo 
la becera contestazione dt chi 
teme anche le ombre dei pas¬ 
sato. «Ma quella volta non è 
successo niente, minimizza 
Gigi. Sono un cittadino qual¬ 
siasi e come tale mi muovo». 
-Niente coraggio, quindi, solo 
capacità di sdrammatizzare e 
personalità, doti che difettano 
ai Torino attuale e al suo gio* 
(vane condottiero, pur Inap* 
puntabiie. Non chiedete a Gigi 
dì parlare ancora del Toro: 
preferirebbe un tuffo nel Po 
gelate. Passano le settimane e 
i granata franàiió sèmpre di 


più; ma la domanda è sempre. 
la stessa: si salveranno? «Non ^ 
voglio parlare del Toro perché:/ 
ha bisogno di tranquillità e dr/ 
correttezza attorno 3: sé. Non ': 
voglio parlare dei Toro perché/ 
è la squadra che ho alienalo.-: 
d) più e che resterà sempre 
nel mio cuore. Non voglio 
parlare del Toro perché a To¬ 
nno. quelli che lo conoscono 
bene, sanno già tutto». Ij3 fa 
Dossena, che è astioso a co¬ 
mando; quando sente odore 
granata è già pronta la freccia 
avvelenata nella sua faretra. 

Perché in tanti vogliono 
male al Toro? «Non sta a me 
dirlo, quando una annata na¬ 
sce'difficile, li trovi contro tut¬ 
to. anche gli ostacoli imprevi¬ 
sti. l problemi, comunque, 
c'erano già prima a monte». 
Nelle vendette di Dossena, 
forse, si sente un poco coin¬ 




volto anche lui. «Anche di 
queste/vicende,-a-Torino c'è 
chi : sa tutte. : Ognuno si è 
schierato, e-hà,^preso la- sua 
posizione, lo non voglio dire 
di più».‘ Ha parecchi amici dà 
queste parti, Il presidente Ger- 
bi ha ancora ribadito di recen¬ 
te che la maniera con cUi fu 
esonerato Radice.fu «la più In* 
degnali. E un pensiero ad un 
richiamo del . tecnico dello 
scudetto, il presidente io ha 
fatto più di una. volta. Ma ti ti¬ 
more di inimicarsi la parte dì 
tifosi e quella del'Consiglio 
della società ' che sono ' ant i- 
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Radice,' lo ha-indotte a d^- 
stere. L'ipotesi, seppur teorica, 
continua a sussistere. Se ti ri¬ 
chiamassero, Gtgì, come ri- 
sponderestt? «Ncm ho dato 
nessiina risposta e non ri¬ 
spondo ora. Nch) è 41 momen- 
tp:di.porsl;tali ptebteml. ln al¬ 
tra situazione, cì possono es¬ 
sere risposte. Se posìtìire o ne¬ 
gative, è un altro discorso*. 
Quel brutto giorno, al Resi¬ 
dence du Pare, Gigi sintetizzò 
cosi ramare^ per l'ettenero: 
«Non' c’è da.stupiisi quàndò 1 
dirìgenti cedono alte pr^ionL 


Gigi Radice. 
54 anni nove 
stagioni com- 
.plessive sulla 
china del 
orino da CUI 
è stato esone¬ 
rato ni dh 
jcembre scor¬ 
sa Ha guidato 
anche Monza 
Treviso: Cese¬ 
na, Frorentlna, 
,Cagliari, Bolo¬ 
gna, Milan, 
Bane fnter 


della piazza».: Dunque, non é 
difficile trarre -conclusioni. 
Uno dei più interessati spetta- 
torì^elia vicenda.della cessio¬ 
ne societaria è proprio Radi¬ 
ce. Per i suoi ex, può so)o.fare 
un atto di fede. 

Per domenica prossima oi- 
trea a Zago, mancheranno 
contro la Lazio anche Sabato 
e Ferri per squalifica. Piove sul 
bagnato e la nebbia di Valle 
Benedetta aggiunge un toexeo 
meianconicp à quello che do¬ 
vrebbe essere un seréno.ritro- 
vo per allenarsi. Anche la hà- 
;^tUFa di adegua. 


Lettera aperta della 
Funzione Pubblica Cgii 
ai Ministri 

della Funzione Pubblica, 
del Tesoro e degli interni 

Nei giorni 22 e 23 febbraio SI svolgerà II congresso 
straordinario della Funzione Pubblica Ggll di Palermo. 
Un congresso; giusto e necessario per andare a una 




La Fp/Cgil hafatto questa scelta, dilticlle, nai qua-: 
dro di quelle confederali, scagliando di aprire, anche 
da sola, un dibattito di-massai critico ed autocritico, 
aperto senza ambi^tà,’a partire dalla recente verffi],. 
za dal comunali a Palermo. 

Per queste ragioni la nfleislone autocritica affron¬ 
terà apertamente sia la questiona di forme di lotta 
Inaccettabili (sfociata nel deprecabile episodio dell» 
bare) a che non debbono ripetersi,ala la questioneTlél:; 
contenuti rivendicativi; nonal può piii, intatti, Inseguii, 
re un’interpretazione forzata del famoso art. 41 del 
contratto degli Enti Locali eha avrebbe come effetto II 
raddopplo di automatismi quali l’anzianità. In una fese,< 
oltretutto, In cui tutti rioonescono che per affrontare I 
problemi dell'efficienza e di efficacia dei servizi occor- 
I» pramiare la profeitlenthtà e semmai legare quote di 
salario ai risultati ottenuti.. 

Le Fp/Cgil ha fatto, corno era giusto, la propri» 

K rt», fino ad arnvai» al congresso straordinario di 
larmo Ma il proMoma non è certo risolto visto che la 
questione à ancora aùLtippeto ed ancora oggi le ammi- : 
nistrazioni locali sidlMMjad ln partleolare la Regione,': 
con I laroattegglanwrnlaftlorelnterpretazloni msttoir 
no in serie difimità à gindacito. 

Coiàaspetta il GoilèfrMa wenderepòsizionaéioif' 

lente e a bloccarei-'eom» e suo dowreirà 





-àm 




che si fa espellere, un Guiìit 
.agnostico evUri Virdur pressi-> 
mo alar le valigie per convin¬ 
cere ' i) massimo, dirigente ros-., 
sonerò a* mandare via Sacchi. 

E neppure'Foacale, visto che 
Confalonien .SI è chiamato 
fuon dalia disputa. Sacchi. do¬ 
po la tregua (ammesso che ci 
sia);, farà le valigie perché co¬ 
si ha deciso Berlusconi; II re¬ 
sto è solo conlomo:. ' 


ijSàgo 

Ginocchio 
distrutto, 
stop 18 mesi 


:■ TORINO.^Qravissimo, mol¬ 
to più del previsto, l'incidente 
a.ZagO; La-diagnosi del pro¬ 
fessor Solini, primario di orto¬ 
pedia., all'ospedate MoUirette, 
parla di «lesione dì entrambi i 
.legamenti crociati dei ginoc¬ 
chio destro, lesione, della ca¬ 
psula posteriore e lesione .del 
compartimento esterno del gi¬ 
nocchio stesso». Perlo sfortu¬ 
natissimo giocatore è prevista 
una delicala operazione chi¬ 
rurgica tra qualchegiomo ed 
lì recupero completo non pri¬ 
ma di dodici-diciotto. mesi. I 
primi sei dopò, l'operazione 
dòvranno essere di immobilità 
assoluta. Il dòttor Càmpini ha 
. spiegato còsi la. meccànica 
dell'incidehte; «Quando ha 
battuto la lesta ha; perso i sen¬ 
si e quindi il tono.muscotare- 
ll pesò del coipo è franato ad¬ 
dòsso, al ginocchio. Non si ri¬ 
cordano, in campo calcistico, 
irìcidénU di tale éntità»; □ TP. 


COMUNE DI CAIVANO 

' PROVINCIA PI NAPOLI 


PrMmvito tM gara iM lavori iM eoatmilona 
ttt un 0dlfleloiiletìtlBrianiri nuovo elmittra 
. dICohmno. - j \>• 

l* Ammlmilrazioni comunili. In •Mcutloni dMi ddlb»- 
n ooniilm n 77 M 23 dmfflbi» 1987, NNUtIvq ■ 
normi di leggi ■ degl delibera di giunte munielpile n. 

1767 del 21 novimbra 1888, eeecutnii c ratlhoeti din» 
cennlive n. 18 del 26 gamelo 1888, rande nota ohe à 
Indette uni gir» d eppOte per I lewrl di eoetruilpna 
deH’pdHMa nMilarl» I n dM M » ■ll‘ogg»lt». Impone 
progetto L 2,800.000.000; Importo lavori a mleura 
L I.BOO.tia.770. L'aggludleiilone del lavori iwtrrà, 

: modlinio Mttziono prlvtti de oipml oon II ilitomadl 
cui 1» erUeola 24, loitiri t), n 2 dogo loggo 8 agoite 
1877, n. 884 0 eooondo quinto pravlito dell articolò 1, 
ltlHrp.o) dillo logge 2 (iwiio 1078, n. 14.- ' 
Smnne oonildiratd tnomilt • qumdl MohMO dilli giN( 
leioHIrte ohe p r eiemin b una pStSMM'dl rlKHHl 
eOtatare AMfdt 9 qOille emmeràe WiindntiteM 
'punO 8, ali’iMl 8Mlf|oondp aemm».del|'t^bap|o'*lÌt 
dMileggen. 87/08.- 

n progetto li autonninili con la vendita dHli-n. 1838 
niecl!le in eleo priviate. 

H tarmine par l'eaeouiiòneidai.lavon ò niaate In meU 18 
dilli còniiQrii. ^ 

IpdomandedI pirteelpidqnc da rpdigafél aqoirt»>ò|i«-* 
te de L 8000, In àngue iiMani, dovrò pirvtnlrt a quello 
Comuni miro II 4 aprilo iggg 
Li domondi dovrà.^aera oorrodito dal oprt|ljqit».dl 
lacrizioneillAne oattgerii aeeondi Saranno emmiMe 
0 partielpara lo improio riuniti il amai deg'artieolo 20 » 

iaoumti''deili''leggi'n'.'884/77.. 

Oli Imprmdheri non hiliinl dovrmno eaaan iicrttti al 
rMbo nadonria dal proprio Pomo In mmiora idonia 
aà'iiieuilono dig'appiltD o priamiara 4 motivo conili- 
cote. *. 

a p r aoan t o iwlao vnno invioto IH Uffielo dato pubtallcl- 
aionl <dfietol< dato Comunità outopoo in pori dato. 

La rtohtoata:dl invito noni vlneaano rAmmintotratlona. 
Coivano. ISfabbralo 1889 

IL SINDACO Doffionleo Ambrodo 


COMUNE Di CASALNUOVO 
DI NAPOLI 


T4Awf»o «U gar* 

1211 andooo rendo noto chi aeno Itoti indotto riapotti-' 
vimmto lo aogumti gora di appalto madMnit Hatailono 
privoto da oopaM con il metodo di cui oll’artloola 'l,- 
tottao d) 0 atioolo 4 dallo logge 2 fobbrao 1973, n. t4 
I auecoaaivemodifleho o intograzioni: . ’t 

1 ) 1òmltura:irrade Polointto daio sport, 'Impòrto' 
0 beai d'uut.’199,014.000: 

2) fornitura arredo muoio airoo 167» o scuola mo- 
tornattstoloTavirninova. Importo abam d'asta 
L.406.e82,300; 

31 raoHnaiiom ; impianto opeitive paihiralo- 
nolo in; Tovormnovo, Importo 0 boia d'aata Uro 
347.640,000; 

4) roillimilono di un’aroi attroiiata alla tona 
trsvirm via ;Napin. 'Importo a barn d'iato 
L.;i20.8;18.847;;.;'-' 

SI rKoelminto loda atradilo. allaeetomonti olla ri¬ 
to fpgnarla dal oorioUmbino l.pf Imo tratto'.' 
Importo a basa d'aata t. 808,622.380; 

6) raalitiailona strada di variante al trono ini- 
alala di via Flllchite. Importo a base d'aata 
L. 188.744,000, 

Par partacipara alla gara à nmassarlo prasantwa distinta* 
richiesta di Invito a questo Comune antro quindici giorni 
dalla data di pubblìcaziona dal prosante awiao corredata 
diUa aaguanta documantailona; 

1) copia dal certificalo di Iscrizione all’Ano o Cclaa par 
cstagorla a importo adeguato non scaduto: 

21 cortificazions di awonuio asplatamanto di analoghe 
torniture. 

La richiiati di Invito non vincolàfAmminlstrezion», 
Casalnuovo di Napoli, IS fabbralo 1989 
L'ASSESSORE AU^LLfP. ILSINOACO 

don. Aòirianlòa pIrÒBi datt.;Q|ibrìalo Paone 
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Sport 


l^ontro la Danimarca 
il et Vieini fa altri 
esperimenti, alla rieerea 
iella sua squadra ideale 


Conferma j^r il tandem > 
offensivo Vialli-Serena 
e per Berti, mentre Saggio 
dovrà aneora attendere 


Lavori in corso 
per la nadonale del 90 


Ui nazionale gioca ad un'ora inedita, le 19, per 
non scontrarsi con il Festival. Con la Danimarca è 
un!amichevoie facile^ ma in campo scende quella 
che per Vicini è la squadra delle certezze ora che 
ha trovato Serena da mettere a fianco di Vtalli. 
Verso la (ine si vedrà anche Borgonovo, primo 
passo di quel valzer di attaccanti che dovrebbe 
dare interesse alle prossime amichevoli. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

' ~ OIANNI PIVA 


ITAUA 

DANIMARCA 

wm m vf w 1 e. Haiwio) 


Ztngi ai SehmileM 


■i PISA Sono cinque, ambi* 
ziosi. e in corsa per pochi po* 
sii Dopo mesi di scrlie obbii 
gate, la nazionale la 1 conti 
con una improvvisa abbon* 
danza di attaccanti Vialti, 
Paggio, Mancini. Borgonovo e 
Serena un coktail di qualità 
tecniche c personalità che 
apre una ricca iene di combl* 
nazioni possibili ma anche di 
rivalità 

A voler essere precisi sulla 
giostra SI pQlrebbcru Far salire 
anche Giannini e Donadoni 
ma su questo Vicini è irremo* 
vibiic Anche per I aitauo la 
corsa t per una soia maglia, 
visto che Vlaili q considerata 
la prima pietra? su cui partire 
perco^lmlreil gioco '"attacco 
aiiurro 

Il problema A antico ag'i 
Europei venne giocata la solu* 
«Ione Yialli’Mancin) e non io* 
no state Faville Tanta parte 
dei buon Europeo à legala al 
'.tipeicaggio'de] veeehta Aito* 

m ^ f i ) 

jScl itdrtUeo 

Mondiali 




italiano? 


Mi LATHI Ai campionati 
:mòndoifinionde8| di sclnofdi* 
ro oggi I Italia è chiamala ad 
una UUricile impresa difende* 
re II iliòlo condili tato da Mar 
,cq AihacellQ que ann) Fa a 
Oberstdorf nello 15 àm di fon 
do maschile a tecnica classi 
co II campione in canea Ai 
barello *■ punta di tliamante 
d«ila iduadra azzurra che pie^ 
senta‘aìtehe Ptoper, Fauner 
Vaitietta oltre a «nonno* De 
?iOll - tuttavia ò (Ulucioso «So 
no in IgmiB una iiuHlaglia ò 
alla mia portata* Dal coipg 
suo il )9cnnc Dv Zoli ha 
'coinmc.sso che oniverà al 
iraguanlu prima iU*l cu'lcgii 
' rivale, 

Intanto ieri nella 1 * km di 
Fondo Fcmmim'u a kimca 
classila le Finlandesi hanno ri 
pctuto I exploit di vxnerdi 
‘ scorso nella IO km tre Imiti* 
clic ai primi tre posti II tiioki 
Mavolta A stato vinto dalla Ma- 
tikaiiten che al torimnu di una 
gira nraiissima hi (ircccduio 
di due soli secondi .sul tra* 
guardo 1,1 Kiivesnicmi c di .11 
m^Matiaa OetudentNmé ri*, 
lallana Klara Angarér,giunta 
';38e8lma . 


Basket 

Per Drew 


beili, una soluzione conUn* 
gente che lasciava aperto un 
problema grosso. Problema ri* 
solto «se il mondiate si giocas¬ 
se ora la squadraci questa se¬ 
ra contro la Danimarca sareb^ 
;;be l‘UT>dict base».'L'aliGTma- 
zione è di Vicini che cosi dà a 
-questa amichevole un sapore 
particolàre. Nel prosstml sedi* 
'.'Ci mesi si cercheranno corret¬ 
tivi, se serviranno, ma si parte 
. da un dato certo. Lai squadra 
.,è Fatta Q II cantiere si S chiuso 
con l'arrivo di questo Serena 
Ultima: edizione. Ma non c’è 
dubbio che la maglia più bal¬ 
lerina resti quella numero 11, 
.;qUe}la della spaila di Viali!. 

Ora Vicini ha puntato il dito 
; 'su Serena che è risalito In vet¬ 
ta Facendo» largo a suon di 
gol sull onda dei gran mo¬ 
mento intensla.. Ma dietro a 
'^Serena o'è la Jaccia un po' tri* 
rate, di Mancini, quella del no¬ 
vizio Kalpitante Bo^onovo e. 
poi Saggio chè tenta di uscire 


B«HlO0lMn 
FimSHsintM 
girti OBreim 
Ooriidon) aJensiri 
’ DiNapoH O Mofey 
-Vialtt.O Povlsiri / 
Giannini.a Viltbrt 
Svina a g-Laudrup 

Arbitro; BRUMMElEf) lAwtris): 

TaceonKaRssntMSsn , 
F«r«i a Kriitiniin 
CrtppiaHilt 
FMvocehl a K. Urun 
gaggio a Elitri» 

Borgonovoa 
: Mancini a 


dalla gabbia obbligata m cui 
lo. ha Infilato il cittì con la 
complicità di Enkssoit. 

«Da qui al mondiate questa 
squadra giocherà solo ami¬ 
chevoli e questo è un rischio 
Credo che il principale motivo 
di interesse sia questa corKor- 
renza tra gli attaccanti*. aFFer- 
ma sicuro Donadoni E natu¬ 
ralmente Vicini dovrebbe sa¬ 
per celliere il meglio da que¬ 
sta corsa ammesso che tutti 
partano alla pari c nella corsia 
giusta. Più di una perplessità 


viene ad esempio sollevata da 
.Bàggio che di questa rigida 
etichetta appiccicatagli in az- | 
zurro non è afFatto (elice. Vici- | 
ni è stato categorico: «Non si 
può inventare in nazionale un 
ruolo i diverso da quello del 
club, soprattutto in un breve 
periodo». Regola che vale m 
questo CASO soltanto in attac¬ 
cò» visto che a centrocampo I 
non ha esitato a Innestbre Ber- i 
ti‘ a sinistra quando nell'lnter i 
gioca sul certltò-desira. i 
«iSe la coppia-migliore fosse i 
quella Vialli-Mancini, Vicini | 
nòn avrebbe ; dubbi. Credo | 
che il-Cittl voglia.provare tutte i 
le combinazioni ed è giusto»; I 
Sono parole <ti Vialii che ha | 
cercato di' allargare il fronte I 
delle Ipotesi- tirando in ballo 
Oonadoni. kIo non parlerei 
semplicemente ■ di pdppla di 
attaccanti, in ..realtà siamo. In 
tre perché decisivo è anche 
Donadoni*. E su questo non ci 
sono dubbi. Feri tra il rossone¬ 
ro e Serena cé stato uno 
scambio di complimenti sper¬ 
ticato^ L’Intensta ha affcmialo 
che per II suo groco «Doriado* 
ni è la spalla Ideale», Oonado- 
ni ha ricambiato senza tirarsi 
indietro C'è eoForìa tra gli az¬ 
zurri ora che la squadra viene 
presentata come un qualche 
cosa di compiuta Comprensi¬ 
bile che Mancini sorridesse a 
fatica insidiato da molte do¬ 
mande goloM «Il pilo momen- 
to? Aspetto là Fine degli espe- 
rimenri»-inevitabile. 


Laudrup jr. 
«Mio fmtello 
vuol andare 
in Germania» 

DAL NOSTRO 

M TIRItENiA. .-L’unico fioine. 
che mette cunositè è otiello di 
Bnan Laudrup, fratello dello 
luveniino Michel, che oggr 
compie vcnl'anni,.che ha^.la ' 
Faccia di uno studente di pn-' 
ma liceo e che spera di'fare 
una bella gara per la mamma. 
A casa, in DànirnaijU; tià un ' 
Figlio di M mesi.''à divertilo • 
per -tulli ivgiomalisti italuiiU . 
che. gii)sono.addo6so;..:parla ' 
molto del. Fratello che resta 
per lui un esempio anche se 
ha capilo che lare le valige 
. per I f talia Uoppo giovanr è un 
guaio.<ll vostro è un gran bel 
campionato ma Michel mi ha 
detto che se ne è accorto solo 
Quando è arrivato alla Juve. 
Atta; Lazio non. » divertiva 
mnitn» Spera di andarsene in 
Germania la prossmà stagio* 
ne, poi ai vedrà. Lo hanno cer¬ 
calo be^, olandesi e francesi 
ma anche dall'ltaiia si è fatto 
VIVO qualcuno per questi cal- 
datori danesi il desilnoèiem- 
pre lo stesso emMrare. E 
Sepp Pkmiek sempre il a ripe- 


Giclisfflo. In Sicilia una stoccata di Vandei?èklen 


Gttà tuiMca 1 ^ 
200 c^metri 


.Dopa;trevlttorìe>italiane.slglaie da Allocchio, Baffi, 
e Leali, ecco II successo di un forestieto nella 
quarta prova della Settimana Siciliana. Sul vialone ; 
di' Avola s'impone infatti Eric Vanderaerden,- un 
belga soggetto ad alti e bassi, con un carattere, 
bizzarro e periodi di rendimento cosi scarsi da 
,-meritare I rimbrotti di Peter Post, direttore sportivo. 

I della Panasonic. - 



V'.M'AVOLA. Haviittorunvomo, 
i di 29.; anni che ha più volte , 
s tradilo 11 pronostico, per Jnten* 
derci, ma che m cinque anni 
i<dl attività professionistica con¬ 
ta 93 affermazioni Fra le quali i 
' Lnonli npOfTaii nella . Parigi- 
vRoubalx, nel Ciro delle Ran- 
:drè e nella Gand*Wevetgem, 
Ieri, Vanderaerden ha vinto ri- 
.montando^negli ultimi 50 me* 
tri, li punto In cui Bontempl è 
crollato per essere uscito allo 
scoperto troppo da (ontano. 

I Un volatone m cui Baffi è ap¬ 
parso titubante e Forse anche 
con le gambe rotte per la lun- 
.gae^lotentatiràta.:. 

. Una corsa Fiacca per tanti, 

: troppi chilomctn. Bruno Leali 
conserva la maglia dl> leader 
con un piccolo maigme (.3”) 
su Baffi. È una situazione in¬ 
certa, clic mostra più di trenta 


elemenii nello spazio di 46" 

: Per oggi, considerando le diffi¬ 
coltà de) traccialo, ci si può 
.attendere una bella setaccia¬ 
ta. Leali dovrà lavorare per Ar- 
gentin che ha sete di traguardi 
e soprattutto bisogno di ri¬ 
prendere quota per giustifica¬ 
re 11 mezzo miliardo di stipen¬ 
dio stagionale. Non per mente 
sono giunti in Sicilia il «pa- .' 
tron» della Bianchi (Traptetli) 
e il general-managcr Gimondu 
Stranieri minacciosi, comun¬ 
que, e (accio i nomi dell irlan¬ 
dese Kelly, dell'auslralianu ; 
Anderson e dcll olandese ; 
Rooks. 

La tappa era cominciata col 
girotondo di scordia, località 
famosa per la qualità delie > 
sue arance, le piu dolci del 
mondo, come annuncia un 
cartello aU'ingresso del paese. 


i:| ! i' 
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lo ^prlnldi: Vanderaerden 


E.qui sfrecciava Baffi per con¬ 
quistare 2Vd'abbuono, poi li 
: Monte : Carubba e . il - Monte 
BuonglovanrtI nel contesto di 
un panorama selvaggio, due 
salite senza fremiti un anda¬ 
tura a passo di lumaca quan¬ 
do entriamo -sul circuito,. di r 
Àvola. Sembrava che t corri- 
don SI .1ossero,^presr una’gior-; 
nata di vacanza; Di Sicuro tre 
ore trascorse a contemplare il 




paesaggio non erg sintomo di 
buon ciclismo e mcrio maM . 
che davanti alla folla di Avo'a 
qualcuno « svcg’l pnxl .lcq 
dosi in una larle di (entaiivf 
che alzano il ritmo Rosctoli, 
Andeson Galleicht Freuler e 
Bauer cercano 4i roriipere^ta- 
FiU in un carosello che mo^; 
undici paesaggi ma è chiaro 
che n ssu*» mise rà a pfzn 
dere il largo, chiaro che .al.- 
prospetta upa conclusione 
con moW uomini Ingobbiti fui 
manubrio e.-cosl ,è, cosi .rt>a-. 
gita Bontempi. tentenna Baffi 
e va sul podio Vanderaerden. ^ 

- fr Oggi II teIono:dÌ ^ancavlllai 
177 chriomLi't di ccmpc'izio- 
ne a cavallo di un circuito on¬ 
dulato, un- su.; e giù spezza- 
gombe con la premetsa ' di 
grossi distacchi e molte novità, 
in Classifica. 

Ordine d'arrlvor I) Eric 
Vanderaerden (Panasonic) 
km 187 m 4 ore 54 22 media 
38.238; 2) BaH'i (Artostea);’ 
Gambirasio (Sclca); 4) Bon* 
tempi (Carrera)) ; 5). Chesim 
(Tilanbonifica):' 6). Bofloi 7) 
M. Cipoltlni; 8) Hanlger.9) Ci- 
mini; IO) Gavazzi. 

ClafslHca generale; l) Lea¬ 
li; 2) Baffi a 3 ': 3) Gavazzi; a 
11". 4) Kelly a 13". 5) Gioia a 
13 . 6) Anderson a, 16'*, 7) 
Argenttn a 16'\ ' 



: Lattaecante danese Brian Laddrup, fratello delio juveritlno 


lere che. mettere assimc una 
nazionale raccattando genie 
sparsa in mezza Europa è una 
:fatic»:cia. Dopo i fiaschi , in 
Gennania, stava andandosene 
all Homan in Olanda. «Avevo 
già comperato li.biglietto. Poi 
dalla Federazione mL hanno 
richiamato,- cl hanno npensa* 
IO e mi hanno nproposlo II 
coniratio per dua anni A me 
questo lavoro piace; ho accet¬ 
talo». Di sicuro gli hanno alza¬ 
lo lo stipendio,^ In Germania 
se ne era lamentato ed aveva 
preso la decisione di tanti gio¬ 
catori del suo paese. Come El- 
kiiaer e L&udmp .quello della 
Juve, cherestano .due umboli 
del calcio danese ma che ora 
sono inutilizzabili. «Anche per 
questo, non sarà facile per noi 
questa sera. L'Italia è al gran 
completo, ha giocaton si mas¬ 
simo della forma Per molli di 
noi la stagione riprende ora 
dopo la pausa invernale Cer¬ 
cheremo di giocare una buo¬ 
na partita, di essere una squa¬ 


"•V.WL ' ■: - f * 


Botte : . Conferenza-Stampa «masche- 

rata» per due fra i più presll- 
.COn .1 €linMw i. giosi pugili americani dell’utli- 

In LfiOnard. - mo decennio.'s tratta di Re^r' 

,ira Ignaro «Sugar» Leonaid (a sinistra) e 

€u HBSniS L -Thomas Heams, gli unici Do- 

xeur al mondo.ad aver con- 
quistalo cinque «cinUire» 

.; ^ '.mondialiin cinque diverse ca¬ 

tegorie. Per presentare a .WashIngton la loiO'attesa sfida del 12 
giugno prossimo, corona supermedi Wbc in palio. hanno scelto 
questo msolilo travestimento. Elmetti da marmes in perfetto stile 
j iniiitare sdrammatizzalo da giacche e cravatte inappuntabili ma 
sc^attutlo dallo sguardo di Léonard che somde.aiver1ito pun¬ 
tando U temibile destro a mo’ di «Magnum 45».:Keams gli fa da 
còntran>unio reggendo con sguardo serioso un terzo elmetto 
con su scritto «La Guerra del 12 giugno ’89»... 


niente 

Coppa 


Quando un paese del Sud sfida un Impero 


■1 PESARO. Lany Drew non è 
partitocon.la'Scavollnicheie- 
: rt; sl; è. messa :ìn: viaggiQ per Li- 
moges, In Francia, dove gio¬ 
cherà in Coppa del Campionii 
Il medico sociale Piero Borielll 
ed ll'prof; Tommaso Scatìgna, 
che hanno visitato il giocato¬ 
re, hanno espresso parere ne¬ 
gativo circa l’Impiego di Drew 
contro i campioni francesi. Il 
play americano risente ancora 
dei postumi di uno stiramento 
al -bicipite, femorale sinistro, 
che.rha cosiretio.a saltare II 
.precedente Incontro di coppa, 
con la Jugoplastika e domeni¬ 
ca scoraa:quello_dl campiona¬ 
to contro TEnlchem- Livorno 
che ha permesso alla Scavoll- 
nldibalzaresoladntesiaulla- 
ciassifica, Bianchini, al posto 
di Drew, si è portato: dieira 
due giovani, Federico Pieri e 
Gianluca De Ambrosi. 


I'* PRIOLO, A Mosca, nella 
partita di andata della semifi¬ 
nale, giocata la scorsa setti¬ 
mana, fu una mezza catastro¬ 
fe (103 a 75); ramericana 
: Woodard apparve decisamen¬ 
te,sottotono, l’altra statuniten- 
sCi In Street, subito Infortuna¬ 
ta; Econ loro tutta la squadra 
a subire l’Iniziativa delle scate¬ 
nale sovietiche. «Abbiamo pa¬ 
gato forse lo stress per l troppi 
viaggi, le tante trasferte in po¬ 
chi giorni», sostengpnò tecni¬ 
co e giocatori. L'Enichem è in¬ 
fatti impegnata, soprattutto, 
sul fronte dello scudetto (è 
seconda dietro alla Gemeaz 
i Milano) e per certi versi il ca¬ 
lendario è stato il suo peggio- 
I re nemico: partite su partile, 
spesso tre in una settimana. 

I «E poi non dimentichiamo 
I che Priolo è il sud nel sud», di¬ 


ce li presidente Carlo Lunga- 
ro. «Far quadrare il bilancio 
stagione per stagione, è un 
po’ un miracolò da Tipeière 
ogni anno». In effètti basta 
guardarsi in giro: la At di pal¬ 
lacanestro è dominata dalle 
società del nord: 11 su 16. Ec¬ 
cezioni: il Viterbo, i'.Ancona. il 
Bari, ia Gran Pane Palermo e 
appunto l'EnIchem. Le trasfer¬ 
te, dispendiosissime, incidono 
per 11 30 per cento sul bilancio 
generale, che è di circa un mi¬ 
liardo all'anno.D'aJtronde la 
stessa storia di questa piccola 
società di provincia è emble¬ 
matica. in Sicilia lo sport vive 
un'esistenza grama. Gli scu¬ 
detti, arrivano, se arrivano, di 
tanto in tanto: 2 con TOrtigia 
di Siracusa nella pallamano 
negli ultimi due anni, Prima, 
negli anni 80, c'erano stati i ti¬ 
toli delia Paoleti Catania nella 


È una impresa disperata, w po' come si presentava 
la sfida di Davide e Golial^ ragazze deli’Enichem 
di Prioto, piccolo centro mFSiracusano, tentano in> 
fatti stasera di rimontare 28 punti di svantaggio neUa 
Coppa Ronchetti di basket alle sovietiche dell'Armi» 
ta Rossa. Lo sport, fa spesso giustizia di certe diffe¬ 
renze urbanistiche, ma le proporzioni sono di un 
paese di Smila abitanti. 

GIÀNNI PIKTIKMANTr ^ ^ 


pallavolo e dell'Alidea pure di 
Calanlà. nel volley femminile. 

A Prioio, dunque, il bàskel 
pasce nel 1972. Si chiama 
'Trogilps la società, dal nome 
greco di una zona deila citta¬ 
dina. Il sodalizio si sviluppa e 
si espande con la crescita del 
polo petrolchìmico deirEnì- 
chem. La Trogilos si circonda 
di.cèntri d! minlbasket in tutta 
ìa provincia, in pratica, 0 vi¬ 


vaio fatto inxasa. Come fatto 
in casa, a Ragusa, provìncia ti- 
miirofa, è il tecnico irinccnie, 
Santino Coppa. È un créscen¬ 
do di successi; dì prenozioni. 
Pino all'accesso in Al. tre an¬ 
ni addietro. «A quel punto, 
con gli enormi costi di gestio¬ 
ne - dice ancora i) presidente 
Lungaro, che è anche dirìgen¬ 
te deirazierida petrolchimica 
- avremmo rischialo di scom¬ 


parire Md siamo andati avanti 
con ia forza delle ;idee che è 
anche ufi po’ìVnceUù mono». 
Quindi prosegue: «Prendiaìno 
li problema ; dell impianto. A 
Priolo anni fa non c'era nulla; 
Abbiamo realizzato primà un 
pallone pressostaiico. Poi lo 
abbiamo amrhodemato con 
strutture geodetiche, in pratica 
lo abbiarrio reso più fùnzioria- 
le. più accògliente. E comun¬ 
que ne abbiamo passati di 
guai: col pallone, quando 'il 
vento lo strappava, rischiava¬ 
mo di perdere a tavolino. Al- 
lora ci pensava il capostazio¬ 
ne de) paese. Guido Vincenzi, 
che. lavorando anche la notte, 
all'ultimo momento riusciva a 
iicucirlo».Dal pallone presso- 
statico alia palestra del Poliva- 
lente^dove l'EnIchem gioca 
tutt ora. Ma a questo punto i 
Tegoiàmenii federali non con- 




sentono di fare la Al in una 
struttura da 1,000 posti. Ed ec¬ 
co. la «forza delle idee», dì cui 
si dìceva.primà.iLa sOciéià sta 
costruendo una nuova pale¬ 
stra. Si chiamèrà Palaindu- 
stria, 2.500 posti, costo 5 mi¬ 
liardi. Sarà pronta ad aprile. 
La Trogiios si è impegnala 
con un mutuo e inoltre ha re- 
peHlò (ondi sponsorizzando 
in partenza le strutture: tetto, 
trlburte, pvquet. £ cosi come 
avviene per i| Polivalente, il 
Palaindustria sarà tappezzato 
di striscioni che saranno un 
po' l'emblema dì questa pic¬ 
cola società: «Viva lo sport». 
«Di droga si muore, iò sport è 
vita», recitano le scritte. Vada 
come in Coppa Ronchetti o 
per lo scudettò, una battaglia 
Prioio l'ha già vinta sdramma¬ 
tizzando lo sport. E scusate se 
è poco’ ’ 


dra ordinata. Un pareggio an¬ 
drebbe benissimo ma anche 
perdere di un gol sarebbe un 
buon risultato». Rispetto alla 
squadra che l’Italia ha battuto 
a Colonia li 17 giugno non 
mancano le ncMià. Ne resta* 
nb ' solo sei in formazione, 
quasi tutti i difensori; a partire 
daLporlière'Schméiche], il ter¬ 
minò Nietsen; il centrale Heml- 
zé e l^rs Olsen in mediana, 
poi jensen e il centravanti 
Povlsen. Lai^amenie rinno\*a- 
ta dalla cintola in su, quindi 
praticamente una squadra da 
scoprire, DeH'Italia temono 
Vlalli, cosa non pri^nale, e 
molto. Serena di cui Piontek 
ha pariaio benissimo. Non co¬ 
sì della Juventus a proposito 
del suo pupillo Michel Uu* 
drup: ’ 4 suoi problemi sono 
soprailutio problemi del gioco 
delia Juventus. Se la squadra 
avesse un gioco migliore $1 ve¬ 
drebbe anche un altro i^u- 
dnip». 

■ Daw. 




Sieropositivo 
l’ex campione 
del mondo 
Ubaldo Sacco? 


L’ex campione del mondo dei welter junior, rasentino 
Ubaldo Sacco (^nella Foto), al quale Patrizio Oliva aveva tol¬ 
to il titolo nel 1986, sarebbe portatore «aslntomatico» del \4- i 
rus dell’Aids, secondo quanto pubblicato ieri dai. giornali ? 
a^enlini..Ma > Familiari hanno seccamente smentitola noti-;. ; 
zia; cosi come lo stesso ex pugile rivolgendosi ai giomatislin 
mentre si. recava al tribunale. Sacco, d3annLha avuto con*.i 
linui problemi con la polizia a causa delta sua condotta dN 
sordmata di vita. Aittualmente è in cateere a Batan; nei pres» 

SI di Mar del Piata pi r essi n. (ukkito da un istitn'o di riabili 
(azione per drogati ed aver poi ageredito e minacciato il ca¬ 
meriere di un ristorante di Mar::dd;Plata. A:Batar(è recluso ; 

: anche-i’ex camptonedehmondo dei med^Carios Monzon^ 
in attesa del processo intentatogli per i'uccisionev]dell'e8?, 
moglie; avvenuta un anno Fa;. . < / . 

OOflli DSlIdnillltO Oggi turno infrascUimanale 

HaSm; r àl»All del campionato di palla- 

1I6IW 9 NflpOII nuoto di AI che por le stra- 

tr«l ^^nnttiGIri nozze dei calendario vede 

6'rOSlllipO clou è comunque rappie* 

' sentalo daldeit^ tra ia Ga» 

noitieri Napoli e la Soco- 
Fimm Posilllpo, con i oiailo» 
rossi di Molosigtio decisi a non perdere contatto conia ca» 
polis'a Sisley mentre i campioni d Italia hanno dimostrato 
di recente proprio a Pescara, di rendere la vita difficile a: 
qualunque avversano. L'altrajiartiiissima vede di fronte a-- 
Fircnze la favoritissima Sisley Piescara contro la Florenlia; i 
vetazione del: camirionato a tutt'Mgi Imbattuta: Le altre 
partite (ore 17.30): Comilai Nom Seal Son Boero Arenza- 
norPallanuoto Savona (ore 1^; Erg ReccoRlicori Bofllla* 

. SCO; Lazio Nuoto-Canottieri Ortigia. La classifica: Sisley 
punti 12; Can Napoli e Florentìa li; Oitigla 9; Erg;Recco8; 
Socofimm 7;;SavDna,>Boeio e Bogliasco 4: Neivi2; Lazio e^ 
SeatO. 

I Lord Inglesi La Camera dei Lord ha rCf 
bocciano ta carta ifrj°i pri gotto govcrnalim 

di llldlltìtà di introdurre una carta d’l* i 

denliià obbligatoria par tutti i 

per gli hooligan ( tuost di squadro (92) di, 

; calcio lnglesi.:MaJa iconni»;: 
dai Lord al flQVè^ ' 

■ no sembra destinata ad.ave-, 

re breve durata; I ministri dei gabinetto britannieo e il primo 
ministro signora Thalcher sembrano infatti convinti della 
bontà dell'idea, mirante ad impedire agli hooligan l’ingres* - 
so negli stadi. Se le carte di, identità dovranno essere intro¬ 
dotte, ciò avverrà per gradi, a partire dalle squadre di sèrte ' 
A, per evitare che 11 progetto gravi in maniera cccetàiva- 
mente onerosa sulle squadre di minore Importanza che po¬ 
trebbero essere costrette a chiudere.permancanza di FondL' 
La «nbellione» dei-Lord potrà ora indurre II gcnemo a modi* 
ficare, con ilncorso a qualche compromesso; li progeuodl ' 
legge'inagari facendo slittare i tempi della sua Introduslo»; 


I Lord Inglesi 
bocciano ta carta 
di identità 
per gli hooligan 


Verrà ripetuta 
la partita 
Wtaa-Riunite 


La partita di basket di A). 
Wiwa (^ntù-Cantlne Riunì» 
le, conclusasi I) 5 febbraio 
scorso con il risultato di 
109-96. dovrà essere rigl^ 
cata Lo ha deciso ieri, ac¬ 
cogliendo parzialmente il ri» ! 
coiso delle Cantine che soiv 
steneva la posizione 


lare del giocatore Grog Stokes, la commissione giudièinte - 
della Peoerazione di basket. Ieri il giudice spoiùvo ha iniàn»v 
to inflinouna squaliftcadi.due turni al.gloCatoré della 8M|*» 
:dero. Oscar-Sehmkh per Ucompoiumento ^elidente o 
iitehiàre i sostenitori» tenuto in campo domenicà icotwv-^ " 

6 R(E9l Madrid * battuto 11^97 g 

Lisbona. Ieri sera di (ronit 
TrllaliSig 1 V ad,oltre settemila spejii^lprLv 

che hanno -portato nelle 
casse della società l’incasaO 
record di 208 milioni, 1 bian-^ 

- coneri casertam hanno battuto ilorti sovietici dello Zaiglilks 


e Imita la partita di ieri ai Palamaoglò. UnHmpresa di graiv : 
vde valore^che ora schiude alla Snaidero Kambizioso .trk»^ 
guardo Finale con buohe possibilità di centrareJ'obiettivoll- 
nate Su 1*1 dal caldo ine tarrtnto del pubbhLO sesto 
:)giocau)re in campo, la Snaidero ha disputato una partita 
piena di aidon e oi grande volontà. Ancora una volta detet» 

: minanti sono state le. belle prove di Oeli’Agnellote di Oscar; ^ 
che hanno trascinato ia squadra alla vittona a suon dica* 
jne5tri;;Vcntlsctte I punti ni* s»i a segno da Ostar, w niitré da 
Dell Agnello. Ma ve citata anche la prova di Esposito, auto¬ 
re di diciannove punti. s. 


LO SPORT IN TV 


Ridiiiio»‘ 19 .Galcio,daPisa; ìtalia^iDanimarca'. 23:10 Mercoledì 
sport: Atleticaìe^ra. da Torino, Torneò intemazionalè In» 

Rsldue. 13.30 Sci nordico, da'Lathi, 15 km fondo maschile 
campionati mondial' : 15 Oggi sport; 18:30 Tg2 Sportsera; 
19 Calcio, da Pisa; Italia-Danlmaita 

Reltre. 13.30 CiclFsmo, Settimana intemazionale di Sicilia (5* 

tappa); 18.45 Derby. : \ 

Tknc. 13.30 Sport news e Spoitissimo; 23 Stasera sport, : i 
. TOlecapodUitria*' 12.55 Sci nordico., da Lathi, 15 km (ondo 
maschile camp, dei mondo; 14.45 Basket Reai Madrid-Ci- 
bona, Coppa Coppe (replica)^; : 16.10 Sport spettacolo: 
Football americano, Winnipeg-Toronto; 19 Mon-Gol-Piera; 
19.30 Sportime; 20 Juke -Box; 20.30 Pallavolo, da Modena, 
Panini-Palma di Maiorca, Coppa Campioni; 22.15 Sportttne 
magazine; 22.30 Basket, da Zara, Zara-Partizan, Coròa Ko» 
rac; 24 Pallanuoto, Posiilipo-Canottien Napoli. 


PIquet. Nelson Piquet, che ha lasciato l'ospedale nella tarda 
serata di lunedi, è stato sottoposto ieri ali’ospiedale'CH Via¬ 
reggio ad una infiltrazione per lenire il dotore alia sesta co¬ 
stola sinistra fratturata cadendo dalla scaletta del suo yacht. 
Triangolare di atleUca. Le squadre maschile e femminìle di 
atletica leggera di Italia. Rft e Jugoslavia sì aiirontano oggl 
in un triangolare indoor al Palavela di.Torino. 

Atletlcai oggl GF a Torino. Si svolgerà òggi à Torino il Consi¬ 
glio Federale della Federallelica, li primo del dopo Nebiolo. 
Schermala Torino; Circa 200 fioretliste, fracui le più forti del 
mohdo;f parteciperanhò sàbato è domenica prossimi al Pà- 
Iruport lorihese al tornèo valevole quale terza prova della 
Coppa dei mondo. ; . -s 

Indagini illecito; il presidente della Juve Gela (C2) st 
Sorpreso dell'indagine avviata dalla Lega per un tentativo di 
illecito.in Juve Gela-Trapani, giocata domenicasebrsa e'tèr- 
minata per 1-0, denunciato da un giocatore del Tra|»ni. ' 
All Star Game fémminlle. Presentata ieri a Roma la seconda 
adizione déirAlI.Star Game femrriìnìle di basket che si svol¬ 
gerà a Firenze il prossimo 8 marzo. 

Trofeo sull'Etna^ Il 25 e 26 febbraio si svolgerà sulle piste del¬ 
l'Etna il trofeo di sci di fondo Mimmo Signorellt, al quaìà 
prenderanno parte atleti di sette nazióni: Italia, AMa, 
Svizzera, Jugoslavia, Canada, Norvegia e Ungheria. 

«W il caldo». Si chiama «W il calcio» e sarà presentalo doma¬ 
ni a Roma il concorso perle scuole lanciato dalia PedeicàK 
cio. Ogni classe (centomila tra medie ed etemei\tari) si Vo- 

stituirà in redazione e preparerà un vero e proprio quotidia¬ 
no sportivo. Un premio ai lavori migliori. 
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IL FESTIVAL NUMERO 39 

Sanremo apre aìrinsegna 

delle grandi tradizioni nazionali. Manca, come previsto, solo la musica 
Un quadro di mediocrità che il finto demenziale non s^va davvero, kmà 


SANRQ40. Bèh, vi sono piaciuti Parlia> del (atto che H suo'pastfficio èrcqpboifrijie^^ 
RIO dei radazzi presenlaton che il capostrui* delb.sponm uniciale.d^ SMnìle^ttìm 7 
tura Raiuno, Malucci, ha creato come «figli sinreihese.’Chex»ndakK Ma; pa fortùiti; 
udì pap^».>p^ distruggerti subito dopo come airiVatoii Trio, che, per la verità,'ndbspjuiQ r. 
pos$il 9 lÌ arti^, Pr^rerini. Tutti e quattro a hit- apeno del paiposcenlco seintea-im pò*:s^$lé^ i 

so senza la cornice del leleachemra-iMa 'lé'j 
netalc divistico, hani» inau^raio una battute' non sono mancale e sopìattuno'Jf 
salve di ^peie la rnaitilestaziorm canora na- uscita nei pa^ni di digli dtAnd|e£ . 

ti.,è«augod,bite. (diplaw^) . 

s^,* ™,Mpeie-iiemiMiio chi m. sm la-eanzoiKlM del «obbi * puitSfewtó- 
'jDoiiKnica’Madiwio. Mtio la cui.faénediaoi, , i"7"T^rr n!, tT/.," 

‘Jiei^il flesiìval'à' iniztato con là' beneaiÌBUiale uno,8tt^potewb4àiBMi W fp;..;j 

, Homv Si * aaivaio »to OianmaTOroSS ^°-”Pt “’S!; ’ - 

'IJ^nx, «taeai póiin e.ii (a laRaL- PtàlHnilo, -, .A-H*!? 5 
^)nco£|i£liik>'a piai«e\le-cà)uoal'e,.là'iin 

lia^lelapo e l'atoo, É'acesa dal suo Irono la - «W *.»««•» «Il Betafante: non cl lana, p?'* 

:,'r^sa Vanoni con la voce che le'iisciva:diiet*.., - nin.d|c;inoia'M.fl|ino: :pinidl, locali e pòrta 

CL,lainènie'dallp .sterno ricoperto da Versace.- a,ca^':F]rrna(q;Car|ag^ :(nianager di Bela* * 
jNiypiièvàh^jjlansà Launto non solo per il ve- - - lontf e imo dei lantt w'nM aV a gest'drfc di ' 
‘’st^ da R^laO'Hara, ma sopratlutib per i Sanremo): i y ' ' 

tjVeal cIk haKeslÙt^iincprm : "'* DU.VO. 


lìPIBahlltaea^sne, a né più ne meno II canto ita- Knlta m qualsiasi anno dal 49 In p< 
llanq.ill OMt* Bugia, owiamenle. perché il me- pattuglia degli egregi anonimi, quelli c 
dioefe Impera. '** * nosempre, e nemmeno sfigurano, ma 

f Un errore si aggira per Sanremo, È un errore «io™ 'i'"“P t""*'' 

di bwa in bócca,-che gglaze oinip* «enzo. Fogli, Bonguslo, Nei lora pezz 
que, dlmal li^'nelle chincchiste degli addetti da una tradizione musicale e canora d 
•et ta«à|;(cKèflU)'wnotutti) é sulla'stampa,SI (unzlona sempre se i 

liéiWel grande abbaglio cheha voluto vedete 

npl Festival pn«.cotrenie deinenziale che Inve. f“ 

rraiaiito demenziale Don «4 che ha scambia- im*b«-l memi RoMna^CaMS- 

'' co™qustt^'s(uSrfdH«z^sS 
: Wi»*- a t, o intento ma lolle proposito perché m 

'ra* P»ol' e Vanoni sono un caso a paO 

® ancho quel Ba- canzone iunzìona, 

“'ì* iP |"®S '* mie miglia dallo sue migliori ma anc 

Ss®! 3^ * della Qpmcnl<^,pomB*^ rmglia ^alla media di ciò che si sente 

^n^8Wi,*lMDjTirha7ll demenzialecà se lo slcer- quaziofic è semplice: il Paoli migliòri 

ca alfrpft.Thio Cutugno, ad ewmplo, sembra S,|||d„e di miglia da Sanremo, Con Pa 

Qtmal cfiilcatura di Grillo ehe (a 11 veno a noni, comunque slamo nella bella ti 

’"Ìi®^làha, la migliore, quella dfeiia-music 
61 ^PpvSRi? E 1 jji'àifilaMetp al Tenco invece che a 

go’Con ('mgegftona jenétKlta', jLfiprWallO qdSi' , s^reobé meglio per tutti. Nel discorso r 
À'iil^ànno Al Bano e Romina con il buco dozo* po anche Jannacci bc h la canzoni 
Ilo,^fl.àtnpaUaTcni^ll,.(p«jelQieat«dm^* vlnienzlone che parte dal presùf:^ 
in co^ Stingi aH;;o^tile) ^ «^^iinagiio venti milioni mezzo.^adde 
•r^n» tq^cmo'le^corgé.^lp la^%senza'Bpa«. cìie Cinquemila nei teatri. 
ran. suilq ambulanze insomme resta da vede Fin qui la media nob i tata dalKMnB^J 
bel canto (tal aro con 'a illustri caate Poi cl sono le «ecebim': 
doverosa premessa che ad aprire il Festival ce • nel male Nel bene da sentire M»a ^ 
Oqp Ciao òamò/na Modugno 1959 unico ta canzone (Atmeno tu mtt universa) i 


p^|a np^.Tm lei^a canta in modo eccelsaK con ta nazionalità Siamo i>ati qdl ^cc K bcc* 
Verrebbe da comlgliaite ahn diylun (ros.viU in chianio torse un giorno qualcuno si eh cd(.rà 
:^q!tis)^m^^}birò'gncrc1>bc uttorna^ perché. Più jnieres^nie i casiSaban* c Laùriio 
lei ..^i tauto'rì? msomma^/domanda e offerta, Cuiugnescoììl primo, arborùtoe-4a, treonda, 
vecchio problema, comunqueJ^avissIma^tAltra (unnojjjdifetto di tulle lè copìe'che sSiadiscov 
ecceùone nel: bene .la coppia'LeatK)xa che, - lio dLfrònte airoriginate. Ma tutu e due V>no 
dicono lutti jpiiza nemmeno il beneficio-del merce da iubo catodico, la sola presenza à 
^OTWio,--vinó^Uófestìva).t AiKdie quirnoo c:è . ' quantificabÌleó in audience, la canzoste non 
im^^omba' di'’càn»)rie,^^a il ptochelto furbo c'entra ntill^ è un pretesto, Anche SaM do* 
:^l$ig!|^ eccpinéi^^ padella patiugliaranptie tu» nascbv 






^ÉPbisl^o ÓTnònlsono un befdeflcfente? È qui 


tenni) AlMtoJllre cbsé,VNon^ultlm 
.elaborazioni^ dèi '’Jovdhotfl-^ru^ 
ptocoii^:lq lira pìto e il cxmbwpil: 

IpnOsSlcuròclfiènéssunopK^^à. 

.rpelneri (pat^iirhlgri) éorOiàp^ar^lrià 
jdeTle ragade si "gli’placd!i^ìto,'m 
'fan^.divertire:^ non ìòmpÀìto'le pallw;'[)pgU 
^anzj^ariir.(Bardoo jfecchìXijl,^^'che he Jiàriho 
sempro lina ochèin'autobus gli puzzàTalitò^ 
'Aldb,nb yénànno, cei^ioklùcmànali^ aodla* 

S ia ncssunn si preoccupa vtn joi» da Ibva 

sca. Aldo reo r^i cotMtó'r^ló. 4 
'quaà’-malm^'nàto {iaLgorilla di 
'pi^^qu')'^ Festival, fri pro ^ é staio lo 
Chrrubni (si è tl suo vera nome Dtvèg^lip 
:àenza’ la rn^'rca/ a minacciale di spbGcliijinà 
faceta a qubllo é A quelPa (tra , • 

Della tivO insomma u pud parlar male ma 
rcganic I esistenza no non si può Se no Jbva 
r j* I SI airabbia e quando si arrabbia gli vwne 
vog a di cs leie c quando vuole eaulm H 
metteva far doinandc: sor» o non sono^^bél 
movimento? Dovesse capitarvi sulIa^Nrada.'M' 

XAnlUa #>M\. rtralMlk ‘ iwtn 1.;' 


sentite con gravità, non contradMe^ Ara^ la* 

*»iw n.ùAùù. 


bierà canale 


anzi- 


Altro giro altra corsa. In ordine di appa* 
rizione questa sera airAriston: Mia Ma^ 
tini, Jovanctti, La Fauci e Fianco Fasd- 
no (nuovi), Ftordaliso e Sergio Caputo. 
Poi Mteita e Gitano, altri nuovi, seguito 
da Ricchi e Poveri e Raf. Aida e Stefano 
Borgia, Gepy and Gepy e Santarosa, 
tutti e quattro della categorìa emergen¬ 
ti. Seguiranno Gino Paoli, Dori Ghezzl 
(se sarà guarita e se sarà risolto il «gial¬ 
lo» della sua partecipazione), Sharltse 
Gloria Nuli (nuovi). Poi, Gigi SabanI e 
Peppinp Dì Capri. Le due sorelle Boc* 
coli é Stefano Ruffìni chiudono la pattu¬ 
glia dei nuovi, De Crescenzo e la cop¬ 
pia Leaìi-Oxa quella dei campioni; 


runità 

Mercoledì 
22 febbraio 1989 















































